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Drammatiche conferme 
sui disastri ecologici 
provocati in Italia 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Richard Nixon accusato 
di gravi collusioni 
col monopolio « ITT » 


A pag. 13 


Chiesto al governo un impegno più deciso per stroncare le manovre dei grossi speculatori 


Giornali e giornalisti 

UNA BATTAGLIA 
DI LIBERTA' 


G li 
ini 


EVENTI die con ritmo 


dendosi attorno ai giornali 
italiani sono tali da suscita¬ 
re preoccupazioni profonde. 
Ed è con preoccupazione die 
li registriamo, in quanto toc¬ 
cano il problema essenziale 
della libertà di stampa. So¬ 
no eventi, al tempo stesso, 
che stracciano i veli del¬ 
l’ipocrisia (o. come si dice 
oggi. « demistificano ») cir¬ 
ca la presunta « indipenden¬ 
za » di tanta parte della 
stampa quotidiana. Vengono 
alla luce clamorose quanto 
confuse operazioni di compra- 
vendita delle testate, altre 
se ne tramano neH'ombra. 
Il lettore è esposto, da un 
giorno aH'altro, a radicali 
mutamenti di linea del « suo 3> 
giornale, le redazioni dovreb¬ 
bero acconciarsi a mutare, 
sempre da un giorno aU’al- 
tro, i propri orientamenti, un 
po’ come i giocatori di calcio 
quando cambia l’allenatore. 

Un editorialista del Corrie¬ 
re della sera ha avuto l’ar¬ 
dire. in una situazione come 
nuesta. di so.stenere che i 
giornali appartenenti a socie¬ 
tà private sarebbero « libe¬ 
ri ». mentre ad esempio 
l'Unità non lo sarebbe per¬ 
ché « appartiene a un parti¬ 
to ». Ci sia consentito, allo¬ 
ra. di riaffermale il nostro 
modo di esercitare questo 
« mestiere ». ba.>)ato sulla li¬ 
bera scelta. suH’adesione a 
una linea politica che. nella 
nostra responsabilità, ci sfor¬ 
ziamo di applicare, di discu¬ 
tere. di elaborare quotidiana¬ 
mente. E’ proprio per questo 
che noi giornalisti comunisti 
italiani possiamo essere e 
siamo in prima linea nella 
battaglia per la libertà di 
stampa nel nostro Paese, con¬ 
tro quelle consorterie finan¬ 
ziarie. quei grandi gruppi in¬ 
dustriali. quei potenti petro¬ 
lieri e produttori d’automo¬ 
bili (altro che i < paleocapi' 
talist! > di cui_parla l’edito- 
, rialista del Cdrrìefel) i qua¬ 
li vanno concentrando nelle 
proprie mani il maggior nu¬ 
mero possibile di testate al 
fine di influenzare l’opinione 
pubblica secondo i propri in- 
teres.si di classe. 

Una volta di più. dunque, 
non parliamo in base a una 
ristretta visione di partito, 
ma in base a un’esigenza de¬ 
mocratica generale. Si guar¬ 
di agli ultimi, tumultuosi svi¬ 
luppi di una vicenda esem¬ 
plare. quella del Messaggero. 
Acquistata la metà del pac¬ 
chetto azionario, un editore 
noto per le sue predilezioni 
di estrema destra, e sostenu¬ 
to da forze economiche e po¬ 
litiche che si tengono accu¬ 
ratamente dietro le quinte, 
vuole imporre un direttore 
sedicente liberale di sua fi¬ 
ducia: vuol farlo contro la 
volontà della redazione, in 
contrasto con l’organizzazione 
nazionale dei giornalisti, e 
ora scavalcando anche la sen¬ 
tenza di un pretore per la 
quale il cambio di direzitne. 
nei modi e^ nelle circostanze 
in cui si è voluto attuarlo, 
viola lo statuto dei diritti dei 
lavoratori. Si è determinato, 
in proposito, un contrasto 
radicale in seno alla stessa 
magistratura: poiché il pre¬ 
sidente capo del tribunale di 
Roma ha invece sentenziato 
che il cambio di direttore 
sarebbe legittimo. Giudichia¬ 
mo questa sentenza grave, 
sia per il suo contenuto, sia 
per la fretta (davvero insoli¬ 
ta in un Paese dove scoppia¬ 
no di continuo rivolte nelle 
carceri a causa della lentez- 
p delle procedure) con cui 
il tribunale si è riunito e ha 
deciso, pur essendo ancora 
pendente, sulla faccenda, un 
ricorso in Cassazione. 

OENZ-A entrare qui nel me- 
rito giuridico di questo 
contrasto, peraltro assai si¬ 
gnificativo. non si può sfug¬ 
gire all’impressione che in 
questo corne in altri casi — 
di cm si è a conoscenza — 
ai stia tentando di forzare i 
tempi delle operazioni di con¬ 
centrazione approfittando del¬ 
la fase estiva e della chiusu¬ 
ra del Parlamento. Ne è evi¬ 
dente conferma il comporta¬ 
mento sprezzante e offen.sivo 
che il nuovo comproprietario 
del Messaggero — per rife¬ 
rirsi ancora a questo episo 
dio — ha creduto di poter 
tenere nei confronti dello .stes¬ 
so mini.stro del I.avon>. diser¬ 
tando addirittura la riunione 
da questi convocata per av¬ 
viare una mediazione e ri¬ 
cercare una composizione del 
la vertenza. 

n governo è dunque diret¬ 
tamente implicato, e non sem 
bra possa evitare di pronun¬ 
ciarsi. Nè vogliamo dimenti¬ 
care che un preciso impegno 
di iniziativa attorno alla vi¬ 
cenda del M‘’ssaggero. venne 
e.spresso, durante il dibattito 
sulla fiducia al governo, dal 
compagno segretario del Par¬ 
tito socialista. La proposta 
avanzata dal ministro del La¬ 
voro era, in sostanza, di la- 
per il momento le cose 


come stanno in vista delle mi¬ 
sure generali da assumere su 
tutta la questione della stam¬ 
pa e della crisi dell’editoria. 
Quanto è accaduto e sta ac¬ 
cadendo ribadisce l’urgenza 
di interventi i quali non sol¬ 
tanto evitino il pericoloso pro¬ 
cesso di concentrazione delle 
testate, ma garantiscano le 
basi strutturali per un effet¬ 
tivo esercizio della libertà di 
stampa. Come sostengono da 
lungo tempo la Federazione 
nazionale della stampa, il 
Movimento dei giornalisti de¬ 
mocratici. e un vasto sdiie- 
ramento di forze politiche de¬ 
mocratiche. tra cui in prima 
fila il nostro partito, si trat¬ 
ta di una riforma decisiva 
che, estendendosi dai quoti¬ 
diani agli strumenti radiote¬ 
levisivi, deve assicurare re¬ 
spiro e orientamento nuovi a 
tutto il settore dell’informa- 
zione. E’ un campo in cui 
la volontà politica di tutti, 
governo e partiti, deve ma¬ 
nifestarsi in modo non equi¬ 
voco. 

V I E’ INFINE da definire, 
in questo quadro, il tema 
della posizione dei giornali¬ 
sti. della loro collocazione 
professionale e politica, in de¬ 
finitiva della loro dignità di 
cittadini. La sentenza del 
presidente capo del tribuna¬ 
le di Roma, tra mille sotti¬ 
gliezze, sembra giungere ad 
affermare questo singolare 
principio: che lo statuto dei 
diritti dei lavoratori, legge 
della Repubblica, non potreb¬ 
be applicarsi a quella parti¬ 
colare categoria di lavoratori 
che sono i giornalisti. Essi 
non dovrebbero essere in gra¬ 
do di contestare e discutere 
nessuna decisione della pro¬ 
prietà. neanche quando si 
tratta di decisioni che inve¬ 
stono gli indirizzi di fondo 
del giornale nel quale lavo¬ 
rano. 

Il problema che qui si po¬ 
ne. ha. con tutta evidenza, un 
grande rilievo politico e. an¬ 
che costituzionale. Proprio 
questo problema è alla base 
della rivendicazione di < pat¬ 
ti integrativi aziendali » at¬ 
torno alla quale varie reda¬ 
zioni si stanno battendo ri¬ 
correndo anche a scioperi e 
sospensioni di lavoro. Il « pat¬ 
to integrativo » mira appunto 
a dare ai giornalisti il di¬ 
ritto e la possibilità di dire 
la propria parola sulla no¬ 
mina dei direttori. suH’ùrien- 
tamento del giornale, sulla 
sua organizzazione. Questa 
lotta ha la nostra solidarie¬ 
tà piena, in quanto vediamo 
qui un mezzo. efficace per 
contrastare il prepotere arbi¬ 
trario dei gruppi di pressio¬ 
ne economici. Del resto, gli 
stessi attuali direttori del 
Corriere della sera e della 
Stampa hanno dichiarato che 
non se la sarebbero sentita di 
assumere il loro incarico sen 
za il consenso delle redazioni. 
E’ un precedente che occorre 
ricordare e far valere. Con 
questo, certo, non è che quei 
giornali siano diventati per 
noi c migliori » o più vicini al¬ 
le nostre posizioni. Ripetiamo, 
non è questo il punto. La bat¬ 
taglia è di principio. Quando 
si trattò di battersi contro la 
legge truffa, vcnt’anni fa. 
non ponemmo solo l'obiettivo 
— ovvio — di accrescere i 
nostri suffragi, ma lottammo 
per assicurare a tutti, allo^ 
ra e nel futuro, la possibilità 
di esprimersi liberamente. A 
questa prospettii-a democrTti- 
ca ci manteniamo fedeli an¬ 
che nella lotta di oggi per la 
libertà di stampa e di in 
formazione. 

Luca Pavolini 


Concrete misure proposte dai sindacati 
per un’azione incisiva contro il carovita 

Una lettera della Federazione CGIL-CISL-UIL impegna tutto il movimento sindacale a rafforzare la lotta e la vigilanza contro le manovre spe¬ 
culative - Rivendicato un attacco diretto alle grandi organizzazioni che vanificano il blocco dei prezzi - Continue segnalazioni di gravi 
episodi - Nel mese di giugno i prezzi all'ingresso sono cresciuti più di quelli al minuto - Iniziative della Giunta regionale Toscana 


Tutto il movimento sindacale è sfato impegnato dalla Federazione CGIL-CISL-UIL a raffor¬ 
zare l'azione per « combattere le manovre speculative che sono — afferma una nota sinda¬ 
cale — causa non secondaria dell'attuale aumento del prezzi >. La Federazione unitaria in¬ 
tende « definire quanto prima un’azione comune con le strutture cooperativistiche delle tre 
organizzazioni in maniera che queste possano intensificare la loro azione calmieratrice ». Fin 
da ora i sindacati danno indicazioni per rendere più incisiva la lotta contro il carovita e, per 
parte loro, assumono impor 


tanti impegni. Tutti i rappre¬ 
sentanti sindacali nei C^omi- 
tati provinciali prezzi sono in¬ 
vitati ad operare in modo che 
il blocco delle tariffe pubbli¬ 
che e dei prezzi di largo con¬ 
sumo deciso dal governo sia 
decisamente rispettato. Qual¬ 
siasi trasgressione dovrà es¬ 
sere immediatamente denun 
ciata alle autorità competen¬ 
ti. cosi come dovrà essere 
denunciata ogni manovra ten¬ 
dente ad impedire la imme¬ 
diata immissione sul mercato 
di scorte accumulale. Si do¬ 
vrà intensificare l’azione per¬ 
chè i comuni, le province, le 
regioni — devono essere mes¬ 
si in grado di far questo — 
riforniscano di generi alimen¬ 
tari i punti di vendita pubbli¬ 
ci e quelli privati fissandone 
prima il prezzo. Gli enti lo¬ 
cali sono invitati a consenti¬ 
re il libero accesso ai merca¬ 
ti generali. Tutte le strutture 
categoriali e. in modo parti¬ 
colare, i consigli di fabbrica 
dovranno vigilare in maniera 
che il blocco dei prezzi dei 
prodotti industriali sia rispet¬ 
tato. In caso contrario — af- 


I sindacati: 
dare 
priorità 
oi problemi 
più urgenti 
del. Meridione-. 

Il ministro per il Mezzo¬ 
giorno Donat Cattin, durante 
una riunione con i rappre¬ 
sentanti dei tre sindacati 
confederali, ha consegnato il 
dossier sullo stato di attua^ 
zione dei 21 progetti speciali 
per il Mezzogiorno approvati 
dal Comitato interministe¬ 
riale per la programmazione 
il 2 agosto 1972. 

L’esame dei fatti ha mo¬ 
strato la gravità della situa¬ 
zione (oggi i progetti spe¬ 
ciali sono finanziati per soli 
400 miliardi, mentre la spesa 
complessiva necessaria per 
queste opere si aggira sui 
3 500 miliardi) c durante la 
riunione i sindacati hanno 
ribadito la necessità di dare 
assoluta priorità ai problemi 
meridionali, chiedendo l'im¬ 
mediato avvio di alcune 
opere fin da ora possibili 
per garantire nuova occupa¬ 
zione e sviluppo. In partico¬ 
lare hanno chiesto l'attua¬ 
zione del piano di irrigazione 
di Puglia, Basilicata e Mo¬ 
lise. lo sviluppo delle inizia¬ 
tive per le zone interne della 
(impania, e per l'attuazione 
del piano sardo. 

A PAGINA 2 


ferma la nota della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL - 
« d’intesa con le strutture ter¬ 
ritoriali dovranno essere pre¬ 
se iniziative per la denuncia 
alle autorità ». I lavoratori del 
commercio, le maggiori strut¬ 
ture territoriali dovranno av¬ 
viare € un confronto sistema¬ 
tico con la grande e media 
distribuzione in maniera da 
impegnarla ad una politica di 
Contenimento dei prezzi al 
consumo ». 

Il sindacato dunque mette 
tutta la sua forza a dispo¬ 
sizione della lotta al carovi¬ 
ta, indica la strada da se¬ 
guire perché vengano attua¬ 
te le misure più adeguate. 
Nello stesso tempo richiama 
con energia il governo ad 
una « più decisa lotta contro 
l'attuale aumento dei prez¬ 
zi »: sollecita nuove iniziati¬ 
ve sottolineando che l’azione 
contro il carovita « finireb¬ 
be per risultare del tutto 
inefficace se si arrestasse 
soltanto ai provvedimenti at¬ 
tualmente decisi ». La nota 
della Federazione Cgil, CisI, 
Uil conclu^ ribadendo che 
« solò' attraverso un' attacco' 
diretto alle grandi organiz¬ 
zazioni speculative ed una 
decisa azione strutturale po¬ 
tranno ottenersi risultati sod¬ 
disfacenti e più duraturi ». 
E’ questa la strada da se¬ 
guire anche alla luce della 
situazione pesante di questi 
giorni. 

Organizzazioni democrati¬ 
che. sindacati, associazioni 
professionali segnalano gra¬ 
vissimi episodi di cui si ren¬ 
dono protagonisti industrie, 
grossisti, intermediari ma 
ancora non si hanno notizie 
di provvedimenti. Si colpi¬ 
scono i dettaglianti (da ieri 
è iniziata la distribuzione dei 
moduli per compilare i listi¬ 
ni) che trasgrediscono alle 
norme, facendo di que.sti i 
capri espiatori di una situa¬ 
zione della quale non portano 
responsabilità. Nel mese di 
giugno l’indice generale dei 
prezzi all'ingrosso è aumen- 
tato del 2.3% rispetto al me¬ 
se precedente. Sempre in giu¬ 
gno l'indice generale dei 
prezzi al consumo è salito 
dello 0.9 rispetto a maggio 
Nei confronti del giugno del¬ 
lo scorso anno l'indice al 
consumo è salito deiril,5%. 

E’ in questa grave situa¬ 
zione. di cui fanno le spese 
milioni di famiglie, che si col¬ 
locano i veri e propri tenta¬ 
tivi di sabotaggio attuati da 
industriali e grossisti. Il fatto 
che ciò si possa verificare è 
una riprova della in.<:urficien- 
za dei provvedimenti del go- 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


Il petrolio 


9 ' 

ce: 


ma 


preferiscono 

esportarlo 

I rifcmimenti petroliferi 
continuano ad es.sere inter¬ 
rotti a scacchiera dalle so¬ 
cietà petrolifere. Per toglie¬ 
re ogni pretesto ai padroni 
i lavoratori addetti alla di¬ 
stribuzione hanno sospeso lo 
sciopero. Ma la causa vera 
è il ricatto: infatti il petro¬ 
lio c’è in abbondanza ma 
viene esportato in larga mi¬ 
sura. Infatti l’obbligatorietà 
di dare precedenza al mer¬ 
cato interno implicita nelle 
concessioni non viene fatta 
rispettare dal governo. 

' - ’ ’ (A p»gln« t) ’ 



DOUGLAS (Isola di Man) — Il centro diverflmentl cSummerland» in preda alle fiamme, 


_ j • • 7 

Spaventoso il bilancio del gigantesco rogo: oltre quaranta le vittime 

CERCANO ANCORA I MORTI FRA LE CENERI 
deir albergo-divertimenti dell’isola di Man 

. ' ’ ■' I 

Si profilano pesanti responsabilità — Il grande complesso (sale da gioco, night-club, piscine) doveva essere costruito con 
materiale a prova di fuoco — L’incendio è divampato in pochi minuti divorando le strutture di plastica — Le drammatiche 
testimonianze e le accuse dei superstiti ~ Decine di feriti, trenta dei quali gravissimi — Severa inchiesta in corso 


A Marghera ordinata 
una perizia 
aUa Montedison 

Dopo l'ennesima fuga di gas verificatasi alla Montedison 
di Marghera il Pretore ha disposto una perìzia sugli impi.^nti. 
Sei sono stati gli operai rimasti intossicati sugli 80 colpiti 
dalle esalazioni. Quest'ultimo incidente ha provocato anche 
la protesta deirassociazione dei commercianti che appoggia 
la lotta ciHitro gli inquinamenti. .A seguito dcH'intervcnto della 
magistratura sarebbero imminenti nuovi avvisi di reato p^r 
i dirigenti della Montedison. A PAGINA 4 


HA SANZIONATO IL COLPO DI MANO DELL’EDITOR E RUSCONI 

Grave ordinanza del tribnnale per «Il Messa^ero 

Secondo il prosidonfo Jannuni, il direttore dei quotidiano romano è quello imposto dal noo-proprìotario • lori i redattori hanno scioperato per pro¬ 
testa • I retroscena giudiziari della vicenda - La FNSI: disponibile alla trattativa sui contratti aziendali ma libera dì riprendere l’azione sindacale 


» 


Il presidente del tribunale | ufficio giudiziario usando a 


di Roma ha deciso di non 
far trascrivere sul registro 
speciale delia stampa l’an 
notazione, ordinata dal pre¬ 
tore Renato Fucilli, in b-ase 
alla quale direttore del Mes¬ 
saggero restava Alessandro 
Perrone. Dj conseguenza, sem¬ 
pre secondo il presidente 
Jannuzzi, alla carica di di¬ 
rettore del quotidiano roma 
no deve essere confermalo, 
come vuole il neo proprietà 
rio. l’editore di destra Eldilio 
Rusconi. Luigi Barzini. 

La gravissima decisione 
presa con una procedura per 
lo meno insolita al termine 
di una fase concitata, e sotto 
raspeito giudiziario e sotto 
Io aspetto più ampio delle 
trattative per garantire 1 di¬ 
ritti dei redattori che si bat¬ 
tono per non essere « vendu¬ 
ti n insieme alla testata (per 
questo hanno scioperato e il 
giornale oggi non esce) presen¬ 
ta motivi di grande perplessi¬ 
tà. Ancora una volta un capo 


piene mani delle sue prero¬ 
gative ha imfiosto la sua li¬ 
nea. abbreviando i termini 
che altrimenti, è noto, sono 
lunghissimi per i procedi¬ 
menti civili; costituendo una 
sezione feriale (che più cor¬ 
rettamente dovrebbe essere 
definita speciale in quanto 
as-solutamente inusuale nel 
nostro ordinamento); addirit¬ 
tura convocando con perso 
nal: regole procedurali le 
parti. 

Il primo risultato di questa 
frenetica attività, resa oltre¬ 
modo sospetta dal fatto che 
il presidente Jannuzzi non è 
stato mai molto sensibile ai 
problemi delle lungaggini pro¬ 
cedurali. è stata la decisione 
di cui abbiamo parlato. Per 
afTerrame tutto il significato 
è necessario ricapitolare bre¬ 
vemente gli episodi che se¬ 
gnano questa vicenda. 

Inizia quaiKlo viene reso 

(Segue in ultima pagina) 


Una dichiarazione del compagno Carlo Galluzzi 


Sulla Questione del Messag- i te — come ' sottolineano di 
gero il compagno Carlo Gal- ' nuovo stamane i redattori del 
luzzi, della Direzione del PCI, ! quotidiano romano — " ma- 


ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

1 Airaffermazione, contenu¬ 
ta in un dcKumento ufficiale 
dei redattori del Messaggero, 
secondo la quale il "colpo di 
mano” al quotidiano fu ma¬ 
turato ed e.seguito col favore 
del precedente governo », 
fon. Andreotti ha risposto su 
Concretezza con una breve 
precisazione che suscita ulte¬ 
riori interrogativi. 

R Lascia innanzitutto pro¬ 
fondamente dubbiosi la di¬ 
chiarazione dell’ex presiden¬ 
te del Consiglio, secondo la 
quale egli addirittura non 
avrebbe avuto una "qualsiasi 
notizia preventiva della ven¬ 
dita". 

«Poiché esM, indubblamen- 


turò nel clima creato dal go¬ 
verno dJ cenlroKlestia ” ed 
avvenne in un momento in 
cui era già ai centro delie 
preoccupazioni dell’opinione 
pubblica democral.ca la que¬ 
stione delia libertà di stam¬ 
pa nel nostro paese, per le 
diverse manovre che si sa¬ 
pevano o si sospettavano in at¬ 
to per una ulteriore concen¬ 
trazione delle maggiori "te¬ 
state è difficilmente cre¬ 
dibile che at presidente del 
Consiglio siano mancate le 
occasioni e 1 modi per essere 
informato di un fatto cosi 
significativo, che veniva ma¬ 
turando. 

« Inoltre, poiché l’ex presi¬ 
dente del Consiglio non esclu¬ 
de, arai nella aua dlchiarasio- 


ne insinua che sia qualche 
ministro del suo pas.sato go¬ 
verno ad essere direttamente 
coinvolto neiroperazicne, egli 
h^ di fronte al paese, :I pre¬ 
ciso dovere di dire esplici¬ 
tamente tutto quello che. in 
merito a questa vicenda — 
come traspare appunto dalla 
dichiarazione — egli sa. 

« Di fronte alla obiettiva 
gravità politica dei fatti ri¬ 
guardanti il Messaggero e; più 
in generate. la stampa italia¬ 
na, è inammissibile che della 
parte che fon. Andreotti eb¬ 
be e di ciò che egli sa dell’in¬ 
tera vicenda, per essere stato 
allora il massimo responsa¬ 
bile del governo del paese, 
l'opinione pubblica venga da 
lui stesso informata, solo at¬ 
traverso un filtro di comodo, 
suggerito da nuove, oscure 
manovre di potere». 


tincendio di Man sono state 
mobilitate, oltre cento pompie¬ 
ri sono arrivati sul posto. 
Ma i getti delle autopompe 
avevano ben poco effetto; nu¬ 
bi di fumo nero, acre, denso 
si levavano nel cielc nottur¬ 
no. Dalla spiaggia migliaia di 
persone osservavano con af¬ 
fascinato orrore. 

Il centro di divertimenti II 
a summerland » di Douglas, 
era un enorme edificio co¬ 
struito prevalentemente con 
materie plastiche trasparenti 
per dare la sensazione ai visi¬ 
tatori di trovarsi all'aperto: 
comprendeva piscine, solari 


artificiali, discoteche, bar. ri¬ 
storanti. un cinema-teatro, una 
sala da balio, sale di tratte¬ 
nimenti e giochi per bambi¬ 
ni, pattinaggio ed altre attra¬ 
zioni. Stamane era uno sche¬ 
letro fumante. 

Una testimonianza grave è 
venuta da una coppia di vil¬ 
leggianti che al momento del¬ 
l’incendio erano con i loro cin¬ 
que bambini, tra migliaia di 
persone, al Summerland: 1 
due, i signori Arthurs. hanno 
detto di aver trovato chiuse 
a chiave tutte le uscite d; at- 

(segue a pag. 6) 


Presentata dai compagni Calamandrei e Adamoli 


DOUGLAS (Isola dì Man), 3. 

Desolazione e morte in quello che fino a poche ore prima era stato il parco di divertimenti 
più famoso d'Inghilterra, se non d'Europa. Forse cinquanta persone hanno perso la vita nel 
gigantesco quanto rapido incendio che ha divorato il principale complesso dell'isola di Man, 
gremito di turisti: tanti bambini fra le vittime, intere famiglie di cui non si sa più nulla. De¬ 
cine di feriti, alcuni dei quali versano in condizioni disperate. Al termine della giornata se¬ 
guita al disastro il bilancio della tragedia è ancora incerto: dalle rovine fumanti e annerite 
quarantuno cadaveri ' erano 
stati estratti. «Ma non sap; 
piamo — ha detto uno degli 
uomini delle quadre impe¬ 
gnate nella triste opera — 
che cosa troveremo quando 
riusciremo ad addentrarci nel 
posto ». Altre nove persone 
sono date per disperse. 

Almeno 2 mila persone era¬ 
no all'interno delfenorme 
complesso, il Summerland 
(che significa terra d’estate), 
un centro di ricreazione a 
diversi piani e padiglioni, un 
vero e proprio albergo di va¬ 
canze, costruito in gran par¬ 
te di plastica. « E’ a prova 
di fuoco» — era stato detto 
al momento della inaugurazio¬ 
ne, due anni fa. Ma una se¬ 
vera inchiesta è ora in corso: 
le testimonianze di alcuni su¬ 
perstiti parlano di uscite di 
sicurezza bloccate, di difficol¬ 
tà a trovare uno scampo. Di 
certo chi si trovava agli ul¬ 
timi piani della costruzicaie 
non ha avuto modo di sal¬ 
varsi, né tempo. 

I superstiti parlano di gen¬ 
te che fuggiva con gli abiti 
in fiamme, urlando. Ra detto 
William Faget, in vacanza a 
Douglas: « Stavo ballando con 
mia moglie, nella sala c'era¬ 
no, direi, duecento persone. 

A un tratto ho sentito qual¬ 
cuno che gridava: "Cè il fuo¬ 
co” Siamo corsi verso l’uscita. 

Tutta la parete esterna di¬ 
vampava ». 

Un altro turista, Patrick 
Mongey. ha sfondato con un 
calcio una vetrata per sfug¬ 
gire al fuoco e al fumo: « Ho 
visto il vetro che fondeva 
per il calore» ha raccontato. 

Un irlandese, in vacanza da 
BelfasL ha detto di aver visto 
un uomo che correva dispera¬ 
tamente tenendo in braccio un 
bambino: « L’uomo aveva i 
capelli in fiamme, la giacca 
bruciava sul dorso. Uno spet¬ 
tacolo tremendo». 

Molte persone sono state 
travolte e calpestate dalia fol¬ 
la che in preda al panico cer¬ 
cava di raggiungere le uscite. 

Chi arrivava fuori piangeva 
e gridava, invocando le perso¬ 
ne care che non trovava più. 

Erano da poco passate le 
30: tutu le attrezzature an- 


Interrogazione 

bombardamenti 


del PCI sui 
in Cambogia 


Un'altra iniziativa piarlamentare chiede la sospension# 
dei rapporti con Atene dopo la truffa del referendum 


Di fronte all'aggrav arsi del¬ 
la situazione in Cambogia, .so¬ 
prattutto per i massicci e ter¬ 
roristici bombardamenti della 
aviazione americana intorno ^1 
la capitale Phnom Penh. i com¬ 
pagni Calamandrei c Adamo’.i 
hanno prerentato una interroga¬ 
zione al ministro degli esteri 
con richiesta di risposta scritta. 
I nostri compagni chiedono al 
ministro di sapere «se e quali 
passi siano stati compiuti o si 
intenda compiere da parte del 
Governo allo scopo di far ces¬ 
sare i massicci e indiscriminati 
bombardamenti sulla (^mbogia 
che seminano la morte tra la po¬ 
polazione civile di Phnom Penh, 
e più in generale allo scodo di 
sollecitare la cessazione (!: e^ni 
intervento degli Stati Uniti ..i 
quel paese in modo che al suo 
popolo venga finalmente rico¬ 


nosciuto il diritto alla autodeci¬ 
sione. alla indipendenza e alle 
pace ». 

Un’abra interrogazione è *,ta- 
ta pre.sentata dai compagni Ca¬ 
lamandrei e Adamoli sui rap¬ 
porti fra Roma c Atene per sa¬ 
pere dal ministro degli esteri 
« se visto il modo in cui si è 
svolto il cosiddetto referendum 
indetto in Grecia dai «Colonnel¬ 
li » — un modo il quale, a giu¬ 
dizio unanime di tutta l'infor¬ 
mazione c l’opinione democra¬ 
tiche. ha confermato che quella 
sedicente consultazione eletto¬ 
rale è consistita In una vergo¬ 
gnósa truffa, basata sulla ii^ 
midazionc c i brogli, e dominata 
dalla oppressione fascista — 
non ritenga di dover considera¬ 
re l’opportunità di sospendera il 
riconoscimento del reflii 4 
Atene ». 


** • *_ 
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r Unità / sabato 4 agosto 1973 


Migliaia di persone al comizio del Festival del l’Unità . 

La solidarietà di Ferrara 

‘ • 

col Mozambico e l'Uruguay 

Lavoratori donne e soprattutto giovani al comizio dei compagni Amandio Chongo, com* 
battente del Frelimo, Juan Andrade, dirigente del Partito comunista uruguayano, e G.C. Pa- 
jetta della Direzione del PCI - L'insegnamento del Cile - Presente una delegazione del PSI 


E' necessario obbligare i concessionari a rifornire il mercato interno 

G’è petrolio in abbondanza 
ma le società lo esportano 

I 1 

Nei primi 6 mesi di quest’anno su 63 milioni di tonnellate di produzione 16 sono anda¬ 
ti all’esportazione - La debole posizione dell’ENI • L’Unione Petrolifera si propone 
di realizzare una concentrazione che rafforzi le posizioni dei gruppi multinazionali 


FERRARA, 3. 

Una grande folla ha parteci¬ 
pato con entusiasmo alla ma¬ 
nifestazione internazionalista 
di Ieri sera, giovedì, organiz¬ 
zata nell’ambito del festival 
provinciale deir« Unità » di 
Ferrara. 

I sentimenti e l’Impegno at¬ 
tivo di solidarietà internazio¬ 
nalista dei comunisti e del 
democratici ferraresi, sono li¬ 
sciti fortemente confermati 
da questa Iniziativa. Il via al¬ 
la manifestazione è stato da¬ 
to dal gruppo « Amerlcanta », 
che ha eseguito musiche e 
canzoni popolari latino-ameri¬ 
cane. Un caloroso applau¬ 
so ha poi accolto l'ar¬ 
rivo del protagonisti del¬ 
la serata Internazionalista: 1 
compagni Amandio Chongo, 
combattente del Fronte per 
la liberazione del Mozambi¬ 
co, Juan Andrade, dirigente 
del Partito comunista uru- 
guayano e giornalista del « Po¬ 
polar», e Gian Carlo Pajet- 
ta, membro della direzione 
del PCI. Sul palco, pavesato 
con le bandiere del Mozam¬ 
bico, dell’Angola e dell’Uru¬ 
guay, del Cile e del Vietnam, 
insieme al dirigenti del no¬ 
stro partito, era presente una 
delegazione del Partito socia¬ 
lista, composta dal compagni 
Riode Plnessi, segretario pro¬ 
vinciale del PSI, dal vice se¬ 
gretario Enzo Borsari e da 
Alfio Ghedini, vice sindaco di 
Bondeno. 

E’ Intervenuto per primo 
li compagno Chongo. che ha 
in breve illustrato la storia 
del Mozambico. Paese op¬ 
presso dal giogo del colo¬ 
nialismo portoghese, dove al¬ 
tissima è la mortalità infanti¬ 
le e dove, su nove milioni di 
abitanti, il 97 % è tuttora anal¬ 
fabeta. a II 3 7o che ha la for¬ 
tuna di frequentare la scuo¬ 
la — ha detto fra l’altro il 
combattente del Frellmo — 
impara la storia e la geogra¬ 
fia del Portogallo e non sa 
nulla del suo Paese. In Mo¬ 
zambico non ci sono partiti 
popolari perchè 11 Portogallo 
non lo permette; non c’è li¬ 
bertà di stampa, perchè il 
Portogallo non lo permette. 
Si vive sotto l’incubo delle 
azioni terroristiche, del mas¬ 
sacri di massa, delle barba¬ 
rie che ogni giorno la nostra 
gente deve sopportare. Ecco 
perchè, non avendo altra via 
per raggiungere l'indlpenden- 
za e la libertà, il popolo mo¬ 
zambicano ha deciso di Im¬ 
pugnare le armi contro il 
suo nemico, per eliminare Io 
sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l’uomo. per sconfiggere 11 co¬ 
lonialismo e l’imperialismo». 

Chongo, interrotto molto 
spesso da calorosi applausi, 
ha continuato denunciando 
gli appoggi economici e mili¬ 
tari che il Portogallo riceve 
dalla NATO, senza il quale 
non sarebbe in grado di man¬ 
tenere il potere. 

« E’ una guerra dura ed e- 
stenuante, ma noi non abbia¬ 
mo dubbi sulla vittoria fina¬ 
le. perchè abbiamo tutto il 
popolo con noi e perchè 11 
Portogallo, specialmente dopo 
le ultime tragiche rivelazio¬ 
ni. sta perdendo gli appoggi 
delle altre nazioni, e soprat¬ 
tutto di quei mozambicani sui 
quali ancora riusciva a mante¬ 
nere la sua influenza. A voi 
italiani, che avete alle spalle 
la grande esperienza della lot¬ 
ta al fascismo, e che sempre 
avete dimostrato la più atti¬ 
va solidarietà verso i popoli 
oppressi, chiediamo una ulte¬ 
riore prova di questo impe¬ 
gno. sia politico che economi¬ 
co. certi che saprete accoglie¬ 
re questo nostro accorato ap¬ 
pello D. 

II compagno uruguayano 
Juan Andrade. nel ricordare 
brevemente gli ultimi gravi 
av-venimenti del suo E’aese. 
ha ribadito la grande forza 
con cui i lavoratori hanno sa¬ 
puto rispondere al colpo di 
Stato di Bordaberry. appog¬ 
giato dalla destra militare ed 
economica, che non tralascia 
i mezzi più violenti per di¬ 
fendere il proprio Interesse, 
con l’appoggio aperto dell’im¬ 
perialismo americano. 

« n popolo nostro — ha det¬ 
to Andrade — si è temprato, 
ha trovato gli strumenti più 
avanzati nella organizzazione 
della Resistenza, Siamo ad 
un passo dal rovesciare que¬ 
sta situazione: le città sono 
paralizzate dallo sciopero ge¬ 
nerale; la nostra lotta saprà 
portare al superamento della 
profonda crisi che attraversa 
l'Uruguay ». 

La grande manifestazione si 
è conclusa con l’intervento 
del compagno Gian Carlo 
Pajetta, che ha sottolineato 
quanta responsabilità, in que¬ 
sta situazione, abbia anche 
l’Italia, in quanto Paese del¬ 
la NATO i 

« Noi comunisti abbiamo ! 
fatto molto — ha detto tra 
l’altro Pajetta — ma sentia¬ 
mo che dobbiamo fare anco¬ 
ra di più. per rafforzare il 
fronte anti-imperialista. per¬ 
chè l’America Latina sia li¬ 
bera e socialista, come lo è 
oggi Cuba, che celebra il ven¬ 
tesimo anniversario dell'attac¬ 
co alla caserma dei Moncada. 
Non è asfaltata e piana la 
strada della guerriglia e del¬ 
la lotta aperta, ma, come ci 
insegna il Cile, non è asfaltata 
e piana nemmeno quella del¬ 
la conquista senza scontri 
frontali. E proprio dal Cile 
un grande insegnamento vie¬ 
ne ai nostro Paese, che guar¬ 
da ad un domani .socialista». 

Mayda Guerzoni 


rì^AMMA ì—. 

HAi SOTtoSCRiTto 
PER tONlTÀPv' 


c MA SOARDA OM Pò! 

MoU tS\ ANCORA NATO CHE 
r IO sìa! ©oTtoscrìvevo.A 
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DISEGNO DI CALVE 


Le società petrolifere conti¬ 
nuano a far pesare sull’econo¬ 
mia italiana la minaccia di 
un’insufflclenza di rifornimen¬ 
ti. La smentita dell’Unione Pe¬ 
trolifera, che attribuisce l’In¬ 
sufficienza del rifornimenti a 
motivi tecnici, maschera la 
realtà di una situazione in cui 
1 gruppi multinazionali sono 
divenuti in misura crescente 
arbitri sul mercato italiano. 
L’Ente petrolifero di Stato, la 
cui azienda è l’unica ad avere 
preso un esplicito Impegno ad 
alimentare al massimo la re¬ 
te distributiva, In realtà con¬ 
trolla nemmeno 11 9% della 
capacità di raffinazione del pe¬ 
trolio. La stessa rete AGIP, 
che effettua quasi un quarto 
delle vendite agli automobili¬ 
sti. esaurirebbe In breve tem¬ 
po la sua capacità nel coso 
fosse chiamata a rimpiazzare 
le compagnie straniere nel ri¬ 
fornimento delle pompe che 
esse lasciano a secco. 

Dopo avere respinto le pro¬ 
poste di programmare II set¬ 
tore, per ridurne 1 costi, la 
Unione Petrolifera oggi lavora 
per le grandi compagnie Inter¬ 
nazionali In duplice senso: la¬ 
sciando che le piccole compa¬ 
gnie che operano sul mercato 
italiano, scarse di appoggi fi¬ 
nanziari, giungano il più vici¬ 
no possibile ai collasso; tenen¬ 
dosi le mani libere con il ri¬ 
oatto del rifornimenti per im¬ 
porre il suo prezzo. 

V La strategia delle pompe la¬ 
sciate a secco a a scacchiera » 
non ha come scopo la cessa¬ 
zione totale del rifornimenti 
(che potrebbe far avanzare ri¬ 
chieste di nazionalizzazione), 
ma la pressione politica per 
la copertura di una operazione 
di concentrazione (chiusura di 
pompe e reti meno redditizie) 


I_:_I_ 

Incontro governo-sindacati sui progetti speciali per le regioni del Mezzogiorno 

CGIL-C||L-UIL; assoluta priorità 

alle esigenze pià urgenti del Mezzogiorno 

* ' * * ; 

Presentato da Donat Cattin un dossier sullo stato di attuazione dei 21 progetti previsti dal CiPE — Chiesto l’immediato avvìo 
dì alcune opere fin da ora possibili per garantire nuova occupazione e sviluppo: piano di irrigazione di Puglia, Basilicata e 

Molise, attuazione del piano sardo, intervento nelle zone interne della Campania 


Raccolte finora 20 mila firme 

Friuli-Venezia G.: 
il Consiglio regionale 
contro il neofascismo 


ODINE. 3 

Quarantasette membri del 
Consiglio regionale de] Friuli- 
Venezia Giulia hanno sot¬ 
toscritto la petizione popola¬ 
re promossa daU’ANPI per 
la messa al bando delle or¬ 
ganizzazioni fasciste: tra que¬ 
sti, due vice presidenti del 
CTonsiglio. Pìttoni e Moschio- 
ni. 11 vice-presidente della 
Gitmta, De Carli, i caplgrup- 
po della DC Del Gobbo, del 
PSL Volpe, del PSDI, Lonza, 
del FRI. Mauro, del PCI. Colli. 
dell’Unione Slovena. Stoka. del 
Movimento Prlull, Puppln. 

L’adesione aH'inizlativa an¬ 
tifascista, cui ha aderito la 
maggioranza dei consiglieri, 
esclusi alcuni della destra de¬ 
mocristiana. i due liberali e 
I missini, ai quali ovviamente 
non era stata chiesta, è ve¬ 
nuta anche dagli assessori Dai 


Mas. Romano, Coclannl. Deve- 
tag. Tripanl. Nardini. Giust 
Stopper. Coloni e Renato Ber- 
toll. 

La campagna lanciata dal- 
l’ANPI attorno alla petizione 
popolare si concluderà U 20 
agosto. 

Le firme raccolte in Prlull 
sono già oltre 20.000: hanno 
sottoscritto cittadini di ogni 
condizione, ex-partlgianl. anti¬ 
fascisti. Rovani, insegnanti, 
sacerdoti, professionisti ope¬ 
rai e contadini: assieme alle 
firme del membri del Consi 
glio regionale, troviamo quelle 
del sindaci di Clvldale. Trice- 
simo. Parlamanova. Tolmezzo. 
Manzano. Corno. Flumioello. 
Artegna. Resia, Aquileia. Ori 
macco. C^astions. I^to Caml- 
co. Osoppo. Surìs. Terzo. Stre^ 
gna, S. Pietro ai Natlsone. 
Cervignano ed altri ancora. 


La morte di Giuseppe Santostefano 

11 questore di Reggio 
smentisce le versioni 
della destra fascista 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 3 

Un ulteriore elemento di chia 
rezza che sbugiarda definitiva 
mente la versione missino e 
della stampa di destra sulla fine 
di Giuseppe Santostefano è ve 
nulo, sia pure tardivamente, 
dalla Questura di Reggio Ca 
labria 

A proposito, in particolare, 
delle menzognere affermazioni 
di Ciccio Franco, secondo cui 
il questore avrebbe escluso eia 
mori e provocazioni da parte 
dei gruppetti missini colloca¬ 
tisi - come dì consueto — ai 
margini di Piazza Duomo du 
rante la manifestazione popo 
lare indetta dal nostro Partito 
contro il carovita, il comuni 
cato della questura afferma te¬ 
stualmente: « Nessuna dichiara¬ 
zione. poi. è stata rilasciata 
dal questore circa le cause che 
hanno determinato rincidentc ». 

Dopo 1 primi risuÀA«U della 


perizia necroscopica, che hanno 
accertato la assoluta inesistenza 
di ecchimosi o contusioni alla 
lesta e al corpo del missino 
Santostefano. il questore Nica 
licchia ha dunque, finalmente, 
rotto il silenzio, che. obbietti 
vamente. aveva offerto un certo 
avallo alla ignobile campagna 
spalai iva imba.slit8 dai mis 
sini nel tentativo di coinvolgere 
l'intera città in nuovi episodi dì 
violenza. 

La città, che ieri aveva Iso 
lato totalmente i missini, ha 
offerto una prova significativa 
dei notevoli passi in avanti com¬ 
piuti nella crescita democratica 
e civile, accogliendo invece gli 
appelli del nostro Partito, delle 
organizzazioni sindacali, del sin¬ 
daco della ciltà «perché lo spi¬ 
rito di concordia prevalendo 
sulle passioni riporti alla demo¬ 
cratica civile e ordinala convi¬ 
venza delia nostra comunità ». 

Enzo Lzearìa 


Sindacati e governo si sono 
incontrati ieri mattina per 
compiere un esame delia si¬ 
tuazione esistente nelle regio¬ 
ni meridionalL Per la Federa¬ 
zione Cgil, Cisl, Uil erano pre¬ 
senti Bonaccini e Vignola 
(Cgil), Romei e Ciancaglini 
(Cisl). Rufino e Berteletti 
(UH). H governo era rappre¬ 
sentato dal ministro per li 
Mezzogiorno, on. Donat Catti a 

Alcuni giorni fa nel corso 
di una prima riunione era 
stato fatto un esame generale 
delia piolitica per Io sviluppo 
delle regioni meridionali. Ieri 
si è entrati nel merito di una 
serie di problemi di grande 
rilievo. Ne è venuto fuori un 
quadro che desta forti preoc¬ 
cupazioni e che, al temjx) stes¬ 
so. mette in mostra la politi¬ 
ca rovinosa perseguita fino ad 
ora nei confrtNiti del Mezzo- 
' giorno In modo particolare in 
questi ultimi anni l'azione del 
governo è stata addirittura 
deleteria. Gravissime sono n 
questo riguardo le responsabi¬ 
lità del centro-destra. 

Donat Cjattin ha etmsegnate 
ai sindacati un dossier sullo 
stato di attuazione dei 21 pro¬ 
getti speciali approvati dal 
(Comitato interministeriale per 
la programmazione (Cipe) il 
2 agosto 1972. Si tratta dei 
progetti relativi alla realizza¬ 
zione del primo lotto funzio¬ 
nale del porto-canale di Ca¬ 
gliari. delle infrastrutture del¬ 
la zona sud-orientale della Si¬ 
cilia; al disinquinamento del 
golfo di Napoli, alia produzio¬ 
ne intensiva di carne in Ba¬ 
silicata. Puglia. Campania. 
Molise. Abniziri. Lazio e Cala¬ 
bria: allo sviluppo dell'agri- 
I coltura in Sicilia. Calabria e 
Basilicata: alla utilizzazione 
delie acque del Tirso in Sar¬ 
degna, ai piani idrici della Pu¬ 
glia. Basilicata e Molise; al¬ 
lo approvvigionamento idrico 
[ dell’isola d’Elba e del Giglio 
in Toscarta. alla realizzazione 
di un sistema viario a caratte¬ 
re interregionale per io svi¬ 
luppo della (Campania interna. 
Non si è dlscu-sso del 5“ Centro 
siderurgico di Gioia Tauro su 
cui il Cipe deve ancora dare 
parere di conformità, I sindi- 
caU esamineranno la docu¬ 
mentazione fornita dal mini¬ 
stro AI di là de] giudizio di 
merito sul vari progetti fin da 
ora vengOT)o fuori dati che 
mostrano la gravità delia .-si¬ 
tuazione e la necessità, come 
hanno ribadito i sindacati nH 
corso deirincontro. di dare a.s- 
soluta priorità ai problemi del 
Mezzn^orno. portando avanti 
una politica di sviluppo del 
tutto diversa da quella fino ad 
oggi attuata. 

Circa 4 000 miliardi previsti 
dalia legge 8.S3 per il finanzia¬ 
mento della Ca.ssa del Mezzo¬ 
giorno e che dovevano es-sere 
utilizzati per nuove opere, so¬ 
no invece stati .spesi in larga 
misura fa parte le dispersioni 
e gli sprechi) per il completa¬ 
mento di vecchie opere. la cui 
esecuzione si è protratta per 
anni ed anni con un notevole 


aumento delle spese previste 
inizialmente. Oggi i progetti 
speciali sono finanziati per soli 
400 miliardi mentre la spesa 
complessiva necessaria per 
queste opere si aggira sui 3 500 
miliardi. Non solo. Lo stesso 
Donat Cattin ha sottolineato 
che i progetti contengono al¬ 
cuni Il limiti » e che vanno 
« integrati adeguatamente ». SI 
tratta In sostanza di progetti 
fragili, non sufficientemente 
operativi, ancora incompleti 
per quanto riguarda le elabo¬ 
razioni economiche e tecni¬ 
che. Non rispondono ad imo 
sviluppo teso ad esaltare e uti¬ 
lizzare tutte le risorse locali. 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne 1 sindacati hanno ribadito 
l'esigenza di completare I pro¬ 
getti e di dare immediatamen¬ 
te avvio ad alcune opere, co¬ 
me quelle relative alla attua¬ 
zione del piano di irrigazione 
della Puglia, Basilicata e Mo¬ 
lise. di sviluppare le iniziativa 
per le zone Interne della (Cam¬ 
pania. per l'attuazione del pia¬ 
no sardo Si tratta cioè di in¬ 
tervenire subito garantendo 
nuova occupazione, nuovo svi 
luppo. 

Per quello che riguarda ti 
problema degli incentivi il di- t 
scorso con U governo è appe 
na iniziato. I sindacati hanno 
riaffermato che non vi devp 
no essere nuovi insediamenti 
al Nord, non sì possono con 
sentire nuovi flussi migratori 

Si è trattato dunque di un 
primo esame che sarà appro¬ 
fondito airinizio di settembre, 
sulla ba.se della valutazione 
che i sindacati daranno del 
materiale loro consegnato da) 
ministro. Un esame che con 
ferma la necessità di mutare 
rotta, di fare del Mezzogiorno 
il grande problema nazionale 
dalla cui solurione dipende In 
sviluppo dell’intero Paese. 


L'on. La Malfa 
confermato 
segretario del FRI 

Il Consiglio nazionale del PRI 
ha ieri confermato l’on. La Mal¬ 
fa nella carica di segretario del 
partito. Il ministro del Tesoro, 
aprendo t lavori dell'assemblea, 
aveva ribadito il proposito di 
dimettersi, ma il Consiglio, su 
proposta dell’on. Reale, ha de¬ 
cìso altrimenti, approvando inol¬ 
tre la nomina di un comitato 
di segreteria composto dai vice 
segretari Batta^ìa e Tenrana 
e dagli onorevoli Gunneila. Bia¬ 
sini e Mammi. 

’ Domani si riunirà a Ravcn.oa 
il Consìglio nazionale della DC 
per commemorare il 50° anni¬ 
versario deirassassinio di don 
Minzoni ad opera dei fascisti c 
per discutere la soluzione data 
alla cnsi di governo. E' ancora 
in forse la possibilità di risolve¬ 
re. in questa occasione, il pro¬ 
blema della nomina dei vice 
segretari del partito. Mentre è 
confermata la candidatura dì bi 
saglia per i dorotei, i^r l’altro 
posto di vice segretario conor 
rono le candidature di Marcura 
(basista) e di Vittorino C^olom- 
bo (for^novista. che avrebbe 
anche l'appo^io dei morotei) 
Subito dopo il Consiglio nazio¬ 
nale, la Direzione de dovrebl» 
inoltre procedere alla sostitu¬ 
zione dei suoi membri diventati 
ministri. 

Si nunisoe domani a Ra¬ 
venna U (Consiglio nazionale 
della DC per celebrare il 30° 
anniversario dell’assassìnio di 
d<Hi Minzoni ad opera dei fa¬ 
scisti e per discutere la so¬ 
luzione data alla crisi di go¬ 
verno. 


Per l'attuazione della riforma burocratica 

Iniziativa del Parlamento 
sulle questioni regionali 


La commissione parlamenta¬ 
re per le questioni regionali 
si è riunita a palazzo Madama 
prima della sospensione esti¬ 
va dei lavori, decidendo alia 
unanimità di chiedere ai pre¬ 
sidenti dei due rami del Par¬ 
lamento l’assenso a svolgere 
una indagine conoscitiva sui 
modelli organizzativi delle 
strutture statali centrali e 
periferiche in relazione alla 
situazione deU’ordinainento 
regionale. 

Va ricordato che durante il 
governo di centro-destra la 


commissione era stata pratica- 
mente congelata. 

II senatore comunista Modi¬ 
ca. a questo proposito, ha af¬ 
fermato che la commissione 
deve operare come strumento 
per garantire un corretto rac¬ 
cordo tra il Parlamento e le 
Regioni. I] deputato socialista 
Ballardini ha affermato che 
il gruppo socialista è contra¬ 
rio alla concessione di una 
nuova delega al governo per 
la attuazione dei riordinamen¬ 
to del ministeri. 


destinata a rafforzare la pre¬ 
sa monopolistica sul mercato 

E’ necessario spiezzare, quin¬ 
di, la strategia dei riforni¬ 
menti « a scacchiera » per il 
disagio che arreca ed il ri¬ 
catto che contiene. Il petrolio 
in Italia arriva in abbondan¬ 
za ma viene riesportato in mi¬ 
sura di quasi tre milioni di 
tonnellate al mese. Nel primi 
sei mesi finiti a giugno la 
situazione si compendia In 
due cifre: petrolio lavorato 
nelle raffinerie Italiane 63 mi¬ 
lioni di tonnellate; prodotti 
petroliferi esportati 16 milioni 
di tonnellate. Il mercato Ita¬ 
liano ha consumato 39 milioni 
di tonnellate sui 63 milioni 
disponibili. 

La prima misura da prende¬ 
re è quindi 11 divieto di espor¬ 
tare prodotti petroliferi senza 
che prima siano soddisfatte le 
richieste del mercato Interno 
La tecnica per attuare il di¬ 
vieto è semplice poiché gli 
operatori del settore non sono 
numerosi. Le ragioni sono fon- 
damentali e perm-anenti poi¬ 
ché la fornitura di prodotti 
petroliferi ha una veste di ser¬ 
vizio pubblico che gli è sta¬ 
ta riconosciuta sottoponendo 
ad autorizzazione l’apertura di 
raffinerie come del punti di 
distribuzione. 

Una concessione che non 
prevede l’obbligo della forni¬ 
tura viola 11 principio della 
preminenza dell’Interesse pub¬ 
blico disciplinato. Nel disci¬ 
plinare di concessione dei te¬ 
lefoni. ad esemplo, è indicato 
con precisione che la società 
concessionaria non può rifiu¬ 
tare la fornitura dei servizio 
affidatogli in gestione. In 
Francia il regime delle conces¬ 
sioni petrolifere tiene presen¬ 
te questa oggettiva rilevanza 
pubblica delle forniture di 
prodotti petroliferi e prevede 
la supervisione governativa sia 
sulla spartizione del mercato 
che sugli organi di gestione 
delle società. 

AU’Unlone Petrolifera cono¬ 
scono bene queste cose. Tutta¬ 
via continuano a tirare la cor¬ 
da sulla questione del prezzo 
con una sicumera che forse 
deriva loro dairinsufflclente 
mobilitazione dell’opinione 
pubblica attorno alla que¬ 
stione del «costo» dell’indu- 
stria ' petrolifera per l’econo¬ 
mia italiana. 

Se prendiamo l risultati del 
1972 noi abbiamo questo qua¬ 
dro: 

— consumi petroliferi ita¬ 
liani. B3 milioni di tonnellate; 

— prodotti lavorati dalle 
raffinerie in Italia, 119 milio¬ 
ni di tonnellate; 

— capacità delle raffinerie 
istallate. 170 milioni di ton¬ 
nellate; 

— capacità autorizzata, com¬ 
prese nuove istallazioni, il gior¬ 
no delle dimissioni del gover¬ 
no Andreotti-Malagodi, ^ mi¬ 
lioni di tonnellate. 

Ciò significa che lungo le 
coste del nostro paese, il cui 
territorio è limitato e densa¬ 
mente popolato, è Istallata 
un’industria dì raffinazione 
doppia del fabbisogno ed è au¬ 
torizzata una capacità che 
si avvicina al triplo. Una de 
Cina di centri di raffinazione 
sarebbero sufficienti ed inve¬ 
ce ne abbiamo 40. Dieci porti 
petroliferi specializzati sareb¬ 
bero sufficienti ed invece è 
un proliferare di punti di 
sbarco del petrolio che sono 
altrettanti punti di inquina¬ 
mento in mare ed a terra. 

L’esportazione di prodotti 
petroliferi raffinati in Italia 
è un lusso delle compagme 
petrolifere che evidentemen¬ 
te possono realizzare più alti 
profitti all’estero grazie ai « co¬ 
sti » inferii al patnmonio di 
risorse sul nostro territorio. 
(Questo costo non entra nei 
conti della Bisso o della Shell; 
il « metodo CIP » con cui si 
vuole imporre il rincaro non 

10 valuta; ma pesa ugual men 
te sulla nostra economia. 

A questa situazione si è ar¬ 
rivati per due motivi: la « per¬ 
missività » del governo; l’in 
sufficienza del movimento di 
opposizione alla disseminazio¬ 
ne di raffinerie. « isole » e im¬ 
pianti petroliferi. Ora è tempo 
di mettere un punto fermo. 

11 prezzo non si deve aumen¬ 
tare proprio per imporre un 
mutamento di politica, l’ac- 
cettazione di un programma. 
Due anni fa l’ENI ha presen¬ 
tato una proposta per i porti 
petroliferi specializzati che è 
rimasta nei cassetto come 
tante altre cose. Anche le co¬ 
siddette « razionalizzazioni » 
hanno bisogno di gambe per 
camminare e soltanto un aper¬ 
to confronto politico può dar¬ 
gliele. L’ENI finora ha invece 
avallato la posizione delle so¬ 
cietà multinazionali che cer 
cano di stabilire un automa¬ 
tismo in base al quale ogni 
nuovo costo, da esse deter¬ 
minato senza possibilità di 
interferire nell’organizzazione 
del mercato, dovrebbe essere 
trasferito al consumatore. Un 
principio che è airoriglne del¬ 
ia spinta all'inflazione sul pia¬ 
no mondiale. 


I comizi 
del partito 

OGGI: 

Calusco (Bergamo): Chia- 
rante; Aquila: Trivelli; 
Castellammare: A. Pasquali; 
Maonta (Latina): Maffiolct- 
ti; Popoli (Pescara): Mas¬ 
sarotti; Roma (Casalelti): 
N. Lombardi; Ariana (Nuo¬ 
re); I. Pirastu. 


I lavoratori dei distributori 
hanno sospeso Io sciopero 


Le organtuazioni sindacali del 
lavoratori addetti alla dlslribu- 
lione del carburanti Filcams- 
Cgil, Fisascai-CisI, Uidaca-Uil 
hanno valutato l'esito dell'odier¬ 
no Incontro in sede ministeriale 
per II rinnovo del CCNL con¬ 
fermando « il carattere stru¬ 
mentale che il padronato del 
settore assegna alle trattative 
in corso ». Hanno chiesto che 
Il governo assuma Inequivoca¬ 
bilmente l'Impegno di trovare 
appropriale soluzioni al positivo 
rinnovo Jel contratto. 

In presenza delle dichiarazioni 
politiche rese dal sottosegretario 
onorevole Foschi riassunte nel 
comunicalo diramato dal mini¬ 
stero del Lavoro ed anche allo 
scopo di evitare confusioni sulla 
natura delle richieste delle varie 


parti, consci Infine del grave 
disagio che viene riversato sugli 
utenti particolarmente esposti In 
questo periodo alla conseguenza 
della mancata distribuzione del 
carburanti, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno aderito all'invito 
del ministero a passare a forme 
di agitazione diverse dallo scio¬ 
pero sotlotineando in ogni caso 
che la soluzione conclusiva non 
può che essere corrispondente 
alle aspettative dei lavoratori. 

I lavoratori — conclude il co¬ 
municato — con questo atto di 
responsabilità sono persuasi di 
avere testimonialo le ragioni 
obiettive della loro lotta e con¬ 
fidano pertanto nella più ampia 
solidarietà deiroplnlone pubblica 
a sostegno delle loro rivendica¬ 
zioni. 


Fa acqua la difesa valutaria 

«Fondi neri» esportono 
liberamente i capitali 

Abolifo l'obbligo del deposito per i fondi autorizzali 


Una circolare dell’Ufficio ita¬ 
liano Cambi ha abrogato l’ob¬ 
bligo dei quindici tondi comu¬ 
ni di investimento autorizz-ati 
a depositare il 25% del mezzi 
finanziari raccolti in quanto 
esportatori di capitali, istituito 
il 30 luglio nel quadro delle 
misure contro l’esportazione 
di capitali. La condizione è che 
l fondi «si impegnino esplici¬ 
tamente a rispettare la con¬ 
dizione che l’incremento degli 
investimenti In Italia, a decor 
rere dal 30 luglio, risulti sem¬ 
pre non Inferiore ai totale 
delia nuova raccolta netta di 
risparmio effettuata in Italia 
dai fondi medesimi ». L’impe¬ 
gno al rispetto di questa con 
dizione sarà accettato attraver¬ 
so l’invio di una lettera al mi¬ 
nistero del (Commercio estero. 

In pratica, i fondi hanno ora 


Riunito il Consiglio 
supremo di difesa 

Si è riunito ieri mattina 
al palazzo del Quirinale, sot¬ 
to la presidenza dei capio 
dello Stato, il (Consiglio su¬ 
premo di difesa. Hanno par¬ 
tecipato alia riunione il pre¬ 
sidente del consiglio, i mini¬ 
stri degli Esteri, deirintemo. 
del Tesoro, della Difesa, del- 
i’Industria e del Bilancio. 
l’Ammiraglio di squadra Eu¬ 
genio Henke, capo di Stato 
Maggiore della Difesa e li 
segretario del (Consiglio su¬ 
premo di difesa, on. Edoardo ; 
Martino 


la possibilità di operare con 
l’estero, avendo il solo obbligo 
di « far quadrare l conti ». In¬ 
vestendo in Italia una somma 
pari alia raccolta di risparmio 
diminuita delle quote riscat¬ 
tate dai clienti. 

I maggiori interessati alla 
questione sono due enti di di¬ 
ritto pubblico, l’Istituto mo¬ 
biliare italiano ed il Monte 
dei Paschi di Siena. Nei gior 
ni scorsi all’IMI si era decito 
semplicemente di sospendere 
le attività fino a settembre 
e la misura presa Ieri sembra 
ratificare questa mossa tat¬ 
tica diretta a creare le con¬ 
dizioni per riavere l’autoriz¬ 
zazione a esportare capitale. 
La n lettera finanziaria » del¬ 
l'Espresso riporta dichiarazio¬ 
ni di Giorgio Forti, ammini¬ 
stratore del Fonditalia (IMI), 
in cui egli reclama il diritto 
ad esportare capitali per sé 
e i fondi autorizzati in quanto 
si tratta « delle società serie 
che operano nel settore attra¬ 
verso vie legali » mentre rile¬ 
va che il governo « lascia in¬ 
disturbati quegli operatori che 
da anni trafugano daH’Italia 
ingenti capitali ». La decisio¬ 
ne dell'IMI e del Monte dei 
Paschi di astenersi fino a set¬ 
tembre lascia inalterata una 
situazione in cui. rileva anco¬ 
ra Forti, per ragioni oggetti¬ 
ve sì dà « via libera alle ven¬ 
dite nere » con il risultato di 
« un fiorire di venditori di 
fondi neri e di investimenti 
a dir poco truffaldini». Que¬ 
ste dichiarazioni chiamano in 
causa 1 ministri del Tesoro e 
del Commercio estero 


È in wnndiia hbIIb BdicolB b hbIIb librariB 
il n. 2 •> mar*o~apnlB 1973 di 
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^AG. 3 / commenti e attualità 


• « ' 

Un libro di Giulio Cerreti 

Con Togliatti 
e con Thorez 

Mezzo secolo di esperienze di lotta politica e una galleria di personaggi che 
hanno con sé ia forza dell'immaginx^ che racchiude un giudizio popolare 


Probabilmente non tutti 
comprendiamo fino in fon¬ 
do la natura dell’attuale fio¬ 
ritura delle opere di memo¬ 
rialistica da parte dei co¬ 
munisti italiani c le conse¬ 
guenze che essa comporta. 
Segno dei tempi, si dice da 
da parte di qualcuno, nel 
duplice senso che si parte 
dal riconoscimento che si è 
ormai chiusa un’epoca del¬ 
la storia del Thovimento co¬ 
munista internazionale e, 
ancora, che una generazio¬ 
ne di militanti, che quel- 
l’epoca ha visstuto da pro¬ 
tagonista, inquadra nella 
memoria i propri ricordi. 
Ma è sul modo nel quale 
tutto questo si realizza che 
deve essere richiamata l’at¬ 
tenzione, e cioè suH’ampiez- 
za e sulla libertà critica che 
caratterizzano questo proces¬ 
so di ripensamento storico¬ 
politico e che non trovano 
l’uguale, mi sembra, né in 
altri partiti comunisti né in 
altri movimenti politici ita¬ 
liani, che pure si trovano 
di fronte ad analoghi pro¬ 
blemi di ripensamento sto¬ 
rico e di riflessione critica 
sulla propria tradizione po¬ 
litica. 

Due gradi di 
informazione 

Non si tratta soltanto di 
una massa ormai imponente 
di materiale documentario 
che, su avvenimenti assai 
complessi e spesso scarsa- 
menti sconosciuti, da ango¬ 
lazioni di memoria o di giu¬ 
dizio diverse e talvolta an¬ 
che contrastanti, viene mes¬ 
sa a disposizione degli sto¬ 
rici; che pur sarebbe, da 
solo, fatto assai importante. 
Ciò cui siamo di fronte, e 
che costituisce un dato nuo¬ 
vo nella storia del movimen¬ 
to operaio internazionale, è 
un filtro di esperienze rea¬ 
lizzato in forma non astrat¬ 
tamente pedagogica ma sto¬ 
ricamente determinata; è la 
reale, non precettistica, con¬ 
tinuità di un grande partito 
politico che si realizza at¬ 
traverso questa trasmissio¬ 
ne di esperienze da una ge¬ 
nerazione all’altra. E’ forse 
eccessivo scorgere in tutto 
questo un fenomeno analogo 
alla funzione che nella tra¬ 
dizione politica britannica si 
assegna alla scrittura c alla 
pubblicazione delle memo¬ 
rie, cioè il processo di for¬ 
mazione di una classe diri¬ 
gente? 

Tale problema ci viene 
riproposto ora dalia lettura 
di uno di questi libri di me¬ 
morie, quello che il compa¬ 
gno Giulio Cerreti ha di re¬ 
cente e simultaneamente 
pubblicato in edizione ita¬ 
liana e francese (Con To¬ 
gliatti e con Thorez. Qua- 
rant’anni di lotte politiche, 
Milano, Feltrinelli , 1973; 
A’ l’hombre de deux « T ». 
Paris, Juillard, 1973; le va¬ 
rianti tra le due edizioni 
sono limitate ai gradi d'in¬ 
formazione c anche ai gusti 
diversi del pubblico cui le 
due edizioni si rivolgono). 

Un libro, questo di Cerre¬ 
ti, che nella memorialistica 
comunista occupa un posto 
singolare. L’intreccio tra la 
vicenda individuale e la 
storia dell’organismo politi¬ 
co, che costituisce il tratto 
saliente di tante autobiogra¬ 
fie di militanti, si atteggia 
qui in modo diverso, più 
sciolto ed anche cronologica¬ 
mente più mos.‘‘ 0 . Certo. 
Cerreti è passato attraverso 
una serie di esperienze suc¬ 
cessive che hanno reso più 
agevole il connettersi nella 
memoria di questa moltepli¬ 
cità di piani: operaio metal¬ 
lurgico di Sesto Fiorentino, 
emigralo dall’Italia nel 1927 
per sottrarsi alle persecu¬ 
zioni fasciste; attivo nelle 
organizzazioni comuni.ste ita¬ 
liane nell’emigrazione, dal 
1932 membro del Comitato 
centrale del Partito comu¬ 
nista francese e, in tale qua¬ 
lità, organizzatore degli aiu¬ 
ti alla Spagna repubblicana; 
dal 1940 al 1945 nell’Unio¬ 
ne sovietica, prima collabo¬ 
ratore del Komintem e poi 
commentatore politico ai 
microfoni di « Radio Milano- 
Libertà >; dopo il ritorno in 
Italia, responsabile della se¬ 
zione stampa e propaganda 
del nostro partito. Alto Com¬ 
missario airalimcntazionc 
del quarto gabinetto De Ga- 
speri, parlamentare c pre¬ 
sidente della Lega Naziona¬ 
le delle Cooperative. Ma il 
segreto del libro consiste 
nella capacità deH’autore di 
non nascondersi all’ombra 
dei grandi coi quali ha lavo¬ 
rato e lottalo, nella volontà 
di cercare di restituirci le 
sue impressioni del tempo c, 
iMiemc, di non rinunciare 
mai « a dire la sua » sugli 
avvenimenti ai quali ha 
partecipato. 

Segnalo ai lettori due ci¬ 


tazioni riferite nel libro che 
possono fornire la chiave e 
comunque aiutare a gustar¬ 
lo meglio. La prima è una 
frase di Jean Jaurès: « Per 
fare deH’intcrnazionalismo 
occorre sempre avere attac¬ 
cata alle scarpe un po’ di 
terra del proprio paese»; 
l’altra è una battuta di Mau¬ 
rice Thorez, pronunciata per 
tranquillizzare Jean Richard 
Block circa la presenza di 
questo italiano nella reda¬ 
zione di una rivista france¬ 
se: « ÌMa non è un italiano, 
è un fiorentino di Sesto! ». 

Di terra del proprio pae¬ 
se Cerreti se n’è portata pa¬ 
recchia sotto le scarpe nelle 
suo migrazioni attraverso 
l’Europa per combattere il 
fascismo; e dì questa terra 
si avverte la presenza anche 
nel raccontare e nel giudi¬ 
care, che è estroso e pittore¬ 
sco, e come tale in qualche 
punto anche discutibile, ma 
mai convenzionale o noioso. 
L’autore di questo libro ha 
scritto per comunicare le 
sue esperienze di mezzo se¬ 
colo di lotta politica, ma 
si avverte subito che non ha 
voluto né potuto dimentica¬ 
re quella spinta di protesta 
e di emancipazione che ne¬ 
gli anni giovanili, durante 
la prima guerra mondiale, 
nel corso della più grande 
frattura di generazioni che 
la storia del socialismo ita¬ 
liano abbia conosciuto, lo 
guidò alla milizia rivoluzio¬ 
naria in un centro « rosso » 
della Toscana popolare. 

Come tutti i veri libri di 
memorie, l’opera di Cerreti 
è popolata di un gran nu¬ 
mero di uomini: che cosa 
si può raccontare, infatti, di 
più interessante? Ma qui la 
galleria è veramente ster¬ 
minata* ci sono i « grandi » 
del movimento comunista 
internazionale e « i perso¬ 
naggi consolari della Terza 
Repubblica », c’è lo stato 
maggiore del Partito comu¬ 
nista italiano e ci sono gli 
umili, quasi sconosciuti mi¬ 
litanti dell’emigrazione ope¬ 
raia in terra di Francia: i 
cento e cento volti incon¬ 
trati in ambienti tanto di¬ 
versi. A libro finito e ri¬ 
pensato, è difficile dimenti¬ 
carsene uno 0 fare confu¬ 
sione tra l’uno e l’altro: 
Cerreti li ha ritratti con ef¬ 
ficacia. quasi sempre in ter¬ 
mini bonari, se con ammira¬ 
zione raramente accedendo 
al ditirambo: se con biasi¬ 
mo, temperandolo con l’iro¬ 
nia: mai, tuttavia, in modo 
anonimo o di maniera. Chi 
scrive deve confessare di 
non es.sere più in grado di 
riandare con la mente a mol¬ 
ti dei personaggi, anche tra 
i più noti, ricordati in que¬ 
sto libro senza passare at¬ 
traverso il filtro di queste 
descrizioni. Eppure, sono 
flashes, spesso poco più che 
istantanee, talvolta addirit¬ 
tura voci tramandate per 
« sentito dire ». Ma hanno 
con sé la forza deH’immagi- 
ne che racchiude un giudi¬ 
zio popolare: ed è difficile 
sottrarsi alla potenza di ta¬ 
le suggestione. 

Immediatezza 
e complessità 

Dove Cerreti ha senza 
dubbio lavorato di più. for¬ 
nendo una testimonianza 
storica di grande rilievo è 
però nella presentazione di 
.Maurice Thorez e di Paimi¬ 
ro Togliatti, che occupano 
la scena, si può dire, dal 
principio alla fine della 
narrazione. Che -tra i due 
< T », la sua più immediata 
simpatia, c quindi la sua 
più diretta capacità di com¬ 
prensione, vadano a Thorez, 
pare difficile poter mettere 
in dubbio. Per « Maurice », 
come quasi sempre lo chia¬ 
ma, per il dirigente del par¬ 
tito comunista francese, 
esploso, ancor giovane, co¬ 
me animatore delia esaltan¬ 
te stagione del Fronte popo¬ 
lare, per questo minatore 
che, divenuto .segretario ge¬ 
nerale del suo partito, si 
esponeva volenticn ai dove¬ 
ri c ai piaceri dcli'amicizia. 
Cerreti non ha bisogno di 
spendere molte parole. Può 
limitarsi a descriverlo, a 
raccontare i rapporti che ha 
avuto con lui. Si sente che 
è stato per luì, non solo • la 
frusta per il suo culo », per 
ripetere una sua salace 
espressione to.scana, ma an¬ 
che il dirigente ideale, tri¬ 
buno e uomo di azione, 
schietto e duro nei rappor¬ 
ti con gli uomini. Eppure 
credo di non ingannarmi 
ncH’affermarc che al libro 
dì Cerreti si dovrà ritorna¬ 
re soprattutto per avere un 
più compiuto ritratto del di¬ 
rigente comunista italiano. 
Mentre l’immagine di Tho- 
rcz, infatti, nella sua im¬ 
mediatezza risulta semplice, 


sostanzialmente unilinearc, 
quella di Togliatti appare 
estremamente complessa, 
evidente risultato di uno 
sforzo compiuto daU’autore 
per fare scaturire dalla me¬ 
moria tutti i ricordi atti a 
costruire quel ritratto. 

Molti che, nell’Internazio¬ 
nale comunista ancor più 
che nel partito comunista 
italiano gli sono stati com¬ 
pagni di lotta hanno scritto 
in questi ultimi anni dì To¬ 
gliatti. Non pochi, però, an¬ 
che tra i più penetranti han¬ 
no fatto in modo di privile¬ 
giare episodi e caratteristi¬ 
che che finivano col com¬ 
porre un ritratto dalla fi¬ 
sionomia fin troppo ben de¬ 
finita, fosse quella del po- 
litico abile e consumato o 
l’altra dell’intellettuale con¬ 
sapevole del fine per il qua¬ 
le operava e delle contrad¬ 
dizioni in mezzo alle quali 
la sua azione doveva svolger¬ 
si. Il merito di Cerreti è 
consistito invece nel cerca¬ 
re di rendersi conto, con 
grande schiettezza, dell’am¬ 
mirazione nutrita per un uo¬ 
mo per tanti aspetti diverso 
da lui e, muovendo dal ri¬ 
conoscimento di questo da¬ 
to di fatto, averci dato il 
ritratto di 'Togliatti più ric¬ 
co e più sfumato che la me¬ 
morialistica comunista ab¬ 
bia sinora fornito. Ha schiz¬ 
zato un ritratto fatto di im¬ 
magini e di episodi, di im¬ 
pressioni e di appro.ssima- 
zioni successive, attraverso 
le quali una definizione, ap¬ 
pena formulata di scorcio, 
viene rimessa immediata¬ 
mente in discussione. 


La trama 
di una ricerca 

Dalla prima comparsa in 
scena di Togliatti — giornali¬ 
sta schivo e semisconosciuto 
al Congresso dei metallurgici 
del 1921 0 giovane dirigente 
comunista che dopo il con¬ 
gresso della Federazione fio¬ 
rentina, nel novembre 1925, 
invita i compagni a prepa¬ 
rarsi ad una lotta contro il 
fascismo fondata sui tempi 
lunghi — alTultimo incontro 
rievocato, quello del mar¬ 
zo 1964, è un susseguirsi 
fitto e insìstente dì ricordi, 
che costituisce insieme la 
trama di una ricerca. 

Se. in partenza. Cerreti 
sembra inclinare alla defi¬ 
nizione di Togliatti come in¬ 
tellettuale ( « come ogni ve¬ 
ro intellettuale italiano. To¬ 
gliatti era in pari tempo 
timido e sprezzante, tolle¬ 
rante e autoritario, cinico e 
condiscendente fino al pun¬ 
to dì giungere a rinunciare 
apparentemente al suo pun¬ 
to di vista in modo bru¬ 
sco»), poi, via via che i ri¬ 
cordi si snodano coordinati 
dalla memoria, sembra pre¬ 
valere un altro giudizio, c 
cioè la caratterizzazione di 
Togliatti come politico, an¬ 
zi come « animale politico >: 
tali, a tacere di altro, le con¬ 
clusioni che emergono dalle 
testimonianze relative agli 
anni 1933-34, forse le più 
preziose contenute nel vo¬ 
lume, che arricchiscono e 
rettificano la versione for¬ 
nita dai comunisti francesi 
circa la parte avuta da To¬ 
gliatti nella tutt’altro che 
semplice gestarione della 
politica dei Fronti popolari. 

Finisce, forse, questa te¬ 
stimonianza col corrobora¬ 
re il giudizio dì un Togliatti 
tofiLS poUticus! formulato nel 
1945 da Benedetto Croce? 
Non direi. II » politico » del 
quale qui si parla, che con¬ 
forma tutto il suo essere al¬ 
la attività che è chiamato a 
svolgere fino a far dipende¬ 
re dalla congenialità con 
c.ssa Io smalto della propria 
forma, è personaggio ben di¬ 
verso dal modulo che pre¬ 
suppone Tillusorìa realtà di 
uomini interi, esistenti al di 
fuori e al di sopra della po¬ 
litica. Tant’è vero che, non 
appena ha fissato questa ca¬ 
ratterizzazione, Cerreti av¬ 
verte il bisogno dì ritoccar¬ 
la col ricordo di altri epi¬ 
sodi c dì arricchirla con no¬ 
te illuminanti la natura del¬ 
l’umanità dì Togliatti. 

Non a caso. pen.so, l’au¬ 
tore ha voluto concludere 
il suo volume con un episo¬ 
dio avvenuto tra il ’33 c il 
’34: Togliatti aveva mostra¬ 
to di desiderare un esempla¬ 
re delTEncycfopcdic c, una 
volta che Cerreti fu riu.scito 
a procurarglielo, si mise a 
parlare con cntusia.smo di 
Diderot, di Voltaire, di 
d’HoIbach. Dopo l’avvento 
al potere del nazismo in Ger¬ 
mania e quando il fascismo 
stava avanzando minaccio¬ 
so, in tutta l’Europa, era 
anche quello un modo as.sai 
significativo per apprestar¬ 
si a fare riconquistare al 
movimento comunista il 
grande patrimonio della de¬ 
mocrazia e della libertà. 

Ernesto Regionierì 


A colloquio con gli operai del nuovo insediamento Fiat 



« Un diverso modo di fare l'automobile »: con questo slogan di tono trionfalistico si è voluto esprimere incondizionato 
consenso a quanto si va modificando in tema di organizzazione del lavoro sotto la pressione della lotta operaia 
e sindacale su scala nazionale - La mancanza di pianificazione del territorio -1 primi quadri comunisti in fabbrica 


Dal nostro inviato 

CASSINO, agosto 

Perché Cassino, ami. Piedi- 
monte San Germano? Nessuno 
è in grado di darmi una mo¬ 
tivazione precisa sulla scelta 
territoriale fatta dalla Fiat 
per il nuovo stabilimento en¬ 
trato in funzione nel mese di 
ottobre dello scorso anno. L’u¬ 
nico che formula una ipotesi, 
e carne tale me la prospetta, 
è il direttore, l'ing. Silvano Va 
lentino, un piemontese di 3S 
anni, che ha lavorato alta Mi- 
rafiorì e alla Lingotto. L'ing. 
Valentino fa parte dei nuovi 
quadri dirigenti deirindustria 
automobilistica torinese, ha 
frequentato l'Istituto per Io 
sviluppo della organizzazione 
(tuia .super iiniuer.sitù allesti¬ 
ta dalla Fiat in un vecchio ca¬ 
stello a Marentino, a 15 chi¬ 
lometri da Torino nella zona 
collinare), i suoi interes.si non 
si fermano al muro perime¬ 
trale della fabbrica, è pieno 
di curiosità, sensibile alle 
complicazioni sociali dell’eco¬ 
nomia. 

« Suppongo che il primo ele¬ 
mento che ha concorso alla 
scelta di questa zona — mi 
dice — sia stala la dÌs|K)nìbÌ- 
lità di manodopera: inoltre le 


La -Stretta connessione tra 
v.rus oncogeni, cioè virus ca 
paci di produrre formazioni 
.'ancerose, e cancro è ben 
ui ovata per molte specie di 
.'•.nimali (uccelli, topi, felini, 
srimmìe etc.), ma non lo è 
ancora per l’uomo Tuttavia, 
•ulla base di ciò che è noto 
ner gii animali, è, lecito pen- 
s-ire che per l'uomo !a situa¬ 
zione non sia poi molto diver¬ 
sa Qual è allora il rapporto 
tra i virus oncogeni e la for 
inazione di un tumore? La 
demanda può sembrare ap 
parentemente inutile e la sua 
risposta ovvia; Invece per 
comprendere quale sia la rea 
:e importanza della scoperta 
di un virus oncogeno umano, 
b'tsogna chiarire proprio que¬ 
sto rapporto. 

Per prima cosa si può dire 
che, anche per le specie sopra 
citate, non si trova liberamen 
te in natura un virus che in¬ 
fetti questi animali e provo¬ 
chi Tirtsorgenza di un tumore. 
Quello che è po.<vSÌbi1e è puri¬ 
ficare dai tumori un viru.s che 
’roculato sperimentalmente in 
animali suscettibili, provochi 
:.i formazione di un tumore. 
Ovviamente conta molto. In 
cuesto tipo di esperimento, la 
quantità e la qualità del virus 
iniettato perchè si verifichi 
fjuesto effetto; va sottolinea¬ 
to, però, che il cancro non è 
un proce.sso Infettivo. 

Una cellula cancerosa, col¬ 
tivata «In vitro», può pro¬ 
durre un virus oncogeno, il 
quale, a sua volta, può sem 
nre «In vitro», trasformare 
ima cellula normale in can¬ 
cerosa; Il dilemma che si po¬ 
ne è analogo a quello delTuo- 
vc e della gallina: viene pri¬ 
ma il virus o la cellula can¬ 
cerosa? 

Una risposta sicura e deci¬ 
siva non è stata ancora da¬ 
ta, ma l’assenaa di epldemlo- 


infra.strutture già esistenti: 
rAutostrada del Sole, la stra¬ 
da statale Casilina. la ferro¬ 
via Roma-Napoli (via Cassi¬ 
no). la linea ferroviaria Cas¬ 
sino-Villa Santa Lucia-Piedi- 
nionte, infine l’esistenza del 
nucleo industriale Ca.ssino- 
Pontecorvo ». 

Gli enti locali, malgrado tut¬ 
to quello che si va predican¬ 
do, anche da parte della Fiat, 
.sulla necessità di una pro¬ 
grammazione concertata, han¬ 
no subito tutto. Il solo inter¬ 
vento deiramministrazione co¬ 
munale di Piedimonte è .stata 
la minaccia fatta dal sindaco 
e dal consiglio comunale, a 
quanto mi dicono, di dimissio¬ 
ni collettive qualora i cartelli 
stradali indicanti la nuova 
fabbrica non fossero stati su¬ 
bito corretti: al posto di Ca.s¬ 
sino è .stato scritto « Fiat di 
Piedimonte San Germano ». 

La decisione finale è avve¬ 
nuta comunque in sede CIPE 
dove Andreotti. capo politico 
di tutta la « zona bianca » del 
Cassinate. ha avuto magna 
pars. L’ex presidente del Con¬ 
siglio è addirittura intervenu¬ 
to su un giornaletto locale in 
difesa di questo insediamen¬ 
to, a seguito di una polemica 


logia, Tenorme numero di 
cMcinogeni chimici e fisici, 
'unsiderazioni evoluzionistiche 
^'1 altre caconi hanno fatto 
preferire l’idea che prima 
compaia la cellula cancerosa 
e che questa, in particolari 
condizioni, produca un virus 
capace di trasformare una 
cellula normale In una can- 
c»*rosa, identica a quella da 
coi il virus era stato pro¬ 
dotto 

A questo proposito vi sono 
di e teorie fondamentali, la 
teoria delr« Oncogene » e la 
teoria del « Protovirus ». La 
prima enunciata da H. Hueb- 
n«r e G. J. Tbdaro nel 1969 
cropone che 1 virus onconge- 
n: si siano anticamente inte 
grati trel nostro patrimonio 
gi’netlco e che siano, norm»! 
mente, mantenuti silenti dal 
meccanismi di regolazione 
delle cellule. U caso, i carci- 
nogeni chimici. le radiaztonl, 
virus passeggeri etc., alteran¬ 
do 1 meccanismi di regolazia 
ne potrebbero permettere a 
oneste informazioni «proibi 
te» di es-sere espresse e fa¬ 
re così avvenire la trasfor¬ 
mazione tumorale; in seguito 
a ciò si potrebbe anche ave^ 
r? la produzione di queste in¬ 
formazioni virali non più re- 
piTSse sotto forma di virus 
cricogeni maturi. 

I altra, proposta da H. M 
Tcmln nei 1970. è ia rlelabora- 
7 ,'one di una precedente teoria 
c'«:lio ste.sso autore e differi¬ 
sce da quella sopra esposta in 
questo punto chiave: nel no 
Siro patrimonio genetico non 
v! sarebbe Tinformazlone vi¬ 
rile, ma solo il potenziale af- 
fii.rhè essa si pos.sa produrre, 

t'autore Ipotizza che nel po¬ 
sti o genoma, cioè nel nostro 
corredo genetico, vi siano del¬ 
le «zone» che debbono an¬ 
dare incontro ad una «mi- 
cro-evoluxlone »; w Tevolu* 


di carattere pae.saggistico, 
poiché la fabbrica .si trova 
proprio ai piedi di Monteca.s- 
.sino. Dall’alto-dell’abbazia -- 
ha .scritto Andreotti — San Be¬ 
nedetto avrà modo di ammi¬ 
rare questa nuova industria e 
di benedire il lavoro... 

I diretti 
interessati 

Attualmente .sono occupati 
.3-200 operai e 367 impiegati; la 
produzione è di 800 vetture al 
giorno ma per il prossimo .set¬ 
tembre dovrebbe raggiungere 
quota mille; sempre per quella 
data .saranno a.ssunti altri 400 
operai. Nello stabilimento ^i 
effettuano le lavorazioni di 
preparazione e .saldatura dei 
sottogruppi di lamiera stam¬ 
pata con assemblaggio e com¬ 
pletamento delle scocche, le 
lavorazioni di verniciatura, di 
selleria, montaggio, collaudo 
e spedizione: vengono monta¬ 
te vetture di piccola cilindrata 
(modello « 126 »). Per il 1975 
è previsto un ampliamento, i 
cui lavori sono già in corso, 
che porterà a settemila il to¬ 
tale dei dipendenti. L‘80 per 


, zionc è positiva si ha un nor- 
rrale processo differenziativo. I 
se l’evoluzione è negativa si | 
na la trasformazione cancero j 
sa Questo sarebbe un proces¬ 
so solamente somatico, che 
avverrebbe, cioè, nelle cellule 
Ce' nostro corpo con l’esclu- 
? cnt delle cellule germinali. 
g!> spermatozoi e gli ovuli. 

lìiassumendo: per gl: uni il 
grr-f’ma di una cellula norma¬ 
le contiene le sequenze che 
.spcc-ificano tulle le informa- 
z><,n, virali necessarie per la 
trastormazione cancerosa; per 
la.tro. nel genoma di una 
c-iTula normale vi sono delle 
■ sequenze che possono « diven- 
•.are» di tipo virale nel corso 
dci differenziamento, ma solo 
dopo la comparsa di queste 
V r-uove » sequenze si può ave¬ 
re la trasformazione cance¬ 
rosa. 

Oggi si sa con sicurezza 
che tutte le cellule normali, 
contengono una piccola parte 
và2U%) delle informazioni ge¬ 
netiche di un virus oncogeno 
maturo. Questo dato non per 
mcttf. ancora di dire quale 
crcRc teorie sopra esposte sia 
que'la giusta. Nel 1972 è sta¬ 
to scoperto che, con partico¬ 
lari trattamenti, cellule ap¬ 
pi renlemente normali poteva¬ 
no produrre dei virus dotati 
di tutte le caratteristiche bio- 
ch miche dei virus oncogeni 
Anche questi dati non piermet- 
ievar.o di .scegliere runa o 
1 altra teoria. 

N« ! frattempo il gruppo gui¬ 
dagli oa Sol Spiegelman aveva 
pmvato che in tutti i tipi di 
cancro verificati vi era Te- 
spressione di caratteristiche 
b.f chimiche tipiche dei virus 
oncogeni e che vi erano In 
formazioni genetiche, attive 
net processi cellulari, simili 
a quelle dei virus che posso¬ 
no causare 1 corrispondenti 
tipi di tunxtre nai topi. 


cento del materiale proviene 
dal comprensorio di Torino-Mi- 
rafiori, ed arriva attraverso 
containiis su (reno. Dallo sta¬ 
bilimento di Termoli, attraver¬ 
so containers su strada, arri¬ 
vano i motori ed i cambi. 

Questa fabbrica è diventata 
mèta di pellegrinaggio dei 
giornalisti, oltre che degli stu¬ 
diosi dell’automobile, di orga¬ 
nizzazione industriale e di .so¬ 
ciologia del lavoro. Perche? 
Scrive il direttore del setti¬ 
manale dell’Automobile Club 
in un .servizio dal significativo 
titolo V Un’auto col consenso 
«... Più moderno e non solo 
per data di na.scila, ma anche 
per le concezioni tecnologiche, 
le condizioni umane e Tumani- 
tà ambientale che presiedono 
al lavoro di tremila operai... 
E’ uno stabilimento tutto da 
scoprire. Persino i sindacati 
Io conoscono poco perché le 
maestranze sono tranquille e, 
nei cinque mesi di rodaggio 
finora trascorsi, non hanno 
trovato un motivo speciale per 
imporsi alTattenzione • delle 
centrali sindacali di Roma. 
Qui la Fiat .sta sperimentando 
uno dei ” nuovi modi per fare 
Taulomobile " ». 

Ora. è ben noto che attorno 
ai problemi di una diversa or- 


Ma il dato più importante 
che questo gruppo ha recen- 
ter.ienle scoperto è che — in 
e;meno un tipo di tumore 
Ccjcemia) — nel genoma del¬ 
ie cellule cancerose vi erano 
delle nuove « sequenze » as- 
Si.il» nelle cellule normali e 
multe simili a quelle del vi¬ 
rus che causa la leucemia nei 
tipi. Anche se non è ancora 
definitivo, questo risultato e 
in ar cordo solo con la teoria 
del «Protovirus» di H. lA. 
Ternia 

A questo punto, avendo le 
prove che in oltre :1 9(P* dei 
tumcri umani esaminati vi so¬ 
no tracce di «presenze vira¬ 
li ». ed esistendo per quasi 
tutte le specie animali dei vi- 
ms capaci di indurre tumo¬ 
ri possiamo ragionevolmente 
a’'fermare che, ancìie per Tuo- 
oio. lo stato canceroso è stret¬ 
tamente collegato con la pre¬ 
senza e l’espressione di parti¬ 
colari informazioni genetiche 
vira.!. Ma data la particolare 
provenienza di queste infor- 
iTiazioni virali, il riuscire ad 
isolsre questo elusivo virus 
oncogeno umano è un risulta¬ 
to interessante per la biologia 
e invece .scarsamente utile .al¬ 
la medicina e alla terapia dei 
tumori. 

Il r,odo centrale che la bio¬ 
logia può aiutare a risolvere, 
^ il capire perchè le difese 
immunitarie delTorganismo a 
volte non riescano a distrug¬ 
gere queste cellule devianti. 
permettendo cosi ad esse di 
proliferare e di distruggere 
l’organismo stesso. E questa 
linea di ricerca, sebbene non 
accompagnata da grande pub¬ 
blicità come quella sul virus, 
ha già cominciato a produrre 
indicazioni e suggerimenti va¬ 
lidi per la terapia dei tumori. 

Luca Marota 


ganizzazione del lavoro, in 
particolare nel settore del¬ 
l’auto. .sono in corso da tem¬ 
po lotte operaie e sindacali as¬ 
sai dure su scala nazionale. 
Nessuna « conces.sione illumi¬ 
nala » del grande capitale, 
dunque. Occorre vedere in 
concreto come vanno le co.se. 

Cosa c’c di diverso qui dalle 
linee di montaggio tradiziona¬ 
li? La prima « novità » sareb¬ 
be il ma.scherone * (ma non 
e.sisle già da anni q Mirafio- 
ri ed a Rivalla?) realizzalo 
dalla ste.ssa Fiat: si tratta di 
una .specie di scatolone di la¬ 
miera al cui interno vengono 
automaticamente effettuate le 
saldature sulle scocche (540 
per l'e.sattezza). La seconda 
€ novità » sono le quattro « ca¬ 
tene di montaggio » in sostitu¬ 
zione di una catena unica: qui 
i tempi sono .stati allungati (ad 
esempio 4 minuti al posto di 
58 secondi), ma sono aumen¬ 
tate anche le operazioni da 
svolgere su ciascuna scocca; 
anziché due per operaio si ar¬ 
riva sino a sei o .sette. Secon¬ 
do le informazioni della Fiat, 
il vantaggio per l’operaio con¬ 
sisterebbe nella diminuita mo¬ 
notonia del lavoro determinata 
col vecchio sistema dalla ripe¬ 
titività di due singole opera¬ 
zioni in un tempo brevissimo: 
« Le cadenze più lunghe impe¬ 
gnano i lavoratori in attività 
più complesse e quindi meno 
ripetitive ». Morale: il numero 
degli addetti non è cambiato, 
così come non è mutata la 
quantità della produzione. Sa¬ 
rebbe invece mutato l’umore 
degli operai. 

Sentiamo cosa dicono i di¬ 
retti interessati. Davanti ai 
cancelli sono stato ad atten¬ 
derli alla fine del primo tur¬ 
no. Con me c’erano il compa¬ 
gno responsabile della zona 
per il nostro Partito ed un 
compagno che segue in modo 
specifico da poche settimane 
la Fiat. Si ha subito la sensa¬ 
zione delle ben comprensibili 
difficoltà di natura sociale e 
politica determinate dall’inse¬ 
diamento, industriale in una zo¬ 
na con queste caratteristiche 
tradizionali. Non è stato facile, 
-ad esempio, mettere assieme 
un gruppo di operai coi quali 
discutere: corrono a casa, ap¬ 
pena fuori dei cancelli. 

Un cammino 
lento e difficile 

Ci tra.sferiamo in una sala di 
un albergo-ristorante per uno 
scambio d’idee. Il locale si 
chiama San Germano. « Era u- 
na clinica — mi dice un com¬ 
pagno — poi con l’arrivo del¬ 
la Fiat è stato rapidamente 
trasformato in un hotel ». Evi¬ 
dentemente rende di più.^ 

Qui non ci sono difficoltà ad 
avviare la conversazione. Dal¬ 
le prime battutte si nota che 
tira un’aria tutt’altro che 
consensuale intorno alla < fab¬ 
brica modello ». L’età media 
degli operai è sui 25 anni; nel¬ 
la stragrande maggioranza si 
tratta di contadini, qualche 
artigiano e qualcuno che la¬ 
vorava nel settore terziario. 
Il reclutamento è avvenuto, 
anche qui, come in tutti gli 
altri stabilimenti Fiat del Sud. 
attraverso i centri di adde¬ 
stramento professionale pro¬ 
mossi dal ministero del Lavo¬ 
ro. I frequentatori di questi 
corsi avevano diritto a 600 li¬ 
re al giorno di indennità: mal¬ 
grado siano trascorsi ormai 
parecchi mesi dalla fine dei 
corsi, soldi non se ne sono an¬ 
cora cisti. Questo fatto ha 
provocato malumore, degli 
esposti alla Regione, all’Uf¬ 
ficio del Lavoro, al ministero, 
ma senza alcun risultato. 

I Perché non sì sviluppa ancora 
un organico movimento di lot¬ 
ta e di scioperi? Rispondono: 

« Siamo ancora pochi operai 
che parliamo di queste co¬ 
se... ». Apprendo che anche gli 
scioperi per il contratto han¬ 
no incontrato serie difficol¬ 
tà. del resto comprensibili. Si 
sono verificati invece numero¬ 
si casi di autolicenziamento, 
dovuti alle difficoltà di adat¬ 
tamento al nuovo lavoro. L’as¬ 
senteismo è però limitatissi¬ 
mo, la punta massima rag¬ 
giunta è del 6 per cento. 
Largamente diffuso il lavoro 
straordinario. Manca un effet¬ 
tivo controllo da parte delle 
organizzazioni sindacali sul¬ 
la produzione, non ci sono fi¬ 
nora i delegati eletti dagli 
operai, quindi nessun control¬ 
lo sui ritmi e sui carichi di 
lavoro. I fuorilinea e i rim¬ 
piazzi per le sostituzioni ci 
sono soltanto per coloro che 
sanno far.si sentire. 

€ Io ~ dice un razazzo bion¬ 
do, ex-imbianchino — discu¬ 
to e quando parlo mi stanno 
a sentire. Mi hanno promesso 
un sacco di cose se stavo zit¬ 
to. Ti diamo un buon posto, 
però devi fare la produzione. 
Gli altri operai non Io dicono 
in faccia al caporeparto per¬ 
ché hanno paura, invece io 
non ho paura ». Quali rappor¬ 
ti esistono con le organizza¬ 
zioni sindacali? «Sono molto 
deboli — risponde un altro gio¬ 
vane — nemmeno il partito è 
molto presente. Quando (k^ 


i corsi sono arrivato al repar¬ 
to verniciatura mi misero una 
pistola in inano e dovevo fare 
'70 macchine al giorno. Al set¬ 
timo giorno buttammo la pi¬ 
stola in aria: non ce la face¬ 
vamo con quel ritmo pesan¬ 
te e loro ribassarono il ritmo». 

E dire che di sindacati alla 
Fiat di Cassino ce ne sono 
addirittura troppi. Oltre alla 
Fiom, Firn e Uilm (non è sta¬ 
ta costituita ancora l’Flm) c’è 
la Cisnal, con scar.so seguito, 
anche se é .stata utilizzata per 
le a.ssunzioni. Infine ho sco¬ 
perto l’esistenza di un quin¬ 
to sindacato, « autonomo », 
che dispone del maggior nu¬ 
mero di deleghe: lo hanno mes¬ 
so in piedi i « forzanovisti » lo¬ 
cali della DC ai quali erano 
stati affidati alcuni corsi per 
l’adestvamento professionale 
utilizzati per il reclutamento 
della manodopeia. 

La discus,sione si fa anco¬ 
ra più vivace quando parlia¬ 
mo dei rapporti con la gerar¬ 
chia aziendale. 1 capisquadra 
e gli operatori provengono 
tutti da Torino, molti sono me¬ 
ridionali: l’offerta di fare 
carriera li ha invogliati a ri¬ 
tornare nel Sud. Si tratta di 
ex operai di terza e di secon¬ 
da categoria. Uno di essi di¬ 
ce: «A Torino tutto sommato 
stavo meglio, perché lavora¬ 
vamo in due, io e mia moglie. 
Qui lavoro per lei non se ne 
trova. Il costo della vita è 
molto più alto: in alcuni ne¬ 
gozi di Ca.ssino si paga la 
merce più cara che in Bar¬ 
riera di Nizza dove abitava¬ 
mo. Non parliamo dei fitti. 
Cose da pazzi ». 

Il problema degli alloggi 
è acutissimo. Al rincaro dei 
fitti in tutta la zona si accom¬ 
pagna una ondata di sfratti 
a fini speculativi. La pendo¬ 
larità degli operai della Fiat 
è molto elevata: provengono 
anche da località distanti de¬ 
cine di chilometri dallo .stabi¬ 
limento: dalla Val Cornino, 
da Frosinone, dalle province 
di Latina, di Caserta o dalle 
zone confinanti con la provin¬ 
cia di .Roma (Anagni, Colle- 
ferro, ecc.). Tutte le infra¬ 
strutture di carattere sociale 
.sono saltate o stanno per sal¬ 
tare. ~ 

La calata della Fiat è stata 
una manna per la speculazio¬ 
ne e per il clientelismo, an¬ 
che se ha fatto esplodere con¬ 
traddizioni con le anali i grup¬ 
pi dirigenti e la stessa Fiat 
dovranno fare i conti. Si è 
avviato un proces.so nuovo in 
una realtà disgregata, domi¬ 
nata da mentalità e metodi 
decisamente negativi (ras.se- 
gnazione da una parte e au¬ 
toritarismo dei notabili dal¬ 
l’altra). 

Si tratta di un cammino len¬ 
to e difficile, mi dicono i com¬ 
pagni che lavorano in que.sta 
zona, tutl’altro che sfiduciati. 
Infatti si è già formato un nu¬ 
cleo di comunisti della Fiat: 
i primi quadri operai stanno 
emergendo nella fabbrica e 
rappresentano un primo pre¬ 
ciso punto di riferimento per 
la costruzione di un sindacato 
nuovo, adeguato alle nuove 
esigenze e al livello dello 
scontro. La Federazione comii- 
nisia provinciale ha operato 
precise .scelte attorno al pro¬ 
blema della Fiat, non solo 
per quanto riguarda l’orga¬ 
nizzazione interna alla fab¬ 
brica. ma anche per i ripas¬ 
si che l’insediamento indu¬ 
striale ha avuto in tutta la zo 
na da un punto di vista eco¬ 
nomico e sociale, formulando 
j precise indicazioni sulla poli¬ 
tica per il territorio. L’intrec¬ 
cio tra fabbrica e società i 
più che mai avvertito in una 
realtà come questa, in contì¬ 
nua e vertiginosa trasforma¬ 
zione. 

Diego Novelli 


Tocca minimi 
storici 
la natalità 
in Italia 

Nel nostro paese la nata¬ 
lità segue una lenta, ma 
sempre più chiara fendensa 
alla diminuzione. Il quozien¬ 
te per il 1972 di 16,4 nati 
vivi per mille abitanti rap¬ 
presenta la cifra più bassa 
toccala nella storia demo¬ 
grafica italiana delTullima 
secolo, se si prescinde da 
quelle relative al periodo 
bellico e al 1953. L'incremen¬ 
to naturale della popola¬ 
zione italiana, sempre nel 
1972, è di trecentosettantuno- 
mila unità^ (ottocentonovan- 
tamila nati vivi contro cin- 
quecentodiciannovemila mor¬ 
ti). 

Questo incremento — in¬ 
sieme ad altri indici demo¬ 
grafici — risulta nettamente 
differenziato in rapporto al¬ 
le diverse circoscrizioni ter¬ 
ritoriali. Cosi, l'Italia meri¬ 
dionale e insulare presenta 
rispetto a quella settentri^ 
naie e centrale una mortali¬ 
tà minore, ma più elevati va¬ 
lori di natalità, di nuzialità 
a di mortalità infantila. 


BERLINO: SOLIDARIETÀ' CON LA PALESTINA 



Nel quadro del decimo Festival della gioventù in corso nella capitale della RDT, si è svolta una giornata di solidarietà con la 
lotta dei popoli arabi contro l'aggressione israeliana e l'imperialismo. La foto mostra un significativo particolare della manife¬ 
stazione: un gruppo di giovani berlinesi si strìnge intorno ad una fanciulla palestinese che, come si legge sul cartello scritto in 
arabo e in tedesco, è stata cacciata dalla sua casa, nei territori arabi occupati da Israele 


RICERCHE DI PUNTA NELLA BIOLOGIA MODERNA 


I rapporti tra virus e cancro 

F oggi lecito pensare che lo stato canceroso sia neiruomo strettamente legato alla presenza 
dì particolari informazioni genetiche, contenute nelle particelle virali > Due teorie contrapposte 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Dopo l'ennesima fuga di gas alla Montedison di Marghera 

Il pretore ordina 
una perizia per 
il Petrolchimico 

Sei intossicati (degii 80 iavoratori coipiti daiie esaiazioni) ancora tratte¬ 
nuti in ospedaie - L'associazione commercianti appoggia ia iotta contro 
gii inquinamenti - Sarebbero imminenti nuovi avvisi di reato per i dirigenti 


Crisi alimentare: quali sono le cause e come combatterle 

Colpita la produzione della carne 

Vertiginosi aumenti dei prezzi dei cereali e dei foraggi - Diminuite le colture foraggere - Co¬ 
stante crescita delle importazioni - Grosse speculazioni - Le proposte del Cenfac e dell’Alleanza 


Dalla nostra redazione Milano 3 

Negli ultimi sei mesi II prezzo del grano tenero è passato da 6.S00 lire II quintale ad oltre 9 mila, quello del mais da 6.200 ad 
oltre 8 mila, quello dell'orzo da 6.100 ad 8 mila, I prezzi, poi, de Ile farine di pesce, di sola e di carne sono salili da 7.700 lire a 
50 mila lire il quintale. Gli Stati Uniti d'America — che sono i maggiori produttori di mais e di farina di sola — hanno più che 
raddoppiato il prezzo del mais portandolo da 176 a 410 dollari il quintale. Hanno inoltre vietato Te-sportazione della farina di soia. 
Dopo questi vertiginosi aumenti di prezzi dei cereali e dei foraggi quali pos.suno e.ssere le prospettive della zootecnia nel nostro 
pae.se? Lo abbiamo chiesto ai compagni Bruno Fedeli, segretario regionale lombardo del Cenfac, il centro delle forme associative 

e cooperative In agricoltura, e 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 3. 

La nuova tattica della Mon¬ 
tedison, in relazione alle « fu¬ 
ghe » di gas che si sprigiona¬ 
no con una frequenza intol¬ 
lerabile sulle ciminiere del 
Petrolchimico, è quella di ten¬ 
tare di determinare un clima 
di Incertezza e di confusione. 
La penultima fuga di anidri¬ 
de solforosa si era cercato 
di nasconderla; rultlma. quel¬ 
la di Ieri, che ha colpito 80 
lavoratori della Monteflbre e 
delle Imprese che vi svolgono 
lavori di manutenzione (sei 
sono stati trattenuti negli o- 
Bpedall di Mestre e di Pado¬ 
va). si tenta di «regalarla» 
ad altri stabilimenti o di far¬ 
la confondere nel dedalo dei 
camini della zona industriale. 

Nelle fabbriche Montedison, 
infatti, la direzione fa circo¬ 
lare. attraverso l suoi uomi¬ 
ni, la tesi secondo la quale 
la nube che ha colpito ieri, 
fra le 12,45 e le 13,30 ì lavora¬ 
tori. potrebbe essere attribui¬ 
ta ad una fuga da una delle 
altre aziende che hanno in 
ciclo la stessa sostanza. Non 
è solo un tentativo di scari¬ 
care la responsabilità, eviden¬ 
temente. Messa in sordina la 
tesi grottesca, avanzata anco¬ 
ra ieri, che riteneva « norma¬ 
le » 11 fenomeno In presenza 
di particolari condizioni at¬ 
mosferiche. la Montedison 
continua, comunque, nella 
stessa linea tendente, da una 
parte, a minimizzare, dall’al¬ 
tra a determinare nei lavo¬ 
ratori e nella popolazione uno 
stato di dubbio e di indeter¬ 
minatezza. con l’obiettivo sco¬ 
perto di indebolire e rende¬ 
re poco credibile la lotta nel¬ 
la quale è impegnato il movi¬ 
mento sindacale per rivendi¬ 
care condizioni ambientali e 
di lavoro che tengano conto 
delle esigenze deH’uomo. nel¬ 
la sua dimensione di lavora¬ 
tore e di cittadino, piuttosto 
che di quelle del profitto. 

Il problema, naturalmen¬ 
te. è stato al centro del¬ 
l’assemblea del lavoratori 
della SIAI (Io stabilimen¬ 
to del Petrolchimico dal qua¬ 
le è uscita .la fuga di Ieri) 
e del consiglio di fabbrica del¬ 
la Monteflbre, che si è tenuto 
oggi, dalle 14 alle 16. nel piaz¬ 
zale antistante la SIAI. In ef¬ 
fetti. al di là delle manovre 
di diversificazione tentate dal¬ 
la Montedison. come ha stabi¬ 
lito la commissione ambien¬ 
te dei lavoratori, la nube con¬ 
tenente assieme airanldrlde 
solforosa anche ossido di azo¬ 
to. è uscita dalle ciminiere 
della AS2 e del PR/15. senza 
alcuna possibilità di dubbio. 
La certezza deriva, fra l’al¬ 
tro, dal controllo effettuato 
fra 1 tre analizzatori di regi¬ 
strazione della presenza del 
gas, collocati in vari punti 
della Monteflbre. 

(Comunque, a volerlo segui¬ 
re fino in fondo, il ragiona¬ 
mento della Montedison non 
porta l’azienda fuori dalla 
«area indeterminata» all’in¬ 
terno della quale possono av¬ 
venire le fughe di anidride 
solforosa. Infatti entro que¬ 
sta «area» esistono numerosi 
Impianti Montedison dai qua¬ 
li può « fuggire » il gas. Da 
qui la proposta, emersa nel¬ 
l’assemblea di oggi, che tutti 
questi « punti » vengano im¬ 
mediatamente chiusi, perchè 
possano aver luogo quei lavo¬ 
ri di nsanametno sulla cui 
necessità, del resto, la stes¬ 
sa Montedison pare non dis¬ 
sentire. Questo atteggiamento 
deirazienda, ovviamente non 
deriva da un'improvvisa pre¬ 
sa di coscienza dei pericoli 
rappresentati dagli impianti, 
quanto dal fatto che, a se¬ 
guito delle ripetute fughe di 
gas, il pretore di Mestre dot¬ 
tor Di Mauro (lo stesso che 
ha emesso in occasione di 
analoghe circostanze, alcuni 
avvisi di reato nei confronti 
dei dirigenti Montedison). ha 
disposto una perizia tecnica 
sugli impianti, fonte di inqui¬ 
namento. 

1 risultati di questa indagi¬ 
ne. affidata ai professori Già- 
cornetti e Bresadola, entram¬ 
bi di Padova, si avranno nel 
giro di due mesi. L’esito, co¬ 
munque. al di là dei dati 
tecnici che Io confermeranno, 
appare ampiamente scontato. 

E* fin troppo evidente, d’al¬ 
tra parte, che non ci si trova 
di fronte a incidenti casuali, 
ma ad una costante perdita 
di gas, più o meno accentua¬ 
ta, che determina un costan¬ 
te stato dì pericolo per i la¬ 
voratori delle fabbriche vici¬ 
ne. dell’intera zona industria¬ 
le e per le popolazioni del 
territorio circostante. 

Le « fughe » si verificaiM> 
sempre allo stesso modo e 
con gli stessi effetti. Ieri avrà 
avuto modo di constatarlo an¬ 
che il pretore. dotL Di Mau¬ 
ro. giunto sul posto accompa¬ 
gnato dal capitano Digati, co¬ 
mandante della Clompagnia 
dei carabinieri di Mestre. Non 
ha rilasciato dichìarazionL ma 
è opinione largamente diffu¬ 
sa che sono in partenza altri 
avvisi di reato per dirigenti 
della Montedison 

Intanto la consapevolezza 
della pericolosità della situa¬ 
zione si estende a livello di 
massa. Dopo la precisa de¬ 
nuncia del consiglio di quar¬ 
tiere di Marghera, oggi si è 
avuta notizia di una presa di 
posizione della locale Asso¬ 
ciazione commercianti 

Domenico D'Agostino 



Operai delle fabbriche di Marghera manifestano In corteo 


Italo Ruggeri, segretario del 
l’Alleanza contadini della Lom¬ 
bardia. 

« 7.7 zootecnia nazionale e 
in particolare quella lombar¬ 
da — ci dicono — sta per es¬ 
sere travolta. Ciò deriva in 
primo luogo dagli attuali prò- 
cessi inflazionistici nazionali 
e intemazionali, dalla svaluta¬ 
zione del dollaro e da quella 
deVa lira a essa legata. Deri¬ 
va inoltre dal costante e seni- 
pr,; crescente stato di dipen¬ 
denza della nostra zootecnìa 
n UH forte regime di impor- 
tizion: di mangimi, carni, lat¬ 
te e derivati lattiero caseari 
tratta del risultato del 
i.ianrato utilizzo delle risorse 
r/:spofiibili e delio scatena 
mento di tante forme incon 
troUote di speculazione che 
it'.nno capo ai grandi impor 
latori, ai grandi macellatori 
i (ih industria privata lattiero 
ciiseurio e mangimistica. L'au 
mento dei prezzi verificatos 
twtìlt ultimi sei mesi nel set 
l-jrc dei cereali e dei foraggi 
^OT•o il frutto delle manovre 
speculative operate nel cam¬ 
po finanziario a livello mon¬ 
diale, soprattutto negli USA » 

Certo, in Italia, s’è fatto po¬ 
co o niente per fronteggiare 
la grLvissima situazione. Negli 
ultirr.i anni Invece di svilup¬ 
pare le colture foraggere si è 
arrivati persino a una dimi¬ 
nuzione delle superficl inve¬ 
stite a foraggio. Così aumen¬ 
tano le importazioni. Nel ’72 
si sono importati prodotti per 
la preparazione di mangimi 
(mais. orzo, farina di sola, 
ecc.) per 360 miliardi di lire. 
Con l’attuale andamento di 
mercato si prevede che alla 
fine di quest’anno il costo 
delle importazioni di tali pro¬ 


Decisa reazione all'operazione Montedison 


LA REGIONE E GLI ENTI LOCALI TOSCANI 
PER LO SVILUPPO DEL SETTORE MARMIFERO 

L’affare condotto in fretta per coprire propositi speculativi — Necessario un rilancio del set¬ 
tore poggiato sull’incremento dell’occupazione —^ 1 lavoratori proseguono la lotta 


Cagliari: 31 lavoratori 
denunciati dalla Snia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 

Su denuncia presentata a 
suo tempo dalla direzione 
della Snia di Villacidro, so¬ 
no stati rinviati a giudizio 4 
sindacalisti della CGIL e del¬ 
la CISL e 27 operai, tra cui 
due donne, sotto la grave ac¬ 
cusa di sequestro di persona, 
violenza privata ed ingiurie 
nei confronti del direttore del¬ 
lo stabilimento Ing. Giorgio 
Casali, e di alcuni impiegati 
e custodi. Il lungo elenco del¬ 
le imputazioni si chiude con 
la richiesta del rinvio a giu¬ 
dizio di complessive 31 per¬ 
sone anche occupazione 
arbitraria della fabbrica e 
per istigazione a delinquere. 
Tutti gli imputati avrebbero 
contribuito dentro e fuori lo 
stabilimento a convincere le 
maestranze ad abbandonare 
il posto di lavoro. 

La federazione della (XìIL- 
CISL - UIL, nel respingere il 
gravissimo provvedimento, af¬ 
ferma che in realtà si vuole 


attentare ancora una volta al 
diritto di sciopero e alla li¬ 
bertà dei lavoratori di orga¬ 
nizzarsi all'Interno del posto 
di lavoro. Non è da oggi che 
alla Snia Viscosa si cerca di 
instaurare un clima di pro¬ 
vocazione per dare spazio al 
sindacato fascista. Questa ul¬ 
tima operazione rientra, ap¬ 
punto. in questi piani padro¬ 
nali. 

A proposito del procedi¬ 
mento giudiziario in atto, si 
fa notare che i fatti risalgo¬ 
no al 23 aprile del 1971. In 
quel periodo, gli operai del¬ 
la Snia erano In lotta per ot¬ 
tenere il ripristino dei diritti 
democratici nella fabbrica, e 
per altre rivendicazioni sin¬ 
dacali. Da diverse settimane 
si stava procedendo ad una 
serie di scioperi articolati, 
allorché la direzione decise u- 
nilateralmente la serrata. Di 
qui la legittima assemblea de¬ 
gli operai per respingere il 
grave soppruso. 

9- P- 


Dal ooitro ìninato 

CARRARA, 3 

Quanto sta accadendo nel 
settore dei marmi delia Monte¬ 
dison è esemplare della spre¬ 
giudicatezza con cui si attua¬ 
no piani di ristrutturazione 
che finiscono per riaffermare 
il ruolo deteriore della rendi¬ 
ta e per vanificare una de¬ 
mocratica programmazione 
dell’uso delle risorse, capace 
di sottrarle al tradizionale 
sfruttamento a « rapina », igno¬ 
rando per questo la volontà 
dì lotta dei lavoratori e la vo¬ 
lontà politica continuamente 
riaffermata dagli enti locali, 
dalla Regione, dai sindacati, 
dalle forze politiche. 

E’ dei giorni scorsi la no¬ 
tizia deU’accordo siglato fra 
Montedison e Tindustriale Ca¬ 
ruso, - per la « SlcU-marml ». 
Un atto che giunge a conclu¬ 
sione di un contorto atteg¬ 
giamento della Montedison che 
ha fatto di tutto per mettere 
i lavoratori, le forze democra¬ 
tiche e Io stesso governo Ru¬ 
mor, di fronte al fatto com¬ 
piuto. E' bene ricordare che 
appena qualche settimana fa, 
nel corso di un incontro con 
la Federazione nazionale 
(XjIL-CISL-UIL, la Montedison 
ebbe modo di riconfermare la 
vendita del settore che sareb- 
i be stata sancita da un accor- 


PRESENTATO IERI IL BILANCIO DELU FINSIDER 

La produzione siderurgica 
in forte aumento da 2 anni 


E' stata tenuta ieri Las- 
semblea annuale della socie¬ 
tà finanziaria Finsider, capo¬ 
gruppo deiriRI per il settore 
siderurgico a cui fanno ca¬ 
po le imprese Italsider. Ter¬ 
ni, Dalmine. Cementir, Sider- 
comit, SAN AC. CIMI Italim- 
pianti. Il bilancio presenta 
una perdita di 629 milioni. 
Sul fabbisogno nazionale di 
acciaio pari a 20 milioni di 
tonnellate il gnif^ ha for¬ 
nito 10 milioni e 951 mila 
tonnellate. L'incremento della 
produzione di acciaio è del 
13,7% ma la quota Finsider 
nella produzione nazionale non 
progredisce. I ricavi delle 
vendite hanno dato 1 291 mi¬ 
liardi con un incremento del 
10,6%. con un'espansione di 
pari entità nelle esportazioni 
(293 miliardi di lire). Delle 
imprese del gruppo soltanto 
tre (CIMI, SANAC e Italim- 
pianti) presentano profitti. 

La situazione di gruppo è 
caratterizzata daH’imponcnza 
deH'indebitamento a medio 


termine (1706 miliardi) c bre¬ 
ve termine (1.014 miliardi di 
lire), pari rispettivamente al 
45% e 27% dell’intero capi¬ 
tale utilizzato. I profitti si 
canalizzano cioè verso i pre¬ 
statori di danaro. Gii inte¬ 
ressi passivi pagati dal grui>- 
po sono passati da 126 a 138 
miliardi dì lire in un anno. 
Poiché i lavoratori addetti 
sono 102 mila, ogni lavora¬ 
tore ha dovuto fornire un 
profitto, sotto forma d’inte¬ 
resse di un milione e 300 mi¬ 
la lire all'anno. Se limitiamo 
il calcolo ai soli operai ci 
avviciniamo a due milioni di 
lire di profitto per lavorato¬ 
re fornito in forma d'inte¬ 
resse. 

I.,e erogazioni di salario e 
contributi previdenziali com¬ 
presi gli accantonamenti per 
liquidazioni, ammontano a 326 
miliardi di lire. E’ un po' me¬ 
no del 30% del fatturato. 

La relazione presentata dal 
consiglio di amministrazione, 
presieduto da Ernesto Ma- 


nuellì. pone in evidenza che 
nel la situazione ha pre¬ 
so sviluppi molto positivi con 
la conclusione deU'accordo 
sul contratto metalmeccanici. 
La produzione è in pieno .svi¬ 
luppo ed il mercato assorbe. 


Raggiunto l'accordo 
per i dipendenti 
delle assicurazioni 

E* stato raggiunto raccor¬ 
do al Ministero del Lavoro 
per il contratto dei dipenden¬ 
ti delle agenzie di assicurazio¬ 
ni private. 

Le organizzazioni sindacali, 
della categoria, pur dando un 
giudizio positivo sul contrat¬ 
to stipulato, hanno rilevato 
che rimangono irrisolti i pro¬ 
blemi relativi alla sicurezza 
del posto di lavoro, ai diritti 
sindacali, alle garanzie sul 
rispetto dal contratto stesso. 


do che, stranamente, non si 
volle mostrare, confermando 
cosi l’ipotesi (sostanziata da 
alcune voci molto attendibili) 
secondo cui l'intesa lungi dal¬ 
l’essere conclusa, era ancora 
a livello informale, tanto da 
consentire margini concreti di 
azione per rimettere in di¬ 
scussione la vendita. In vista 
di una soluzione pubblica del¬ 
la questione. E che questa 
ipotesi fosse fondata è testi¬ 
moniato «ora» dalia notizia 
dell’accordo di vendita che la 
Montedison ha frettolosamente 
siglato, senza attendere nep¬ 
pure il parere del nuovo go¬ 
verno, for*j per la preoccu¬ 
pazione che l’operazione da 
lei perseguita con tanta osti¬ 
nazione (e c’è da chiedersi in 
virtù di quali pressioni) po¬ 
tesse davvero essere rimessa 
in discussione. 

La Montedison sostiene in¬ 
fatti che l'accordo sarebbe sta¬ 
to firmato in mancanza di pro¬ 
poste risolutive altemative a 
quella della cessione al Caru¬ 
so ed «anche in presenza del¬ 
la manifestazione di volontà 
governativa contraria ad una 
soluzione pubblicistica». Sono 
affermazioni incaute e. tutto 
sommato, neppure risponden¬ 
ti a verità. La Montedison. a 
quanto ci consta, ha voluta¬ 
mente ignorato anche le rei¬ 
terate proposte di altri indu¬ 
striali privati, dimostrando co¬ 
si che la scelta «Caruso» è 
stata fatta pregiudizialmen¬ 
te ed in un quadro che a li¬ 
vello nazionale, tende a dare 
a questo imprenditore una po¬ 
sizione chiave in tutto il set¬ 
tore marmi. 

La Montedison ha perciò 
avuto fretta di concludere, 
compiendo per questo scelte 
che, a malapena, coprono i 
rinnovati propositi speculati¬ 
vi e di rendita parassìtaria, 
quali sono appunto quelli che. 
per quel che se ne sa, si ri¬ 
cavano dall'accordo con la 
Sicil-Marmi, con il quale si sta¬ 
bilisce un rapporto «associa- 
to-associante » secondo cui Io 
associato Montedison porta le 
concessioni e rassodante Ca¬ 
ruso subentra nella gestione. 

Un modo come un altro per 
mascherare rimpossibihtà per 
la Montedison di disporre del¬ 
le concessioni e per continua¬ 
re cosi a sfruttarle rimanen¬ 
do in un settore che afferma 
di voler abbandonare in no¬ 
me di scelte produttive diret¬ 
te verso la chimica c ralimen- 
tazione. Se la Montedison ha 
deciso di andarsene, dunque, 
se ne vada, ma lasci ai co¬ 
muni, alia Regione ed al go¬ 
verno il diritto-dovere di de¬ 
cidere sul futuro assetto dei 
settore, programmandone de¬ 
mocraticamente l’uso delle ri¬ 
sorse. C'è da chiedersi, a que¬ 
sto punto, quali forze (ed il 
riferimento ad alcune compo¬ 
nenti della DC nazionale è 
obbligato) abbiano agito per 
forzare i tempi in una dire¬ 
zione equivoca • contraria agli 
Interessi della collettività. Non 


si può Ignorare, infatti, che 
l’attività del marmo è forte¬ 
mente integrata per cui, la 
liquidazione dì una azienda o 
di una cava, può mettere in 
moto un processo a catena 
che può ripercuotersi sull’oc¬ 
cupazione e sullo sviluppo del¬ 
l’intero settore, così come non 
si può ignorare che un rilan¬ 
cio della produzione, fondato 
sulla ricerca e suH'incremen- 
to dell’occupazione, non può 
che basarsi sulla presenza del¬ 
la « mano pubblica » nella 
gestione, stabilendo un nuo¬ 
vo e più positivo rapporto an¬ 
che con le cooperative che 
già operano nel settore. 

Qualsiasi tipo di accordo 
realizzato, per il modo con 
cui è stato raggiunto ed i fi¬ 
ni che si propone, non può 
quindi essere considerato de¬ 
finitivo ed inevitabile rispet¬ 
to ^le esigenze di ricercare 
soluzioni che abbiano carat¬ 
tere pubblico, così come han¬ 
no chiesto l lavoratori 

Renzo Cassigoli 


I ferrovieri 
espongono 
al governo le 
rivendicazioni 

In riferimento aU’inconlro 
svoltosi ieri mattina fra il 
ministro dei Trasporti on. Pre¬ 
ti e i segretari generali dei tre 
sindacati unitari dei ferrovie¬ 
ri. il segretario generale de! 
SFI-<X5IU Renato Degli Espo¬ 
sti. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione; « Nell’incontro 
con il ministro dei Trasporti 
abbiamo fornito alcuni chiari¬ 
menti su aspietti qualificanti 
della piattaforma rivendìcati- 
va unitaria della categoria. A 
tale incontro è stato decìso di 
far seguito con altri a livello 
tecnico per approfondire an¬ 
che la portata finanziaria del¬ 
le rivendicazioni sociali ed 
economiche avanzate. Presu¬ 
mo che tali incontri si con¬ 
cluderanno entro martedì 7 
agosto essendo previsto che la 
prima tornata della tratlaUva 
politica con lo stesso on. Preti 
e i ministri finanziari si rea¬ 
lizzerà dal mercoledì al vener¬ 
dì succes.sìvl. Per mercoledì 8 
agosto i sindacati unitari dei 
ferrovieri hanix) deciso di con¬ 
vocare una conferenza-stampa 
attraverso la quale informare 
ropinione pubblica delle ra¬ 
gioni che portano la catego- 
i ria ad affrontare globalmen¬ 
te i quattro capitoli che com¬ 
pongono la piattaforma riven¬ 
dicativa e che vanno dal pia¬ 
no di finanziamento di quat¬ 
tromila miliardi per il poten¬ 
ziamento delle Ferrovie dello 
Stato al concreto riconosci¬ 
mento della specificità e del¬ 
l'elevata qualità del lavoro 
svolto nel settore ferrovisrio ». 


dotti ammonterà a circa 1.400 
miliardi. 

C’è da aggiungere un altro 
fatto allarmante, « Con la libe¬ 
ra circolazione del latte ali¬ 
mentare all’interno del MEC 
in vigore dal 1. aprile — ci 
dicono Bruno Fedeli e Italo 
Ruggeri — abbiamo avuto un 
ulteriore aumento delle im¬ 
portazioni di latte e di deri¬ 
vati che già avevano raggiun¬ 
to notevoli livelli nel ’72». 

« Contemporaneamente g l i 
industrtali — aggiunge 11 com¬ 
pagno Fedeli — hanno dimi¬ 
nuito di 10-15 lire il litro il 
prezzo del latte pagato al pro¬ 
duttore, senza che ai consu¬ 
matori ne sia derivato il mi¬ 
nimo vantaggio ». 

Aumentano a ritmo vertigi¬ 
noso anche le importazioni di 
carne. Nel primi tre mesi di 
quest’anno sono .state di 129 
miliardi contro gli 85 dello 
stesso periodo dell’anno scor¬ 
so. Tutto ciò mentre la no¬ 
stra produzione è bloccata a 
seguito di una diminuzione 
del prezzo di mercato che va 
dalle 150 alle 200 lire il chi¬ 
logrammo: anche In questo 
caso 1 prezzi al consumo non 
hanno avuto cali. 

« Jn una situazione di mer¬ 
cato — ci dicono 1 rappre- 
.sentanti del Cenfac e deH’Al- 
leanza — dominata dai gran¬ 
di gruppi speculativi, se il 
nuovo governo non interverrà 
in modo concreto con misure 
rapide e adeguate, avremo co¬ 
me risultato una drastica di¬ 
minuzione del bestiame da 
carne e l’eliminazione di un 
notevole numero di vaccine 
e di lattifere. 

Le linee che seguono il 
Cenfac e l’Alleanza con¬ 
tadini — ci dicono Fedeli 
e Ruggeri — sono quelle di 
«sviluppare l’allevamento bo¬ 
vino mediante vaste trasfor¬ 
mazioni agrarie puntando sul¬ 
l’impresa contadina e le sue 
forme associative e coopera¬ 
tive; dare corso a un tipo di 
politica economica che istitui¬ 
sca cambi fissi delle monete, 
in pariicotare a livello del 
MEC; riconoscere l'importan¬ 
za del ruolo delle Regioni per 
la realizzazione, mediante i 
piani di zona, di nuove strut¬ 
ture agrarie, fondiarie e di 
mercato per eliminare le at¬ 
tuali strozzature produttive e 
porre fine alle speculazioni 
di grossi importatori e dei 
grandi complessi industriali lat- 
tiero caseari e mangimistici ». 

Fedeli e Ruggeri ci indicano 
quali sono le proposte avanza¬ 
te dal Cenfac e dalFAlleanza 
contadini per il latte, la carne 
e i mangimi. 

Per II latte: 1) promuovere 
un’azione pubblica che valo¬ 
rizzi i] latte fresco pastoriz¬ 
zato una sola volta; 2) ren¬ 
dere obbligatoria la denatura¬ 
zione della polvere di latte 
impiegata nell’industria, pro¬ 
muovendo una costante e for¬ 
te opera di vigilanza e di 
repressione delle frodi per 
quanto concerne il latte ali¬ 
mentare in modo da evitare 
le speculazioni finora fatte 
con la rigenerazione del lat¬ 
te: 3) regolamentare pubbli¬ 
camente, tramite la Regione, 
il momento di cessione di 
tutto 11 latte per valorizzare 
le caratteristiche qualitative 
del prodotto e per assicurare 
ai produttori una giusta re¬ 
munerazione del lavoro e dei 
capitali; 4) far partecipare i 
produttori associati alla ge¬ 
stione delle CTentrali del lat¬ 
te (regionalizzate) per creare 
un legame diretto tra produ¬ 
zione e consumo; 5) valoriz¬ 
zare le produzioni tìpiche di 
formaggi di origine mediante 
una nuova legislazione; 6) con¬ 
cedere prestiti a basso tasso 
di interesse ai caseifici sociali 
per favorire la commercializ¬ 
zazione diretta dei prodotti 
da essi trasformati. Per quan¬ 
to riguarda la carne sono ne¬ 
cessarie ade^ate misure di 
controllo e di regolamentato¬ 
ne delle importazioni median¬ 
te Tutilizzo di crgwi pubbli¬ 
ci come ad esempio l’AIMA. 

« Il problema più importan¬ 
te — continua Ruggeri — non 
è quello di importare le car¬ 
ni. ma soprattutto di mettere 
te Regioni e gli Enti locali in 
condizione di favorire inizia¬ 
tive che creino collegamenti 
diretti Ira la produzione e il 
mercato al dettaglio». 

Infine, la questione dei man¬ 
gimi. Cenfac e Alleanza pro¬ 
pongono di rendere obbliga¬ 
toria la denuncia della giacen¬ 
za di materie prime per la 
preparazione di mangime e la 
loro vendita to base ai prezzi 
di acquisto; fare intervenire 
l’AIMA o altri organismi pub¬ 
blici perchè, di comune ac¬ 
cordo con le organizzazioni 
dei produttori, sia possibile 
regolamentare il mercato as¬ 
segnando in primo luogo agli 
allevatori le materie mangi¬ 
mistiche: dare impulso al set¬ 
tore della ricerca per concre¬ 
tizzare un nuovo tipo di as- 
slstenra tecnica accessibile 
agli allevatori contadini; rea¬ 
lizzare mediante la program¬ 
mazione regionale e l’attua¬ 
zione rapida di plani di svi¬ 
luppo zonale la più ampia 
possibilità di Introduzione di 
moderne pratiche foraggere 
anche con aiuti diretti ai pro¬ 
duttori contadini che si im¬ 
pegnano neirallevamento. 

Domenico Commisso 


Malgrado il grave deficit del nostro paese 

La Cee vuole ridurre 
ancora la produzione 
italiana di zucchero 

Ferma prolesfa dei Consorzio nazionale bìeticollori • Chie* 
sto un incontro urgente con il ministro dell'Agricoltura 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 3 

Le notizie che provengono 
dalla Commissione europea 
della CEE, sui problemi bie¬ 
ticoli saccariferi, anche se 
tuttora incomplete e trenerl- 
che, hanno sollevato un vivo 
allarme negli ambienti del 
Consorzio nazionale bieticol¬ 
tori. 

Tra le proposte avanzate 
dalla suddetta commissio.ne è 
e.stremamente grave quella 
riguardante la modifica del 
meccanismo di assegnazione 
del contingenti di produzione 
di zucchero, per cui 1 contin¬ 
genti medesimi verrsbliero 
sottratti alla potestà dei sin¬ 
goli paesi membri e diretta¬ 
mente assegnati alle società 
saccarifere da parte d- 2 lla co¬ 
munità. 

Se passasse un tale criterio 
le conseguenze sarebbero gra- 
vl^lme. In primo luogo per¬ 
chè si verrebbe a rafforzare 
il dominio delle concentrazio¬ 
ni monopolistiche a livello 
europeo, ciò che creerebbe 
una situazione veramente as¬ 
surda e grottesca dopo le pe¬ 
santi sanzioni che. jontro gli 
stessi monopoli, ha deciso la 
comunità europea nei mesi 
scorsi. 

In secondo luogo si annul¬ 
lerebbero le possibilità che 
ancora rimangono per deter¬ 
minare la ripresa e Io svilup¬ 
po delle bieticoltura italiana. 


Padova 

Nulla di fatto 
nelle trattative 
dei braccianti 

PADOVA, 3 

Ancora praticamente niente 
di fatto nelle trattative tra 
braccianti ed agrari riprese 
ieri pomeriggio e continuate 
stamattina; ieri una proposta 
del vice prefetto tendente a 
))ortare il plafond (cioè il nu¬ 
mero dei giorni di lavoro ga¬ 
rantiti) dagli attuali 181 a 210 
è stata accettata dagli agrari 
ma decisamente rifiutata dal¬ 
le organizzazioni sindacali, 
perchè fortemente lesiva de¬ 
gli istituti pieni: cioè le fe¬ 
rie. la tredicesima, l’indenni¬ 
tà delle feste infrasettimanali 
sarebbero state calcolate in 
percentuale sulle giornate ef¬ 
fettivamente lavorate e non 
sul tempo pieno, come richie¬ 
de il rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato. D’accor¬ 
do con gli agrari, questa vol¬ 
ta, è stata anche la Federa¬ 
zione dei coltivatori diretti, si 
è invece dissociata l’Alleanza 
contadini Sulle altre propo¬ 
ste relative all’occupazione si 
è discusso senza però giunge¬ 
re ad accordi. 


la quale non può prescindere 
dai poteri delle regioni, clnilB 
programmazione e da un nuo¬ 
vo rapporto tra le basi pro¬ 
duttive e l’industria dì tra¬ 
sformazione, 

A questo riguardo si de¬ 
ve denunciare con forza l ui 
timo atto compiuto dal mini¬ 
stro dell’agricoltura d-'“l go¬ 
verno Andreotti, il quale, mal¬ 
grado il • parere favorevole 
della regione emiliana, ha tol¬ 
to dal programma del FEO- 
GA i finanziamenti per l'am- 
pliamento di zuccherifici coo¬ 
perativi quali sono la Co.ro.a 
e la Co.ro.b. 

Non meno preoccupante è 
la minaccia della Commissio¬ 
ne della CEE di ridurre li 
contingente di produzione di 
zucchero airitalla. quando 
tutti sanno che l’attuale con¬ 
tingente di produzione è Uife- 
riore per oltre 4 milioni di 
quintali di zucchero alle esi¬ 
genze del consumo nazionale. 

Nessuno intende iottov.alu- 
tare — afferma il CNB in un 
suo comunicato — la necessi¬ 
tà di stabilire un rapporto 
equilibrato fra la comunità ed 
1 paesi del terzo mondo, ma 
ciò non deve avvenire a soe- 
se del nostro paese. « parti¬ 
colarmente del Centro Sud. 
Si tratta di opporsi a che 
un protezionismo occulto a fa¬ 
vore dei grandi agrari del 
nord della Francia e delle 
società multinazionali li¬ 
quidi un settore così ’muor- 
tante per la occupazione, il 
reddito contadino ed un n.ie- 
so prezzo al consumo dello 
zucchero. 

L’accettazione di una ri¬ 
duzione del contingente, che 
deve essere invece .aumenta¬ 
to. porterebbe un colpo mor¬ 
tale alla bieticoltura italiana 
già seriamente compromes¬ 
sa dalla politica sbagliata fi¬ 
nora fatta nel settore da par¬ 
te del governi passati. Ciò 
arrecherebbe inoltre un dan¬ 
no incalcolabile all’igrit oltu- 
ra e quindi aU’economia na¬ 
zionale, 

A parere del Consorzio na¬ 
zionale bieticoltori. la p-a.iizio- 
ne del nostro ministro della 
agricoltura, è stata debole ed 
incerta. Se è vero, come ha 
detto il ministro, .^he sono 
allo studio delle proposte per 
la riforma del settore bieti 
colo - saccarifero, occorre di¬ 
re che. considerati I «-ìsulta- 
ti fallimentari della politica 
finora seguita nel settore, bi¬ 
sogna avere finalmente il co¬ 
raggio di imboccare una stra¬ 
da nuova nel campo d^llo svi¬ 
luppo. del contingenti, della 
ristrutturazione e delle tecni¬ 
che produttive. 

In questo senso non man¬ 
cano proposte ed Indi.^azioni 
provenienti non solo dal CNB 
ma dalle confederazioni sin¬ 
dacali. dalle organi/.zanionl 
professionali e dagli stessi 
consigli regionali. A t.tle pro¬ 
posito il CNB chiede una ur 
gente riunione al rnini.stero 
deH’Aericoltura per Tesarne 
della situazione. 


Presa di posizione dei tre sindacati 

Per le pensioni 
sono necessarie 
urgenti misure 

Il governo sollecitato a riprendere la trattativa • Au¬ 
mento e unificazione dei minimi - Aggancio alla di¬ 
namica dei salari - I problemi del pubblico impiego 


Le Segreterie nazionali del¬ 
le Federazioni dei Pensionati 
della (X3IL, CISL e UIL han¬ 
no esaminato congiuntamente 
la situazione sindacale della 
categoria collegandola a quel¬ 
la economica del paese. 

Le Segreterie stesse, nel va¬ 
lutare le gravi condizioni eco¬ 
nomiche in cui si trova la lar¬ 
ghissima mag^oranza dei 
pensionati giudicano positive 
tutte quelle iniziative e quei 
provvedimenti che possano 
concorrere a determinare un 
arresto della lievitazione 
ascensionale dei prezzi Nel 
contempo però rilevano che 
per la forte svalutazione del 
potere d’acquisto determina¬ 
tosi in questi ultimi tempi la 
auspicata stabilizzazione dei 
prezzi non nsuiterà sufficien¬ 
te a garantire ai pensionati 
le condizioni minime ed indi¬ 
spensabili di sostentamento. 
Nel riaffermare la validità 
delie rivendicazioni avanzate 
dai sindacati al governo lo 
impegnano, in uno alle Confe¬ 
derazioni sindacali, a ripren¬ 
dere la trattativa in tempi 
Indilazionabili per portare a 
compimento le richieste dei 
pensionati con particolare ri¬ 
ferimento alTaumento e unifi¬ 
cazione delle pensioni minime 
e all’attuazione di un sistema 


che realizzi una costante di¬ 
namica fra pensione e salari. 

Le Segreterie delle Federa¬ 
zioni Pensionati (X5IL. CISL, 
e UIL, sono fortemente preoc¬ 
cupate dei gravi aspetti ne¬ 
gativi che si determinerebbe¬ 
ro qualora la indennità pe- 
requativa — prevista nei 
provvedimenti, in via di ap¬ 
provazione. a favore dei là- 
voratori In attività di servi¬ 
zio di alcune ca'v^gorie dal 
pubblico impiego — non ve¬ 
nisse resa applicabile per tut¬ 
ti i pensionati dello Stato 
quindi anche per coloro cha 
hanno ultimato il loro rappor¬ 
to di lavoro in data anterio¬ 
re a quella prevista dalTen- 
trata In vigore del provvedi¬ 
menti stessi. 

Le tre Federazioni del Pen¬ 
sionati, nel porre in rilievo il 
valore ingiusto e antisociale 
dell’atto discriminatorio che in 
tal caso si verrebbe a crea¬ 
re all’interno del pensionati 
stessi, si impegnano concor¬ 
demente ad Intcreiware il più 
largo numero di parlamenta¬ 
ri affinchè si oppongano alia 
approvazione di provvedimen¬ 
ti che mortificherebbero T^ 
guaglianza di trattamento fra 
cittadini in possesso di med» 
simi titoli, ledendo cosi Io spi¬ 
rito e il contenuto delTut. S 
della Ctostituzlono. 
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Il ministro per Tambiente fornisce un quadro della drammatica situazione in Italia 

Boschi distrutti, spiagge luride, gas nocivi : 
contro il disastro ecologico solo 5 uomini 


L’eloquenza delle cifre: solo 2 milioni di ettari di boschi su sei sono in buone condizioni, il resto è stato rovinato dalle speculazioni e dagli 
incendi - 300 mila tonnellate di petrolio nel Mediterraneo - La pericolosità del lavoro in fabbrica -1 componenti del neo ministero si contano 
invece sulle dita di una mano - Continue consultazioni con le Regioni - Una legge dovrebbe imporre entro Tanno 1975 benzina più pulita 


PAG, 5 / cronache 

Sl(ylab-2 continua la missione ma ••• 

Approntano 
(per prudenza) 
razzo spaziale 
di soccorso 

i La fuga di propellente nei dispositivi di manovra 
) della stazione in volo ha reso necessaria la pre* 
i cauzione • Nessun anticipo (per ora) del rientro 


Cinque persone a coordinare ie iniziative contro la distruzione dell'ambiente. Cinque per¬ 
sone contro la speculazione, contro il deterioramento della vita, contro la degradazione del 
paesaggio e degli elementi primari terra, acqua, aria. Una disperala battaglia, ma non di 
cion Cliisciotte. 0 almeno tali non si ritengono il ministro Corona, il suo capo gabinetto Gian¬ 
franco Amendola e gli altri, pochissimi, collaboratori che ieri lianno presentato alla stampa 
le idee, i progetti, gli interventi che il neo istituito ministero per l’ambiente Iia già stu- 

SDOsto*'in^»r^dl'%nee corso della conferen- pltallsta, del grosso industria- 

in Hi nftiinrp npi stampa Sono stati forniti le o stare dalla parte della 

‘ dei dati die.amo così gene- collettività. Fatta questa scel- 


prossiml mesi. 

Il quadro fornito dal mini¬ 
stro Corona è drammatico: si 
è parlato a più ripre.se di ir¬ 
reversibilità, di situazioni 
compromesse, di pericolo pre¬ 
sente per intere città: e si è 
parlato degli scarsi mezzi (il 
ministero dell’ecologia è sen¬ 
za portafogli e quindi non ha 
un suo personale e un suo 
bilancio), della diaspora di or¬ 
ganismi che si occupano, o di¬ 
cono di occuparsi, di questo 
primario settore della vita 
nazionale, delle difficoltà che 
questo gruppo di persone 
(chiamare questa organizza¬ 
zione ministero sembra qua¬ 
si un controsenso) che da un 
me.se lavora anche 16 ore al 
giorno, incontra tutti i gior¬ 
ni nei rapporti con le altre 
amministrazioni. Dai funzio¬ 
nari che non vengono « cedu¬ 
ti » con il pretesto della esi¬ 
guità degli organici, al fati¬ 
coso coordinamento delle at¬ 
tività finora distribuite tra 
tanti, troppi organismi. 

In queste condizioni, ha det¬ 
to il ministro Clorona nel cor¬ 
so della conferenza stampa 
tenuta nella sede (un appar¬ 
tamento di dieci stanze al 
Tritone, assediato appunto 
dalle auto) del neo ministe¬ 
ro « dovevamo puntare su al¬ 
cuni obiettivi immediati cer¬ 
care di coordin-are le attivi¬ 
tà già iniziate, proporre con¬ 
cretamente delle misure legi¬ 
slative. svolgere continua a- 
zione di sollecitazione nei con¬ 
fronti di altri organismi ». 
Tutto tenendo presente che i 
dati in possesso degli esper¬ 
ti che si occupano del setto¬ 
re chiedono drammaticamen¬ 
te una azione energica, un in¬ 
tervento immediato. 


rali e sono stati portati de¬ 
gli esempi particolari. Tra 1 
primi particolarmente preoc¬ 
cupanti sono quelli che riguar¬ 
dano la flora e la costa. 

In Italia su sei milioni di 
ettari di boschi solo due mi¬ 
lioni si trovano in buone con¬ 
dizioni, mentre per 1 restan¬ 
ti quattro milioni la situazio¬ 
ne « è gravemente compro¬ 
messa a causa di incendi, ma¬ 
nomissioni e speculazioni ». 
A questi dati drammatici de¬ 
vono esigerne aggiunti altri 
non meno preoccupanti: « Su 
circa sei milioni di ettari di 
terreno appare necessario un 
intervento urgente per salva¬ 
re il manto vegetale da un 
punto di degradazione irre¬ 
versibile ». 

Per le coste il discorso non 
è meno drammatico: ogni an¬ 
no vengono scaricate nel Me¬ 
diterraneo circa 300 000 ton¬ 
nellate di Idrocarburi E a 
queste scorie altamente in¬ 
quinanti deve essere aggiunto 
il danno arrecato dai rifiuti 
solidi e liquidi di origine ur¬ 
bana. 

Poi rinqirinamento dell’aria 
da parte delle automobili che 
scaricano fumi di piombo in 
quantità insopportabili per il 
fisico umano, l’inquinamento 
da rumori e il grosso proble¬ 
ma della salubrità nei posti 
di lavoro dove migliaia di 
or>erai muoiono o subiscono 
gravi lesioni in incidenti ogni 
anno. 

Di fronte alla vastità di 
questi problemi basta l’impe¬ 
gno personale, la buona vo¬ 
lontà? E’ chiaro che alla ba¬ 
se c’è un problema politico 
di fondo: se stare dalla par¬ 
te del profitto del grande ca- 


Al gruppo interparlamentare «Amici dell'arte» 

Ripamonti presenta 
il neo-ministero 
dei beni culturali 

1 compagni Trombadori e Fermariello sottolinea¬ 
no la necessità di un profondo decentramento 


Il neo ministro dei beni cul¬ 
turali Ripamonti ha parteci¬ 
pato ieri alla riunione del Con¬ 
siglio di presidenza del grup¬ 
po interparlamentare «Amici 
dell’arte ». convocato alla Ca¬ 
mera sotto la presidenza del 
senatore Pieraccini, per illu¬ 
strare le linee direttive e le 
finalità del nuovo Ministero. 

Si è trattato di un primo 
contatto del ministro con il 
gruppo dei parlamentari che 
da tempo aveva auspicato al¬ 
meno un segno di una reale 
« volontà di concepire in mi> 
do nuovo ed efficace la poli¬ 
tica dei beni culturali ». 

Nel suo discorso. Ripamon¬ 
ti. sottolineando la opportimi- 
tà di un dialogo preliminare 
con i parlamentari che. come 
componenti del gruppo « Ami¬ 
ci dell’arte », hanno partico¬ 
larmente a cuore le finalità 
per cui si dà vita ad un nuovo 
Ministero, ha affermato la 
necessità e l’urgenza della for¬ 
mulazione e della approvazio¬ 
ne della legge istitutiva della 
nuova amministrazione. 

Questa dovrebbe ass-ìrbire, 
ha continuato il minestro, di¬ 
verse competenze che per il 
momento sono frazionate tra 
li Ministero della P.I., il Mi- 
nùstero dell’Interno, la Pr^i- 
denza del consiglio dei mini¬ 
stri ed altri organismi. 

Si tratterà — ha assicurato 
Ripamonti — di un ministero 
diverso dagli altri, che nas^rà 
su basi atipiche e con criteri 
innovativi e di rapida funzio¬ 
nalità. Tra Taltro è prevista 
la istituzione del Consiglio na¬ 
zionale dei beni culturali con 
funzioni consultive e delibe¬ 
ranti. 

Per una efficace tutela e 
una completa fruibilità dei 
beni culturali, Ripamonti ha 
sottolineato la necessità del¬ 
la partecipazione degli enti 
locali e delle forze culturali 
al processo dì salvaguardia e 
valorizzazione del nostro pa¬ 
trimonio culturale. 

Nel dibattito sedilo alla 
esposizione del ministro sono 
tra gli altri intervenuti il pre¬ 
sidente del gruppo Pieraccini 
(che ha denunciato come fino 
ad oggi si sia assistito alla 
sistematica violazione, da par¬ 
te delie forze della .speculazio¬ 
ne, di tutti i vincoli preposti 
a difesa dei beni culturali, ci¬ 
tando il tragico esempio di 
Agrigento), i compagni ’Trom- 
badori e Fermariello e altri. 

II nuovo ministero non deve 
rappresentare una soluzione 
puramente tecnica, hanno so¬ 
stenuto i parlamentari comu¬ 
nisti, ma respre.ssione di una 
volontà politica che deve ca- 
ratterizzjire e coinvolgere tut- 
t-a l’azione del governo in que 
sto .settore 

Si tratta di Ispirare la co 
stituzione del nuovo dicastero 
alla nece-ssità di una vera e 
propria riforma, ha sostenuto 
Ttombadori. che apra la .stra¬ 
da ad un profondo decentra¬ 
mento delle respon-sabilità di 


gestione e amministrazione 
verso gli enti locali e le Re¬ 
gioni. 

Una seria iniziativa di dife¬ 
sa dei beni culturali e del pa¬ 
trimonio artistico nel nostro 
paese non può essere separa¬ 
ta dalla iniziativa per la for¬ 
mazione e la promozione di 
nuovi beni culturali; di qui 
l’esigenza del decentramento 
e di uno stretto rapporto da 
realizzare con altri Ministeri, 
in particolare con quello per 
l’ecologia. 

I parlamentari comunisti 
hanno infine sottolineato la 
necessità di andare rapida¬ 
mente alla discussione del di¬ 
segno di legge istitutivo per 
d^e al problema della difesa 
e della promozione del beni 
culturali 11 valore di un im¬ 
pegno politico più ampio per 
tutte le forze democratiche. 


Un miliardo 
di danni 
per grandinate 
sul Maceratese 

Dal nostro corrispondente 

MACERATA, 3 
Un morto e circa un miliar¬ 
do di danni sono il primo som¬ 
mario bilancio di un violento 
temporale con grandine abbat¬ 
tutasi in alcune zone del ma¬ 
ceratese e della Vallesina in 
provincia di Ancona. 

Il trentottenne Guido Fran- 
cloni, contadino, che abitava 
a Serralta, una piccola fra¬ 
zione di Monte Carsiano. vi¬ 
sto il temporale aveva raccol¬ 
to i tre forconi con i quali 
avera colto il foraggio e se ne 
stava tornando verso l’abita¬ 
zione quando una .saetta lo 
colpiva in pieno uccidendolo 
all’istante. 

Acqua in gran quantità è 
precipitata anche a Macerata, 
ove il traffico è stato interrot¬ 
to. I vigili del fuoco sono do¬ 
vuti intervenire in continua¬ 
zione per allagamenti. 

Grandine anche nell’AUo 
macerate.=e a Camerino, ma 
soprattutto .sulla zona della 
Valle.sina, quella di Cupramon- 
lana ove .si coltiva l’uva per 
produrre il famoso Verdic¬ 
chio 

Si parla di circa un millar 
do di danni in quanto oltre 
100 ettari Hi vigneti sono sta¬ 
li comoletsmente distrutti 
dalla granchne alla quale han¬ 
no fatto .seguito anche nume- 
ro.se .saette e nella zona di 
Arcedia ove una casa è stata 
distrutta da un incendio pro¬ 
vocato dai fulmini. 


pltallsta, del grosso industria¬ 
le o stare dalla parte della 
collettività. Fatta questa scel¬ 
ta le parole potranno con più 
facilità diventare realtà. C’è 
comunque da dire che il pro¬ 
gramma di intervento Imme¬ 
diato enunciato dal ministro 
Corona contiene degli spunti 
notevoli che se troveranno 
attuazione potrebbero avvia¬ 
re una fattiva politica a tu¬ 
tela deH’ambiente. Staremo a 
vedere. 

Ma veniamo alle projMste 
concrete enunciate nel cor.so 
della conferenza stampa. 
Quattro riguardano Indicazio¬ 
ni a livello di studio: 1) Isti¬ 
tuzione entro ottobre di una 
commissione mista. Stato e 
Regioni, per elaborare una 
legge di princìpi sull’ambien¬ 
te: 2) il ministro presenterà 
in Parlamento, ogni due an¬ 
ni, una relazione sullo stato 
dell’ambiente in Italia, elabo¬ 
rata dal tecnici del CNR, del 
CNEN, deiristat, della pro¬ 
grammazione deiristituto su¬ 
periore di Sanità, affiancati 
da una commissione regiona¬ 
le; 3) istituzione, entro .set¬ 
tembre. di una commissione 
consultiva per l’ambiente pre¬ 
sieduta dal ministro, con e- 
spertl delle varie discipline e 
con rappresentanti di ammi¬ 
nistrazioni centrali e regiona¬ 
li e eco 1 sindacati: 4) la 
pubblioszione di leggi e prov¬ 
vedimenti giudiziari riguar¬ 
danti l’ambiente da inviare ai 
magistrati e ai pubblici am¬ 
ministratori per sollecitare un 
più efficace intervento repres¬ 
sivo e preventivo a tutela 
dell’ambiente. Corona ha ri¬ 
cordato che la corte dei Con¬ 
ti di recente ha affermato la 
responsabilità di quegli am¬ 
ministratori che non svolges¬ 
sero attività di controllo per 
impedire il deterioramento 
ambientale. 

Questo per quanto riguarda 
l’attività di studio. Ma sul 
piano operativo immediato co¬ 
sa intende fare il ministero 
dell’ecologia? Ckirona ha det¬ 
to che in queste prime setti¬ 
mane sono piovute segnala¬ 
zioni da ogni parte d’Italia, 
ma «noi — ha aggiunto — 
per ora non abbiamo gli stru¬ 
menti per intervenire se non 
con pressioni presso altri di¬ 
casteri. Tra i problemi affio¬ 
rati vi è quello, gravissimo, 
di Porto Marghera per il qua¬ 
le è stato sollecitato l’inter¬ 
vento del ministero della Sa¬ 
nità e del ministero del La¬ 
voro. E’ stato chiesto il tra¬ 
sferimento in luogo isolato 
del deposito di fosgene un 
gas altamente tossico e proi¬ 
bito dopo la prima guerra 
mondiale per il gravissimo 
potenziale di pericolo nei con¬ 
fronti della popolazione e del¬ 
l’ambiente circostante. 

E’ stato sollecitato inoltre, 
ha detto Corona, il ministero 
delle Poste affinché vengano 
salvati i 40 ettari di bosco 
su cui dovrebbe sorgere una 
stazione radio a Ronciglione 
nel Lazio. 

Sul piano legislativo queste 
sono le buone intenzioni che 
dovrebbero essere attuate. Sa¬ 
rà proposto un disegno di leg¬ 
ge, entro ottobre, in attuazio¬ 
ne della convenzione di Lon¬ 
dra del 1961 per prevenire 
l’inquinamento delle acque 
marine dovuto al discarico di 
idrocarburi da parte del na¬ 
viglio. A tale proposito sarà 
chiesto, è stato detto, una 
continua sorveglianza da par¬ 
te del ministero della Marina 
mercantile, del ministero del¬ 
la Difesa e il ministero del¬ 
le Finanze per verificare se 
le petroliere che incrociano al 
largo delle coste italiane la¬ 
vano i serbatoi. 

Per affrontare il problema 
del rimboschimento Corona 
ha detto che proporrà ai mi¬ 
nisteri della Difesa, dell’In- 
temo e deH’Agricoltura e Fo¬ 
reste lo studio di un piano da 
elaborarsi in armonia con le 
Regioni che possa permettere 
«sotto il profilo deU’impiego 
degli uomini. la sostituzione e 
l’integrazione del servilo mi¬ 
litare con un servizio civi¬ 
le». In pratica si ipotizza un 
servìzio sul tipo di quello dei 
Vigili del Fuoco nel cui cor¬ 
po. come è noto è po^ibile 
svolgere il servizio militare. 

Ancora con le Regioni sarà 
approntato un piano per la 
costruzione di impianti di de¬ 
purazione degli scarichi civili 
per tutti l comuni la fui p<> 
polazione superi i 100.000 abi¬ 
tanti. I fondi ci sono si trat¬ 
ta di impiegarli. Indagini sa¬ 
ranno svolte sulla situazione 
attuale delle fonti dì energia 
e sulle ripercu.s5ioni ambien¬ 
tali deH'applicazìone del pia¬ 
no chimico. 

Per quanto riguarda l’inqui¬ 
namento dell’aria Corona ha 
annunciato che entro settem¬ 
bre sarà presentata una legge 
che imporrà alle Imprese pe¬ 
trolifere di produrre benzina 
con un tasso di piombo non 
superiore allo 0.40 per cento 
(attualmente è dello 0.64). I 
petrolieri dovranno adeguar¬ 
si entro il 31 dicembre 1975. 

Sarà affrontato anche il 
problema dei rifiuti solidi. 1 
« vuoti a perdere » con una 
nuova normativa. 

Per ultimo sarà chiesto al 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione di inserire nei program¬ 
mi nozioni di « educazione 
ecologica ». Ckime si vede car¬ 
ne al fuoco ce n’è tanta. Cuo¬ 
cerà? 

Paolo Gambescla 


Un primo successo delia Regione Toscana e degli enti locali 

La Montedìson a Scarlìno 
depurerà i «fanghi rossi» 

In una conferenza stampa a Milano ì dirigenti hanno annunciato che entro 
il 1975 sarà costruito un impianto dì depurazione - Gli scarichi uccidevano 
la fauna marina e avvelenavano le acque - Le proteste delle popolazioni 
colpite e la lunga battaglia per imporre questa soluzione 




Dalia nostra redazione 

MILANO, 3 

Lunedi prossimo scade il 
termine stabilito dalla (Capita¬ 
neria di porto di Livorno per 
accertare la pericolosità del 
« fanghi rossi », residuati del¬ 
la lavorazione del biossido di 
titanio, che la Montedìson da 
oltre un anno riversa nell’a- 
to Tirreno tra Tarcipelago to¬ 
scano e la Corsica. 

Stamani la Montedìson ha 
confermato che entro 11 1975 
costruirà nello stabilimento 
di Scarlino, dove produce il 
biossido di titanio, gli impian¬ 
ti richie.sti dalla Regione To¬ 
scana, dal comune di Scarli¬ 
no e da altri Enti locali to¬ 
scani per la depurazione e 
l’abbattimento a terra del 
fanghi. La conferma è stata 
data, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa svoltasi al¬ 
la « Fondazione Carlo Erba », 
daH’amministratore delegato. 
Grandi, e dal direttore gene¬ 
rale della divisione prodotti 
per l’industria della .società. 
Bianconi. 

Durante rincontro di sta¬ 
mani la Montedìson ha anche 
riconfermato il suo Impegno, 
preso con la Regione Tosca¬ 
na. di realizzare a Scarlino 
una serie di vasche di decan¬ 
tazione per eliminare dagli 
afTluenti il solfato ferroso, 
che tinge di rosso l fanghi e 
il mare, in modo da diminui¬ 


re il potenziale inquinante de¬ 
gli scarichi in attesa che ven¬ 
gano ultimati gii impianti 
completi, che consentiranno 
di riciclare le scorie del bios¬ 
sido di titanio, riutilizzando 
nello stabilimento l’acido sol¬ 
forico — con un procedimen¬ 
to allo studio — ed il solfato 
ferroso, che potrà essere im¬ 
piegato In vari processi per 
la depurazione delle acque, 
contenuti nelle scorie. Stama¬ 
ni la Montedìson non ha fat¬ 
to altro che ribadire gli Im¬ 
pegni a.ssunti a suo tempo 
con la Regione Toscana e il 
Comune di Scarlino, che fin 
dal dicembre del 1971 — quan¬ 
do doveva iniziare il ciclo di 
lavorazione — denunciarono 
confortati dal parere di emi¬ 
nenti studiosi di problemi 
ecologici il pericolo che il ri- 
versamento in mare di queste 
scorie — un cocktail chimico 
di 3000 tonnellate al giorno 
formato, oltre che dall’acido 
solforico e dal solfato ferro¬ 
so. da una serie di sostanze 
altamente tossiche, come va¬ 
nadio. cromo e cadmio — po¬ 
teva rappresentare per la flo¬ 
ra e la fauna del mare Tir¬ 
reno. 

Si è potuto In seguito ac¬ 
certare che queste preoccupa¬ 
zioni erano giustificate: 

Nel 1971 (e successivamen¬ 
te) la Regione Toscana cliiese 
che rautorizzazione agli scari¬ 
chi fosse per Io meno subor¬ 


dinata a un impegno della 
Montedìson di ’ progettare e 
di installare un impianto di 
depurazione entro termini pre¬ 
cisi. La Montedìson affermò 
che non esìstevano possibili¬ 
tà in questo senso, motivan¬ 
do il rifiuto con la certezza 
deirinnocuità • degli scarichi, 
certezza che rton c’era mal sta¬ 
ta. La Regione Toscana, il Co¬ 
mune di Scarlino e gli altri 
Enti locali della costa livor¬ 
nese e grossetana non furono 
ascoltati dal ministero della 
Marina mercantile, cui dipen¬ 
deva o meno rautorizzazione 
agli scarichi, ma questo non 
impedì loro di continuare nel¬ 
l’azione intrapresa insieme al¬ 
le popolazioni toscane 
■ In questo braccio di ferro 
fra Montedìson. da una parte, 
e Regione Toscana. Enti lo¬ 
cali e popolazioni, daH’altra, 
in cui si è inserita la magi¬ 
stratura con remissione di 
avvisi di procedimento per 
gli inquinamenti contro il pre¬ 
sidente Cefis e altri dirìgenti 
della società chimica, alla fi¬ 
ne hanno avuto ragione i se¬ 
condi, che hanno sempre re¬ 
clamato la salvaguardia dagli 
inquinamenti e quella del p>o- 
sti di lavoro per oltre quat¬ 
trocento operai, contro le ma¬ 
novre della Montedìson 

Carlo Degl'Innocenti 
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Caduto in un diabolico agguato il fattorino delio SATAS o Nuoro 

L’ASSASSINO HA TELEFONATO; 

«Puoi dire addio a tuo marito» 

Lo sconvolgente racconto della sventurata consorte • In precedenza un altro messaggio telefonico aveva attirato la 
vittima nel luogo del delitto - Difficili le indagini sulla uccisione del barista • Il « delitto d'onore » del poliziotto 


HOUSTON — Tecnici al lavoro per approntare il nuovo razzo 

HOUSTON, 3. 

Per ora, nulla modifica l'operazione Skylab-2, nonostante i guasti e le difficoltà incontrate. 
La NASA ha ordinato che un altro veicolo e un altro equipaggio vengano predisposti per una 
eventuale missione di soccorso da compiere qualora appaia impossibile il ritorno sulla terra 
dei tre dello Skylab a bordo del loro modulo Apollo. Si studia intanto la situazione creata 
dalla comparsa di una seconda fuga di propellente nei razzi di manovra dell’Apollo. Alan 
Bean, Owen Garriott e .Jack Bpusraa. .sbno al sicuro nella grande stazione orbitale, che gira 

'-1 .‘434 icbUobetri-al disopra del- -- 

- -- - - Ig terra Hanno avuto istrii- (ora italiana): Alan Bean, co- 

. zione.di’continuare la missio- mandante della missione, ha co- 

- ■ • • 59 quasi in con- mumeato che a bordo tutto è re- 

I ^ fnrniità ron i oianì di volo golarc. 


Dalla nostra radazione | Sct‘’ì,f'3’eHSo Via t 

CAGLIARI 3 considerare che si è trattato 
ho di una ennesima vendetta. 

Giovanni Mulas, con moglie 
H^ifa ® figlie, nato a residente 

vfnnf hT 4 * on^’n ®d Arbatax (Nuoro), se ne 

iHono stava a casa intento a godersi 
quarto a^ia^mio che viene giornata dì riposo. Ad un 

moglie Maddalena 
giorni. Soprabito para ha risposto ad una te- 
nel Nuorose, appare difficile lefonata ««dama tuo mari- 
portaro avanti le indagini, sta- 

bilire. i movenU dei ^litti, ria^nS^ ha 

chiarire i ven motivi che han- il ricevitore al mari¬ 

no ornato la mano degli as; U quale si è sentito dire: 
sassini. Di solito i colpevoli „ vieni in looalità Bacciu 

non haruK) volto, e forse agi- Nieddu. dobbiamo oonsegnar- 

scono su commissione. pacco per il tuo amico 

Anche la fine di Giovanni Luigi Cogoni». 

Mulas è stata segnala da un Come mai. questa rìchie.<>ta? 
gruppo di individui anonimi In effetti Lui^ Cogoni è ami¬ 
che hanno cosi inteso far ta- co deirautista, ma vive a Ca¬ 

care per sempre un testimone i glìari. è assurdo pensare a luì 


per recapitargli im pacco. Gio. 
vanni Mulas ha fatto dei ri¬ 
lievi ed avanzato dei dubbi, 
ma sembra che gli interlo¬ 
cutori lo abbiano invitato a 
recarsi all’appuntamento per 
ritirare il pacco. La moglie 
non persuasa dell’opportunità 
di accettare lo strano invito, 
ha insistito per andare an¬ 
che lei sul luogo dell’appun- 
tamento. 11 marito l'ha tutta¬ 
via dissuasa, sostenendo che 
non c’era nulla da temere, 
che sarebbe rientrato al più 
presto. 

Non è tornato, invece. Nella 
zona di Bacciu Nieddu ad 
attendere Giovanni Mulas, 
che proveniva da Arbatax con 
la sua cinquecento, erano al¬ 
meno due sicari. 

Solo due ore più tardi, i 
carabinieri, che stavano per¬ 


lustrando la zona dopo aver 
udito una fucilata, hanno rin¬ 
venuto in un punto cosparso 
di alti cespugli, dentro la 51X). 
il cadavere dello sventurato 
autisU crivellato di imllotto- 
le alla testa, al collo, elle 
braccia. 

Gli esecutori del crimine 
hanno dato essi stessi la no¬ 
tizia alla m<.glie (iella vitti¬ 
ma. con un'altra telefonata. 
«Grazie per il placco, e puoi 
dire addio per sempre a tuo 
marito »: queste le agghiac¬ 
cianti parole sentite dalla si¬ 
gnora Mulas mentre cadeva 
svenuta, e i criminali riattac¬ 
cavano rapparecchio in tutta 
fretta. 

Come per Annico DessolLs. 


la terra. Hanno avuto istru¬ 
zione . di continuare la missio¬ 
ne di’ 59 giorni quasi in con¬ 
formità con i piani di ^ volo 
originali. Christopher Kraft. 
direttore del centro Johnson di 
Houston, li ha informati per 
radio: « Tanto per prudenza 
abbiamo iniziato la prepara¬ 
zione di un veicolo a Capo 
Kennedy su base accelerata, 
in modo da avere disponibile 
un mezzo di soccorso qualora 
diventi necessario ». 

I tecnici ammettono che sa¬ 
rebbe « rischioso » adoperare il 
modulo difettoso, ma dicono che 
lo si potrebbe fare ove risul¬ 
tasse indispensabile far venire 
a terra gli astronauti prima 
(Iella disponibilità del veicolo 
di ricupero. Intanto a Capo 
Kennedy si lavorerà con tutta 
la rapidità possibile. 

William C. Schneider. diretto¬ 
re (lei programma < Skylao ». 
ha annunciato che la decisiruc 
suH’invio o meno del moiiulo 
con l’equipaggio di soccorso sa¬ 
rà presa entro il 27 di questo 
mese. 

Kraft ha informato Bean. 
Garriott e Lousma che l’unitxi 
importante mutamento nel pia¬ 
no di volo è il rinvio a tempo 
indeterminato dell’ escursione 
più volte rimandata per il mal 
di spazio del quale soffrivano 
gli astronauti, e poi fissala per 
domani. Ha anche fatto sapere 
ai tre (die non vedeva necessità 


Critiche 
cilene all’uso 
dello Skylab 


LI.MA. 3 

11 ministro degli esteri ci¬ 
leno, Orlando Latclicr, parlandii 
a una riunione dei ministri degli 
esteri dei sci paesi del gruppo 
Andino, riuniti a Lima, ha cri¬ 
ticato ieri la missione « Skylab » 
c si è chiesto quali siano i mu¬ 
tivi iM:r cui gli astronauti ame¬ 
ricani < scattano migliaia c mi¬ 
gliaia di fotografie dell’.America 
Latina > senza il - permesso dei 
paesi interc.ssati. 

Latclicr ha aggiunto: « Quale 
uso sarà fatto di queste foto¬ 
grafie? Chi liencficcrà degli stu¬ 
di delle risorse esistenti sui no¬ 
stri territori e nei nostri mari? 
In che maniera noi avremo ac- 
ce.sso a quelle informazioni? ». 

Il ministro cileno ha poi af¬ 
fermato che per sorvolare i ter¬ 
ritori di tutti i paesi mondiali 
è necessaria una speciale auto¬ 
rizzazione. 

« Àia nonostante questo — ha 
aggiunto — siamo stati informa¬ 
ti solo dai giornali che uno stru¬ 
mento appartenente a una na¬ 
zione straniera (lo Skylab) sta 


di effettuare una discesa di j scattando migliaia e migliaia di 


emergenza 

L’equipaggio dello * Skylab » 


Il « delitto della voliera » 

Cliente deluso 
ha sparato 
contro il mago? 


Secondo un’indagine Doxa 

Vanno a messa 
soprattutto 
persone anziane 


P.ALERMO. 3 I Solo il 23 per cento degli uomini e il 45 per 
L'assassino di Domenico Cocuzza, 59 anni. | cento delle (kmne. In Italia, va rcgqlarm«ite a 
pensionato delle ferrovie dello Stalo e padre 1 mossa: 14 milioni di persone. Altri 13 nùlioni 
di sei figli, noto anche come il c mago del- ! vanno a messa saltuariamente, e 13 milioni non 
l’Arenella * fulminato ieri con tre colpi di pi- I ci vanno mai. Questi alcuni dei dati che cmer- 
stola. si cerca fra i suoi clienti, uomini o I gono da un sondaggio Dova di cui dà notizia 


donne che andavano da lui sperando neH’im- 
possìbile, credendo alle sue « occulte facoltà ». 
Il suo corpo è stato trovato immerso In ima 
pozza di sangue proprio davanti airallarino 
(sovrastalo da un grande crocifis.so) davanti al 
quale egli si concentrava fino ad entrare in 
trance per compiere i suoi < riti >; 

Fra le cose che ien la polizia c i carabinieri 
hanno sequestrato, nella casetta popolare dove 
(km Mimi si ritirava per ricevere i suoi clienti 
e dove amava allevare un gran numero di 
uccelli, un pacxo di fotografie: le foto delle 
persone deluse in amore insieme con quelle dì 
colui o di colei che queiramorc non corrispon¬ 
devano. 

Domenico C(xiizza è stato ammazzato da qual¬ 
cuno che è rimasto insoddisfatto per una « fat¬ 
tura »? Gli investigatori non escludono quc.sta 
ipotesi e, in questo quadro, non si può escludere 
neppure che tra le fotografie sequestrate in 
casa del «mago» ci sia anche quella deii'as- 
sassino. 

Nella borgata dove don Mimi abitava era 
molto rispettato, quasi venerato per i suoi * stra¬ 
ordinari poteri ». Lui affermava (e in molti gli 
credevano) di essere invasato da spiriti < be¬ 
nigni ». Ma contro i colpi di pistola non c’è 
spirito che salvi e cosi il mago è morto, fra 
decine di canarini pigolanti. 


< Panorama > di (picsta settimana. 

V-anno in chiesa soprattutto gli italiani anziani 
(il 53 per cento dei praticanti ha oltre i 54 anni), 
i benestanti (40 per cento) e i settentrionali (40 
per cento). ^ cento italiani meno della metà 
(4.5) • prendimo la comunione almeno una volta 
l'anno c 70 sono favorevoli alla messa in ita 
liano. Soltanto il 9 per cento la preferisce in 
Ialino. 

I.'indagme, condotta dalla Doxa nell’autunno 
scorso, ha preso in esame un campione nazìo 
naie di 3.830 adulti. 1.850 uomini e 2 000 donne, 
rappresentativi di tutta la popolazione. 

Sei-ondo i ilali Doxa pubblicati da « Panorama ». 
I cattolici più praticanti sono i veneti (48 per 
tento degli adulti presenti settimanalmente alia 
messa) seguiti dai lombardi (41 per croio) « 
da piemontesi. Iigun. abruzzesi, molisani e pii- 
gliir-i (37 per cento). Gomplessivamenle. i pra¬ 
ticanti. ai nord, sono attorno al 42 per cento: 
sccn(]ono al 35.2 per cento al sud e al 32,6 per 
(ento al centro. In Rasilicata-Galabria va a 
messa regolarmente solo il 25 per cento della 
popolazione: una (ielle frequenze più ba.s.se. come 
quelle del l.aziG c dcH'Emilia. 

Infine, il grado di frequenza alla messa è più 
alto nei piccoli centri che nelle grandi città; 
la differenza è più netta al nord (49 per cento 


l'uomo abbattuto a colpi di ' è stato svegliato oggi alle 13.25 
mitra davanti al suo bar di 
Nuoro, gli assassini sono in- 

trovabili. Un muro di paura _ 

e omertà rende difficilissima TrdfilC 

l’opera degli inquirenti, che _ 

continuano a brancolare nel 
buio. Di certo si sa che Gio- 
vanni Mulas era « persona 

onesta e laboriosa », e « prò- M B ■ 1 1 M * F 

prìo nessuno aveva interesse 

a fargli del male ». . 

Per il delitto passionale di 

Iglesias. la procedura si è X J 

svolta in forme spedite: il 

poliziotto romano Lino Val- ^ —• > • ■ ■ 

che ha abbattuto con un Sono giunte in Jugosla> 
colpo di iHSitola alla gola Tuo- indagini - Da Roma il pr 
mo so^reso nella propria ca¬ 
sa as^me alla giox'ane mo- nalU MMcira 
glie, è stato tratto in arresto Udii* noitr* r.LaziOlie 

per omicidio. Il giudice ha X.APOLI. 3. 

interrogato a lungo stamane Un gros.so quanto illecito traf- 
in carcere l’agente, che sem- d'armi die certamente ha 

bra (wntinui a sostenere di alimentato anche gli ambienìi 

aver agito per legittama dife- della malavita meridionale è 

sa. Ma un fatto appare sicu- «tato scoperto dalla Guardia di 

ro: Mar(x> Granella, lopieraio finanza e «wi persone .sono stato 

di 22 acmi, sposato e padre denunciate per a.s,s<Kiazionc a 

di due bambini, conosceva Vi- delinquere e traffico di anni, 

t^ia Mulas, la moglie del po- Duemiladuecento .sono le pisto- 

liziotto. da molto tempo. ^ je fn meno di tre anni ai- 
tragedia sarebbe perciò espio- (.jjgj armaìoli di Napoli e di 

sa proprio quando 1 altra n<A- Salerno hanno venduto manipo- 

te, il Granella cercava m landò i registri di carico e sca- 

convincere la Mulas a wnti- jg mixio da rendere difTicilc 

nuare una relazione che si scoperta del traffeo. Nel vo- 
era gravemente detenorata. luminoso rapporto che la Guar- 

La donna aveva accettato di (jjg Rnanza ha inoltrato .il- 
fare entrare 1 amico nel prò- rautorità giudiziaria sono indi- 
prìo appartamento per impe- jfnche responsabilità d: 

dire che inette^ in pratica ^gg grossa fabbrica d’armi, 

la miracela di urlare, iwe- (jinesti elementi sono or.a al va¬ 
gliando tutti gli inquini del jjjjg magistrato che dovrà 

palazzo e iMOVocanoo uno stabilire se sussistono o meno 

scandalo. gli estremi per rincriminazionc 

Lo scandalo c'è stato lo responsabili deH’azienda. 

stesso, purtroppo, con in piu Tutto ha acuto inizio nel mar- 
un cadavere. Suscita pena prò- 20 (ieì '71 quando nelle acq.io 

fonda la scena dei tre barn- del golfo partenopeo venne se- 

binl del poliziotto che, senta- questrata la nave contrabban- 

U gli spari, si sono preelpi- diera « Themistoklis » con 15 

tati disperaU presso 1 geni- tonnellate di sigarette. Nella 

tori: la madre era svenuta, circostanza fu arrestato il fran¬ 
ti padre in piedi <xin là pi- cc.se René Canavaggio. Succos- 

stola in mano. sivamente anche il fratello J ic- 

ques fini in galera. L'e.same di 
documenti rinvenuti addosso ai 


fotografie del nostro territorio, 
delle nostre industrie e delle 
nostre città ». 


Traffico di armi a Napoli 

Hanno venduto 
2200 rivoltelle 

Sono giunte in Jugoslavia e Turchia - Complesse 
indagini - Da Roma il primo allarme - Registri falsi 


francesi consentiva di scoprire 
l’esistenza del traffox) d’armi. 
Indagando sul conto (tei due 
la Guardia di finanza veniva 
anche a cxMioscenza che nel¬ 
l’aprile del '71 la polizia aveva 
sequestrato al deposito bagagli 
di Roma Termini una valigia 
tipo «2-1 ore» contenente cin¬ 
que pistole. -Attraverso i nume¬ 
ri di matricola si accertava che 
una « Browning 7.65 * era stata 
venduta da un’armeria di .Vil¬ 
lano aH’armeria Mcrolla di Na¬ 
poli. 

Comples.se indagini hanno 
quindi consentito di stabilire 
preci.se re,spon.sabilità delTame- 
ria Merolla che praticamente 
per ma.scherare le illecite ven¬ 
dite d’armi indicava sui regi¬ 
stri di carico e .scarico di aver¬ 
le cedute a armerie di Salerno. 
Alcune di queste erano al cor¬ 
rente deH’operazionc e quindi 
ne sono complici: altre ne era¬ 
no completamente all’oscuro nel 
scn.so che non .salavano asso¬ 
lutamente niente dei traffici dcl- 
l’armeria Merolla. .Anche qu.in 
do sui registri erano segnati i 
nomi degli acquirenti si trat¬ 
tava. come è stato accertato, 
di nomi fasulli di stranieri, fu 
■ prevalenza turchi c jugoslavi. I.e 
indagini proseguono e si ha la 
' sensazione che potrehh«o afO- 
re clamorosi sviluppi. 


A.-,; 
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Dopo la richiesta di un riscatto record di dieci miliardi 

IL DISASTRO SULL’ISOLA DI MAN 


L’albergo doveva 
M I AAA M« '• essere costruito 

crosso dare 300 milioni^ a «prova dì fuoco» 


La madre di Paul Getty : 


L’ingente cifra dovrebbe essere pagata in dollari • Per ora i rapitori del nipote del re del petrolio ame¬ 
ricano non intendono venire a patti - Indagini interrotte dalia polizia per non compromettere le trattative 


Quel tipo di plastica è stato invece facile preda delle fiamme 
Aspre polemiche - La polizia sta cercando tre ragazzi forse re¬ 
sponsabili di un atto vandalico che ha dato esca alle fiamme 


Il Comitato ristretto della Commissione Lavoro della Camera 
ha proseguito giovedì l’esame del testo unificato della legge 
sul lavoro a domicilio, alla luce sia dell’accordo raggiunto 
dalle parti in sede di rinnovo del contratto dei tessili, che del 
parere espresso dal CNEL, 

A giudizio del deputati comunisti (Luciana Sgarbi e Furia) 
le osservazioni accolte dal Comitato a modifica del testo 
unificato, già approntato in precedenza, hanno contribuito 
in alcune parti a miglioramenti utili. Per altri aspetti, que 
sto ulteriore confronto in sede di Comitato ha permesso di 
riconfermare la volontà di respingere modifiche che obietti 
vamente ostacolerebbero la realizzazione di una legge che 
permetta innanzitutto la regolamentazione del lavoro a domi 
cilio e quindi il superamento della sua clandestinità, per com 
batterlo come forma di supersfruttamento. Il varo del testo 
unificato da parte del Comitato permetterà, alla ripresa di 
settembre, il suo esame e la approvazione immediata della 
legge da parte della Commissione Lavoro della Camera e 
il suo passaggio al Senato. 


Per 11 « caso Getty > ~ il giovane nipote del re del petrolio americano Paul Getty senior 
rapito oltre venti giorni fa — è cominciata una drammatica e logorante « guerra del nervi » 
tra 1 kidnappers e 1 familiari di Paul Getty III. Dopo la richiesta del riscatto record di ben 
dieci miliardi, la madre del giovane, Gail, ha fatto sapere di non essere affatto in grado di 
sborsare una cifra simile: al massimo ~ secondo alcune voci non ufficiali — la donna po¬ 
trebbe mettere insieme non più di 300 milioni per ottenere la liberazione del figlio. La do¬ 
manda che adesso in molti si 
pongono è: accetteranno i ra¬ 
pitori questa controfferta, ac¬ 
cetteranno di trattare su ba¬ 
si più reaii^iche il riscatto Qgi Comitato ristretto della Camera 

del giovane Getty? 

Come è noto la richiesta dei 

rapitori risale a circa otto "m l i 

° dd "«Se Migliorata la legge 

scomparso è riuscito a far ar- 

rivare ai rapitori — non si sa 11 _1 

sul lavoro a domicilio 

proposito viene mantenuto, ov¬ 
viamente, il più stretto làser- . . , . „ ^ 

bo — la controproposta mo- Comitato ristretto della Commissione Lavoro della Camera 

rioeticcsimi in naraimnp’ -dia proseguito giovedì l’esame del testo unificato della legge 

destissima m Palatone atta ^ domicilio, alla luce sia deU’accordo raggiunto 

astionomica ricniesta dalle parti in sede di rinnovo del contratto dei tessili, che del 

« E praticamente impossibi- parere espresso dal CNEL. 

le — ha ribadito l’avvocato A giudizio dei deputati comunisti (Luciana Sgarbi e Furia) 

Jacovoni — mandare avanti le osservazioni accolte dal Comitato a modifica del testo 
la trattativa se i banditi in- unificato, già approntato in precedenza, hanno contribuito 

sistono sulla loro assurda ci- «n alcune parti a miglioramenti utili. Per altri aspetti, que 

fra... occorre precisare anco- sto ulteriore confronto in sede di Comitato ha perme.sso di 

ra una volta che il nonno di riconfermare la vokmtà di respingere modifiche che obiet . 

Pml nnn viinlo n<;soliitamente vamente 9 stacoIerebbero la realizzazione di una legge che 

1 aul non \ uole assoiutamen permetta innanzitutto la regolamentazione del lavoro a domi 

contribuire al riscatto e non g quindi il superamento della sua clandestinità, per com 

intende pagare una sola lira... batterlo come forma di supersfruttamento. Il varo del testo 

il nostro non è un cinico gio- unificato da parte del Comitato permetterà, alla ripresa di 

co al ribasso, è la verità. I settembre, il suo esame e la approvazione immediata della 

rapitori, perciò, debbono met- legge da parte della Commissione Lavoro della Camera e 

tere i piedi per terra e dare passaggio al Senato, 

prova di realismo >. 

Come è già noto, almeno fi- - 

nora, i rapitori hanno ancora 

insistito sulla richiesta origi- _ li#al« III 

naria, ribadendo che non » Un oscuro episodio neirinchiesta sullo bc 

lasceranno Paul Getty se non * 

verranno consegnati i dieci 

miliardi, non importa in quan- __ ■■ ■■ ■ 

to tempo purché alla fine il .1 m 

denaro venga sborsato. Per il II 0^lll| llal V 

momento non si sa neanche l^wl w^FII II P% lwl llw IJ 

come dovrebbe avvenire il pa- ■ 

gamento dell’astronomico ri- ■ ■ ■ ■ ■■ 

scatto: secondo alcune indi- #l| /SAttlIlt 

screzioni trapelate, i kidnap- IIQ |tj||| fllll MI iallllllll 

pers avrebbero fatto sapere MB 

che i dieci miliardi di lire 

dSa'rf nS “ilio che^rerrà ^el pomeriggio del 16 maggio uno sconosciulo parlò al c 
precisàio solo quando la fa- conlugl Valpfoda qualificandosi come « un compagno anai 

mi&lid Ci^l &iovfln6 scoucsirs- ^ ^ 

to sarà finalmente disposta HIB si sospelta che non dica la verità • Quale era la funzio 

ad andare la « trattativa > 
per il « baratto ». 

Stando così la situazione, le DaHa nostfft reasizìODC esisterebbero elementi tutta- 
prospettive della vicenda — «#tt «kt/-» o yia per dimostrare il con¬ 

che dura ormai da oltre venti A^ruiria cViomar» 

giorni — si sono fatte ancora i-outS^o riSa Jia “ Berteli ha mentito, 

più allarmanti e drammati- pSenefratelli c«lò d? c’e da chiedersi quali fossero 

che, e la faccenda nschla dì tersi In contatto con Pietro nelI’appJrSSi dX'^kwo 

precipitare, di prendere sen- Valpreda con lo scopo di com- era VafoSla? E m 

za Uro una brutta piega « Da prometterlo? Prima di rlspon- caso affermativa cte cW to 

molti indizi — hanno detto i dere a questa domanda, ve- aveva nnnrp^i? Vainrpd» nnn 

collaboratori dellavvocato Ja- diamo come si sono svolti 1 tiene secete il proprio dom" 

covoni — ci .sembra di avere cilio. ma che il suo indirizzo 

a che fare con gente perico- ^ ° Bertoli, provenien- fgggg anche nel kibbuz 

Iosa, priva di realismo e di israeliano dove lavorava il 

buon senso. Non sono dei prò- Bertoli è un po’ difficile ere- 

tesìonis.1 e per questo abSiu. fdetSf„ „ , 

mo paura ». zione e circa un'ora dopo con- Ammettiamo che li terrorl- 

Se i rapitori di Paul Get- segnò i bagagli al deposito sapesse della presenza di 

ty III ccotavano in un int?r- delle ferrovie. Quindi uscì e Valpreda neirabitazione della 

vento del nonno del ragazzo, prenotò una camera presso ^Ivo. Era sua intenzione far- 

rarcimiliardario Paul Getty la pensione « Italia » di via aprire il portoM? Aveva 
senior, per incassare un ri- Vitruvlo. Dalla testimonianza provocatori 11 suo ge- 

scatto record le loro asnetta- dell’albergatrice sappiamo che ^ secca interruzione del- 

tive L^raSate detosf un » terrorista non salì nella la comunicazione blocco sul 

n\ e sono anaate aeiuse da un stanza- usci subito ouasl fos- nascere ogni eventuale mano- 

M pezzo. Il vecchio re de! vra. ma escluse anche la pos- 

petrolio, infatti, continua a mento. sibllità di sapere, con certez- 

tacere. Non molti giorni fa, m-r-jn ..nmn se to sconosciuto era pro- 

egli ha fatto sapere che non il pulsante del citofo- 

avrebbe pagate un centesimo ^i Angela F^lvo. un’edico- 

per 11 riscatto del nipote. lante conosciutissima negli ^ versione fornita dal Ber- 
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ISOLA DI MAN —Folla davanti all'albergo Summerland, mentre le fiamme divampano ancora negli ultimi piani dell'edificio 


Un oscuro episodio nell'inchiesta sullo bombo contro lo questura milanese 

Bertoli il giorno prima della strage 
ha tentato di compromettere Valpreda? 

Nei pomeriggio del 16 maggio uno sconosciuto parlò al citofono con la donna che ospitava nei suo appartamento i 
coniugi Valpreda qualificandosi come « un compagno anarchico di Venezia » - il terrorista nega di essere stato iui 
ma si sospetta che non dica ia verità • Quate era ta funzione di questa manovra nei torbidi retroscena deit’attentato? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Appena sbarcato a Milano 
l’autore della strage di via 
Patebenefrateili cercò di met¬ 
tersi In contatto con Pietro 
Valpreda con lo scopo di com¬ 
prometterlo? Prima di rispon¬ 
dere a questa domsmda, ve¬ 
diamo come si sono svolti i 
fatti. 

Giancarlo Bertoli. provenien¬ 
te da Marsiglia, arrivò a Mi¬ 
lano verso le tre del ^merig¬ 
gio del 16 maggio. Si aggirò 
lungo 1 marciapiedi della sta¬ 
zione e circa un’ora dopo con¬ 
segnò i bagagli al deposito 
delle ferrovie. Quindi uscì e 
prenotò una camera presso 
la pensione n Italia » di via 
Vitruvio. Dalla testimonianza 
dell’albergatrice sappiamo che 
il terrorista non salì nella 
stanza: usci subito, quasi fos¬ 
se pressato da un appunta¬ 
mento. 

Verso le 17-17.30 un uomo 
premè il pulsante del citofo¬ 
no di Angela Falvo. un’edico¬ 
lante conosciutissima negli 


esisterebbero elementi tutta- ma per ricostruire i suoi soggiorno In Israele che , 
via per dimostrare il con- programmi e 1 suoi itinerari quelli a Marsiglia e a Milar 
trarlo. . non sembra si possa contare Mente anche quando dice 

Se 11 Bertoli ha mentito aiuto. Il Bertoli con- non essere stato lui a pari 

c’è da chiedersi quali fossero tinua a sostenere la tesi — re, al citofono, con Angela P 
le sue intenzioni Sapeva che Probabile, anche se 

neU’appartamento della Falvo considerazione da nessuno — difficile dire quale fosse, r 
era presente Valpreda? E In gesto isolato. A suo dire, torbidi disegni che hanno pc 

caso affermativo da chi to ^ ^ Milano sarebbero tato alla strage, la funzio] 

aveva appreso? Valpreda non casuali. La visi- di tale manovra. Può essei 

tiene segreto il proprio domi- Mersi sarebbe stata det- trattato di un tentativo pi 

cilio. ma che il suo indirizzo unicamente dal desiderio vocatorio volto a coinvolge! 

fosse noto anche nel kibbuz rivedere un vecchio amico, in qualche modo, Pietro Vi 

israeliano dove lavorava il *7elle dichiarazioni del preda. 

Berteli è un po’ difficile ere- troppi buchi Ibio Paolucc 

(}erto. Egli ha mentito sla sul suo iwio rduiuwc 

Ammettiamo che li terrori- __ 

sta sapesse della presenza di 

Valpreda neirabitazione della • j. n j- u 

Falvo. Era sua intenzione far libcila Drowisona pcz Callegari di « Ordine Nuovo » 

si aprire 11 portene? Aveva _ _ _ _ _ _ _ 

scopi provocatori 11 suo ge¬ 
sto? La secca interruzione del- ^ j 

la comunicazione bloccò sul IO SI 

nascere ogni eventuale mano- kj V'^JL cH-VF Cl A. mU. vr T d 

vra. ma escluse anche la pos- 

za, se to sco^ciute era prò- UH altro «amico» di Fred 

prio Fautore della strage del 

giorno dopo. PADOVA. 3 | per tutti erano di associazioi 

la versione fornita dal Ber- Con la scarcerazione, concessa a delinquere, minacce, ìncend 


soggiorno In Israele che su 
quelli a Marsiglia e a Milano. 
Mente anche quando dice di 
non essere stato lui a parla¬ 
re, al citofono, con Angela Pal- 
vo? E' probabile, anche se è 
difficile dire quale fosse, nei 
torbidi disegni che hanno por¬ 
tate alla strage, la funzione 
di tale manovra. Può essersi 
trattate di un tentativo pro¬ 
vocatorio volto a coinvolgere, 
in qualche modo, Pietro Vai- 
preda. 

Ibio Paolucci 


Scarcerato a Padova 
un altro «amico» di Preda 


« Ho 14 nipoti — ha detto il 1 ambienti degli anarchici, la 
vecchio Getty — e se comin- cui abitazione è situata a po- 

cio a pagare per Paul me li chi passi dal Duomo. La Fal- 
rapiranno tutti quanti ed io, vo, senza aprire 11 portone, 

ogni volta, dovrò mettere ma- chiese chi fosse to sconosciu- 

no al portafogli... non si fini- aveva suonato il cam- 

rebbe più... ». panello. La risposta fu que- 

onci lo ooz-o -.iroooo sta; « Sono un compagno anar- 
1 J-o Chico di Venezia ». Vgglungen- 
finora 1 ipotesi piu logica e ^jq. „ vorrei sapere dove abi- 
che 1 kidnappers si dovTanno il compagno Amedeo Ber- 
« accontentare » della somma telo». La donna, insospettite 

offerta da Gai! Getty e dal da questa richiesta, bloccò la 

suo e.x marito, a meno che la comunicazione e tutto fini IL 
\icenda non precipiti. D'altra Nel suo appartamento, da 
parte altre possibilità non parecchi giorni, soggiomava- 
sembrano esserci, anche con- no Valpreda e la moglie. Val- 

siderando che sia la polizia preda, non ri^cendo a tro- 

che il magistrato inquirente H” abitazione a Mil^o, 

svcva infatti trovato ospiteli- 

li • L ‘‘‘ tk dalla Falvo. conosciuta an¬ 
giomi le loro ricerche su pre- come ia « mamma degli 

Clsa richiesta dei familiari i anarchici ». notissima ner la 


PADOVA. 3 

Con la scarcerazione, concessa 
dai giudice istruttore padovano 


per tutti erano di associazione 
a delinquere, minacce, incendio 
doloso) fu il Baio. Il 2 luglio 


I sindacati 
confederali P.I. 
a colloquio 
con Malfatti 

I problemi relativi alFammi- 
nistrazione della pubblica istru¬ 
zione sono stati illustrati al mi¬ 
nistro Malfatti dalle segreterie 
nazionali della CISLFILS e 
CGILP.I. 

Nel corso dell’incontro — in¬ 
forma un comunicato dei sin¬ 
dacati — i rappresentanti del 
personale hanno fornito al mi¬ 
nistro € indicazioni valide > per 
la « migliore definizione » dei 
problemi dell’amministrazione 
della P.I.. « in rapporto alla ri¬ 
forma dell'amministrazione sco¬ 
lastica nel quadro più generale 
della riforma della pubblica am¬ 
ministrazione », ed hanno riba¬ 
dito € l’esigenza di una corretta 
politica del personale » rilevando 
« lo stato di disagio in cui esso 
Si trova a causa della continua 
espansione della popolaz.one sco¬ 
lastica ». 

Dal canto suo il ministro — 
aggiunge il comunicato — «do- 
po aver preso atto delle richie¬ 
ste dei sindacati, ed aver riaf¬ 
fermato il ruolo primario dei 
sindacati confederali neirambìto 
del pubblico impiego e più in 
generale del Paese, si è impo- 

E iato ad approfondire i temi 
ustrati in successivi incontri ». 


cui abitazione è situate a po¬ 
chi passi dal Duomo. La Fal- 
vo, senza aprire 11 portone, 
chiese chi fosse to sconosciu¬ 
te che aveva suonato il cam¬ 
panello. La risposte fu que¬ 
sta; «Sono un compagno anar¬ 
chico di Venezia», aggiungen¬ 
do: « Vorrei sapere dove abi¬ 
ta il compagno Amedeo Ber¬ 
telo». La donna, insospettite 
da questa richiesta, bloccò la 
comunicazione e tutto fini IL 

Nel suo appartamento, da 
parecchi giorni, soggiornava¬ 
no Valpreda e la moglie. Vai- 
preda, non riuscendo a tro¬ 
vare un’abitazione a Milano, 
aveva infatti trovato ospitali¬ 
tà dalla Falvo. conosciute an¬ 
che come la « mamma degli 
anarchici ». notissima per ia 
sua generosità. Il giorno do¬ 
po — il 17 maggio — li Ber¬ 
toli lanciò la bomba contro 
la questura. Quando sì seppe 
che l'attentato era stato com¬ 
piuto da un sedicente anar¬ 
chico di Venezia, alla Paivo 
e ai Valpreda tornò in men¬ 
te. naturalmente, l’episodio 
del giorno prima: « Che sia 
lui quello che ieri suonò al 
nostro portone? ». 

Alcune settimane dopo, la 
storia d questo episodio giun¬ 
se alle orecchie deila polizia. 
Ne fu Informato il Sudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
il quale, ovviamente, convo¬ 
cò nel proprio ufficio sta la 
Falvo che i coniugi Valpreda 
Ne.ia tarda serata del 12 giu¬ 
gno, i tre non ebbero alcuna 
difficoltà a confermare l'epi¬ 
sodio. precisando di non po¬ 
ter dire, non avendolo visto 
in faccia, se l’uomo che ave¬ 
va par alo al citofono fosse 
l’attentetore. 

. Due giorni ' dopo il magi¬ 
strato Interrogò, come teste, 
.'hii. r- . o< u Amedeo Berto- 
lo. anarchico pure lui. Questi 
cadde dalle nuvole, dichiaran 
do di non aver mai visto e 
conosciuto il terrorista Anche 
airattentatore. infine, venne 
■coiiesialo l'episodio II Ber¬ 
teli negò tutto Aggiunse, anzi, 
di non aver mai conosciuto 
Valpreda e di essere stato, 
al. ora indicate, in tutt’altra 
parte della città. In molti, pe- 


teli, peraltro, va presa con le «a» giuqice isi^imre ^aovanu lu u oaiu. ii ^ iukuu 

ninzp II eiiirliee cnme si sa Giovanni Tamburino, di Paolo toccò a Tnneo. difeso dal mis- 

l’ha rioetutemente colto In ca^ Callegari. sono ora in libertà sino De Castello, a vedersi con 

ste J^Il t?r?ori^ Sem- ‘ ^ provvisoria a 

vo » di Padova e di Ferrara causa dello « stalo di salute ». 

pio, ha anche detto di non es¬ 


sersi incontrato con nessuno èrrriato'eme;^ ordine di caT 
a Milano, fatta eccezione del tura da parte del Procuratore 
cameriere missino Rodolfo della Repubblica dì Padova. 
Mersi. nella cui abitazione si Fais. 

recò la sera del 16 maggio. sì tratta, oltre che del Calle- 


tutti i quattro di «Ordine Nuo- cedere ia libertà provvisoria a 
vo» di Padova e di Ferrara causa dello «stato dì salute», 
contro i quali il 26 aprile scorso nonostante il parere contrario 


di Fais; in queiroccasione era 
stata respinta anche Tistanza 
di scarcerazione per il Callegari, 
Di questi quattro individui, 
legati a doppio filo con i mag¬ 


li giudice ha però ormai sta- gari. del padovano Aldo Trinco glori sospetti della strage di 


bilito, con assolute certezza, e di due ferraresi. Antonio Baio. 


che il Bertoli ha avuto, a Mi¬ 
lano vari Incontri e in diver¬ 
se zone della città. Tali incon- j 
tri li ha avuti il 16 e il 17 
maggio. . 

La mattina deirattentato, j 
come è noto, fu visto in i 


funzionario della CISNAL, e Giu¬ 
liano Borghi, ez-segretario della 
Federazione del MSI, Quest’ul¬ 
timo, resosi irreperibile dopo il 
mandato di cattura, è tuttora 
latitante. 


Milano, delle bombe sui treni 
e dì molte altre attività ever¬ 
sive. resta latitante il Borghi: 
è in buona compagnia, poiché 
mancano tuttora alFappelIo al¬ 
tri pezzi grossi come Faehini 
(secondo fonti sicure sarebbe 


come è noto fu v^to in I * avevano costituito nascosto in qualche villa veneta 

enmmenifl rii un iiltm or^ * comitato di solidarietà con di cameraU compiacenti, e non 

». chc. Oltre ad inviare all’estero). Pozzan. Balzarini. 

lettere minatorie, aveva effet- Tomolo e cosi via. tulli impli- 

quKiuia un ora circa priira (yato un attentato l'S settembre cali fortemente nella trama nera, 

della strage. Chi sia questo alla Sinagoga di Padova; Negli ultimi tempi si è accen- 

mistenoso persona^io non è centro del «comitato» era ed tuata rattività di «Ordine Nuo- 

steto ancora possìbile stebi- ^ la libreria Ezzelino di Pa- vo» a Padova: manifesti che 

lire, ma ben tre testimonL fra dova, di cui erano gestori 'Trinco parlano di « solidarietà militan- 

i quali un poliziotto, sono si- e Callegari. ed a cui fà capo te» con Freda. tentativi di co- 

curissimi di averlo veduto, anche il gruppo ricostituito di miri e di manifestazioni, senile 


curissimi di averlo veduto. { anche il gruppo ricostituito di 
L’ipotesi, inoltre, che al Ber- «Ordine Nuovo». sui muri della città, aggressioni 

teli la bomba sia state conse- n primo ad usufruire della (le ultime il 28 maggio ed U 

gnate a Milano, non è caduta; I libertà provvisoria (le accuse 5 giugno). 


(Dalla prima pagina) 

curezza attraverso le quali ave¬ 
vano tentato di lasciare l’edi¬ 
ficio in fiamme. Le autorità 
locali, sempre a quanto si è 
appreso stamane, hanno di¬ 
sposto l’apertura di un’Inchie¬ 
sta sulle condizioni di agibilità 
del Summerland, per quanto 
riguardava la sicurezza. 

Costato due milioni di ster¬ 
line, e costruito con danaro 
pubblico per contribuire allo 
sfruttamento turistico dell’Iso¬ 
la, che è un posto di villeg¬ 
giatura popolare molto fre¬ 
quentato, il Summerland era 
stato dato In gestione al grup¬ 
po di sir Charles Porte, che 
ha grossissimi interessi nella 
industria degli alberghi, risto¬ 
ranti e prodotti alimentari. 

Le persone sfuggite all’in¬ 
cendio hanno raccontato che 
il terrore ed il panico sono 
stati spaventosi. Molti hanno 
avuto l’impressione che la 
maggioranza dei presenti non 
sapesse dov’erano le uscite di 
sicurezza e hanno detto che 
esse, comunque non erano Im¬ 
mediatamente visibili. Molta 
gente si è messa in salvo 
sfondando vetrate o pareti 
di plastica, mentre quest'ulti- 
ma. a cominciare dal tetto, si 
scioglieva colando addosso al¬ 
la folla. E’ stato tanto più 
terribile in quanto i bambini 
erano quasi tutti divisi dai 
genitori, perché si divertiva¬ 
no nelle sale a loro riserva¬ 
te, mentre gli adulti erano 
nei bar ed in altri posti del 
genere. I bambini che erano 
nella pista di pattinaggio e 
che non riuscivano a toglier¬ 
si da soli i pattini gridavano 
terrorizzati, tra le fiamme ed 
il fumo. 

Le cause prossime della 
sciagura non sono state an¬ 
cora accertate. 

La polizia è alla ricerca di 
tre ragazzi, .tutti sui quindi¬ 
ci anni, sospettati di essere 
autori di un atto vandalico 
che ha dato esca all’incendio. 

I tre sono stati notati nelle 
vicinanze del punto dove il 
rogo ha avuto inizio, pro¬ 
prio all'ora critica: una ca¬ 
panna. pros^ma all’edificio 
principale, sulla terrazza del 
primo piano, dove si trovava 
il « mini-golf ». 

La polizia ha diramato la 
descrizione di uno del tre ra¬ 
gazzi: capelli biondi, tagliati 
alla peggio, uno sfregio sulla 
guancia destre, stivaletti. De¬ 
gli altri due la polizia sa so¬ 
lo che avevano i capelli scuri. 

La descrizione è state tra¬ 
smessa a Scotland Yard, men¬ 
tre i controlli sono stati raf¬ 
forzati ella partenza dei tra¬ 
ghetti dalTisoIa e all’aero¬ 
porto. 

Ma le autorità hanno 
chiesto al ministero degli ' 
interni dì inviare esperti al¬ 
tamente qualificati per l’in¬ 
chiesta sulle cause dell’incen¬ 
dio. mentre cominciavano nel- 


cali e di essere giunti sul po¬ 
sto alle 20,05, ma le squa¬ 
dre locali non avevano alcuna 
esperienza di lotta contro il 
fuoco in un edificio costruito 
prevalentemente con materie 
plastiche; inoltre — essi han¬ 
no detto — l’assenza di so¬ 
lidi muri divisori rende più 
facile la diffusione delle fiam¬ 
me. come accade quando vi 
sono, ad esempio, incendi In 
grandi magazzini. 

La ditta produttrice del- 
r« Oroglass », ovvero la mate¬ 
ria plastica ad imitazione del 
vetro, con il quale era fatto in 
gran parte l’^ificio, ha detto 
che esso non è da considerarsi 
come particolarmente infiam¬ 
mabile in se stesso, anche se 
« niente affatto resistente al 
fuoco ». 


New York 

Crollo 
albergo di 
sette piani: 
vittime sotto 
le macerie 


NEW YORK. 3 

Un’esplosione ha provocato 
il crollo del Broadway Cen¬ 
tral Hotel, nel quartiere di 
Manhattan di New York. L’al¬ 
bergo era occupato, ma non 
è noto ancora il numero del¬ 
le vittime. L’albergo era alto 
sette piani. Fumo e polvere 
si sono diffusi nella zona, in¬ 
sieme alle urla dei superstiti 
del crollo. 

Secondo la polizia, il crol¬ 
lo è avvenuto in due faai, 
alle 17.10 ed alle 17,20 rispet¬ 
tivamente. Alcuni poliziotti 
accorsi dopo il primo crollo 
sono rimasti travolti dal se¬ 
condo, e ricoverati in ospe¬ 
dale. Il numero delle vittime 
sotto le macerie dovrebbe es¬ 
sere alto. 


Esplosione 
di gas 
a Merano: 
6 feriti 


MERANO (Bolzano), 3 
Sei persole sono rimaste fe¬ 
rite (cinque dì loo sono molto 
gravi) in una esplosione avre- 


QUATTRO GIOVANI ACCUSATI DI DIVERSE RAPINE 

Arrestati per il rapimento 
del medico dì San Marino? 


le prime ore del pomeriggio nula la scorsa iKAte_ nello scan- 
ad aversi dichiarazioni del- linaio di uno stabile in via Roma 

i Secco*, quanto al è potuto 

, * ... .. apiHBndere. il proprietario della 

autorità locali compe- casa. Antonio Mathà. di 56 anni, 
tenti per la sicurezza dei areva chiamato i vigili del fuoco 
pubblici locali hanno dichiara- per un sopralluogo nello scanti- 
to che il «Summerand» era nato da cui da alcuni giorni 


stato oggetto dell'ultima perio¬ 
dica ispezione, per quanto ri¬ 


proveniva un odore nauseabondo 
di gas. Dopo Io scoppio, che 


AREZZO. 3 

Colpo di scena nelle inda¬ 
gini per il duplice sequestro 
di San Marino? Notizie fil¬ 
trate auraverso un ristrettis¬ 
simo riserbo parlano di quat¬ 
tro persone arrestate in varie 
località della Toscana ed at^ 
tualmente interrogate dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dì Arezzo. Esse sa¬ 
rebbero accusate di essere in 
qualche modo implicate nel 
rapimento del dottor Rossini 
e di sua figlia Rossella. libe¬ 
rati U mese scorso dopo il 
pagamento di una fortissima 
somma di riscatto. 

I quattro arrestati (di tre 
si conoscono I nomi: Rober¬ 
to Masetti, Piero Ghisu e Sai- 


ro (Ferrara) che costò la vi¬ 
ta aìll'appuntato dei carabinie¬ 
ri Carmine Della Sala. Gli 
arrestati sono sotto interro¬ 
gatorio, appunto, anche per 
il rapimento di San Marino. 


«la prigione verde», una lo¬ 
calità di diffìcile Identifica¬ 
zione. sulle montagne pistoiesi. 
U i due trascorsero, stretta¬ 
mente sorvegliati dalla ban¬ 
da ben diciassette giorni, do- 


guardava i pericoli di incen- allarmato tutta la zona per 
..«,1 .......ir. ....5 la sua violenza, uno dei vigili 

è uscito con la divisa in fiamme 


Come si ricorderà, il dottor podiché vennero liberati nel- 


rò, rimane il sospetto che, an- valore Pigozzi) sarebbero coln- 
cora una volte, il terrorista volti in una serie di rapine 
non abbia detto la verità. Non fra cui quella a Pontelagoscu- 


Italo Rossini fu rapito sulla 
soglia della sua villa a San 
Marino il 90 giugno scorso. 
La figlia Rossella, che assi¬ 
steva al sequestro ma che non 
era vittima designate del col¬ 
po. si rifiutò di abbandonare 
il padre e gli ignoti rapitori 
si videro improvvisamente 
costretti a levare dalla circo¬ 
lazione la scomoda testimone 
facendola salire sulla stessa 
auto sulla quale avevano ca¬ 
ricato Il padre. 

I due vennero nascosti in 
quella che lo stesso dottore 
nel suo racconto ha definito 


le vicinanze del valico di 
Consuma nel casenllno. La 
famiglia, a quanto si sa, ha 
pagato per 11 riscatto almeno 
trecento milioni. 

Da due settimane non si 
parlava più dell'episodio che. 
dopo quello del rapimento 
di Mirko Panattoni. aveva 
riempito Intere pagine dei 
giornali. . 

Stasera Timprowlsa noti¬ 
zia: quattro persone sono sta¬ 
te arrestate ad Arezzo, Firen¬ 
ze e Pistola perché sarebbe¬ 
ro Implicate nel clamoroso ra¬ 
pimento. 




dio. nel maggio scorso, pri¬ 
ma deirinizio della stagione 
balneare, e tutto era stato 
trovato in ordine per cui al 
locale era state rinnovate la 
licenza di agibilità. 

Portavoce del gestori del 
c Summerland » hanno fatto 
rilevare che la stragrande mag¬ 
gioranza delle persone che 
erano nel locale al momento 
dell'Incendio hanno potuto la¬ 
sciarlo incolumi, perché le 
uscite di sicurezza erano nu¬ 
merose e visibili, e che quasi 
tutte le vittime erano nei pia¬ 
ni superiori e non hanno fatto 
a tempo a scendere ed uscire. 
Un’ammissione grave, come si 
capisce. 

I vigili del fuoco hanno 


dal portcncino dello stabile ed 
è stato raccolto e trasportato 
all’ospedale da un turista tede¬ 
sco che transitava in automo¬ 
bile. Pochi minuti dopo altre 
sette persone erano trasportate 
all'ospedale dalla croce bianca 
e da automobili private. 

Secondo 1 primi rilievi del ca¬ 
rabinieri e della polizia, l'esplo¬ 
sione è dovuta a cause acciden¬ 
tali e si esclude che il gas 
deflagrato provenga dalle con¬ 
dutture cittadine o da bombole. 
E’ possibile invece — secondo 
l'ipotesi di un tecnico ~ che 
nello scantinato, adiacente a una 
macelleria, siano filtrati dei gas 
che vengono usati per accele¬ 
rare il processo di refrigera¬ 
zione delle celle frigorifere. Una 
scintilla — probabilmente scoc- 


prccisato di aver ricevuto la cala da un interruttore elettrico 
prima chiamata alle 20,01 lo- * — ha causato lo scoppio. 



pensioni 


Il Fondo 
elettrici 

Nel marzo 1967 mi so¬ 
no licenziato dall'ENEL 
di Cagliari per anzianità. 
Faccio presente che Io pro¬ 
venivo dalla ex Società 
Mineraria Carbonifera Sar¬ 
da dove avevo lavorato dal 
1948 al 1964 data di passag¬ 
gio all’ente di Stato. 

Posso chiedere la rlli- 
quldazlono della pensione 
di vecchiaia minatori In 
base alla legge n. 1079 del 
Pondo Elettrici previo, be¬ 
ninteso, annullamento del¬ 
la pensione INPS? 

FRANCESCO SORU 
Carbonia 

Ci risulta che ha avuto 
un periodo di iscrizione al 
Fondo Elettrici solo dal 
27 novembre 1964 al 15 
marzo 1967. Poiché, quim 
di, è cessato dal servizio 
senza diritto a pensione a 
carico del Fondo, l’INPS 
ha provveduto ad aggior¬ 
nare la sua posizione nel¬ 
l’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria per il predetta 
perìodo ai sensi dell’arti¬ 
colo 29 della legge del 31 
marzo 1956 n. 293 ed al 
rimborso della eccedenza 
contributiva. ’ 

Allo stato attuale non è 
possibile sostilnire la pen¬ 
sione che Lei nel frattem¬ 
po ha liquidato a carico 
dell’assicurazione generale 
obbligatoria con la pensio¬ 
ne del Fondo Elettrici non 
essendo nel suo caso con¬ 
sentito trasferire al Fon¬ 
do stesso i contributi del¬ 
la assicurazione generale 
obbligatoria. 

Infatti poiché ha cessa¬ 
to il servizio anteriormen¬ 
te all‘1-1-1969 non rientra 
nella situazione ipotizzata 
dal l e 2 comma dell’ar¬ 
ticolo 19 della legge 25 no¬ 
vembre 1971, n. 1079 che 
ad ogni buon fine ti ri¬ 
portiamo qui di seguito: 

«Le disposizioni di cui 
alla presente legge si ap¬ 
plicano, con decorrenza 1 
gennaio 1969, nei confron¬ 
ti dei lavoratori iscritti al 
Fondo o relativi supersti¬ 
ti, che cessino dal servi¬ 
zio successivamente alla 
data di entrata in vigore 
della legge stessa o che 
siano cessati dal servizio 
successivamente al 31 di¬ 
cembre 1968 con diritto a 
pensione a carico del Fon¬ 
do secondo le norme in 
atto anteriormente alla da¬ 
ta di entrata in vigore del¬ 
la presente legge. 

I lavoratori che hanno 
lasciato il servizio succes¬ 
sivamente al 31-12-1968 
sema aver maturalo il di¬ 
ritto a pensione o i lo¬ 
ro superstiti, possono chie¬ 
dere entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore 
della presente legge, la 
applicazione delle dispo¬ 
sizioni in essa contenute, 
qualora la risoluzione del 
rapporto di lavoro sia av¬ 
venuta per morte o per ri¬ 
conoscimento invalidità op¬ 
pure per raggiunti limiti 
di età e sempre che da 
tale applicazione derivi 
per essi il diritto a pensio¬ 
ne a carico del Fondo ». 


K.x guardia 
di finanza 

Sono una ex guardia di 
finanza con 10 anni di ser¬ 
vizio. Ho fatto domanda 
di pensione presso il Co¬ 
mando Generale del Cor¬ 
po e mi è stato risposto 
che non mi compete in 
quanto non ho compiuto i 
14 anni, 6 mesi ed un 
giorno. 

Faccio presente che so¬ 
no anche decorato della 
Croce di guerra. Cosa pos¬ 
so fare per ottenere im 
sia pur minimo riconosci¬ 
mento dei miei sacrifici 
al servizio della patria? 

' CARLO NORI 

Tresana (Massa) 

Ti facciamo presente 
che Varticolo unico della 
legge del 2 aprile 1958 tu 
322 ha stabilito che in fa¬ 
vore dei lavoratori iscritti 
a forme obbligatorie di 
previdenza sostitutive del¬ 
la assicu^zione per l’in- 
validità, ta vecchiaia e i 
superstili o ad altri trat¬ 
tamenti di previdenza che 
abbiano dato titolo alla 
esclusione da detta assi¬ 
curazione, deve essere 
provveduto, quando viene 
a cessare il rapporto di l!*r 
VOTO che aveva dato luogo 
alla iscrizione alle suddet¬ 
te forme o trattamenti di 
previdenza senza il diritto 
a pensione, alla costituzio¬ 
ne, per il corrispondente 
periodo di iscrizione, della 
posizione assicurativa nel¬ 
l'assicurazione obbligato¬ 
ria per Vinvalidità, la vec¬ 
chiaia e i superstiti, me¬ 
diante versamento dei 
contributi determinati, se¬ 
condo le norme della pre¬ 
detta assicurazione. L’ar¬ 
ticolo 52 della legge del 30 
aprile 1969 tl 153 ha pre¬ 
cisato che le norme con¬ 
tenute nel predetto art, 
unico della legge tu 322 
sono valide anche per il 
personale cessato dal ser¬ 
vizio prima del 30 aprile 
1958 e che qualora gli 
iscritti alle dette forme 
obbligatorie di previden¬ 
za abbiano ottenuto una . 
liquidazione, in luogo di 
pensione per il corrispon¬ 
dente periodo di iscrizio¬ 
ne, possono chiedere al- 
l'INPS la costituzione del¬ 
la posizione assicurativa, 


mediante il versamento 
del contributi alle stesse 
condizioni a cui li avreb¬ 
bero versati le gestioni 
previdenziali. 

A tal fitte ti consigliamo 
di rivolgerti al ministero 
delle Finanze e ' chiedere 
l’applicazione delle norme 
da noi citate. Una volta 
costituita la posizione as¬ 
sicurativa presso l’INPS, 
potrai semprechè, attual¬ 
mente, tu non presti atti¬ 
vità lavorativa per conto 
terzi soggetta all’obbligo 
assicurativo, chiedere al 
detto Istituto l’autorizza¬ 
zione a proseguire l'assi- 
curazione volontariamente, 
in tal modo che dopo aver 
raggiunto con gli anni già 
prestati da finanziere, il 
minimo di 15 anni di con¬ 
tribuzione tu possa sem¬ 
prechè abbia raggiunto i 
65 anni (età prevista per 
il pensionamento di vec¬ 
chiaia) chiedere la pensio¬ 
ne di vecchiaia, oppure 
quella di invalidità a qua¬ 
lunque età, purché tu ab¬ 
bia un minimo di 5 anni 
di contribuzione di cui al¬ 
meno uno nel quinquen¬ 
nio precedente la do¬ 
manda. 


Ancora sui 
contributi svizzeri 

Nella rispóste 'cHB tem¬ 
po fa avete dàto àd alcuni 
operai genovesi ho letto 
che per utilizzare l-.contri- 
butl svizzeri si dovrebbe 
attendere un ' accordo ag¬ 
giuntivo che sarà ancora 
esaminato dal Parlamen¬ 
to. Poiché, invece, ho sen¬ 
tito dire che l’accordo è 
stato ratificato ed in con¬ 
seguenza 1 contributi sviz¬ 
zeri potranno essere subi¬ 
to utilizzati in Italia, po¬ 
treste informarmi dello 
stato attuale delle cose da¬ 
to che sono membro del 
consiglio di fabbrica ed 
alcuni operai spesso mi 
chiedono chiarimenti al 
riguardo? 

PARIDE OSSTCTNT 
Civitaveccnla 

Quando abbiamo ritnoifo 
aoli operai genovesi effet¬ 
tivamente non c’era anco¬ 
ra nulla di definitivo mal¬ 
grado il provvedimento 
fosse stato già varato dal 
primo ramo del Parlamen¬ 
to. A te ed a tutti gli al¬ 
tri che attendono notizie 
in merito precisiamo che 
attualmente l’accordo ag¬ 
giuntivo alla convenzione 
italo-svizzera del 1962 è 
stato approvato da en¬ 
trambi i rami del Parla¬ 
mento, però lo scambio 
dello strumento di ratifi¬ 
ca fra l’Italia e la Svizze¬ 
ra non è ancora avvenuto: 
il che si prevede debba 
verificarsi entro un pa'o 
di mesi al massimo. Ti 
facciattio presente, co¬ 
munque. che per la utiliz¬ 
zazione dei contributi sviz¬ 
zeri in Italia, semprechè 
gli stessi non abbiano già 
dato luogo a rendita o li¬ 
quidazione dell'» una tan¬ 
tum » da parte dell’Ente 
previdenziale svizzero e 
l’aspirante al beneficio 
abbia lasciato definitiva¬ 
mente la Svizzera per sta¬ 
bilirsi in Italia, sono già 
state impartite disposizio¬ 
ni dalla Direzione gene¬ 
rale delVINPS alle dipen¬ 
denti sedi nel senso di ac¬ 
cettare fin da ora le rela¬ 
tive domande di trasferi¬ 
mento dei contributi. Con¬ 
sigliamo. pertanto, tutti i 
lavoratori che hanno titolo 
al diritto di inoltrare do¬ 
manda alla sede dell’INPS 
nella cui circoscrizione es¬ 
si risiedono o, se desidera¬ 
no far prima, chiedere 
l'assistenza di un Ente di 
Patronato che. come è no¬ 
to, senza gravare di spcM 
alcuna l’assicurato, segue 
ta pratica fino alla sua 
■ completa definizione. 

Le ricerche 
(iella pratica 

Sono titolare di pensio¬ 
ne per invalidità da parte 
dell’INI^ dì Napoli nella 
misura di L. 42.700. 

Faccio presente che in 
tale importo non è inclusa 
. la maggiorazione prevista 
per mia moglie a carico. 

Ho fatto domanda tra¬ 
mite TINCA ma da circa 
un anno e mezzo tutto ta¬ 
ce. Volete . darmi una 
’ mano? • ^ ' 

PAOLO PISSORE 
Marigliano (Napoli) 

Poiché fino a questo mo¬ 
mento non è stato possi¬ 
bile rintracciare la tua pra¬ 
tica presso la Sede del¬ 
VINPS di Napoli, la stessa 
ci ha dato assicurazione 
che nei prossimi giorni U 
inviterà a presentarti di¬ 
rettamente presso l’uffi¬ 
cio competente affinchè tu 
tornisca ulteriori dati in 
merito alla tua richiesta 
onde consentire all’ufficio 
stesso più agevoli ricerche 
e dar corso, nel più breve 
tempo possibile, alla liqui¬ 
dazione in tuo favore di 
tutte le spettanze a te non 
corrisposte fino ad oggi, 
se ne hai diritto. 

Ti preghiamo, nel caso 
ciò non avvenisse, di te 
nerci informati in modo da 
poterti dare una ulteriore 
mano per ottenere il rico¬ 
noscimento dei tuoi diritti. 


A cura dì F. VITENI 
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PAG. 9/spettacoli - arte 


Con una grande varietà di giudizi 

Su «Solaris» discussione 
ancora aperta nell’URSS 

Il dibattito sui significati e sui risultati dell’opera di Andrei Tarkovski 
continua su giornali e riviste con articoli, interventi e lettere dei lettori 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 

« La rivoluzione tecnico- 
scientifica non è fatta solo di 
astronavi, computer. video- 
cassette. E’ anche 11 CiJinpli- 
carsl dei rapporti sociali dei* 
l’Individuo, è la questione del¬ 
la misura in cui l’uomo par¬ 
tecipa delle sorti del mondo: 
è anche tutta una -.ene di 
mutamenti psicologici nella 
coscienza dell’uomo. E’, Infi¬ 
ne, il problema dei valori 
morali eterni e dell’.cspetio 
che essi oggi assumono. E 
dunque è il problema dell u- 
manesimo. Non a caso il re¬ 
gista Tarkovski, girando So 
laris, ha così largamente am¬ 
pliato l termini artistici del¬ 
l’opera letteraria cui si à ispi¬ 
rato; per Tarkovski. liò che 
non c’era, del tutto o quasi 
in Lem, è divenuto il punto 
centrale: la Terra e Tuomo 
su di essa ». 

Così, con questa nota icda- 
zionale, la rivista dell’Unione 
degli scrittori sovietici, Vo- 
prosy hteratury, concludeva 
un ampio dibattito (da noi a 
suo tempo riassunto su que¬ 
ste colonne e dedicato appun¬ 
to aH’ultima op6ra del genia¬ 
le regista sovietico) .al quale 
avevano preso parte critici, 
scrittori, cosmonauti, sociolo- 
ghi. che si erano impegnati 
In un esame approfondito del 
contenuto e della forma di 
Solaris. Il dibattito, da ailoia. 
è andato molto avanti ed ha 
Investito varie istituzioni cul¬ 
turali. riviste, giornali, rubri¬ 
che radiofoniche e televisive, 


Nostro servizio 

SAVONA, 3 

George Buchner. autore te¬ 
desco, morto a soli 24 anni 
ne» 1837, scrisse il Woyseck 
ispirandosi ad un episodio 
realmente accaduto (un sol¬ 
dato è condannato a morte 
per aver ucciso la sua donna). 
Nonostante questo avvio «rea¬ 
listico» l’opera ha un respiro 
che supera di molte spanne 
la ricostruzione verista per 
giungere ad una denuncia, in 
cui s’intrecciano l’orrore per 
la condizione in cui sono co¬ 
stretti gli umili e l'analisi dei 
meccanismi che presiedono 
alla trasformazione deH’uomo 
in oggetto. 

Tuttoc;ò ben lo na com¬ 
preso Giancarlo Cobelli che 
ha tratto dal dramma di 
Buchner il film da^ titolo 
omonimo presentalo a Savo 
na nel corso della rassegna 
0 Momenti del cinema ita.ia- 
no contemporaneo ». I rap¬ 
porti tra cinema e teatro non 
sono mai stati molto sempli¬ 
ci ed è mento non trascurabile 
di Cobelli i’aver saputo ripro¬ 
porre un Woyzeck cne si adat¬ 
ta perfettamente ed original¬ 
mente al nuovo strumento di 
comunicazione. 

Tipica e l’attenzione che il 
regista ha rivolto all’aspetto 
figurativo del testo, affidando¬ 
si ad una fotografia che ac¬ 
centua il bianco ed li nero 
e ad una recitazione che 
amalgama al limite della per¬ 
fezione. *oni naturalistici e ge 
st! allusivi, ne è nato un film 
molto bello in cui l’essenza 
dell’opera trova compiuta 
espre-»:one cinematografica e 
Woyzeck diventa il prototipo 
degii sfruttati 

Allo stesso modo i perso¬ 
naggi di contorno (il capita¬ 
no, Maria, il medico militare, 
il tamburo maggiore > entrano 
alla perfezione in un mosaico 
che ne fa. ad un tempo, le 
vittime e i carnefici. Girato in 
un paesino del Mendione. il 
film trae ulteriore fascino da 
un paesaggio, sapientemente 
colto dalla fotografia, che ri¬ 
flette ed esaspera la dramma¬ 
tica umiliazione del personag¬ 
gio. In altre parole il Woyzeck 
di Ck>belli ha lo spes.sore di 
un apologo sullo .sfruttamen¬ 
to in cui si bilanciano sof¬ 
ferta partecipazione e lucida 
analisi di meccanismi social¬ 
mente alienanti. 

Minore interesse ha Invece 
suscitato, sempre a Savona, 
la proiezione dei film di Um¬ 
berto Silva e Michele Man 
Cini Come ti chiami amore 
mio? Coiiaboraton di una ri 
vista particolarmente attenta 
all’analisi linguistica, Silva e 
Mancini hanno messo assieme 
un opera o fotstiaia .su una 
logica che ha per base r«or- 
g i.zzaz une i»- naie.i-ali fil 
mici ». Un cinema che parla 
di cinema, dunque, e la cui 
principale rag.o.ne d’essere ri¬ 
posa sulla dimhti fi nazione 
dagli stereotipi filmici. 

Un discorso interessante, 
questo ma che n.schia m più 
punti di Butogìustificarsi per¬ 
dendo di vista 1 legami che 
Mddano il cinema aiia restan- 


dimostrando, appunto, l’inte 
resse del pubblico sovietico 
nei confronti di un’opera che 
pone vari interrogativi sullo 
sviluppo del progresso terni 
co-scientifico e morale. 

I giudizi, ovviamente, .siino 
stati e sono vari. A volte op 
posti, a volte tesi a scredi‘a- 
re li regista. Spesso, però, 
caratterizzati da o.sservaztoni 
profonde e valide. Eccone un 
rapido panorama. 

Solaris — scrive sulla So- 
vietskaja kultura il critico V 
Sclalunovskl — è un’opera di 
grande clas.se, la quale rive¬ 
la « buon gusto e -«enso di 
misura » che sono le doti p’ ‘n 
cipall del regista, l’arkovskl 
“ nota il critico — è an « fe¬ 
nomeno»: la sua spiccata ori¬ 
ginalità provoca dispute e di 
vergenze. « La su.a for.mazlo- 
ne intellettuale lo porta a svi¬ 
luppare la ricerca nel campo 
dei problemi etici, ad e.-»ainl- 
nare rtiomo nei vari ambien¬ 
ti: da Ivan a Rubliov. .s'no a 
Snaiit, Kelvin. Sartorius, Cha 
ri, Kris, che sono l orotaeo- 
nisti della vita a berdo della 
stazione cosmica». 11 film - 
sostiene Sclalunov.ski — di¬ 
mostra che « la somma veri 
tà consiste nella vita, nel 
trionfo della luce, della ra¬ 
gione e della giustizia». 

II film di Tarkovski - seri 
ve Invece sulla rivista lituana 
Kino il critico Romas Oudai- 
tls — ci ha deluso. L’idea ini¬ 
ziale — e cioè che Tuoino, pur 
incontrando i misteri piu stra¬ 
ni deiruniverso, resta senipre 
figlio della Terra — è stata in 
un certo senso tradita. Ti film 


te realtà. In questo modo si 
rischia di deformare il giudi 
zio. facendo del film l’asse 
portante di ogni valutazione 
politica o sociale il che. quan¬ 
to meno, è abbastanza par¬ 
ziale 

Umberto Rossi 


Stanziamenti per 
il teatro di prosa 

La VII Commissione del Se¬ 
nato ha approvato l’altra .sera 
in sede deliberante, il disegno 
di legge che prevede una mag 
giorazione di un miliardo e 
750 milioni di lire e uno stan¬ 
ziamento fisso a partire dai 
1973 in favore delle attività 
teatrali di prosa. 

Il provvedimento, che era 
stato a suo tempo approvato 
dalia Camera dei deputati, è 
divenuto cosi definitivo. 


rimane astratto e 1 dl.iloghl 
« filosofici » sono cifrati. Pec¬ 
cato, perchè Tarkovski è un 
grande regista. 

Critiche al film vengono an¬ 
che dalla scrittrice .ànidna 
Gromova dalle colonne della 
Literatumaja Gazeta. Il regi 
sta — sostiene la scrittrice 
— ha forzato il tema affron¬ 
tato da Lem. nel senso che ha 
voluto stabilire paragoni cor 
la Terra. Non solo, ma Tar¬ 
kovski ha teorizzato questa 
scelta credendo di « nuignlfi- 
care» la Terra, mostr.mdccl 
solo « una piccola dacia, un 
corso d’acqua, una "olllna ». 
E questa sarebbe la Terra 
tanto amata da Tarkovski?, 
chiede la scrittrice, .‘he subi¬ 
to aggiunge: «E l’uomo? che 
figura fa? Prendiamo Kris 
Perchè torna sulla Terra? Chi 
è? Di lui sappiamo solo che 
ha un padre, una zia. una da¬ 
cia e un cavallo in gatage. 
Non ama. non ha amici ». 
Praticamente — sostiene hi 
scrittrice — il film è un -i in¬ 
no » all’uomo che « ima mol¬ 
to la Terra ». ma è issol;ila- 
mente « indifferente » riOl con¬ 
fronti deli universo. Ed o ap¬ 
punto questo il limite di Tar¬ 
kovski che ha cercato « di 
trattare il romanzo ii Lem 
come un blocco di argilla 
e l’argilla « si è rifiutata di 
farsi plasmare! ». 

In difesa del film - sem¬ 
pre sulla Literatumaja Ga¬ 
zeta — interviene il critico 
Maja Turovskaja: « Solaris ci 
obbliga a pensare e sta qui 
forse il suo difetto (secondo 
alcuni che non lo compren¬ 
dono!) e il suo limite». Il 
film, invece, è importante e 
sollecita lo spettatore a porsi 
tutta una serie di interroga¬ 
tivi sull’uomo, sul presente, 
sul futuro. 

Una più attenta e profonda 
analisi dell’opera di ’rarkovski 
è poi quella fatta dalla rivi 
sta Iskusstvo Kina. « Il regi¬ 
sta — scrive il critico Adolf 
Urban — cerca di formulare 
il pensiero con i mezzi c;ne- 
matograficl. ma ha paura di 
inculcarlo ricorrendo' ai sillo¬ 
gismi narrativi, al monologhi, 
al pathos. Cade cosi in una 
complicata situazione che por¬ 
ta alla rottura del contatti tra 
il film e una parte del pub¬ 
blico. Questo è. quindi, il pun¬ 
to che deve essere analizzato 
e sul quale si è discusso trop 
po poco. Solaris resta però 
un’opera d’arte, un lavoro 
meraviglioso di un grande ar¬ 
tista ». 

Altro intervento intere.s-san- 
te quello del critico J Ka- 
niutin pubblicato sul quotidia¬ 
no del giovani comunisti Kom- 
somolskaja Frauda: « Tarkov¬ 
ski non si è interessalo al 
problema dell’Ignoto, ma al¬ 
l’uomo. Il viaggio che ci mo¬ 
stra nello schermo è -m ving 
gio cosmico negli angoli più 
lontani dell’animo. Non va'e 
quindi il paragone con i’i-pe 
ra di Kubrick, 2001. Odissea 
nello spazio, che è un inno al 
progresso tecnico. Il nostro 
regista invece punta l’obietti¬ 
vo sull’uomo e sui 'valori del 
{'umanità Potremmo cnnclu 
dere dicendo che il film di 
Kubrick è uno sguardo lan 
ciato dalla terra nello sjiazio, 
mentre quello di TarknvsKi è 
uno sguardo dal cosmo alli-. 
Terra. Il film Solaris zi ricor¬ 
da quindi che cl sono situa¬ 
zioni dove Io scienziato devc 
essere. in primo luogo, -.omo» 

n dibattilo, come ibb’amo 
detto, va avanti e si arricchi¬ 
sce ozni giorno di nuovi con 
tributi. VI partecipano anche 
numerosi lettori di giornali c 
riviste che. come fa ril-'vare 
Sovietski Ekrnn scrivono quo 
tidianamente lettere con 5 eìu- 
dlzl p'ù .svariati. 

Carlo Benedetti 


I—in breve- 

A Santo Domingo si gira « Noa-Noa » 

li regista Ugo Liberatore. Io scenografo Sergio Canevari e 
il oirettore della fotografia Dario Di Palma sono partiti ieri 
per Santo Domingo, dove tra qualche giorno comlnceranno le 
fip’^ce di Noa-Noa. 

I! film comincia dove la storia degli ammutinati del 
« Bounty », divenuta leggenda per la letteratura, il cinema e 
Ih gente dì mare, in apparenza finisce. Noa-Noa intende, in 
falli raccontare ciò che accadde agii ammutinati :nglcs] 
dopo che il loro vascello, il 12 gennaio 1790 gettò l'ancora 
nei fondai, di un’isola sperduta a sud de] tropico del capri- 
corn-a. 


Cinema messicano ad Avipone 

P.ARIGI. 3. 

Il K Panorama del cinema messicano > è stato uno dei 
principali punti di interesse delia quinta edizione degli In 
contn cinematografici del Ftestlval di Avignone ». in corso da 
due settimane nella « Città dei Papi » I film messicani ver 
rafjio presentati, al primi di ottobre, anche a Parigi. 

La proiezione dei sedici Film selezionati ha mostrato — 
affermano concordemente i critici — che. dopo aver attra¬ 
versate alcuni anni fa una profonda crisi, il cinema mess:- 
cara} è oggi estremamente vivo e dinamico. 

Commemorato a Fano Ruggero Ruggerì 

PANO. 3. 

Leonardo Bragaglia ha ricordato a Pano Ruggero 
Ruggeri nel ventennale della morte del grande at 
tore La confeienza - dibattito faceva parte delle ma- 
n.testazionl artistiche e culturali predisposte a cura deil'Am 
m'.n'strazione comunale e delia locale « Biblioteca federicia 
na». Al palazzo malatestiano è stata anche inaugurata una 
mostra di documenti e cimeli ruggerianl. Di Ruggero Rug 
ger; sta per essere pubblicato, inoltre, il «Taccuino segre¬ 
to» curato dallo stesso Bragaglia. 


Mostra dei cimeli di Enrico Caruso 

VERONA, 3. 

E’ stata inaugurata al Palazzo della Gran Guardia di Ve¬ 
runo la mostra dei cimeli di Enrico Caruso. La rassegna è 
stato piomossa dall’Ente lirico veronese nell’ambito delle ce- 
(eb’’az:onl del centenario della nascita del noto tenore na¬ 
poletano 

La vita di Enrico Caruso, con le sue affermazioni artisti¬ 
che fcd i suoi aspetti umani, è descritta in questa mostra 
attraverso una serie di documenti, fotografie, caricature e og¬ 
getti. per un totale di oltre quattrocento pezzi. 


Proiettato a Savona 

Un «Woyzeck» che 
sullo schermo 
non perde grinta 

Giancarlo Cobelli è riuscito a mantenere, nella tra¬ 
sposizione cinematografica del dramma di Buchner. 
tutta la violenta carica dì denuncia dell'orig'na'e 


Per Linda 
amore a 
lieto fine 


Sul treno 
con Romy e 
Jean-Louis 



LONDRA - Romanzo d'amore a Roma per 
Linda Hayden (nella foto). La ventunenne at¬ 
trice inglese si appresta a partire per ta ca¬ 
pitale italiana per interpretare accanto a Steve 
McQueen, nel film a Roman ». la parte di una 
giovane turista che si innamora di un indu¬ 
striale americano in missione d'affari. L'uomo 
è già sposato, ma non esiterà a divorziare 
per restare accanto a Linda 


PARIGI — Laurence de Monaghan (nella fo¬ 
to). di nobile famiglia parigina e attrice già 
nota in Francia, è stata scelta da Pierre Gra- 
nier-Deferre per interpretare il film « Il tre¬ 
no ». che narrerà la storia dell'Incontro tra 
una profuga ebrea e un professore francese 
durante la seconda guerra mondiale, di cui 
saranno protagonisti Romy Schneider e Jean- 
Louis Trintignant 


Si è aperto ieri il XXVI Festival 


Locamo: meno spazio al 
cinema del terzo mondo 

La scarsa presenza di film africani, asiatici e latino-americani fa perdere alla 
rassegna svizzera il suo carattere originale rispetto alle altre analoghe mani¬ 
festazioni europee — Ottimismo degli organizzatori e critiche della stampa 


le prime 


Dal nostro inviato 

LCXJARNO, 3 

Ckinsumata. non senza im¬ 
barazzo. la secessione messa 
in alto lo scorso anno verso 
i precedenti gestori della ma¬ 
nifestazione, ii Festival del 
film di Locamo ha imbocca¬ 
to in questi giorni la strada 
della sua XXVI edizione. Ieri 
sera, dopo uno svelto discor¬ 
setto di circostanza, il bel 
film dello svizzero Claude Go- 
retta. L’invito (già presen¬ 
tata con successo quest’anno 
a Cannes), ha dato il via a 
tutta una serie di proiezioni 
che st prospetta fin d'ora nu¬ 
trita e non priva di qualche 
motivo d'interesse. 

Ben sei sono le sezioni nel¬ 
le quali si articola la mani¬ 
festazione: 1) il concorso in¬ 
ternazionale al quale sono 
stati ammessi ventuno film di 
quindici paesi; 2) la settima¬ 
na allestita (lalla Federazio¬ 
ne intemazionale stampa ci¬ 
nematografica; 3) l’informa- 
tiva sul cinema svizzero; 4) 
una retrospettiva dedicata al¬ 
la produzicne cinematografica 
svizzera anteriore al 1945; 
5) la tribuna libera riservata 
alle opere che, pur non am¬ 
messe in concorso, meri temo 
a vario titolo di essere alme¬ 
no viste; 6) mercato del film, 
per agevolare contatti e scam¬ 
bi tra produttori e distribu¬ 
tori svizzeri. 

Questo a larghi tratti il volto 
del Festival dì Locamo. Quan¬ 
to ai suoi possibili sbocchi 
culturaìi. se rottimismo degli 
organizzatori ci sembra un 
I po’ eccessivo, per contro non 
mancano voci abbastanza cri¬ 
tiche verso l’impostazione e 
le scelte fatte o elu-se dall'at¬ 
tuale ediz:cae. L’inviato del 
giornale Suisse scriveva, 
ad esempio, ieri: «L'aspetto 
del Festival si è modificato 
Senza peraltro assumere al¬ 
cuna formula di festival off, 
1 programmi si sono allarga¬ 
ti... Per contro, c’è una ten¬ 
denza già constatata lo scor 
so anno che né il concorso, 
né le proiezioni complemenla 


Ghenissimov fa 
un film su 
Pietro il Gronde 

MOSCA. 3. 

Serghei Gherasstmov ha co¬ 
municato le riprese di un film 
sugi! anni giovanili dello Zar 
Pietro I. 

Nell’affrontare questa nuo¬ 
va <^ra il regista sovietico si 
è posto l’obiettivo di mostrare 
come sotto rmfluenza dei 
tempestosi avvenimenti delia 
epoca, della lotta per il pote¬ 
re si sia formato il carattere 
di Pietro li Grande e come 
gradatamente si siano forma¬ 
te le sue concezioni che eb¬ 
bero grande importanza per 
i destini del paese. 

Uno dei tempi della pellico 
la è imperniato sulla lotta 
contro i Boiardi, che impedi¬ 
vano allo Zar di attuare le ri¬ 
forme. Per la sceneggiatura 
Gherassimov ha fatto ricorso 
al romanzo di Aleksel ToLstol 
^Pietro /» e alle opere di noti 
storici sovietici. 


ri riescono attualmente a ri¬ 
baltare: una presenza deriso¬ 
ria delle cinematografie afri¬ 
cana. asiatica e latino-ameri¬ 
cana... In tal modo Locamo 
sembra aver perduto ciò che 
costituiva fino a qualche anno 
fa la sua originalità rispetto 
alle altre manifestazioni cine¬ 
matografiche internazionali e 
cioè l’apertura verso le cine¬ 
matografie In via di svi¬ 
luppo ». 

E a queste polemiche paro¬ 
le fanno eco quelle forse an¬ 
che più acerbe de] quotidia¬ 
no elvetico Tribune-Lekatin: 
a Disponendo felicemente di 
mezri inesistenti gli scorsi an¬ 
ni, i responsabili della mani¬ 
festazione sembrano aver al¬ 
lestito. per la competizione, 
una selezione abbastanza nu¬ 
trita. Ma un Festival è per 
lo meno una rassegna dì film 
le cui componenti e la cui 
portata dovrebbero esser frut¬ 
to di una scelta... Su questo 
terreno, ritornando nel mese 
d’agosto e alle serate sulla 
Piazza Grande. Locamo resta 
prigioniera di una formula 
che non corrisponde precisa- 
mente a ciò che potrebbe es¬ 
sere la sua peculiarità... ». 

Gli stessi organizzatori di 
Locamo *73 sono ben coscienti 
della fondatezza di questi 
addebiti se il direttore del 
Festival, Moritz De Hadein. 
sente il dovere di mettere le 
mani avanti affermando al 
proposito; «Prima che altri 
io facciano notare, dobbiamo 


NOIA SVEDESE - Per la se¬ 
rie « Gii speciali degli altri » 
abbiamo assistito ieri sera a 
due servizi di un settimanale 
svedese per giomni il cui ti¬ 
tolo è 9 Knuff », cioè «Spin¬ 
to».- ma onestamente non ci 
è parso, almeno da quel che 
abbiamo visto, che il taglio e 
i contenuti di questo program¬ 
ma siano tali da mettere in 
moto alcunché. Il primo servi¬ 
zio si occupava di una scuola 
di tremila studenti, le cui pro¬ 
porzioni cenano considerate 
da allievi e insegnanti incom¬ 
patibili con una proficua atti¬ 
vità sociale € di studio. Pro¬ 
fessori e ragazzi non riescono 
a intessere un dialogo, gli stu¬ 
denti stessi non riescono a co¬ 
noscersi tra loro. Ne deriva 
una situazione di generale 
sconforto, di apatia, in qual¬ 
che caso anche di sorda ribel¬ 
lione: che, però, non sfocia 
praticamente in nulla. L'autri¬ 
ce del servizio ha svolto tutta 
la sua indagine attraverso in¬ 
terviste, senza offrirci alcuna 
immagine diretta della vita 
nella scuola: una rassegna di 
piccoli problemi e di lamente¬ 
le che non si è mai aperta alla 
ricerca delle più generali radi¬ 
ci del male. Una sorta di sfo¬ 
gatoio. Tra Poltro, da alcune 
interiste i emersa resistenza 
di un fenomeno molto grave: 
ogni anno circa ottocento ra¬ 
gazzi abbandonano la scuola. 
Perchè? Dove vanno? Anche in 
questo caso le ipotesi sono ri¬ 
maste nel vago: eppure, sareb- 


esprimere il nostro dispiace¬ 
re davanti alla magra rappre¬ 
sentanza dei paesi extra-euro¬ 
pei. La commissione ha fatto 
di tutto per far partecipare 
questi ultimi, ma l responsa¬ 
bili hanno mostrato una man¬ 
canza d’interesse preixicupan- 
te. A torto o a ragione, sono 
persuasi di costituire un alibi 
di coscienza tranquilla per i 
festival europei dì cui stima¬ 
no inaccettabile il paternali¬ 
smo (talvolta incosciente) » 
Dichiarazióne questa che. ai 
di là delie bizzarrie del testo, 
ci sembra abbastanza rivela¬ 
trice di una qualche quieta 
coscienza, e non vogliamo pro¬ 
prio dire di una vistosa coda 
di paglia. 

Per il resto, almeno sulla 
corto, il XXVI Festival di Lo¬ 
camo qualche freccia al suo 
arco dovrebbe averla; pensia¬ 
mo ad autori e a film desti¬ 
nati a suscitare, comunque, 
la generale attenzione quali 
ad esempio gli italiani Sergio 
Cittì e Gianfranco Bettetini 
con 1 rispettivi Storie scelle¬ 
rate e Stregone In città; il po¬ 
lacco Krysztof Zanussl con Il¬ 
luminazione; lo svizzero Peter 
Ammann con II treno rosso. 
ecc. Comunque staremo a ve¬ 
dere. Stasera, intanto, il so¬ 
vietico Cerco i miei cari di 
Mikhail Boghìn apre, con la 
proiezione in Piazza Gronde, 
la competizione vera e pro¬ 
pria. 

Sauro Borelli 


be bastato rintracciare qualcu¬ 
no degli studenti che se ne 
erano andati per saperne 
di più. 

Il secondo servizio verteva 
sulla difficile situazione dei 
giovani nei quartieri dove si 
succedono le demolizioni e nei 
nuovi quartieri di periferia. La 
prima parte del servizio narra¬ 
va la storia dei vecchi quartie¬ 
ri operai che si vanno trasfor¬ 
mando in costose zone di af¬ 
fari attraverso una serie di se- 
cautamente satirici: una 
idea che, per risultare davve¬ 
ro efficace dovrebbe dar luogo 
ad un discorso assai più mor¬ 
dente. Altrimenti, la mediazio¬ 
ne è sempre meno efficace del¬ 
la realtà. Nella seconda parte, 
l’autrice raccoglieva le testi¬ 
monianze dei ragazzi che st an¬ 
noiano per le strade geome¬ 
tricamente squadrate della 
nuova zona residenziale, tra 
negozi chiusi e facciate mute: 
qui le immagini erano abba¬ 
stanza eloquenti e le domande 
della intervistatrice cercavano 
di indurre i ragazzi ad espri¬ 
mere fino in fondo le loro 
sensazioni e i motivi del loro 
disagio. Ma, in definitiva, an¬ 
che in questo caso l’indagine 
rimaneva chiusa nei confini 
della pura denuncia. 

Abbiamo appreso dal rapido 
colloquio di Focena con l’ospi¬ 
te svedese (autrice dei due 
servizif. Margaretha Water- 
slam, che nel primo e nel se¬ 
condo caso era stato scartato 
il ricorso agli e esperti r> per- 


Musica 

Zecchì-Cohen 
a Massenzio 

Il concerto di questa setti¬ 
mana alla Basilica di Mas¬ 
senzio — l’altra sera la « pri¬ 
ma», ieri la replica — è sta¬ 
to tutto dedicato a Beethoven. 
Il motivo di maggiore inte¬ 
resse delle due serate era lo 
esordio a Roma, in veste di 
solista del Terzo concerto, 
del giovane pianista brasilia¬ 
no Arnaldo Cohen, vincitore, 
l’anno scorso, del « Premio 
Busonl ». Artista agguerrito e 
sensibile, Cohen, che in un 
primo momento ci aveva da¬ 
to l’impressione di suonare 
con una nitidezza un po’ rag¬ 
gelata, ila poi dimostrato, in¬ 
vece, di avere un’autentica 
stoffa poetica, soprattutto nel 
secondo movimento. Festeg- 
giatissimo, il pianista non ha 
ritenuto, però, di poter ac¬ 
cogliere — almeno nella pri¬ 
ma serata — le insistenti ri¬ 
chieste di bis. 

Alla testa dell’orchestra ce- 
ciliana è stato Carlo Zecchi, 
bravo e autorevole come sem¬ 
pre. Eseguita in apertura la 
Leonora n. 3. ci ha fatto a- 
scoltare — crediamo almeno 
per la ventesima volta — co¬ 
me egli interpreta la Quarta 
Sinfonia; e cioè bene, come 
ha riconosciuto anche li pub¬ 
blico, che non ha risparmiato 
i suoi applausi. 

vice 


Cinema 

Mica scema 
la ragazza! 

Un giovane studioso indaga 
sulla « criminalità femmini¬ 
le »: e gli capita fra le mani 
un bel soggetto, (Camilla. Co¬ 
stei ha iniziato la carriera 
togliendo la scala di sotto i 
pi^i al padre, un manesco 
bifolco. Sbattuta fra orfano¬ 
trofio e correzionale, evade 
da quest’ultimo, e regolariz¬ 
za la sua posizione sposando 
un provincialotto mammone, 
mandrillo e ubriacone (trop¬ 
pe cose insieme, se voglia¬ 
mo). Ma si divide ben presto 
fra lui e un cantautore pop, 
cui si aggiunge un avvoca- 
ticchio mozzorecchi, seguito 
da un derattizzatore baciapi¬ 
le. Un po’ attratta un po’ 
disgustata dagli uomini, che 
comunque stravedono per lei. 
Camilla insegne il sogno di 
diventare una cantante di suc¬ 
cesso. Ci riuscirà, dopo che 
dalla prigione l’avrà tirata 
fuori lo scienziato investiga¬ 
tore. provando l’innocenza del¬ 
la ragazza relativamente alla 
morte del derattizzatore, do¬ 
vuta in realtà a suicidio. Co¬ 
me accade, infatti, (Camilla è 
stata condannata per l’unico 
reato non commesso (nel frat¬ 
tempo. ella ha provocato la 
morte sia pure tardiva della 
suocera, e ha cercato di eli¬ 
minare insieme il marito scoc¬ 
ciatore e il leguleio malan¬ 
drino). 

Libera e ricca, la protago¬ 
nista si concederebbe ora vo¬ 
lentieri al suo salvatore; ma 
quel rompiscatole del coniu¬ 
ge riappare in mal punto, e 
stavolta ci rimette la pelle. 
Incolpato a torto, al posto 
di Camilla, chi finisce in ga¬ 
lera è il povero socio-psico¬ 
logo. 

E ben gli sta. sembra dire 
il regista FTangois Truffaut, 
che in questo suo film («gi¬ 
rato» prima della Notte ame¬ 
ricana, e tratto da un roman¬ 
zo di Henry Parrell) irride 
in modo aperto alia sociolo¬ 
gia e alla psicologia, rivendi¬ 
cando quasi la grezza e in¬ 
forme vitalità deila natura 
contro ogni tentativo di «si¬ 
stemazione » culturale o ci¬ 
vile; non senza una certa ci¬ 
vetteria autobiografica, ner 
chi sappia della travagliosa 
adolescenza del regista fran¬ 
cese. che qui si cita anche 
nella figuretta del piocolo 
cineamatore. Opera « perso¬ 
nale ». dunque, ma in tono 
minore, dispersiva e spesso 
corriva, e i nbrogliata oltre 
misura nel suo nrocedere; ove 
si smarrisce, fra l’altro, il 
motivo più succoso, cioè il con¬ 
trasto tra il linguaggio sboc¬ 
cato. ma autentico, della don¬ 
na. e la disumana astrazione 
di quello del suo infelice be¬ 
nefattore. Bernadette Lafont 
ha occasione, tuttavia, di riaf¬ 
fermare il suo malizioso fa¬ 
scino; le sono attorno Claude 


ché SI era convinti che i gio¬ 
vani stessi fossero i migliori 
conoscitori dei propri proble¬ 
mi. Giustissimo: senonchè poi, 
questa scelta non ha portato 
né all’analisi, né a una consi¬ 
stente discussione su quei prò- 
blemL Forse per via di quel¬ 
l'autocensura che, secondo 
quanto ha dichiarato la Wa- 
terstam, gli autori si impon¬ 
gono anche in Svezia? La Wa- 
terstam, ha detto anche che 
lavora con un gruppo relati¬ 
vamente autonomo, che sceglie 
da se i temi da trattare: qual¬ 
cosa di simile, si direbbe, alle 
« unità di produzione » auspi¬ 
cate dai lavoratori degli enti 
televisivi in Francia e in Ita¬ 
lia. Sarebbe interessante ap^ 
prendere qualche cosa di più 
sul funzionamento di questo 
gruppo, sui suoi rapporti in¬ 
terni, sulla sua posizione ri¬ 
spetto alla realtà del Paese: 
anche perchè a giudicare dal 
risultati, non sembra proprio 
che questa autonomia faccia 
gran differenza. 

Il fatto è. tra l’altro, che in 
servizi così brevi sarebbe sem¬ 
pre assai più giusto trattare 
fatti e problemi di stretta at¬ 
tualità, lasciando a program¬ 
mi di maggior respiro le inda¬ 
gini su questioni più generali 
di permanente interesse. Ma, 
forse, anche per la TV svedese 
i fatti che accadono giorno 
per giorno non meritano più 
che una citazione nei notiziari. 

g. e. 


Brasseur, Charles Denner, Guy 
Marchand, Philippe Léotard e 
l’esordiente Anilré Dussollier. 

ag. sa. 


Libero di crepare 

Un film insolito questo di 
Martin Goldman, che ne ha 
curato anche la sceneggiatura 
insieme al produttore Larry 
O. Spangler. Senza dubbio, 
proprio per questa unità crea¬ 
tiva, Libero di crepare — in¬ 
terpretato decorosamente da 
Fred Willlamson, D’UrviUe 
Martin e Don Pedro Ckilley 
— si presenta come un film 
d’autore, o l’impegno si rive¬ 
la nel saldo impianto narra¬ 
tivo o nella precisione del 
montaggio (non secondarla la 
stringatezza dei dialogo, allu¬ 
sivo e spesso ironico). La sto¬ 
ria ambientata nel 1850, ha 
una sua originalità: dopo una 
s^uenza « documentaristica » 
(in bianco e nero) sulla na¬ 
scita del protagonista, il « mu¬ 
so nero » Charley, Goldman 
seguirà ritlnerarlo della pre¬ 
sa di coscienza di Charley at¬ 
traverso la lotta di classe 
« eterna », che condurrà con¬ 
tro le belve bianche, pronte 
a dargli la caccia dopo che 
lui stesso si è liberato dalla 
schiavitù di uno yankee. 

Charley imparerà a difen¬ 
dersi nella misura in cui co- 
mincerà a conoscere la sua 
reale possibilità di essere li¬ 
bero, e la sua violenza, rispet¬ 
to a quella dei bianchi, non 
potrà che essere inequivoca¬ 
bilmente diversa: Goldman 
non svende ambiguità, e il 
suo film appare ideologica¬ 
mente chiaro, anzi forse trop¬ 
po « chiaro ». Il limite del 
film di Goldman è proprio 
quello di essere l’Illustrazione 
semplicistica di un sillogismo: 
Charley finisce per essere la 
rappresentazione dell’eroe in¬ 
vitto. il cui comportamento è 
mostrato senza contraddizio¬ 
ni come lo è la sua marmo¬ 
rea esistenza rivoluzionaria; 
i suoi amici sono dei martiri 
votati al sacrificio. 

Il didascalismo di Libero 
di crepare emerge soprattut¬ 
to dalla sua ambiguità stili¬ 
stica. dal suo linguaggio che 
non sa decidersi ad esprime¬ 
re la rievocazione storica o 
la simbologia di un dram¬ 
ma contemporaneo. Tuttavia, 
il film (a colori) di Goldman 
riesce a comunicare l suol 
messaggi in tutta la loro cru¬ 
dezza ed essenzialità: si pen¬ 
si alla breve sequenza dello 
incontro incruento di Char¬ 
ley con gli indiani, dove lo 
indiano tocca il volto scuro 
di Charley quasi a verificarne 
l’autenticità. 

Rosamunda 
non parla spara 

I francesi hanno il riso fa¬ 
cile, ma certi film «comici» 
in patria (come questa « com¬ 
media gialla » ideata, scritta e 
diretta da Michel Audlard, 
che oggi riscuote in Francia 
un grande successo) in Italia 
si rivelano dei funerali di 
terza classe, e senza quel cor¬ 
teo di spettatori che lì han¬ 
no onorati oltr’Alpe. Parafra¬ 
sando una celebre frase di 
Adorno, potremmo quindi di¬ 
re che la « comicità ». e/o il 
gusto del comico sono oggi 
più discutibili che mai. e che 
rimmagine dì Bernard Blier. 
poliziotto « duro ». alle pre¬ 
se con Annie Girardot. sedut¬ 
trice e proprietaria di un cam¬ 
po di sterminio che fabbrica 
« reliquie » (cioè ossa umane) 
per la gloria della Chiesa più 
che spingere al riso provoca 
Imbarazzo. Un imbarazzo che 
na=:'’p non cprto dalla violen- ‘ 


za ideologica della denuncia, 
ma dalla totale assurdità di 
un « apologo » che non riesce 
ad essere una qualsiasi meta¬ 
fora di una circostanza stori¬ 
ca determinata. 

A parte la presentazione di 
una polizia naturalmente im¬ 
belle e Imbecille, Audiard, da 
brillante dialoghista, ci offre 
anche rimmagine della « re¬ 
denzione » del sottoproletari 
strumenti di Rosamunda, e 
di Rosamunda stessa. Autore 
del « miracolo » sarà un gio¬ 
vane e « gentile » hippy, un 
biondo e barbuto (jcsù, invia¬ 
to tra le bidonvilles a « paci¬ 
ficare» gli animi del padroni 
e del servi. Nel finale. Rosa¬ 
munda camminerà con Gesù 
sulle acque, ormai felice e 
« liberata »: l’Importante è 
avere la « fede », perchè si 
può sempre rinascere con una 
« anima buona » quando si 
accetta il bacio misterioso 
dello straniero. Purtroppo, è 
proprio li nostro Michel Au¬ 
dlard a non essere stato toc¬ 
cato dalla grazia. 

r. a. 

La regina 
dei vampiri 

L’anatema di un aristocra 
tico vampiro che soccombe 
per mano dei soliti rurali ben¬ 
pensanti. armati di sacre im¬ 
magini e forconi, offre lo 
spunto a questo «sabba esti¬ 
vo » firmato dal regista an¬ 
glosassone Robert Young. Pur 
avvalendosi del contrappunto 
di un’ambientazlone gotica ef¬ 
ficace e suggestiva. La regi¬ 
na dei vampiri si rivela in po¬ 
che battute nulla più che una 
ovvia confezione orrorifica ai 
limiti del dignitoso. Unica e 
labile trovata del film è un 
circo allestito da vampiri e 
loro adepti per diffondere il 
morbo della vendetta promes¬ 
sa. Di morso in morso, il 
racconto approda cosi al più 
vieti luoghi comuni del ge¬ 
nere, trascinandosi in una ten¬ 
sione parossistica e monocor¬ 
de a un epilogo scontato e, 
sotto certi aspetti, anche mo¬ 
ralistico: la croce debella 1! 
demonio, nonostante l’orrido 
e turpe massacro. Gli inter¬ 
preti — tra i quali figurano 
il giovanissimo John Moulder 
Brown (La ragazza del bagno 
pubblico) e Adrienne Corri 
(L’arancia meccanica) — non 
fanno molto per conferire tra¬ 
gicità alia vicenda e si an¬ 
nientano con ridicoli Istrioni¬ 
smi. Sembra quasi un moni¬ 
to ai bambini cattivi: va se¬ 
gnalato alla « TV dei ragazzi ». 

Le favolose 
notti d’Oriente 

Turpiloquio ciociaro e ro¬ 
manesco, nauseabondi aned¬ 
doti tutt’altro che erotici so¬ 
no gli assi nella manica del 
regista Mino Querrini, il qua¬ 
le anticipa qui il plagio del 
più recente film di Pasolini. 
Ad ogni modo, il più che 
rozzo Le favolose notti d'O- 
riente si presenta quale sor¬ 
dida antologia dello sfrutta¬ 
mento commerciale delle o- 
pere del Boccaccio, del Chau- 
cer, dell’Aretino ecc. Infatti, 
in im assurdo e nefando ca¬ 
rosello di volgarità visuali e 
verbali, il film di Guerrini 
— Interpretato da uno stuo¬ 
lo di filtranti svestiti e tra¬ 
vestiti: Renato Cecilia, Enzo 
Pulcrano, Henke Rorit, Bar¬ 
bara Marzano — espone sto¬ 
rie inverosimili carpite ad o- 
recchio da testi ormai fin 
troppo avviliti, protagonisti 
loro malgrado di grottesche 
speculazioni. 

d. g. 
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Scattano le misure di salvaguardia 

Adottate le nuove 
norme tecniche 
del piano regolatore 

La decisione presa dalla Giunta capitolina d'urgenza con i poteri 
del Consiglio - La posizione dei PCI ribadita dal compagno Ve- 
tere - Il giudizio del prosindaco Di Segni e dell'assessore Cabras 


La Giunta comunale ha a- 
dottato ieri mattina sulla base 
dei poteri previsti dall’art. 140 
(cioè assumendo i poteri del 
consiglio) « le norme tecniche 
di salvaguardia per l’attuazio¬ 
ne del piano regolatore vi¬ 
gente». Si tratta, secondo il 
comunicato ufficiale di due 
provvedimenti « riguardanti il 
primo l’adozione della varian¬ 
te al piano regolatore e delle 
norme tecniche relative all’at¬ 
tuazione del piano stesso; il 
secondo che stabilisce norme 
dì salvaguardia relative al set¬ 
tore di espansione e alla zona 
H (agro romano) ». Alla ri¬ 
presa dei lavori — continua 
Il comimicato — « le suddette 
norme saranno subito sottopo¬ 
ste all’esame delle competen¬ 
ti commissioni consiliari e in¬ 
serite nel quadro del dibat¬ 
tito generale sui problemi del¬ 
l’urbanistica che avrà inizio 
il 12 settembre in consiglio co¬ 
munale ». 

Fin qui il comunicato. Sul 
merito preciso dei due prov¬ 
vedimenti non si sono avute 
notizie ufficiali. Si sa solo 
che le nuove norme tecniche 
di attuazione del piano rego¬ 
latore sarebbero «più o me¬ 
no» (vedremo, quando questo 
sarà- possibile quanto più e 
quanto meno) quelle elaborate 
dal cosiddetto gruppo scienti¬ 
fico degli esperti e dal col- 


« Croce » e del « Plinio » 


votazioni più basse risotto agli 
scorsi anni: ■ numerosi ricorsi 
presentati da parte di genitori 
degli alunni respinti: sono que¬ 
sti alcuni elementi che sembra¬ 
no caratterizzare i risultati do¬ 
gli esami di maturità. 

Nell'istituto tecnico commer¬ 
ciale LEONARDO DA VINCI 
(via Annibaldi) è stata com¬ 
piuta una vera falcidia (50t2> 
bocciati) tra i candidati priva¬ 
tisti. mentre gli alunni interni 
sono stati quasi tutti dichiarati 
« maturi »: nella prima commis¬ 
sione i respinti sono stati 14 su 
35; nella seconda 28 su 42; nella 
terza 25 su 47: nella quarta 17 
su 32. 

Ecco, inoltre, i risultati di 
altri istituti. Nel liceo scienti¬ 
fico BENEDETTO CROCE (via 
Palestre): la prima commissio¬ 
ne ha ritenuto * maturi > 74 dei 
75 allievi presentatisi; la secon¬ 
da commissione ha esaminato 
69 giovani, bocciandone cinque 
(due interni e tre privatisti); la 
terza commissione ha respinto, 
invece. 5 candidati su 57. 

Nel liceo scientifico PLINIO 
SENIORE (via Montobello): la 
prima commissione ha boccialo 
due studentesse e unj studente 
su 88; la seconda rommissionr 
ha promosso tutti i 64 candi¬ 
dati interni, respingendo duo 
dd 10 privatisti; la terza com¬ 
missione ha respinto 7 allievi su 
69: la quarta commissione ha 
dichiarato « non maturi » 4 dei 


Le Indagini sulla scompar¬ 
sa del giornalista americano 
Jack Begon si stanno inten¬ 
sificando anche all’estero. In 
particolare negli Stati Uniti 
« in Francia. Funzionari del¬ 
la squadra mobile romana at¬ 
tenderebbero dalla polizia sta- 
tunitoise informazioni circa i 
servizi giornalistici di cui si 
stava occupando Begon negli 
ultimi tempi. Analoghe noti- 
tic gli investigatori attende¬ 
rebbero dalla polizia france¬ 
se per il periodo in cui il gior¬ 
nalista prestò servizio a Pa¬ 
rigi per conto della «ABC». 

Intanto ieri il capo della 
squadra mobile doti. Scali ha 


Giuseppe Oggiano ha smarrito 
une borsa contenente documenti 
indispensabili per il suo lavoro. 
Offre lauta mancia a chi è in 
grado di ricuperarli. Telefonare 
al n. 880.126. 

Concorso 

L’ENAL. allo scopo di ditfon- 
Scre l'amore per la letteratura, 
«fi scoprire e valorixzare attitudini 
• vocazioni per la poesia e la nar¬ 
rativa, indice ed organizza il con¬ 
corso nazionale di poesia c di nar¬ 
rativa, per opere inedite, denomi¬ 
nato < ALMA ROMA >. Il Con¬ 
corso è diviso in due categorie; 
giovani fino ai 30 anni di età 
e adulti oltre i 30 anni di etk. 
Per qualunque informazione c per 
ritirare il regolamento rivolgersi 
■irENAL di Roma, via del Tri¬ 
tale 82. Tel.: 479.064-474.716- 
483.778.483.7M. 


legio quadripartito degli as¬ 
sessori e, in linea di indissima 
già rese note fin dal giugno 
scorso da Paese Sera e, in sin¬ 
tesi, anche daH't/Hifà. I punti 
più importanti delle nuove 
nonne riguarderebbero: 

aJ il blocco quasi completo 
di Iniziative nelle zone « B » 
(semicentrall dove esistono 
particolari limiti di volume) 
che verrebbero così assimilate 
al centro storico (Zona «A»); 
in questo quadro vengono vin¬ 
colati alcuni complessi inse¬ 
riti in questa zona; 

bJ la riduzione degli indici 
di edificabilità nelle zone « C » 
(di ridimensionamento viario 
ed edilizio, come Tiburtlno, 
Salario, Prenestino, Ponte Mil- 
vio ecc.) e per le zone «E» 
(quelle di espansione), por¬ 
tandoli rispettivamente a 300 
abitanti per ettaro invece di 
600 e a 250 invece che 450; 

c) previsione di una mag¬ 
giore dotazione di aree pub¬ 
bliche e di uso pubblico, por¬ 
tare da uno standard di 15 
metri quadrati per abitante a 
20 metri quadrati per le zone 
di espansione e a 25 metri 
quadrati per i centri direzio¬ 
nali (zona « I»); 

d) una fascia di protezione 
nell’Agro Romano suddividen¬ 
do la campagna in tre sotto¬ 
zone. Queste misure presenta¬ 
no aspetti positivi accanto ad 


- Protesta del COGIDAS 


67 studenti interni e 3 degli 8 
privatisti. E’ da notare che in 
quasi tutti gli istituti la vota¬ 
zione della maggior parte dei 
promossi è tra i 36/60 e 40/60. 

Per quanto riguarda le boc¬ 
ciature è da registrare una nre- 
.sa di posizione del COGfDAS 
(l'associazione dei genitori de¬ 
mocratici) che ha richiamato 
l'attenzione soprattutto sugli e- 
pìsodi del « Tasso » (nella pri¬ 
ma commi.ssione la percentuale 
dei bocciati è stata del 26%) o 
del « Castelnuovo * (dove è sta¬ 
to respinto un candidato su cin¬ 
que). <r Episodi di sconcertante 
severità — afferma il COGID^S 
— si sono verificati soprattutto 
in quelle scuole in cui il corpo 
insegnante avev'a. mediamente, 
mostrato di comprendere le ra¬ 
gioni del disagio degli studenti 
e aveva saputo avviare con essi 
un rapporto educativo divers.j 
da quello tradizionale, nozioni¬ 
stico ed autoritario ». 

» I ricorsi — è detto ancora 
nel comunicato del COGIDAS - 
che i singoli allievi e le loro 
famiglie hanno già inoltrato, o 
stanno ' inoltrando, dimostrano 
del resto in modo inequivocabile 
come siano state mo.le vo'te 
esercitate autentiche quanto in¬ 
tollerabili censure di tipo ideo¬ 
logico non solo e non soltanto 
in senso csolicitamente polìtica 
quanto e soorattutto in senso ge¬ 
nericamente culturale >. 


consegnato al sostituto pro¬ 
curatore della Repubbfica, 
dott. Torri, un primo rappor¬ 
to relativo alle indagini. II 
magistrato ha incaricato un 
perito di stabilire se i fram¬ 
menti di lenti, trovati nello 
studio del giornalista in via 
Abruzzi, siano dello stesso ti¬ 
po di quelle giunte da Londra 
qualche giorno fa. CTome si 
ricorderà sulla base di un 
primo sommario esame si è 
stabilito che 1 frammenti del¬ 
le lenti dovrebbero apparte¬ 
nere ad un tipo medio bifo¬ 
cale mentre quelle giunte da 
Londra sarebbero molto spes¬ 
se e di tipo a radiale ». 


I comunisti viterbesi parteci¬ 
pano al dolore di Mario Calcagni, 
vice-sindaco di Sutri, per la scom¬ 
parsa della sua cara mamma Italia 
Picari. Al compagno Calcagni le 
fraterne condoglianze deirUnitk. 


E' deceduta ieri la signora Ele- 
na Grossi, madre del compagno 
Alvaro Pisani dipendente della 
GATE. Ai familiari e al caro Alvaro 
le fraterne condoglianze della re¬ 
dazione detrUNITA' e dei compa¬ 
gni della GATE. 

• • * 

E’ deceduto il compagno Ulderi¬ 
co, Casale, padre del compagno 
Malvito, segretario della sezione 
di Anzio. Le più fraterne condo¬ 
glianze giungano alla famiglia da 
parte dei compagni della sezione, 
della Zona, dalla Ftdaraiiona a 
deil'Unitk. 


elementi che come minimo su¬ 
scitano perplessità. Un giudi¬ 
zio nel merito sarà comunque 
reso possibile dal confronto 
fra 1 gruppi politici che si 
aprirà in settembre. Per ora 
resta da augurarci che, essen¬ 
do con il provvedimento della 
Giunta, scattate le norme di 
salvaguardia, il processo in at¬ 
to di cementizzazlone della 
città sia almeno temporanea¬ 
mente bloccato. 

Sulle decisioni adottate dal¬ 
la Giunta si sono registrati 
immediati commenti politici. 
Il compagno Vetere. capogrup¬ 
po del PCI in Campidoglio, ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale dopo aver ricor¬ 
dato la posizione assunta dal 
gruppo comunista nell’ultima 
riunione del consiglio comu¬ 
nale ha ribadito il fatto che 
il PCI «si riserva una valuta¬ 
zione di merito al momento 
in cui le nuove norme tecni¬ 
che saranno conosciute nel 
dettaglio ed in rapporto al di¬ 
battito che il 12 settembre 

— secondo gli impegni assunti 
dal sind-aco — si aprirà in <^n- 
sigilo comunale su tutto il 
complesso dei problemi che 
stanno di fronte alla città: da 
quelli urbanistici in senso 
stretto, a quelli dei servizi e 
dell’edilizia economica e po¬ 
polare. 

« Dovrebbero essere acqui¬ 
siti punti positivi come l’at¬ 
tuazione di alcune nofme di 
salva^ardia e alcune misure 
per impedire una ulteriore 
massiccia edificazione nello 
agro. Restano oscuri o da 
chiarire alcuni punti: quello 
del destino della tenuta di 
Capocotta — ad esempio — e 
quello del verde (mancano in¬ 
dicazioni cartografiche), (den¬ 
tri direzionali e asse attrez¬ 
zato rimangono importanti no¬ 
di che li dibattito di settem¬ 
bre dovrà sciogliere. Restano 
poi aperte due questioni di 
fondo: il riferimento dei pro¬ 
blemi romani a quelli dello 
sviluppo e dell’assetto regio¬ 
nale e le iniziative concrete 
veramente capaci di promuo¬ 
vere una svolta reale nello 
sviluppo dell’edilizia economi¬ 
ca e popolare. 

« li gruppo comunista pren¬ 
de comunque atto delle deci¬ 
sioni adottate dalla Giunta — 
di cui certo essa si assume 
rispetto a tutti i contenuti 
delle deliberazioni le responsa¬ 
bilità — augurandosi che le 
misure adottate siano tali da 
permettere che il prossimo 
confronto politico in consiglio 
non debba registrare In set¬ 
tembre una compromissione 
della situazione avvenuta in 
agosto ». 

Il prosindaco Di Segni (PSD 
ha affermato che le nuove 
norme tecniche rappresentsmo 
«un -atto concreto di revisio¬ 
ne del PRG e costituiscono il 
rispetto di un qualificante pun¬ 
to programmatico ». e costi¬ 
tuiscono «im importante sal¬ 
vaguardia per arrestare la 
marcia del cemento ». Dopo 
aver ricordato l’importanza 
del dibattito che si aprirà nel 
settembre in Campidoglio, Di 
Segni ha rilevato che il pro¬ 
blema è quello di «mettere 
a disposizione aree per co¬ 
struire a prezzi ragionevoli e 
reperire servizi per la città» 

Per l’assessore Cabras (de) 
con l’approvazione delle nuove 
norme tecniche si è conclusa 
una « prima fase della revisio¬ 
ne del piano ». e vi è « una 
pimtuale attuazione » degli 
accordi del centro sinistra. 
La Giimta avrebbe cioè rispo¬ 
sto «con carattere di urgen¬ 
za ai tentativi sempre in atto 
di compromettere l’ordinato 
sviluppo urbanistico». Adesso 

— ha continuato l’esponente 
di Forze Nuove — spetta al 
confronto con le forze politi¬ 
che. sociali, e culturali, al di¬ 
battito nelle circoscrizioni e 
in Consiglio comunale, porta¬ 
re avanti il confronto su que¬ 
sti temi e insieme allargarlo 
ad una collaborazione costan¬ 
te fra Comune ed Ente Regio¬ 
ne per li legame fra i proble¬ 
mi di Roma con quelli dell’as¬ 
setto territoriale del Lazio. 

Apertamente contrario, natu¬ 
ralmente, il comitato d'intesa 
fra i costruttori che ha giu¬ 
dicato le misure « inopportu¬ 
ne. discutibili, non giustifica¬ 
bili ». Anche il PSDI sembra 
aver accettato il provvedimen¬ 
to — calde^iato soprattutto 
dai socialisti — «obtorto col¬ 
lo » se è vero che neirincontro 
fra 1 partiti del centro sinistra 
il suo segretario provinciale. 
Costì, si è pronunciato contro 
l’uso dei poteri d’urgenza da 
parte della Giunta c ha af¬ 
fermato che suirintero com¬ 
plesso dei problemi urbanisti¬ 
ci « non si è ancora registrato 
im reale accordo basato su un 
approfondimento di tutta la 
materia ». 

Nella seduta di ieri mattina 
la Giunta ha anche adottato 
la deliberazione di delega allo 
Istituto Case popolari di Ro¬ 
ma per l’esproprio delle aree 
cccorrenti per i primi cinque 
interventi del programma di 
risanamento (baracche, abita¬ 
zioni malsane). E* la prima 
quota del programma relativo 
allo stanziamento di 52,6 mi¬ 
liardi, destinato alla costru¬ 
zione di alloggi per la elimi¬ 
nazione delle abitazioni im¬ 
proprie. 

Il programma oggi approva¬ 
to riguarda 1 piani di zona di 
Isola Sacra, Ostia Lido, Pie¬ 
tralata, Primavalle Ovest e 
Primavalle Est, per un totale 
di 820 alloggi e 4.474 vani; ri¬ 
guarda aree per gli edifìci e 
per urbanizzazioni pari a 
425.126 metri quadrati e l’im- 
piego di 11,924 miliardi, pari a 
oltre il 22 per cento del pro- 

r amma totale. Il problema 
che, come al solito, tutto 
questo non resti per anni sul¬ 
la carta. 


Esami dì maturità 

Ricorsi dei genitori 
contro le bocciature 

li 50% dei candidati privatisti respinti nell'isti¬ 
tuto tecnico Leonardo da Vinci - I risultati del 


li giornalista USA scomparso 

Per Jack Begon s'indaga 
negli USA e in Francia 
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Mentre manca un preciso controllo sui prezzi aU’ingrosso 

ESPOSTI I PRIMI USTINI 
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Entro i primi giorni della prossima settimana tutti i negozi dovranno esporre i prezzi al 16 
luglio — Le maglie larghe del decreto governativo — Una riunione in prefettura — La giunta 
capitolina sul problema del pane — E’ necessario colpire chi specula sul prezzo della farina 
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Un listino esposto in una macelleria del centro 


I primi listini dei prezzi al dettaglio hanno fatto Ieri la loro 
comparsa in alcune negozi della città. Nei listini sono stati 
trascritti i prezzi praticati il 16 luglio scorso e su quella base 
I negozianti devono vendere I loro prodotti. L'« operazione » 
listini, prevista dal decreto governativo per il contenimento 
del costo della vita, prosegui¬ 
rà nella giornata di oggi e 
di lunedi. Entro i primi gior¬ 
ni della pra3sim.=i settimana 
tutti gli esercizi dovrebbero 
aver completato la non sem¬ 
plice operazione e le squadre 
annonarie, in via di costitu¬ 
zione, dovrebbero cominciare 
a funzionare. L.a distribuzione 
del listini, affidata alle orga¬ 
nizzazioni di categoria (Pede- 
resercenti e Unione commer- 
oi.anti), ha subito ieri una bat¬ 
tuta di arresto per la mancan¬ 
za di materiale. Infatti il pri¬ 
mo quantitavo di 10 mila co- 
pie messo in circolazione l’al¬ 
tra sera è andato esaurito nel 
breve giro di alcune ore. Nel¬ 
la nottata la tipografia inoa- 
ricata di stampare I listini ha 
lavorato a ritmo intenso e og¬ 
gi 1 prontuari dovrebbero es¬ 
sere sufficienti per tutti. 


Fatture 

maggiorate 

Mentre prosegue la distri¬ 
buzione e la compilazione dei 
listini non sì può certo dire 
che la situazione nel settore 
commerciale romano sia chia¬ 
ra. Molta confusione c’è fra 
gli stessi negozianti i quali 
non sanno come contenersi di 
freote alle ripetute richieste 
di aumenti da parte dei for¬ 
nitori. Infatti se i prezzi al 
dettaglio devono rimanere 
« congelati » al 16 luglio la 
stessa cosa dovrebbe avveni¬ 
re per i prezzi all’ingrosso. 
Invece questo non si verifica. 


FERROVIERE MUORE FOLGORATO 


è il secondo in sessanta giorni 

Claudio Dietrich lascia la moglie e due figli - Un altro lavoratore perse la vita in circostanze analoghe 
il V giugno a Roma Termini > I sindacati denunciano le pesanti e pericolose condizioni di lavoro 
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Una panoramica di Roma Termini: in questo groviglio di convogli, dì fili, di meccanismi complicati sono costretti a 
lavorare i ferrovieri, spesso senza le necessarie misure di sicurezza 


Un altro omicidio bianco nelle Ferrovie dello Stato; il fer¬ 
roviere Claudio Dietrich di 31 anni è morto folgorato l'altro 
Ieri mentre riparava una linea dell'alta tensione allo scalo 
ferroviario di Roma-smistamento nella zona del Salario. La 
catena degli infortuni mortali nelle F.S. sì allunga paurosa¬ 
mente; soltanto un mese fa un altro ferroviere, Francesco 
Tolli, di 28 anni, moriva fulminato anch'egli da una scarica 
elettrica di oltre 3.000 voits alla stazione Termini. Sono or¬ 
mai diventati centinaia gli infortuni, spesso mortali, che si 
verificano Ira i ferrovieri soprattutto nelle grandi città. ' 

La morte di Clau«iio Dietrich, che lascia la moglie e due 
figli, ripropone ancori una volta con drammaticità il discorso 
della condizione di lavoro dei ferrovieri. Regolamenti, sirui 
ture sanitarie aziendali mezzi di pronto intervento, organici, 
orario di lavoro sono realtà ancora mollo lontane dall'essere 
all'altezza dei compiti nuovi dì un'azienda moiiema ed effi¬ 
ciente. Contrariamente a «luanto può apparire all'esterno dalla 
pubblicità azien<lale, le Ferrovie «fello Stalo — come denuncia 
un comunicato dei sindacati — mantengono ancora una situa 
rione di efficienza accettabile sfruttando però il sacrificio c 
l'abnegazione «lei ferrovieri che spesso lavorano in condizioni 
ambientali «fisumane e con mezzi tecnici primitivi. Ed è que 
sta la ragione deiraltissìmo numero dì infortuni tra i ferrovieri 
come dimostrano le statistiche. 

Claudio Dietrich che era salito sul carrello, rialzato all'al¬ 
tezza del cavo da riparare, doveva far presto a riattivare la 
lìnea inierrotta. Sul cavo interrotto era stata tolta la corrente 
■ ma vicino ad esso altri cavi erano alimentati dall'alta ten 
sione. E' bastato un niente a provocare la scarica elettrica 
che ha folgoralo l'operaio. 

Più volte gli operai, i loro sindacati hanno chiesto che in 
caso di riparazioni anche i cavi vicini a «ruello da riparare 
fossero disalimentati ma ciò è reso impossibile dal fatto che 
mancano dei piani precisi sulla distribuzione della corrente. 
Ogni anno vengono fatte delle mo<lìfìche, «felle riparazioni e 
tutto ciò in modo inorganico e confuso che, il più delle volte, 
sfugge ad un preciso controllo dei tecnici. Ouesto mefo<lo è 
il frutto della mancanza dì mezzi economici: per ristrutturare 
le linee aeree ci vogliono milioni su milioni che il ministero 
dei Trasporti non stanzia e cosi gli operai rischiano ogni gior¬ 
no la loro vita. Poi c'è la questione del tempo; bisogna fare 
tutto in fretta cercando di non provtKare ritardi alfe partenze 
e agli arrivi dei treni e «luesto comporta una maggiore peri- 
cokisità. I sindacati da anni chiedono una revisione completa 
degli impianti, un piano organico di ammo<femamenfe, I corsi 
di istruzione professionale e il decentramento aziemlale. Il 
ministero «lei Trasporti è finora rimasto insensibile a <|ueste 
richieste; basti pensare che strumenti di sicurezza contro i 
■ corto circuiti » sono stati strappati aH'azicnda soltanto con 
l'agitazione e la letta dei ferrovieri stessi. 

La funzionalità delle Ferrovie dello Stato è stata affidata 
finora aH'abnegazionc dei lavoratori che hanno pagalo c pa¬ 
gano ogni giorno con vite umane rirrespensabilità dei vari 
governi. I sindacati in un loro comunicato diffuso ieri hanno 
annuncialo che « combattono o combatteranno nel future per 
un piane di ammodernamento delle Ferrovie «fello Stale ade¬ 
guate ai nuovi compili di un servizio officiente che ponga In 
primo piano la lutala della saluta a delTintegrità fisica del 
ferrevlerl ». 

— ì*- 


Presentata dal PCI 


Provincia : interrogazione 
sul concorso per gli osili 


I compagni Marron:. Ricci 
e Agostinelli hanno presenta¬ 
to un interrogazione urgen¬ 
tissima al Presidente della 
Provincia per conoscere i mo¬ 
tivi per i quali non è stato 
ancora pubblicato ravviso 
per riscrizione al corso di 
eggiomamento delie ottanta 
educatrici d’infFJizia, necessa¬ 
rie per gli asili nido di pros¬ 
sima apertura nel Comune 
di Roma. Gli interroganti 
hanno fatto presente l’urgen¬ 
za e la necessità che le iscri¬ 
zioni al corso vengano imme¬ 
diatamente aperte affinchè 
quest’ultimo possa ipiziare il 
primo settembre. 

Inoltre è .stato rich:e.sto 
che ravviso sia reso pubbli¬ 


co a mezzo dì manifesti e 
che l’esame delle domande 
di ammissione al corso sia 
sottoposto a una commissio¬ 
ne consiliare rappresentativa 
anche dell’opposizione, stante 
l'azione clientelare che va già 
sviluppandosi in alcuni quar¬ 
tieri di Roma (ad esempio 
Tlburtino III) da parte di 
galoppini elettorali del parti¬ 
to socialdemocratico. 

L’assessore, dopo la presen¬ 
tazione dell’interrogazione, ha 
ufficiosamente assicurato che 
la partecipazione al corso sa¬ 
rà pubblicata negli albi pre¬ 
tori e sui giornali e che si 
provvederà alla costituzione 
di una commissione provin¬ 
ciale con la minoranza, per 
l’esame delle domande. 


Sospeso lo sciopero 


Ratificata ieri la delibera 
per i oiedici « veotisettisti » 


- Il comitato di controllo su¬ 
gli atti degli enti locali di 
Roma o provincia ha ratifi¬ 
cato ieri la delibera degli 
Ospedali Riuniti riguardante 
la sistemazione dei medici 
« ventisettlsti ». 

Da parte sua la segreteria 
provinciale ANAAO, dopo avtr 


preso atto con soddisfazione 
deirawenuta ratifica, ha so¬ 
speso immediatamento l'azione 
di sciopero ad oltranza sollo- 
citando che analogo prowidi- 
menfe amministrativo venga 
preso dagli Ospedali Riuniti al 
più prtflo per gli assislonti 
volontari. 


Dopo il primo elenco di au¬ 
menti registrati all’ingrosso 
dopo il 16 luglio inviato dalla 
Federesercenti alla Prefettura, 
anche l’Unione commercianti 
sta preparando un volumìno.so 
dossier di fatture maggiorate 
nelle ultime settimane dalle 
società e ditte produttrici. 
« Come dobbiamo contenerci 
in questi casi? », si domanda¬ 
no preoccupati gli e.sercenti. 

Il decreto govern.ativo pre¬ 
vede un controllo ferreo .sulla 
vendita al dettaglio, però la- 
.scia larghe maglie alla spe¬ 
culazione dei fornitori. Infat¬ 
ti. mentre tutti gli e.sercizi 
commerciali .sono tenuti a 
esporre i listini dei prezzi 
del 16 luglio non tutti i for¬ 
nitori hanno l’obbligo di de¬ 
nunciare al CIP (Comitato in- 
termìnistsiriale prezzi) i loro 
listini. Il decreto parla solo 
di imprese di produzione e 
di distribuzione che negli ul¬ 
timi sei mesi abbiano avuto 
un fatturato di 5 miliardi. Il 
controllo verrebbe quindi eser¬ 
citato solo su questa fa.scia 
di ditte. E le altre? A Roma, 
come in buona parte del La 
zio, data la caratteristica del 
la frantumazione commercia 
le. i fornitori dei piccoli eser 
cizi sono in massima parte 
imprese che non hanno mai 
superato i 5 miliardi di fattu 
rato in un semestre. Quindi 
nessuno può controllare i li 
stioi di queste .società. A par¬ 
te poi il fatto che anche quel 
le ditte che rientrano nel de 
creto governativo e che quin 
di dovrebbero essere control 
late, hanno ritoccalo sensibil 
mente i loro listini proprio 
negli ultimi giorni o hanno 
disdetto i contratti di forni 
tura. Alle società produttrici 
di paste alimentari (Buitctii 
Barilla ecc.), ad alcune ditte 
di scatolame si è aggiunta an 
che la Pindus che proprio nel 
la settimana successiva al 16 
luglio ha rivisto tutti i prezzi 
delle sue confezioni di surge 
lati, aumentandoli dal 15 al 
20 F>er cento. Le preoccupa 
zioni dei dettaglianti sono 
quindi più che legìttime. 

I preannunciati ccntrolli sul 
prezzi sembrano aver avuto 
intanto un primo risultato. SI 
è saputo che Ieri tutti 1 gran¬ 
di magazzini (Standa, Rina¬ 
scente e UPIM) hanno rice¬ 
vuto una circolare urgente 
dalle loro direzioni per so¬ 
spendere l’attuazione dì una 
serie di aumenti decisi alla 
fine dello scorso me.se di lu¬ 
glio. Gli aumenti sono stati 
solo sospesi, non revocati. Sta¬ 
remo a vedere nei prossimi 
giorni se la decisione di ri¬ 
toccare i prezzi verrà effetti¬ 
vamente annullata. 

Duecento 

segnalazioni 

II centralino istituito pres¬ 
so la prefettura per la segna¬ 
lazione di aumenti di prezzi 
(6712). ha avuto anche ieri 
una giornata di inteaso lavo¬ 
ro. Si calcola che oltre due¬ 
mila siano state le chiamate 
e numerose le « segnalazioni » 
degne di essere prese in con¬ 
siderazione. Nella stessa pre- 
lettura si è svolta ieri pome¬ 
riggio anche ima riunione fra 
1 responsabili dell’ordine pub¬ 
blico (prefetto, questore, co- 
m.andante dei carabinieri, dei 
vigili urbani, ufficiali della 
guardia di finanza ecc.) per 
concordare le iniziative da 
prendere per i controlli e gli 
interventi. Pino a quando non 
saranno emanate le norme di 
attuazione del decreto gover¬ 
nativo non è infatti possibile 
istituire le squadre annonarie. 
Ed è proprio per questo che 
buona parte delle segnal-azio- 
ni che vengono inviate al cen¬ 
tralino della prefettura resta¬ 
no. per il momento, senza 
conseguenze immediate. 

Il problema dei prezzi e 
soprattutto di quello del p.ine 
è stato discusso ieri anche 
dalla giunta capitolina. In un 
comunicato emesso dal Cam- 
pidoglio al termine della riu¬ 
nione è detto che la « giun¬ 
ta. tenuto conto delle attuali 
difficoltà » e dell’azione in 
corso per « il contenimento 
dei prezzi ». specialmente per 
quanto riguarda i consumi po- 
^kiri. «considera estrema- 
mente grave un aumento del 
costo del p.ane a prezzo con¬ 
trollato. aumento che. se at¬ 
tuato. potrebbe rendere vani 
gli sforzi in atto». La ^un¬ 
ta — si legge ancora nel co¬ 
municato — « confida nel sen¬ 
so di responsabilità degli ope¬ 
ratori commerciali perché sap¬ 
piano comprendere con ma¬ 
turità la difficoltà di questa 
fase della vita nazionale ed 
evitino forme di lotta de.sti- 
nate a ripercuotersi negativa- 
mente suU’intera cittadinanza 
a livello di un consumo popo¬ 
lare». Nel SI» documento la 
giunta capitolina non en^a 
però nel merito deU’agitazio- 
ne dei panettieri, lasciando 
così senza risposta alcune pre¬ 
cise denunce fatte dalla cate¬ 
goria sui contìnui aumenti 
dei prezzi delle farine e sul- 
Tesigenza di assicurare alla 
città un adeguato approvvi¬ 
gionamento da porte deH’Ai- 
ma e della Federconsorzi. met¬ 
tendo 1 panificatori in grado 
di difendersi dalle gravi e 
vergognose speculazioni dei 
grossisti di farina. 

Infine un’ultima notizia ri¬ 
guardante sempre il settore 
commerciale. Presso l’assesso¬ 
re regionale Ponti sì è svolta 
Ieri una riunione con I rap 
presentanti degli esercenti per 
concordare le chlasure degli 
esercizi nel periodo delle fe¬ 
rie. Le associarioni hanno ri¬ 
badito la loro piena dispon:- 
bilità a continuare a svolgere 
presso la oateroria ogni inter¬ 
vento affinchè tali chiusure 
ven^o oppoirtuna mente ar¬ 
ticolate al fine di non creare 
disagi ai consumatori. 
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Le proposte 
delle 

cooperative 
contro il 
carovita 


Sui problemi del caro vita, 
sulle cause e coucause di es¬ 
so, sulle proposte a breve e 
medio termine, le tre orga¬ 
nizzazioni regionali della coo¬ 
perazione negli incontri con 
la Regione Lazio, hanno a- 
vanzalo precise proposte. Le 
richieste si possono cosi sik* 
tetizzare: 

j — abrogazione della legge 125, 
nuova funzione del mercato 
generale e gestione del me¬ 
desimo da parte delle asso¬ 
ciazioni dei contadini produt¬ 
tori, delle cooperative di con¬ 
sumatori e delle associazioni 
dei dettaglianti, con l’esclu¬ 
sione degli intermediari-gros¬ 
sisti: 

— Regione e Comuni devono 

provvedere alla formazione 
dei piani previsti dalia leg¬ 
ge 426: ? 

— localizzazione dei centri 
commerciali intermedi e pe¬ 
riferici mediante programmi 
di urbanistica commerciale; 

— partecipazione diretta del¬ 
la Regione alla gestione dei 
centri commerciali, attraver¬ 
so la Finanziaria regionale 
e in un nuovo rapporto fra 
la proprietà pubblica e gli 
operatori commerciali basato 
su un adeguato regime di af¬ 
fitto, dando priorità nella ge¬ 
stione del Centro commercia¬ 
le ai dettaglianti associati e 
alla cooperazione di consu¬ 
mo; 

— politica del credito con 
legge regionale, che agevoli 
l’associazionismo fra i detta¬ 
glianti e la cooperazione di 
consumo; 

— ribaltamento delle tenden¬ 
ze monopolistiche in atto vol¬ 
te ad impadronirsi della rete 
commerciale regionale e na¬ 
zionale (vedi la entrata in fun¬ 
zione di centri commerciali 
monopolistici a Nettuno, Po- 
inezia e Roma); 

“ difesa del ruolo del pic¬ 
colo commercio aiutandolo 
sulla via associativa e con¬ 
sortile per fame una forza 
essenziale e il protagonista 
della riforma democratica del 
la rete distributiva, con una 
azione congiunta tra Comu¬ 
ne di Roma. Regione, ammi¬ 
nistrazioni provinciali c Co¬ 
muni superiori ai 20.000 abi¬ 
tanti. tesa ad intraprendere 
misure che contribuiscano al 
blocco della lievitazione dei 
prezzi dei prodotti alimvita- 
ri e all’acquisto di prodotti 
agricoli alla fonte di produ¬ 
zione. per creare un collega- 
mento con la Maccarcse e 
con le aziende associale o sin- 
gole dei coltivatori diretti 

A queste richieste sono sta¬ 
te aggiunte quelle più gene¬ 
rali che investono la politica 
governativa. La unità raggiun¬ 
ta dai movimenti cooperativi 
sulle proposte relative alla 
battaglia più generale contro 
il caro-vita è fatto nuovo e 
di rilevante importanza poli¬ 
tica. Tornando sul tema pro¬ 
dotti agricoli, loro colloca¬ 
mento e prezzi, è necessa¬ 
rio ricordare — citeremo aue 
esempi — la rapina com¬ 
piuta a danno dei contadini 
prima e dei consumatori poi 
dalia intermediazione paras¬ 
sitarla. A Roma nel mese di 
giugno gli incettatori inter¬ 
mediari nel solo settore or¬ 
ticolo hanno intascato non 
meno di 4 miliardi. La mano¬ 
vra speculativa è favorita dal¬ 
le vecchie strutture agrarie 
e di mercato. La struttura del 
mercato generale favoiisce 
ogni sorla di speculazione ai 
parassiti i quali agiscono su 
due fronti: vendita all’inter 
no del mercato geierulc “ 
vendita alVestemo nei loro 
magazzini. Mentre il Magaz¬ 
zino Generale dispone di cel¬ 
le frigorifere per appena 16 
mila quintali di merce, un 
grossista che agisce all’inter¬ 
no del mercato generale ha 
poi un magazzino sulla via 
Prenestina al Km 10, con cel¬ 
le frigorifere per 60.000 quin¬ 
tali di merce. Il «fronte del 
mercato» decìde quindi sul¬ 
la formazione del prezzo fuo¬ 
ri e dentro il mercato comu¬ 
nale, secondo la linea del 
massimo profitto. Il grossista 
e ogni altra figura di inter¬ 
mediario va eliminata all’in¬ 
terno del mercato generale. 
Il Comune deve ripristinare 
la «Cassa mercato» per age¬ 
volare I dettaglianti singoli 
e associati nelle operazioni di 
acquisto dei prodotti agricoli 
presso 1 contadini. Le coope¬ 
rative hanno offerto entro 
settembre all'Ente Comunale 
di Consumo 100.000 quintali 
di patate a L. 50 il chilo. Lo 
Ente Comunale di Consumo 
deve predisporre le misura 
per l'acquisto di esse; diver¬ 
samente le patate saranno in¬ 
cettate a 30 lire e rivendute 
a 200. In altri termini l'Ente 
Comunale deve assolvere alia 
sua funzione di canale demo¬ 
cratico tra produzione con¬ 
tadina e distribuzione al det¬ 
taglio. E' urgente e indispensa¬ 
bile costruire un nuovo mer¬ 
cato ortofrutticolo alla cui ge¬ 
stione devono partecipare le 
organizzazioni dei contadini, 
le centrali cooperative del La¬ 
zio, i rappresentanti dei fac¬ 
chini e dei dettaglianti. In¬ 
tanto l’area del Mercato Ge¬ 
nerale (12.000 mq.l che si 
renderà disponibile entro lo 
anno, deve essere assegnala 

solo alle cooperative fra pro¬ 
duttori contadini. 

Accanto alle misure sud¬ 
dette, occorre nel Lazio e in 
Italia un ribaltamento del 
meccanismo di sviluppo eco¬ 
nomico. Diversamente per- 
marranno e si aggraveranno 
1 problemi delle campagne, c 
si accrescerà il deficit della 
produzione agricola, si accen¬ 
tueranno gli squilibri tra cit¬ 
tà e campagna, non si arre¬ 
sterà la corsa al rincaro della 
vita. Le conclusioni della 
conferenza agraria e quella 
sul ruolo delle partecipazioni 
statali, per lo sviluppo econo 
mica del Lazio, promnsse 
dalla Regione, non devono rF 
stare lettera morta 

Nando Agostinelli 

(presidente deirassoci*- 

zlone regionale coopera- 
live agrleolo) 
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Dopo il concorso-bèffa indetto dalFINAM 


Assunzioni clientelari 


PAG. 11 / roma-regione 


Le conclusioni di una indagine condotta dai consiglieri comunali del PCI 


Denunciati gravi disservizi 


decise anche daH’ENEL nelFospedale di Ronciglione 



Criteri oscuri nella scelta del personale - Eluso il controllo democratico • Inter* 
rogazione del PCI sulla vicenda dell'INAM e presa di posizione dei comunisti dell'ente 

Gravi discriminazioni nelle assunzioni all'ENEL sono state denunciate In un comunicato della 
Camera del lavoro. Eludendo le norme relative al controllo democratico sulle assunzioni stabi¬ 
lite negli accordi sindacali del 1969, la direzione compartimentale romana dell'ENEL ha Inse¬ 
rito nei concorsi una « preselezione » arbitraria, fondata su criteri a dir poco oscuri, comunque 
tali da non garantire un'assoluta obiettività. Nel caso dei concorsi pubblici banditi di recente 
■ ■ per circa 250 tra ingegneri, di- 

1 sognatori, periti, lo strata¬ 

gemma della « preselezione » 
opera in effetti una inammis- 
p ^-w T Q 1 .sibilo differenziazione di meri- 

r^V/ijLlVcll to sulla base dei voti di laurea 

, odi diploma, o della presen- 

/^^11' ¥ IniFo tazione di alcuni piani di stu- 

Llwll 111 Lei dio anziché di altri. Al tempo 

stesso. l'ENEL, secondo la de¬ 
nuncia della C.d.L.. elude ogni 

I controllo delle organizzazioni 

'■■■■« dei lavoratori nel caso delle 

assunzioni obbligatorie provi¬ 
si concludono, oggi e domani, e organizxallva della sezione del ste dalla legge sul collocamen- 
numeroslsslmi Festival dell'Unità e pcrtlto, che anche quest'anno ha HpoIÌ invnllHi 

della stampa comunista. Eccone raggiunto II 100% nel tessera- ” ^ . . * , , 

l'elenco con i programmi: mento e nella sottoscrizione per I criteri seguiti dall Elite nel- 

CAMPO LIMPIDO: oggi, dalle stampa. Le altre leste si svoi- Jg scelta del per.sonale appaio- 

c^®mir‘‘con”'\aTàì“i'rp.z“re iTVo'.gVstc:;^Vl“L’- no dunque tali da meritare in- 

del compagno Cerqua. Funzionano CI IN SABINA: 13. 17 agosto: dilazionabili chiarimenti, per 

stands gastronomici, del libro, di n?' evitare sia clie motivazioni 

,-r ci°i setfembU! FORANO: perlomeno poco ciliare abbia- 

FRASCATI: oggi oro 17. «per- ,ambre; GRILLA REATINA: 7. 8 no la meglio SUlIe reali neces- 

dVi* YruBDo "ìLik *’Yi"'cL** Settembre. sltà di lavoro sia die il con- 

mUSlC&ld del gruppo folk e I ce* latina - Oaal « domani sa ^ 

taleda», seguito da un dibattito *tlwal dell'Unità aiich^e a Waurii tfollo democratico sulle assun- 

sul lasciamo col compagno Elmo „„ Impegnativo programma di zioni. conquista irrinunciabile 

ti.m ia“scinv demani, o're 8%»! delle organizzazioni dei layo- 

lusione del giornale, quindi nel ® 4 AGOSTO: ore 9 apertura del ratori. divenga lettera mosta. 

/hUiVY»'— musica riprodotta; Intanto, iti un’interrogazione 
comizio di chiusura con la pwte- 41 e disegno jpj ^.omnniini Rianrhi Giovan- 

cipazione del a compagna on. Car- ,i„rvala ai bambini sul tema: «Vo- w ^ 

la Capponi, Inline alle 20 Spella- g||,mo acque e aria pulite, spazio netti. Caroli. Vlgnolo. Colombi 

colo con Duilio Del Prete. ^ verde per giocare a, ore 11-19, e Ziccardi al ministro del la- 

CA5ALOTT1: oggi, oro 17, aper- corse varie; oro 20, Premiazione yQj.Q richiesti ur- 

tura del Festival e inaugurazione del vincitori delle varie gare spor- cnll'niinlnirn 

di una mostra lotogralica su Ca- live o dei giochi; ore 21, il Teatro genti chiarimenti sull analoga 

selotti, quindi alle 21 proiezione ■ La nuova barraca » presenta lo vicenda, denunciata poCO tcm- 

di « Banditi a Milano a e dibai- spettacolo « Il mattaltoio del si- pg addietro dalla C.d.L.. Tela¬ 
tilo sul problemi della giustizia gnor Francisco ». Regia di Ramon .. . jj accnnyinne 

con l'intervento di N. Lombardi, Pareja con la partecipazione di “Va al metodo 01 assunzione 

consigliere regionale; domani, in un membro delle commissioni opo- recentemente adottato a mag- 

mattinala gare sportive, nel pome- ralo spagnole. gioranza dal Consiglio di Am- 

rigglo spettacolo di canti popolari 5 AGOSTO: ore 8 , diffusione minictrn^innp dell'INAM con- 

e comizio di chiusura con la par- . unifà >; ore 10. al Cinema New plinistrazione de IN AM con 

tecipazione della compagna Anita York: Convegno dibattito sul tema tro ti parere delle organizza- 

Pasquali del C.C. . I comunisti per un diverso svi- zioni sindacali. 

BORCHETTO PRENE5TINO: do- luppo economico del sud Pontino . Cppnndn In dettagliata de¬ 
mani, alle 8,30 diffusione del- presiederà II compagno on. Aldo fecondo la dettagliata oe 

l'Unità e della stampa comuni- D'Alessio; ore 18: corteo attra- nuncia della C.d.L., ^ seguita 

sta. In serata comizio con II eom- verso le vie cittadine; ore 19. spet- Upg decisa presa di posizio- 

pagno Fredduzzl del C.D. della ne della cellula dell’INAM del 

Federazione e proiezione cinema- partecipazione del cantante italo- r-nnclrtlin 

tograflca. sovietico Vladimiro; ore 20 . comi- nostro Partito, li Consiglio di 

MANTE POR 2 IO CATONE- oo- *io< parlerà il compagno Paolo Amministrazione avrebbe in- 

gi, ore 18,30 convegno sulPagrl- Ciofl; ore 21; proiezione del film jjeciso l’aSSUnzione di 1500 

coltura con l'Intervento del con^ « — Domani fasti- persone attraverso il famige- 

Met"iacoto”dl MMonrY^oMiar^ d<^ deH’Uni»* • PALiANO. Sono rato sistema della chiamata 

nwni, in mattinata diffusione' del- Previsti ^er diretta, anziché tramite regO- 

in,.' £"' 1 “ lare concorso pubblico. 

..n I. a.l cLp» S‘ry''ii*,.',nik”'uil''5I>mWo . Nel chiedere conrerma di la- 

gno Mammucarl. e Infine spefta- JL”Ó m«^II sea«Tario notizie, l interrogazione ri- 

colo della banda musicale « C. jeHa ped^^ione, concluderà la chiama l’attenzione SUl carat- 

Oomani inoltre si concludono i festa. tere < di strumento di clientela 

Festival dell'Unità di: ARicciA, _ e di discruTunazione o proprio 

con un comizio •'>«. •» _ • della chiamata diretta- aggra- 

|•TS«°o^»n / vita di \ vaio dal ratio che tale bando 

20 , del compagno N. Lombardi, I * * 1 non e stato, per la prima volta, 

consigliere regionale; SANTA MA- 1 J nemmeno concordato con le 

?9f p°fleii il'wmp.gJo ‘on! V DdrtltO J 

saroni; MAN2IANA, con un co- I Istituto. Concludendo, ì nostri 

mizio. alle ore 19, del compagno compagni chiedono al ministro 

Magni, del C.F.; GENAZZANO, ASSEMBLEE — Finocchio: ore * POg ritenga di sospendere 

con un comizio alle ore 19 del ig (Fredduzzl); S. Basilio: ore 19 , dArisionP dell’Istituto onde 

compagno Tozzetli, consigliere co- (Flllppetti); S. Vito Romane: oro aecisione ueil ISlliUtO O a 

munaie. 19,30 (Bernardini). riportare alla normalità il sl- 

Nell'arco del mese di » 90 tto, COMIZI — Rocca di Papa; ora stema delle assunzioni », an- 

• nei primi giorni di settembr^ comizio (Cesaroni); Unuvio; u „ evitare Un Drecedente 

avranno luogo nella nostra regio- ,9 Velletri). r" Pr<=':*=uciiic 

ne una serie di feste dell'Unità. " che potrebbe sminuire il ruolo 

Forniamo di seguito l’elenco delle_di controllo e di gestione de- 

à?e'iIÌe? ** "* . j , mocratica da parte del Con- 

RIETI — Oggi e domani, erga- In memoria del ! I sigilo dì Amministrazione, 
nizzata dalla sezione del PCI di Nella presa di posizione del- 

CAVIGNANO. Sono in prw«n- COmpagHO OOrOl jg cgUuig deU’Inam del PCI si 

sportiva, attività ricreative, uno La compagna Maria Anto- sottolinea, d altro canto, come 

spettacolo di musiche feikioristi- nietts Sordi ha ^ttqscritto le modalità della prova d’esa- 

che. I compagni si sono inoltre 5.000 lire per l’Unità in me- me non garantiscano la neces- 

Impegnati ad una diffusiona straor- moria del marito Telemaco, -aria eptfrptPTM mpnfrp la 

dinarìa dell’Unità. La manifesta- n:»—(e comunista! » "^ segretczM. mentre la 

zione sarà conclusa domenica. fdistribuzione temtoria- 

"..S: SSirSo^dTla^JSIlztolS >= f < p»^« « «am ratta .en- 
?i. ti fMU deirunTà i Gav^ dell'Unità rinnova la sua più za la preventiva consultazione 

no segna la forte attività politica affettuosa solidarietà. dei comitati provinciali. 


e organizzativa della sezione del 
pcrtlto, che anche quest'anno ha 
raggiunto il 100 % nel tessera¬ 
mento e nella sottoscrizione per 
la stampa. Le altre leste si svol¬ 
geranno a BORBONA: 11 agosto; 
CANTALICE: 12, 19 agosto; SEL¬ 
CI IN SABINA: 13. 17 agosto; 
CONTIGLIANO: 14 agosto; POG¬ 
GIO MOIANO: 18 agosto; CALOC- 
Cl: 1. settembre; FORANO: 2 set¬ 
tembre; GRILLA REATINA: 7. 8 
settembre. 

LATINA Oggi e domani fe¬ 
stival dell'Unità anche a Scauri, 
con un impegnativo programma di 
manifestazioni. Eccolo giorno per 
giorno: 

4 AGOSTO: ore 9 apertura del 
Festival — musica riprodotta; 
ore 10 . gara di pittura e disegno 
riservala ai bambini sul tema: «Vo¬ 
gliamo acque e aria pulite, spazio 
e verde per giocare a, ore 11-19, 
corse varie; ore 20, Premiazione 
dei vincitori delle varie gare spor¬ 
tive e dei giochi; ore 21, il Teatro 
« La nueva barraca » presenta lo 
spettacolo « Il mattattoio del si¬ 
gnor Francisco », Regia di Ramon 
Pareja con la partecipazione di 
un membro delle commissioni ope¬ 
rale apagnole. 

5 AGOSTO: ore 8 , diffusione 
« Unità a; ore 10, al Cinema New 
York; Convegno dibattito sul tema 
« I comunisti per un diverso svi¬ 
luppo economico del sud Pontino » 
presiederà II compagno on. Aldo 
D'Alessio; ore 18: corteo attra¬ 
verso le vie cittadine; ore 19. spet¬ 
tacolo di canzoni popolari con la 
partecipazione del cantante italo- 
sovietico Vladimiro: ore 20, comi¬ 
zio, parlerà il compagno Paolo 
doti; ore 21 : proiezione del film 
« Il sole sorge ancora ». 

PROSINONE — Domani festi¬ 
val dell'Unità a PALIANO. Sono 
previsti giochi per bambini orga¬ 
nizzati dal gruppo II Campo di 
Grosseto, gare sportive, spettacoli 
musicali e teatrali, manifestazioni 
contro il caro- vita. Un comizio 
del compagno Mazzoli, segretario 
della Fedenuiona, concluderà la 


vita di 
oartito 


ASSEMBLEE — Finocchio: era 

18 (Fredduzzl); S. Basilio: ere 19 
(Flllppetti); S. Vite Romane: ore 
19,30 (Bernardini). 

COMIZI — Rocca di Papa: ora 

19 comizio (Cesaroni); Lanuvio: 
ore 19 (F. Velletri). 


In memoria del 
compagno Sordi 

La compagna Maria Anto¬ 
nietta Sordi ha sottoscritto 
5.000 lire per l’Unità in me¬ 
moria del marito Telemaco, 
valoroso militante comunista, 
morto nei giorni scorsi. Alla 
famiglia Sordi la redazione 
dell’Unità rinnova la sua più 
affettuosa solidarietà. 


Mancano medici e infermieri, in alcuni mesi non c'era nemmeno l'anestesista - Sono le conseguenze di 20 
anni di gestione de - La giunta si rifiuta di eleggere ì rappresentanti del Comune nel Consiglio d'amministrazione 
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Il furgone usato in via Cristoforo Colombo dai rapinatori per nascondersi 

Rapinatori mascherati e in tuta assaltano una banca sulla Colombo 

Disarmano la scorta sparano 
e poi fuggono con 3 milioni 

Il « colpo » ieri pomeriggio all'agenzia 25 della Cassa di Risparmio - Revolverate 
in aria per intimorire gli impiegati • Ricercato un giovane > Altra rapina alla 
Banca popolare di Apriiia • Fallisce a Piefralata l'aggressione ad un impiegato 


Armati di mitra e pistole, i 
volti coperti da passamonta¬ 
gna, quattro rapinatori in tu¬ 
ta bianca hanno dato l’assalto 
all’agenzia n. 23 della Cassa 
di Risparmio di via Cristoforo 
Colombo 444: dopo aver spa¬ 
rato in aria alcuni colpi di 
rivoltella, gli sconosciuti sono 
fuggiti con circa tre milioni. 
Alcuni testimoni, però, sono 
riusciti a prendere il nume¬ 
ro di targa dell’auto servita 
alla fuga — una Mini Minor 
targata Roma L29887 — e 
adesso la polizia sta ricercan¬ 
do il proprietario della vettu¬ 
ra. Gianfranco Casalino, pre¬ 
giudicato, per interrogarlo ed 
accertare le sue eventuali re¬ 
sponsabilità. 

Tutto si è svolto In pochi 
minuti, nel pomeriggio di ieri, 
alle 15,30 quando è soprag- 
giimta una Fiat « 124 » della 
Cassa di Risparmio con alcu¬ 
ni impiegati che dovevano pre¬ 
levare l’incasso dell'agenzia. 
Insieme a loro sono arrivati, 
a bordo di im furgone slmile 
a quelli che usa l’istituto ban¬ 
cario, tre dei rapinatori, men¬ 
tre il quarto complice attende¬ 
va poco distante, su un'Alfa 
Romeo «2000», con targa fal¬ 
sa e rubata. 


I banditi sono scesi dal 
furgone e. armi puntate, han¬ 
no disarmato e costretto a 
sdraiarsi sul marciapiede anti¬ 
stante ragoTiZia bancaria i due 
metronotte di scorta. Pietro 
Cimino e Elio ZIeverino. Quin¬ 
di,! tre sconosciuti hanno fat: 
to Irruzione nella banca, spa¬ 
rando alcune revolverate in 
aria ed impadronendosi di tre 
milioni. Subituo dopo, la fu¬ 
ga sull’Alfa « 2000 » poi abban¬ 
donata in via Leonardo Da 
Vinci per scappare sulla Mi¬ 
ni Minor. 

• « • 

Un’altra rapina è stata com¬ 
piuta, nella mattinata di ieri, 
in un’agenzìa della Banca po¬ 
polare di Apriiia. Tre rapina¬ 
tori, . giunti a bordo di una 
Alfa Romeo « 1750 » rubata, 
hanno fatto irruzione nel lo¬ 
cale. mascherati ed armati di 
pistole. Minacciando con le 
armi il cassiere, un impiegato 
ed un cliente, gli sconosciuti 
si sono fatti consegnare tre 
milioni in contanti ed asse¬ 
gni non riscuotibili per un va¬ 
lore di trenta milioni. 

• • • 

A vuoto. Invece, una terza 
rapina avvenuta ieri mattina, 
alle undici, in via di Pietra¬ 


lata. Quattro sconosciuti, ar¬ 
mati di pistole, hanno blocca¬ 
to con la loro Alfa Romeo 
« 2000 » l’auto di un impiegato 
di una fabbrica di mobili che 
era andato in banca per prele¬ 
vare 25 milioni. Ma l’Impiega¬ 
to, Bruno Vasselli, 25 anni, 
non aveva ritirdtò il denaro 
perchè la banca era troppo af¬ 
follata e perciò aveva prefe¬ 
rito andarsene con la borsa 
vuota. E i rapinatori sono ri¬ 
masti a mani vuote. 

• • • 

. Infine, singolare rapina a 
Villa Borghese, la scorsa not¬ 
te. Non resistendo alla ten¬ 
tazione di baciare la bella ra¬ 
gazza che stava per tapinare 
— coltello alla mano— un gio¬ 
vane inglese si è fatto scopri¬ 
re ed arrestare. Si tratta di 
John Michael Berber, 27 anni, 
che si era avvicinato ad 
una coppia di turisti svizzeri, 
addormentati nella loro vettu¬ 
ra, per derubarli. Colpito dal¬ 
la bellezza della ragazza, l’in¬ 
glese non ha resistito alla ten¬ 
tazione di baciarla: la giova¬ 
ne però si è svegliata e ha 
cominciato ad urlare: sono 
arrivati alcuni agenti che han¬ 
no arrestato il giovane inglese. 


li gruppo consiliare del PCI 
al comune di Ronciglione, che 
da tempo si batte in Consi¬ 
glio per l’elezione dei rappre¬ 
sentanti del comune in seno 
al Consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ospedale di Sant’Anna 
— ospedale di zona — ancora 
gestito dalla vecchia ammini¬ 
strazione e presieduta (da più 
di 20 anni ininterrottamente) 
da un locale notabile della 
DC, il geometra Arcange¬ 
lo Ginnasi, ha svolto una in¬ 
dagine dalla quale risulta che 
l’ospedale di Ronciglione in 
quanto a strutture, attrezzatu¬ 
re. strumenti e organizzazio¬ 
ne interna è poco più di una 
infermeria e, precisamente: 1) 
personale sanitario: l’organi¬ 
co prevede 14 medici; ce ne 
sono in realtà soltanto 8 dei 
quali sembra, solo 3 di ruo¬ 
to; mancano il radiologo, lo 
anestesista, e lo analista (che 
dovrebbero essere di ruolo, 
mentre l medici che attual¬ 
mente prestano servizio so¬ 
no incaricati a tempo deter¬ 
minato); per 6-7 mesi l’ospe¬ 
dale è rimasto privo di ane¬ 
stesista che all’occorrenza ve¬ 
niva chiamato da Viterbo o 
da Vetralla; 2) personale in¬ 
fermieristico: non c’è un solo 
Infermiere professionale e sol¬ 
tanto 5 infermieri (generici) 
sono di ruolo e, quindi, man¬ 
ca il personale infermieristi¬ 
co in sala opteratoria; 3) per¬ 
ennale amministrativo: man¬ 
ca il segretario le cui funzio¬ 
ni sono svolte dal segretario 
comunale; 4) pronto soccor¬ 
so: manca quasi di tutto (ad 
esemplo l’aspiratore, strumen¬ 
to indispensabile per la riani¬ 
mazione, necessario soprattut¬ 
to per la vicinanza del lago 
di Vico); non c’è personale 
e quando arrivano i feriti ac¬ 
corre qualche infermiere ge¬ 
nerico o, magari, la guarda¬ 
robiera; 5) non c’è emoteca 
(è l’unico ospedale della pro¬ 
vincia di Viterbo a non aver¬ 
la) ; c’è un solo flacone di san¬ 
gue di gruppo O RH positi¬ 
vo; 6) la sala parto non è at¬ 
trezzata (secondo il presiden¬ 
te costerebbe troppo); man¬ 
na la culla termostatica: 7) 
nientre mancano molti stru¬ 
menti indispensabili al servi¬ 
zio sanitario, un nuovo appa- 
recchio di rianimazione è ri¬ 
masto inutilizzato per più di 
2 anni perchè il presidente 
ne vietava l’uso: 8) dal 1969 
nd oggi. 1 medici che sono 
entrati nell’ospedale di Ron¬ 
ciglione e «se ne sono anda¬ 
ri» (dì molti si dice siano 
stati «cacciati» dal presiden¬ 
te • con motivi pretestuo¬ 
si) sembra si aggirino Intor¬ 
no ai 17: 9) il nuovo com¬ 
plesso ospedaliero ultimato di 
recente (con la consulenza 
del figlio del geometra Gin¬ 
nasi) costruito su una vasta 
area conta soltanto circa 30 
posti letto, con stanze picco¬ 
la e buie e sembra che il me¬ 
dico provinciale vi abbia rile¬ 
vato dIù di 30 eccezioni. 

Tutte le carenze, la man¬ 
canza di strutture adeguate e 
quindi le disfunzioni del ser¬ 
vizio ospedaliero vanno impu¬ 
tate essenzialmente al presi¬ 
dente amministrativo che di¬ 
rige l’ospedale come se fosse 
ima sua azienda. 

A questo c’è da aggiungere 
fatto non meno grave, il trat¬ 
tamento che il presidente ri¬ 
serva ai medici; come si può 
rilevare da uno esposto che 
il radiologo dottor Augusto 
Vizzardelli. in data 7.6.’72, in¬ 
viò al medico provinciale, al¬ 


la sessione decentrata della 
regione, all’assessore alla sa¬ 
nità al comune e al pretore 
di Ronciglione. 

Da questo esposto (una co¬ 
pia del quale nei giorni scor¬ 
si è pervenuta al gruppo co¬ 
munista) emerge un incredi¬ 
bile trattamento per 1 medi¬ 
ci: tutti (meno i 3 di ruolo) 
assunti a tempo determinato 
(e quindi licenziabili se non 
graditi) con una retribuzione 
inadeguata o, quanto meno, 
molto differenziata (mentre 
il radiologo, stesore del po¬ 
sto, era retribuito con uno 
stipendio di circa lire 200.0(X) 
mensili, un consulente che 
lo sostituì per tre permanen¬ 
ze alla settimana fu retribui¬ 
to con lire 500.000 mensili). 

Dalle notizie raccolte risul¬ 
ta inoltre che il presidente 
non concede permessi per la 
specializzazione del personale 
sanitario (che è costretto a 
prendersi le ferie per segui¬ 
re un corso) e si oppone al 
tempo pieno perchè, secondo 
lui, nell’ospedale di Roncl- 
glione non è necessario; in 
realtà tutti i medici accu¬ 
mulano una quantità di ore 
straordinarie (che vengono 
corrisposte a -metà). Per 
quanto riguarda il personale 
infermieristico questo è as¬ 
sunto dal presidente. Per ave¬ 
re ima idea più precisa del 
personaggio .'n questione ba¬ 
sta ricordare che uno dei 
suoi primi atti — appena di¬ 
venuto presidente dell’ammi¬ 
nistrazione intorno al 1950 — 
fu quello di cambiare il re¬ 
golamento dell’ente ospedalie¬ 
ro che prevedeva la non rie¬ 
leggibilità del presidente do¬ 
po i 4 anni di carica. 

Uno degli ultimi atti che 
gli si attribuisce è Invece lo 
scoprimento di una lapide, 
neH’ospedale, che celebra la 
sua persona per la lunga e 
.saggia amministrazione. A 
questo punto è lecito do¬ 
mandarsi perchè la giunta 
comunale che certamente non 
ignora questi fatti e che. co¬ 
munque. dal giugno dello 
scorso anno è in possesso 
deH’csposto redatto dal dot¬ 
tor Vizzardelli. si rifiuta an¬ 
cora di portare all’ordine del 
giorno del consiglio l’elezione 
dei tre membri dì spettanza 
del comune in seno al con¬ 
siglio deH’amministrazione 
dell’ospedale che permettereb¬ 
be la formazione della nuo¬ 
va amministrazione, secondo 
quanto disposto dalla legge 
132 del 196'8. 

■ Alle sollecitazioni che dal 
1970 -pervengono dall’assesso- 
Tàto della sanità della - re¬ 
gione Lazio, il sindaco ha 
sempre puntualmente rispo¬ 
sto «sarà fatto nella prossi¬ 
ma seduto del Consiglio co¬ 
munale ». Ma quale seduta? 


Veniva a mancare aH'affetto 
dei suoi cari 

VIRGILIO MAZZONI 

ne danno il triste annunzio la 
MOGLIE, le FIGLIE e il GE¬ 
NERO. I funerali avranno luo¬ 
go il giorno 4 c.m. alle ore 
15.30 partendo daU’Istituto di 
Medicina Legale (Obitorio), per 
il cimitero del Verano. 

Soc. Fratelli LORENZETTI Via Ti- 
burtina 9. tei. 491.763 - Roma 


Delegazione 
di produttori 
dal ministro 
per l'azoto 
nel vino 

Nei giorni scorsi una de¬ 
legazione di viticoltori di 
Frascati, accompagnata dal- 
Tonorevoie Cesaroni fi è re¬ 
cata al ministero deirAgrl- 
coltura ove è stata ricevuta 
dal sottosegretario Salvato¬ 
re. La delegazione ha pro¬ 
spettato la drammatica si¬ 
tuazione dei viticoltori, circa 
cento, che furono denunciati 
nel gennaio scorso perchè 
nelle loro cantine sarebbe 
stato trovato vino trattato 
con azoto idrato. 

A distanza di oltre sei me¬ 
si Il vino sequestrato, circa 
9000 hi. si trova ancora si¬ 
gillato nelle botti con il pe¬ 
ricolo di un suo definitiva 
deterioramento con le conse¬ 
guenze facilmente immagi¬ 
nabili. 

I viticoltori hanno chiesta 
un intervento del ministero 
dell'Agricoltura perchè su 
tutta la questione sia detta 
una parola definitiva. Se vi 
sono responsabilità da col¬ 
pire si colpiscano ma si re¬ 
stituisca tranquillità a tutti 
quei viticoltori che non han¬ 
no responsabilità alcuna. 

La urgenza di una decisio¬ 
ne in tal senso si impone ra¬ 
pidamente oggi che siamo 
alla vigilia del nuovo rac¬ 
colto per evitare che più 
gravi conseguenze economi¬ 
che colpiscano non solo I 
piccoli produttori « incrimi¬ 
nati » ma tutta la produzio¬ 
ne vinicola dei castelli ro¬ 
mani. 


Cellule 
del PCI 
al CONI e 
all'ospedale 
Spolverini 

I comunisti che lavorano 
al CONI hanno costituito la 
cellula del Partito comuni¬ 
sta lanciando una campagne 
per il proselitismo, la diffu¬ 
sione della stampa, la sotto¬ 
scrizione. In preparaalont del 
Congresso, di cenul|lri com¬ 
pagni' hanno' elaporalo' un 
piano . programmatico - che 
hanno diffuso tra il perso¬ 
nale, e nel quale si affron¬ 
tano alcuni importanti pro¬ 
blemi quali la garanzia del 
posto di lavoro, l'unità sin¬ 
dacale e la riforma dello 
sport e del CONI. 

Nuova cellula del PCI an¬ 
che ad Arìccia, l'hanno co¬ 
stituita i comunisti dell'ospe¬ 
dale c L. Spolverini > che in¬ 
tendono in questo modo da¬ 
re un maggior contributo di 
elaborazione politica sui te¬ 
mi specifici del loro impegno 
e per stabilire collegamenti 
efficaci all'Interno dell'Ospe¬ 
dale con le altre forze po¬ 
litiche dell'arco costituzio¬ 
nale. 


SECONDA EDIZIONE 
DI TOSCA E REPLICA 
DI AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domenica 5. alle 21. alle Ter¬ 
me di Caracalla, seconda edizione 
di TOSCA di G. Puccini (rappr. 
N. 19) concertala e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzl. Mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi. Re¬ 
gia di Renzo Frusca, scene di Ca¬ 
millo Parravicini. Interpreti prin¬ 
cipali: Marcella Pobbe. Gastone Li- 
marilli. Giulio Fioravanti. Mar¬ 
tedì 7 alle 21. replica di AIDA 
di G Verdi diretta dal maestro 
Ottavio Ziino. 

CONCERTI 

VILLA CELIMONTANA TEATRO 
LA VERZURA (P zza Ss Gio- 
vanni e Paolo - Tel. 734.820) 
Oggi alle 21,30; Vili stagione 
del Complesso Romano del Bal¬ 
letto diretto da Marcella Otinelli. 
Musiche: CiaikOTSki, Rota. Kacha- 
turian. Bizet. Coreograhe: Otinelli, 
Walter Vendillì, con Lo Giudice, 
Sole. Barriles. Luciano. Buonan- 
Oi, Villoresi, Laurencc. Ultimi 2 
giorni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI Le Segreterie 
della Istituzione (Via di Villa 
Patrizi 14, tei 860 195 orario 
9-13. 16.3019 a Aula Magna 
Città universitaria, I 4957234/5 
orario 1013) sono aperta tutti 
i giorni tensil escluso il sabo 
to, per il rinnovo delle associa¬ 
zioni ella stagiona 1973 74 
ASS.NE MUSICALE ROMANA 
Oggi c tino al 7 agosto. Se¬ 
renata in Chiostro. Chiostro 5. 
Giovanni de' Genovesi. Via Ani- 
eia 12 (Trastevere). Alle 21.38. 
Flamenco puro. Informaz.: Via 
dei Banchi Vecchi 61. Telefo¬ 
no 656.84.41. 

VESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 
Alle 19,30 a Velletri — Chiesa 
S. Clemente — FistuUtores et 
Tubicinatorcs Varsovicnses. 
■ASILICA DI MASSENZIO 
Giovedì 9 ^osto alle 21,30 al¬ 
la Basilica di Massenzio, concerto 
diretto da Peter Maag (tagliando 
n. 10). In programma: Verdi 
4 pezzi sacri per coro e orche¬ 
stra; Beethoven, sintonia n. 6. 
Venerdì 10 agosto alle 21,30 
concerto diretto da Francesco 
Molinari Pradelli (tagl. n. 11). 
In programma: Pizzctti, Introdu¬ 
zione air«Againennonc> di Eschi- 
lo per coro e orchestra; Respi- 
ghi. Pini dì Roma. Biglietti In 
vendita al botteghino dell’accade¬ 
mia, in Via Vittoria 6, lunedi a 
anrtedi a mercoledì dalle 9 al¬ 
le 14; giovtd) a vtnardl dalla 
10 alle 13; al botteghino della 
Basilica di Massenzio nei giorni 
Bi concerto dalle 19,30 In poi. 
Biglietti anche presso rAmarican 
Ezprast in Piazza MI S pu B A 38. 


PROSA RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Cizpicele Telai» 
no S61.613) 

Alla 21.30 Sergio Ammirata pres. 
« La Mandragola ■ di Machiavel¬ 
li con Liliana Chiarì, M Bonini, 
Oias, B Ccalti. F. Cramonini. 
M. f^ncis. P Lorìn, G. Piarmat 
tei, M Rosale», R Salii. O Str» 
cuzzi Regia Sergio Ammirata 

CENTOCELLE (Via dal Casta¬ 
ni. 201-a) 

Alla 21,30: «La Colomba a il 
Leopardo » di Federico Carda 
Lorca con Luigi Mezzanotte ed 
il chitarrista classico Henry Ri- 
vas. Regia Julio Salina», (.uci 
Alberto Pudia. 

DEI SATIRI (Via Crottapinta. 19 
Tel 565.3S2) 

Alle 17.30 iamiliare e 21,30 
la C.T.I. presenta ■ La morta 
bussa dall'alto >. dramma gial¬ 
lo di W. Dinner e W. Morum 
cor. K rratKfivtl. I btiaiia H 
Bolognesi 1 Fusaio Regia Paolo 
Paoioni Scene Guidetti Serra 
Grande suezesso 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo. P. 
Sonnioo Tel S8.17.413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta: « Fendo a 
Lia • di Fernando Arrabai Regia 
G Sepe Musiche originali di Ste¬ 
fano Marcussi - Ultimi giorni. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Ore 21 nella Cripta della 8» 
silice di S. Antonio (Via Meruia 
ra 122) li Teatro rTArta di Ro 
ma presenta « Cregono VII * 
(Ildebrando da Soana) tutti i gg 
ore 21. i testivi elle 19 e 21. 

TEATRO MOBILE Al QUARTlE 
RE TALENTI (Via Ugo Oiatti) 
Alle 18.30 • Maasimone ra tre» 
PO OMagrone » spettacolo per 
ragazzi in collaborazione con la 
Compagnia dei burattini di To 
rino 

TORDINONA (Via A c q aas par t a 16 
- P. Pente Umberto I • Tele!» 
ne 65.72.06) 

Questa sera alia ora 21.45 
la novità assoluta • Carne «n 
acatela » di Riccardo Raim. R» 
già Salvatore Solida. Scena di 
Luciano Spinosi con I. Paganini. 
A Carni, A. Palladino. R, Santi. 
A. Saltuttì. Prenotazione dalla 16 
al botteghino Aria cortdizionata. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla ZI gtende spettacolo dt roi 
aiort Italiane con untanti a cM 
tarrifli 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
mante. 9) 

Ore 21.30. Il favoloso complesso 

svedese delle > Lady Birds •. 

CINEMA TEAIRl 

AMBRA JOVINELLh 7 baleo M- 
nuta dalla Cina, con Peng Hai 
(VM 14) A 9 e grande apatia- 
colo di Straap taaaa 

VOLTURNO: Sellaaavoll atorìa di 
mogli gaadanti a aiarit! pannan¬ 
ti, con M. Andrai (VM 18) 
SA D a compagnia di Btraap 
taaaa 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.S3) 

Il aandicatore dalla mani d'ac¬ 
ciaio, con C Fai (VM 14) A « 
ALFiLKl (Tal. 290.ZS1) 

■ Diarie segreto da un carcere 
femminile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR S 

AMBASSAOE 

James Bond: 007 Casinò Royale, 
con P. Sellers SA BlA 

AMERICA (Tal. 5S1.61.68) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi OR 

AN1ARES (Tal. 890.947) 

Psico, con A. Perkins 

(VM 16) C «S 
APPIO (TeL 779.638) 
Regolamento di conti, con M C» 
ttantin C 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
(Chiusura estiva) 

ARISTON (TcL 353.230) 

Malizia, con l. Aniorielli 

(VM 18) $ -6 
ARLECCHINO (Tel 360.3S.46) 
La vendetta dei morti viventi, 
con P. Naschy (VM 18) DR « 
AVANA (Tei. 51.15.105) 
(Chiusura estiva) 

AVENTINO (Tal. 572.137) 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR A 

BARBERINI (Tel. 475.707) 

James Bond 007 Casino Royale, 
con P Sellers SA AR 

BOLOGNA (Tei 426.700) 

Una donna come me, con B Bar- 
dot (VM 18) DR « 

BRANCACCIO (Via Mernlana) 

Gli amori impeasibili, con N. 
Courcel (VM 18) DR » 

CAPirOL (Tel. 383.280) 

Diario sagrato da un carcere fem¬ 
minile, con A. Strindberg 

(VM 18) DR A 
CAPRANICA (Tal. 679.24.6S) 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Il conformista, con J. !.. Trin- 
tignant (VM 14) DR 
CINESI AR (TaL 789.242) 

Brave chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (TeL 350,564) 
(Chiusura estiva) 

DUE ALLORI (TaL 273,207) 
(Chiusura attiva) 
eden iTes. 360.188) 

Lo eWeam a vano Tresetta giocava 
aempre con il morto, con G. 
Hilton A A 

EMMAaST (Tal. B70.24S) 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE (Tal 857.719) 

Grazia zia, con L. Castoni 
(VM 18) DR 
ETOILE (Tel 66.75.561) 

Dalle terrazza, con P. Newman 
(VM 16) S A» 
BURCINB (Piazza Italia • EUR 
• TaL 591.09.86) 

(Cniutura aathra) 

EUROPA (Tal. 865.736) 

(Breve chiusura estiva) 
FIAMMA (TaL 475.11.00) 

Perebè mamma H manda aolo7 
con C Giuffrà C • 


Schermi e ribalte 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
(Chiusure estiva) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusure estive 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR A 

GIAKOINO (Tel 894 940) 

La collina degli stivali, con T. 
Hill A « 

GIOIELLO 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) OR « 

GOLDEN (Tel. 7SS.002) 

Manson e la famiglia di Satana, 
(VM 18) OO A 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80.600) 

La vendetta dai morti vtvenlì, 
con P. Naschy (VM 14) OR A 
HOLIDAT (Largo Benedano Mar¬ 
cello - TeL 8SB.324) 

Malizia, con L Anlonalll 

(VM 18) 5 * 
KING (Via Fogliano. 3 • Tel» 
fono 831.95.41) 

(Chiusura estiva) 

INDUNO 

Gli ammutinati del Boonty, con 
M. Brando OR RA 

MAESTOSO (TaL 786.066) 
(Chiusura estiva) 

MAIESTIC (Tel 67.94.908) 
Rosamunda non parla spara, con 
A. Girardot C R 

MAZZINI (IcL 351.942) 

Chiuse PCI restauro 
MERCURI 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR A 

MEIRO DRIVE-IN II 609 02.43) 
Un dollaro d’onore, con 1. Wayne 
A AÀA 

METROPOLITAN (TeL 649.400) 
Breve chiusure estiva 
MIGNON D'ESSAI (TaL 869.493) 
Buteb Cassidy. con P Nevrrnan 

OR Aw 

MODERNETTA (Tel. 460.265) 
Aberrazioni aessnali In on peni¬ 
tenziario femminile, con R. R» 
bai (VM 18) OR 

MODERNO (Te). 460,285) 
(Chiusura estiva) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Diarie aegrete da on carcera lem- 
minila, con A Strindberg 

(VM 18) OR • 
OLIMPICO (TaL 395.835) 

Gli amori impossibili, N Cour- 
ccl (VM 18) OR 9 

PALAZZO (Tal. 495.86.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel 754 368) 

Il detto* Stranamere. con P. 
Sanar» SA 

PASQUINO (Tal. S03.632) 

The Clwsa 18-20,30-23 
(in tnglish) 

QUATTRO FONTANI 
Chiusura estive 
QUIRINALI (Tal. 462.6S3) 

Mica acama la ragazza! con B. 
Lafont (VM 18) SA 9» 

OUIRINETTA (Tal. B79.00.12) 
Cabaralt con L. MlimnalU S • 
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RADIO CITY (Tei 464.102) 

Un oomo, ona donna, con I. L. 
Trintignant (VM 18) $ ® 
REALE Ilei. SS.10.234) 

La favolose notti d'orìentc, con 
R. Cecilie (VM 18) SA s 

REA (lei 684.165) 

(Chiusure estiva) 

RITZ (TeL 637.481) 

I Breve chiusura estiva) 

RIVOLI (Tel 460 883} 

Troman capote, con V Morrow 
OR 99 

ROUGE ET NOIR (Tel tS4 305) 
La regina dei vampiri, con A. 
Coni (VM 18) OR * 

ROXT (TaL 670.504) 

(Chiusura estiva) 

ROTAL (TH. 770.549) 

Gli ammutinati del Roonty, con 
M. Brando DR 99 

SAVOIA (TaL 86.50,23) 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO (TaL 3S1.581) 

Psico, con A. Perkins 

(VM 16) C 99 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Libero di cr epa r e , con F. Virìl- 
liamson DR A A 

TIFFANT (Via A. Da Pratm - T» 
laten» 462.390) 

I vizi d) ana wrgina, con G. 

Fuchs (VM 18) S • 

TREVI (TaL 889.019) 

ArancM m v cca n Ka. con M. Me 
Ooswll (VM 18) OR ODO 
TRIOMPHE (Tal. S3S.00.0S) 

La caduta degli dei, con I. Thuiìn 
(VM 18) DR 

UNIVIRSAL 

Ordina da Berlina: vincere o 
morire, con U. UIyanov DR A 
VIGNA CLARA (TaL S20.5SB) 
(Chiusura estiva) 

VITTORIA 

II vendicatore dalla mani d’ac- 
claie, con C Fai (VM 14} A 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN; Chiuso per restauro 
ACILIA: L'invincibile superman 
AFRICA: 007 si viva sole due 
volte, con S. Connery A 9 
AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE; Gievannona cosciatun- 
ga disonorata con onore, con E. 
Fenech (VM 14) C g 

AMBASCIATORI: Breve ^iusura 
estiva 

AMBRA JOVINELLI; 7 belva ve¬ 
nute dalla Cina, con Peng Hai 
(VM 14) A » e rivista 
ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO; UFO. allarme rosso, at¬ 
tacco alla terra, con E. Bishop 

A 9 

AQUILA: L'amerikano, con Y. 

Montand (VM 14) DR 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: La mane sinistra della vio¬ 
lenza, con Li Ching A 9 

ASTOR: La morìe negli occhi del 
gatte, con Y. Bìrkin 

(M 18) DR 9 
ATLANTIC: Il dittatore delle sta¬ 
te libero dì Banana», con W. 
Alien C 99 

AUGUSTUS; L’Amerìkano, con Y. 

Montand (VM 14) DR SSS 
AUREO; Lo chiamavano Tresetta 
giocava sempre col morìe, con 
G. Hilton A 9 

AURORA; Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A » 
AUSONIA: E pei lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 
AVORIO PETIT D'ESSAI: Lo 
spacchio della vita, con L. Tumer 

S * 

BELSITO; Il dittatore dello state 
lìbero di Banana», con W. Alien 

C 9» 

BOITO: Prendi i soldi C scappa, 
con W. Alien SA 99 

BRASIL: Il cinese dal braccio di 
lerre 

BRISTOL: A 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A 9 

BROADWAY: 7 belve venMe dal¬ 
la Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A 9 
CALIFORNIA: La collina dagli ati- 
vali, con T. Hill A 9 

CASSIO; Tarzan a i trafficanti di 
armi 

CLODIO; Il ragazzo ha viste l'as¬ 
sassino a deve morire 
COLORADO; La gang dai Dober- 
man, con B. Mabe 

(VM 14) A 9 
COLOSSEO: A 007 si viva solo 
dna volta, con S. Connery A 9 
CRISTALLO: Cosa è successo tra 
mie padre a Ina madre, con J. 
Lemmon SA •• 


DELLE MIMOSE: A 007 dalla 
Russia con amore, con 5. Con¬ 
nery G 9 

DELLE RONDINI: Tarzan e i traf¬ 
ficanti di armi 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Chiusura estiva 
DIANA: La collina degli stivmli, con 
T. Hill A 9 

DORIA: L'ameriKano, con Y. Mon¬ 
tand (VM 14) DR 999 

EDELWEISS: 1^ morìe nella ma¬ 
no, con Wang Yu 

(VM 14) A 9 
ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre col morto, con 
G. Hilton A 9 

ESPERO; UFO, allarme rosso, at¬ 
tacco alla terra, con E. Bishop 

A 9 

FARNESE PETIT D'ESSAI: Il mei^ 
lo maschio, con L. Buzzanca 

(VM 14) SA 9 
FARO: Dalla Cina con furore, con 
B. Lee (VM 14) A * 

GIULIO CESARE: La collina degli 
stivali, con T. Hill A 9 

HARLEM; Quei fantastici pazzi ve¬ 
lanti 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: I corpi prascntana tracce 
di violenza carnale, con S. Ken- 
dall (VM 18) DR 9 

JONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON; Il reverendo Colt, con 
G. Madison A 9 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: Mani che stritolane, con 
Pai Ying A ® 

MADISON: La guerra dei mondi, 
con G. Barry A 99 

NEVADA: 7 spade di violenza 

A 9 

NIAGARA: A 007 sì vìve solo 
due volle, con S. Connery A -if 
NUOVO: La notte dei morti vì¬ 
venti, con M. Eastman 

(VM 18) DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Il cane di 
paglia, con O. Holfman 

(VM 18) DR 99 
PALLADIUM: La treccia che uc¬ 
cide 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PREMESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Un uomo senza 
scampo, con G. Peck DR 9 
RENO: Giochi proibiti dcH’Are- 
tìne Pietre, con F. Benussi 

(VM 18) SA 9 
RIALTO: Prendi 1 eeldi e scappa, 
con W. Alien SA 99 

RUBINO: Certe certissimo anzi 
probabile, con C Cardinale 

(VM 14) S 99 
SALA UMBERTO: Che? con S. Ro¬ 
me (VM 18) SA 9 

SPLENDID: Soffio al cooro, con 
L. Massari (VM 18 ) S 99 
TRIANON: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A 
ULISSE: La gang dei Doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A • 
VERBANO: Il dittatore delle state 
libare di Banaiws, con W. Alien 

C 99 

VOLTURNO; Sollazzevoli storie di 
mogli gaud'-'nti e mariti pcnilenll, 
con M. Andrai (VM 18) SA 9 
a rivista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14} A 

FIUMIONO 

TRAIANO: Soffio al cuore, con L. 
Massari . (VM 18) 5 gg 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido): 
Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 

ARENE 

ALABAMA: Due bianchi netl’Atri- 
ca nera 

CHIARASTELLA; Il provinciale 
COLUMBUS: fi figlio di Ali Babà 

A g 

FELIX: Mani che stritolano, con 

Pai Ying A g 

LUCCIOLA: L'organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poitìer 

G g 

MEXICO: 5 matti al servizio di 
leva, con Y. Ouliiho C g 
NEVADA: 7 spade di rìolenza 

A ^ 

NUOVO: La notte dei morti vi¬ 
venti, con M. Eartman 

(VM 18) DR 9 
ORIONE: Arabesque, con G. Peck 

A g 

PARADISO: Prossima apertura 
S. BASILIO; Il richiamo Mia fo¬ 
resta, con C. Heston A g 
TIBUR; La vendetta dei gladiatori 
TIZIANO; Sledge, con J. Gamer 

A $ 

TUSCOLANA: Gli scassinatori, con 
J. P. Beimondo A gg 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Qualcuno dietro la 
porta, con C Bronson OR 9k 
COLOMBO: Maciste contro i mo¬ 
stri, con M. Lee SM 9 

COLUMBUS; Il nglio di Ali Babà 

A g 

ORIONE: Arabesque, con G. Peck 

A » 

PANFILO: Il dottor Zivago, con O. 

Sharif DR 9 

TIBUR: La vendetta dei gladiatori 
TIZIANO: Sledge, con I. Gamer 

A 

TRIONFALE: Il conquistatore di 
Atlantide 




TERME 

ACQUE 

ALBULE 

via tlburtlM — Km. M 
Taltfono ( 0774 ) 329012 

Ul\l MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA 
Acqua aeffuraa a C 




ENNUEGI EGONOMIC! 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI avverte 
suoi gentili clienti rimane aperta 
tutto Agosto. Ottime occasioni a 
prezzi Inalterati malgrado gli au¬ 
menti!!! Quattrofontane 21/C. 


MANCIA 

a chi riporterà o fornirà notizie atte a far ritrovare il cane 

SETTER INGLESE 

maschio, nome Gepsy, mantello bianco picchiettalo nero, orec¬ 
chie nere, smarrito zona Piazza Glovenala giovedì 2 agoilB. 
Telefonare 314.253. 


• ^ . ià. ~ 













PAG. 12 / sport 


Da oggi la Coppa Europa di atletica leggera 


l'Unità 7 «abato 4 agosto 1973 


Nella Roma a Rrunico @ tornato il sereno 


fili <aunnì> a Oslo sperano \Migliora Cordova 

dì qualificarsi per la finale 



' ^ '’i ^ \ ji'*' 

' TLl '' ' f 








MENNEA ha tenuto in ansia sino all'ultimo per le sue condizioni di salute. Ad Oslo gareg- 
gerà, ma quanto potrà rendere? 


Gianni vuole una maglia per i mondiali 

Motta decìso a vìncere 
il Giro dell'Appennino 


GENOVA, 3. 

Le maglie per 1 mondiali di 
ciclismo non sono state an¬ 
cora tutte assegnata II neo 
D.T. De Pilippis vuole anco¬ 
ra rendersi conto di parec- 
‘ chie cose; nulla di meglio, 
quindi, che osservare i corri¬ 
dori impegnati in una gara 
difficile come il « Giro del- 
TAppennino » in programma 
domenica sulle strade liguri- 
piemontesi. Alla gara parteci¬ 
pano tutti 1 migliori, da Gi- 
mondi, che partirà con il nu¬ 
mero uno, a Basso, da Zilio- 
li a Dancelli, da Bitossì a 
Battaglio, da Vianelli a Motta. 
Quest'ultimo è fra i più acca¬ 
niti corridori alla ricerca di 
una maglia per la Spagna. 
Motta, infatti, conosce mol¬ 
to bene il percorso del mon¬ 
diali: vi ha vinto davanti ad 
avversari che si chiamano 
Merckx e Gimondl e quindi 
pensa di poter avere ottime 
possibilità. Ma De Fillppis non 
gli ha ancora detto nulla. Per 
questo Motta affronterà i! 
« Giro dell’Appenninn » con 
una gran voglia di vincere. 
L'atleta di Grupello d’Adda. 
però, dovrà fare i conti sia 
con gli avversari, anche loro 
alia ricerca di una vittoria di 
prestigio, e poi con le difficol¬ 
tà del percorso ed il caldo. 

Il « Giro dell’Appennino », 
infatti, è una delie coi se più 
impegnative che si svolgano 
in Italia. Il punto più delica¬ 
to del percorso è la salita 
della Bocchetta, una rampa 
che in otto chilometri por¬ 
ta i corridori dal liv<»ilo del 
mare a 772 metri d'altitudi¬ 
ne con o strappi » che rag¬ 
giungono il 14 per cento Que¬ 
sta salita verrà affrontata dai 
corridori dopo 207 chilome¬ 
tri di corsa fatta tutta di sa¬ 
liscendi lungo il Passo dei 
Giovi, della MolaroLa, della 
Scoffera ed altre asperità del 
genere. Dopo la terribile sali¬ 
ta ed un pezzo di Castagno¬ 
la è vero, c'è un tratto di di¬ 
scesa ma quasi m.a’ colui 
che riesce ad arriv.are pri¬ 
ma sulla Bocchetta è anche 
primo airarrivo di Pontede- 
cimo. alla periferia nord occi¬ 
dentale di Genova. Quindi sol¬ 
tanto un campione può vin¬ 
cere questa corsa, ed un tam- 
pione che abbia a dusposizio- 
ne una grossa squadra l cui 
componenti possano consentir¬ 
gli di arrivare ai piedi delia 
Bocchetta senza avere fatica¬ 
to molto. Questa squadra Mot¬ 
ta non la possiede, per que¬ 
sto la sua aspirazione appare 
accora più difficile. Arrivare 
alla Bocchetta soltanto relati¬ 
vamente stanco dovrebbe es¬ 
sere invece possibile a Feli¬ 
ce Gimondl. 11 vincitore del 
lo scorso anno quando con 
quistò il titolo italiano E 
anche Battaglin può fa-e bene. 


Atletica : Italia - Svizzera 
a Pescara in tono minore 


■ PESCARA. 3 
Le rappresentative di Italia e 
Svizzera di atletica leggera si 
incontreranno domani sera a 
Pescara sulle piste dello Stadio 
Adriatico in un confronto molto 
atteso e dal risultato estrema- 
mente incerto. L'Incertezza è de¬ 
terminata dall'assenza nella for¬ 
mazione azzurra dei maggiori 
« big » del momento, ossia di 
Fiasconaro. Mennea, Arese. Del 
Buono, impegnati ad Oslo nel¬ 
le semifinali della Coppa Euro¬ 
pa: defezioni che costringeran¬ 
no l’Italia a presentare uno 
scliieramento di emergenza ma 
tuttavia in grado di ben figu¬ 
rare. Non mancheranno tra gli 
azzurri elementi che sulla scor¬ 
ta dei recenti risultati sapranno 


offrire buone prestazioni ed un 
rendimento elevato. Se la squa¬ 
dra si fosse presentata al com¬ 
pleto. il pronostico non poteva 
che essere nettamente azzurro, 
ma con una formazione gio¬ 
vanissima e sperimentale il ri¬ 
sultato finale è assai incerto 
in quanto i tempi e le misure 
degli atleti italiani non variano 
molto da quelli degli elvetici. 
Nella formazione azzurra, tra 
gii atleti di maggior spicco, fi¬ 
gurano Ossola nei 100 e 200 me¬ 
tri; Acerbi nei 110 a ostacoli; 
Riga negli 800 metri; Cattarruz- 
za nel salto in aito e De Vin- 
centis nel disco. Da segnalare 
anche la presenza di due abruz¬ 
zesi. Papa e Consorte, che pro¬ 
prio a Pescara faranno il loro 
debutto in nazionale. 


Sportflash 
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1, CORSA: 
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A Porto Venere il tentativo di Maiorca 

• La base operativa per il tentativo di record mondiale di 
immersione in apnea di Enzo Maiorca è stata trasferita da 
Viareggio a La Spezia. La decisione è stata presa dai dirì¬ 
genti del Club Subacqueo « Artiglio » e dai coordinatori della 
manifestazione perché Maiorca non poteva sottoporsi a tra¬ 
sferimenti quotidiani di circa trenta miglia e mantenere la 
necessaria concentrazione per questa rischiosa impresa. Il 
comitato organizzatore ha chiesto ed ottenuto la collabora¬ 
zione degli v Amatori del Mare » di La Spezia. Anche la zona 
in cui verrà eseguito il tentativo è stata cambiata. Non più 
nelle acque della Gorgona ma a quattro miglia e mezzo 
al largo di Porto Venere. Il tentativo avverrà dal 10 al 20 
agosto. Maiorca cercherà di portare il proprio record da 7S 
ad SO metri. E' la prima volta che Maiorca gareggia fuori 
dalle abituali acq-je della Sicilia. Sarà anche istituito uno 
speciale servizio di radiocronaca che verrà ascoltato a La 
Spezia, Porto Venere e Viareggio. 

Baskot* il « Sim » diventa Innocenti 

• LA SQUADRA di pallacanestro del Simmenthal ha cambiato 
nome diventando la € Leyland Innocenti >. 

Il presidente del sodalizio, che rimane il doti. Adolfo Bo- 
goncelli, dopo aver sottolineato che con il nome del Sim¬ 
menthal la squadra in 18 anni ha vìnto dieci campionati 
italiani, una coppa Europa, due coppe delle coppe e una 
coppa Italia, ha affermalo: « Al suo posto c a nostro sostegno, 
subentra un nome altrettanto prestigioso: quello della fabbrica 
per automobili Leyland Innocenti >. 

Clay arbitra un match di pugilato 

# L'EX CAMPIONE mondiale dei massimi Cassìus Clay ha 
ar bitra to per la prima volta un incontro di pugilato di fronte 
a 2200 spettatori, ieri sera a Tampa in Florida l'incontro Ira 
Gates e Robins vinto dal primo al punti. 

Clay, anche come arbitro è stato imprevedibile. Durante 
il match ad un certo momento ha tirato fuori dalla tasca due 
banconote e le ha offerte ai pugili, si è anche levata la ca¬ 
micia come se volesse prender parie direttamente aH'inconlro, 
ha fatto il verso ai pugili e ha scherzato col pubblico. 

Netzer nominato calciatore dell’anno 

# GUNTER NETZER, l'asso del calcio tedesco che recen¬ 
temente è stato ingaggiato dal Reai Madrid é stato nominato 
per il secondo anno consecutivo c calciatore dell'anno ■ della 
Germania Occidentale. 

La nomina è il risultalo del responso dato da 551 giornalisti 
sportivi tedesco occidentali. Al 28/enne Nelzer sono andati 
128 voti, 14 di più di quelli ricevuti dal capitano della nazio¬ 
nale, Franz Beckenbauer. Il tiratore scelto Gerd Mueller 
è terzo con 50 voti. 

Nuova rottura tra la WBA ed il WBC 

# LA WORLD Boving Association e la World Boxing CounciI, 
i due maggiori organismi di pugilato, hanno rotto ogni rap¬ 
porto, lo ha annuncialo la WBC precisando che Miller, diri¬ 
gente della WBA ha inviato un messaggio a Sulciman, segre¬ 
tario generale della WBC, itcl quale annulla tutti i comuni 
accordi per combattimenti con titolo in palio e per la classi¬ 
fica del contendenti. Nel messaggio Miller afferma che la 
WBA intende protestare per le presunte pressioni osorcltoto 
dalla WEC, sul camplona del mosca Borkorson por convincerlo 
a rinunciaro al titolo. ' 


Basta che si ciassifichino secondi dietro l’URSS, 
precedendo gli inglesi (qualificati d’ufficio) 


Nostro servìzio 

OSLO, 3 

L’articolo 23 del regolamen¬ 
to della Coppa d’Europa di 
atletica leggera parla chiaro: 
la nazione che ospita la fi¬ 
nale è ammessa di diritto al¬ 
la finale stessa, comunque va¬ 
dano le cose nelle semifinali. 
Ecco la ragione per la quale, 
sempre lo stesso regolamen¬ 
to, comanda che la pista sul¬ 
la quale saranno disputate le 
gare di corsa abbia almeno 
sette corsie. 

La facile conseguenza che 
se ne trae è questa; la finale 
può raggruppare sei o sette 
nazioni. Sei se la nazione che 
organizza ha ottenuto anche 
il diritto alla finale, clas¬ 
sificandosi al primo o se¬ 
condo posto nelle semifinali. 
E’ stato il caso delia finale 
di Stoccarda del 1065 e di 
quella di Kiev del 1967. Ger¬ 
mania federale e Unione So¬ 
vietica, rispettivamente, ave¬ 
vano conquistato regolarmen¬ 
te tale diritto agonistico. 

Nel 1970 invece, la Svezia, 
organizzatrice a Stoccolma 
della, fase decisiva, dovette 
ricorrere al 'famoso articolo 
23 per poter schierare i pro¬ 
pri atleti a fianco di quelli 
della Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca, dell’URSS, della 
Germania Federale, della Po¬ 
lonia e dell’Italia nel campo 
di Wahlhala che aveva visto 
le Olimpiadi del 1912. 

Succederà la stessa cosa 
anche nel 1973? A Edimbur¬ 
go nel Regno Unito l’S e il 

9 settembre prossimi avremo 
sette squadre impegnate per 
la finalissima della 4. Coppa 
d’Europa dedicata a Bruno 
Zaull? 

Potrebbe accadere proprio 
così se a Oslo la Gran Bre¬ 
tagna dovesse essere superata 
dall'Unione Sovietica, come 
imporrebbe il pronostico, e 
dall’Italia se l'incerto prono¬ 
stico tecnico delia vigilia do¬ 
vesse pendere a nostro fa¬ 
vore. Ebbene quassù tutti pen¬ 
sano che la squadra italiana 
per le ragioni che elenchere¬ 
mo subito, ha fondate possi¬ 
bilità di precedere l rivali al 
termine delle due giornate 
che ci attendono al « Bislett », 

10 stadio che vide nel 1946 il 
primo dei tre trionfi del di¬ 
scobolo Consolini nei campio¬ 
nati europei. 

Gli organizzatori di Edim¬ 
burgo (Gran Bretagna) han¬ 
no infatti tutto l’interesse: 

a) che siano sette e non 
sei le nazioni che partecipe¬ 
ranno alla finale; la coreo¬ 
grafia vuole che non troppe 
corsie rimangono deserte: _ 

b) che nel corso della fina¬ 
le gii spettatori possano go¬ 
dersi i duelli fra Borzov e 
Mennea sui 100 o sui 200 mt., 
o In tutte e due le discipli¬ 
ne, il che sarebbe reso vano 
da im'esclusione anticipata 
degli italiani; 

c) che il vertice massimo 
della parabola del rendimen¬ 
to degli atleti anglosassoni 
venga spostata dalla semifi¬ 
nale di Oslo alla finale di 
Edimburgo. Tra l'altro appa¬ 
re chiaro infatti che davan¬ 
ti al loro pubblico gli inglesi 
possono anche aspirare a es¬ 
sere indicati come terza po¬ 
tenza atletica continentale 
dietro naturalmente i sovie¬ 
tici e l tedeschi democratici. 

Qualcuno in verità afferma 
che l'orgoglio sportivo impo¬ 
ne agli inglesi di non finire 
dietro agli italiani a Oslo. 
Ma dopo tutto. la Goppa di 
Europa, è anche un grosso 
affare finanziario. Mennea e 
Fiasconaro ad Edimburgo 
vogliono dire più soldi. E chi 
è senza peccato scagli la pri¬ 
ma pietra. 

Ecco la ragione per la quale 
era attesa con vivo interesse 
nel clan italiano l’arrivo del¬ 
la squadra inglese, che noti¬ 
zie non ben controllate da¬ 
vano largamente incomple¬ 
ta. Alla prova dei fatti man¬ 
cheranno invece « solamente » 

11 primatista mondiale ^d- 
ford. Io ostacolista Pascoe che 
vale meno di SO" netti nei 
4(» ad ostacoli. Simmons (28 
primi I9”4 sui diecimila). Cle- 
ment (meno di sul 1500 
metri). Fòster (13'26’’8 sui cin¬ 
quemila). I sostituti però .son 
di eguale valore, ha affer¬ 
mato Lemasurier. resrxrnsabi- 
le della squadra inglese al- 
Tarrivo a Oslo. 

AH’infuori della lotta psr 
Tingresso in sem’firrale quali ! 
centri di interesse indìvidu-v ! 
le offrono le due giornate di 
Oslo? Innanzitutto gli 800 j 
metri; Rasconaro contro Ar- 
zanov, fa andare in sollucche¬ 
ro eli intenditori. 

E' in gioco la supremazia 
mondiale delia soecialilà che 
era un giorno del genovese 
Emilio Lunghi Si è infatti 
stabilito nel 1973 un quadro 
magic» in conseguenza dei se¬ 
guenti fatti; Fiasconaro ha 
battuto Malan; Malan h.a bit 
luto Arzanov; Arzanov ha bat¬ 
tuto Wohluter; Vohluter ha 
battuto Fiasconaro. 

Nei loro incontri diretti I 
quattro « grandi » delia spe¬ 
cialità hanno vinio e penso 
quindi un incontro per uno. 
Or-a il quadrato è attraver¬ 
sato dalla «diaginile» Fi.a- 
sconaro-Arzanov Qualcuno af¬ 
ferma che non vi può essere 
gara tattica per la mentalità 
stessa dei due nnl.igonUti, 
Fiasconaro. abituato a tirar 
via fiiK) a 500 metri; Arzanov 
che di solito attacca a .300 
metri dairarrivo Non vi .sono 
ptmti morti. Odcrà il prima¬ 
to mondiale? 

Molta attesa anche per 
cinquemila e quasi per le 
stesse ragioni: Puttemans. il 
belga, che sembra esae.'’e il 
simbolo stesso della corsa a 
piedi; Del Buono, che fa la 
sua porte ndgliore nell’ultlnio 


chilometro. Anche qui, come 
si vede, non vi sono soluzioni 
di continuità nel ritmo della 
corsa. 

Ma la forza degli italiani 
non riposa solamente su Men¬ 
nea e su Fiasconaro. Anche 
Arese sui 1500 metri, Liani 
per i 110 metri ad ostacoli e 
Slmeon, nel lancio del disco 
aspirano alla vittoria. Anzi il 
primo e il terzo battono il 
miglior tempo e la miglior 
misura del 1973 nei riguardi 
degli altri concorrenti. 

Liani (13”7), d’altra parte 
ha già battuto a Forma in 
maggio, l’inglese Price ed il 
sovietico Miasnikov (13”7) è 
un atleta che in campo in¬ 
ternazionale non si è ancora 
bene affermato. 

Se alle possibili « doppiet¬ 
te » di Mennea (l 100 e 200 
metri) e Fiasconaro (400 e 
800 metri) aggiungiamo la 
staffetta veloce e Arese, Sl¬ 
meon e Liani siamo addirit¬ 
tura a otto vittorie. Esage¬ 
riamo neU’ottimismo? Può es¬ 
sere. Ma anche con cinque 
vittorie individuali il turno 
potrebbe essere superato. A 
Serajevo, nel 1970, nella pre¬ 
cedente Coppa, le vittorie fu¬ 
rono proprio cinque; Arese 
nei 1500 e nei 5000 metri; Az- 
zaro. nel salto in alto. Gen¬ 
tile. nel salto triplo. 

La. porta di Stoccolma si 
apri. Sarà cosi anche ad Oslo? 
Si aprirà la dorata porta di 
Edimburgo? Tutto lo lascia 
supporre. 

Bruno Bonomelli 



Ancora pioggia 
per la Lazio 

Nella partitella in famiglia dei giallorossi emergono 
Domenghini e Cappellini • La partitella dei blan- 
cazzurri a Pievepelago disturbata dal maltempo 


CORDOVA ha ripreso gli allenamenti con grande prudenza: il 
suo ginocchio è solfo osservazione 


Nel clan gialloroaso, ieri 
mattina, a Brunico, atmosfera 
rasserenata dopo le preoccu¬ 
pazioni del giorno prima, do¬ 
vute ad alcuni dolori accusati 
da Ckrrdova al ginocchio ope¬ 
rato di menisco. Le migliorats 
condizioni del centrocampista 
hanno riportato il sorriso sulle 
labbra di mister Manlio Sca¬ 
piglio, tanto da spingerlo a 
lanciarsi in una filippica con¬ 
tro quelli che. secondo lui. 
hanno ingigantito un malanno 
di poco conto. Ek:co il suo sfo¬ 
go: «Non giustifico le notizie 
inesatte. Conosco e capisco 
la professione del giornalista 
sportivo e non ho mai fatto 
drammi quando qualcuno ha 
colorito un tantino l'intervi¬ 
sta. Non è pensabile però che 
qualcuno scriva che Cordova 
sta male quando invece corre 
e saltella come un grillo. Di- 


Canottaggio: tre armi 
azzurri in finale 

NOTTINGHAM, 3 
L'Italia si è qualificata per 
le finali dei campionati del 
mondo juniores di canottaggio 
nel < quattro con >, nel a singo¬ 
lo » e nel a doppio s mentre è 
stata eliminala nel c due sen¬ 
za », nel « quattro senza ». 


Amara conferma dagli » assoluti » di nuoto 


La solita Calligaris 
e dietro... il vuoto 

In crisi il settore maschile - N on esìste una scuola italiana 


Dopo tre giornate franca¬ 
mente modeste, dalle acque 
delta nuova piscina dell’Ar¬ 
denza, è sorta ancora lei, «.No¬ 
vella-fasso-tuto-mi ». a salva- 
.re la povera baracca del nuo 
to italiano. Ha sbriciolato il 
record italiano dei 200 misti 
e ha trascinato, negli SW. un 
nugolo di fanciulline al di 
sotto del limite richiesto per 
approdare ai « mondiali » di 
Belgrado. La <tscontrosan ra¬ 
gazza padovana ha vinto set¬ 
te titoli. Come ricor.ierete 
uno dei quiz di questi cam¬ 
pionati era quello relativo al 
numero dei titoli che Novel¬ 
la Calligaris avrebbe conqui¬ 
stato: cinque, sei. sette? E’ ri¬ 
masta fedele al sette, nume¬ 


ro che gradisce in modo par¬ 
ticolare come dimostr.vio le¬ 
precedenti edizioni dei cam- 
pionali. 

Ed è stato quasi par caso 
che la padovana non ubbia 
raggiunto quota nove. Nei 100 
« crawl » è stata battuta ca 
Laura Podestà, ma Novella de¬ 
testa la gara più veloce e vi 
sì iscrive solo per Vinsuziabi- 
le fame di vittorie che l'af¬ 
fligge. I tempi delle due ra¬ 
gazze sono di rara modrU’a 
(r2”3 e r3”6) a riprova — se 
di prove ci fosse ancona bi¬ 
sogno — che il nostro «sprinti^ 
femminile non esiste pioprio. 
La seconda sconfitta t’ha su¬ 
bita ad opera di Donatella 
Talpa nel 100 farfalla. Ma Do- 


Per il titolo italiano dei « piuma » 

Questa sera Catena 
affronterà Pìeracà 

Nel m sottoclou » Diana se la vedrà 
con il nigeriano Ikumapayi 


NAPOLL 3. 

Domani sera sul ring alle¬ 
stito nel cortile della S.S. Se- 
condigliano, si svolgerà rin¬ 
contro di pugilato fra i pesi 
piuma Golena e Pieracci va¬ 
levole per il titolo italiano del¬ 
la categorìa. Il detentore, il 
napoletano Elio Cotena, 28 an¬ 
ni. mette in palio volontaria 
mente il titolo ed è alla 
sua quinta difesa da quando 
il 5 maggio dello scorso an¬ 
no lo conquistò a Torino 
strappandolo al siciliano Gir- 
genti. Da campione. Cotena 
ha successivamente difeso il 
titolo contro Garbi, pareggian¬ 
do. contro lo stesso Gìrgen- 
ti. Farinelli. Pieracci, Bfarla- 
ni riportando altrettanti suc¬ 
cessi netti ed ora di nuovo 
contro Pieracci. La volta pre¬ 
cedente i due pugili si incon¬ 
trarono a Montagnano di Pa¬ 
dova a fine maggio. L’incon¬ 
tro di domani sera per Gole¬ 
na riveste un’importanza un 
po' particolare. Infatti il pugi¬ 
le di Agostino non solo deve 
vincere per conservare 11 ti¬ 
tolo. il che sarebbe il mini¬ 
mo per una difesa volontaria, 
ma deve soprattutto convince¬ 
re il pubblico e gli organizza¬ 
tori circa la sua capacità di 
fare spettacolo con un incon¬ 
tro quindi impegnato e posi¬ 
tivo sotto tutti gli aspetti. 
Com’è noto Cotena è anche 
sfidante ufficiale al titolo eu¬ 
ropeo detenuto dallo spagno¬ 
lo Jimenez. L’incontro do¬ 
vrebbe svolgersi airinizio del¬ 
l’autunno e si spera di farlo 
svolgere a Napoli nel qiud ca¬ 
so Cotena avrebbe molte più 
probabilità di diventare cam¬ 
pione d’Europa. Di qui la ne¬ 
cessità di fare una bella fi* 
gura. 

11 compito quindi si fa du¬ 




COTENA 

ro per Bruno Pieracci, coeta¬ 
neo del campione, che ha già 
tentato due volte la scalata 
al titolo, una volta con Poli 
e poi, come abbiamo detto, 
con CJOtena. Il pugile di De 
Molinari si accinge ad un 
compito molto difficile per 
un incontro nel quale potrà 
aver tuttavia una parte deter¬ 
minante. L’esito dell’incontro 
dal punto di vista spettacola¬ 
re dipenderà anche da lui e si 
sa che Pieracci, come Golena, 
è un combattente, non per 
nulla è della stessa terra di 
Mazzinghi. Sàrà quindi un 
beirincontro fra due pugili 
amanti della lotta. Arbitro de¬ 
signalo è il romano Favia, giu¬ 
dici il palermitano Venturella 
e il tarantino Moscato. 

<r Sottoclou » della manife¬ 
stazione sarà rincontro fra il 
napoletano Diana, imbattuto 
« superpiuma » neoprofessio¬ 
nista della scuderia Agostino, 
e li nigeriano Ikumapapi un 
pugile residente ormai in Ita¬ 
lia da tempo e che si è già 
fatto altre volte apprezzare 
per la sua boxe efficace • 
spettacolare. 


natella ha dovuto ricordar.-ii 
in «zona Cesarintn ai essere 
stata una eccellente leltUusta, 
di essere campionessa uscen¬ 
te e di essere, inoltre, deten¬ 
trice del limite nazionale. E 
per vincere ha sfoderato un 
tempo superiore dì un solo 
decimo (IT'3) al suo primato. 

Novella piglialutto, qumdi. 
con il nuoto italiano cne sta 
lì a guardare, perfino com¬ 
piaciuto che ci sia qualcuno 
che ne giustifichi Vesutenza. 

Abbiamo detto che l’ulti¬ 
ma giornata ha salvato i cam¬ 
pionati e il meglio lo ha detto 
la gara degli 800. Qui No¬ 
vella si è espressa a livelli 
mondiali (9’1V’6) e tre ra¬ 
gazze — De Angelis, Stnbilini 
e Valentini — hanno infranto 
il limite richiesto per amia- 
re a Belgrado (9’28”3. 9’28”4. 
9’29'’4, nell’ordine) offrendo, 
tra l’altro, una competizione 
di rara bellezza agonistùxL 
In campo maschile non ci so¬ 
no stati record. Roberto Pan- 
gara ha fatto il vuoto nel 
« crawl r> vincendo 100, 230 e 
400: Lolle e Tozzi hanno spo 
potato nella rana e nella far¬ 
falla mentre Irredento s* è 
dimostrato il migliore (ma 
con un tempo abbondante¬ 
mente superiore ai dìc’n.v-et- 
ie minuti) nelle trenta tmsche. 

Nistri non ha avuto avver¬ 
sari nei 200 dorso ma nella 
distanza più breve -gli è man¬ 
cato il necessario spunto ve¬ 
loce. Egli è in grado di maci¬ 
nare bracciate implacabili ma 
non riesce a cambiare ìiar- 
cia in progressione. Il setto¬ 
re maschile è. comunque, ir 
crisi. E’ abbastanza grave se 
perfino quel Giorgio LiPe ric¬ 
chissimo di talento si lascia 
impaniare nel rallenta-nento 
generale. Non c’è nesstrw ra¬ 
gione per stare allegri. Forse 
paradossalmente, uno dei mo¬ 
tivi per tentare un sorriso sta 
nel fatto che Novella non sia 
riuscita a vincere nove titoli. 
Sarebbe stata una faliura. 
Perchè avrebbe talmente allar¬ 
gato il baratro tra lei e tutto 
il resto del nostro nu-ito da 
far provare vergogna addìi it- 
tura a organizzare, nel futu¬ 
ro, altri campionati italiani. 
A costo d’apparire no»oji non 
possiamo che ripetere che non 
esiste una scuola ìlaHanu. Esi¬ 
ste solo questa incredibile 
Calligaris che tenacemente, 
con rabbia, si è quasi v co¬ 
struitali da sè. Basta andare 
al mare per rendersi canto 
che si e no due italiani su 
cento sanno abbozzare il 
a crawl n fa parte il rischio 
obiettivo di immergersi nel 
nostro mare inquinatissirio e 
assai poco invitante i; non 
parliamo poi delle nuotate ar¬ 
tistiche e la stessa cosa vale 
per le piscine, quando ci sono. 
Ma noi abbiamo un jeder- 
presidente che può vantr.rsi, 
presso il CONI, di essere il 
presidente più titolato di tvt 
te le federazioni italiane, di¬ 
menticando. però, di aggiun¬ 
gere che ciò è potuto accade 
re grazie a tre soli campio¬ 
ni: la Calligaris, Dibiasi c Ca¬ 
gnotto. Sarebbe divertente se 
questi tre mettessero su una 
federazione per conto loro. 
Cosa ne sarebbe del lesto? 
Meglio non pensarci. 

Ramo Musumeci 


Davis: sospeso 
per la pioggia 
Kodes-Barazzutti 

PR.AGA. 3 

Un improvviso temporale ha 
provocato la sospensione del 
primo singolare deH’lncontro di 
finale europea dì Coppa Davis 
tra Italia e Cecoslovacchia in 
svolgimento a Praga. L’italiano 
Corrado Barazzutti, opposto al 
cecoslovacco Jan Kodes, ha vin¬ 
to il primo set per 7-5. ha per¬ 
duto li secondo per 6 3. 

Perdurando il maltempo, gli 
organizzatori hanno poi deciso 
di rinviare a domani il prose¬ 
guimento della partita. Il gio¬ 
co era stato sospeso con l'ita- 
liano in vantaggio nel terzo set 

Romania e URSS 
in parità (1-1) 

BUCAREST, 3 

Romania e URSS hanno chiu¬ 
so in parità (1 -1) la prima gior¬ 
nata del loro incontro di finale 
europea di Coppa Davis. Nella 
prima partita Metrevelì ha bat¬ 
tuto Ovicìc per 7/5, 7/5, 6/2, 
mentre nella seconda il romeno 
Nastase ha portato le sorti in 
parità battendo Kakalya per 
6/0, 6/3, 6/0. 


damo francamente che qui si 
esagera ». 

Scopigno ha anche tenuto a 
ribadire che lui non ha pro¬ 
nunciato verbo nei confronti 
del « mago » Herrera che pare 
essersi lasciato andare ad al¬ 
cune considerazioni poco lu¬ 
singhiere nei confronti della 
attuale Roma. Il « mago » a- 
vrebbe parlato di « Roma sot¬ 
to alcool », al che qualcuno 
ha messo in bocca al « filoso¬ 
fo» una sferzante risposta di 
questo tenore: « Ebbene, la 
Roma ha fatto un passo avan¬ 
ti, da sotto retrocessione a sot¬ 
to alcool ». Ma Scopigno ha 
smentito tali frasi, mentre per 
quanto riguarda la questìone 
di Ckirdova, be’... non tutto 
sta esattamente come vorrebbe 
far credere l’amico Manlio. 

Non vi è dubbio che qual¬ 
cuno abbia ingigantito il ma¬ 
lanno di « Ciccio », ma il ri- 
sentimento al ginocchio ope¬ 
rato c’è stato, tanto è vero 
che anche ieri il dott. Todaro. 
pur cercando di minimizzare 
quanto aoiduto a (Cordova, 
non ha potuto fare a meno 
di dichiarare: « Il giocatore si 
muove con scioltezza. Esisto 
no ancora ripercussioni fisi¬ 
che e psicologiche, ma sono 
componenti obbligate per un 
atleta che esca fresco da un 
delicato intervento chirurgi¬ 
co ». Ra^on per cui la situa¬ 
zione si è sdrammatizzata, 
ma è certo che la ripresa di 
Ckjrdova sarà graduale e se¬ 
guita con particolare atten¬ 
zione. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
parazione, ieri mattina frut¬ 
tuosa sgroppata per i monti, 
mentre nel pomeriggio ci si è 
limitati ad ima leggera sedu¬ 
ta ginnico-atletica basata sul 
ritmo e poi partitella in fa¬ 
miglia. Particolarmente in lu¬ 
ce Domenghini e C^appellini, 
con vittoria per 4-0 degli aran¬ 
cioni di «Domingo». 

Sul fronte della Lazio, in 
quel di Pievepelago, ieri ha 
preso il via la preparazione, 
che però nel pomeriggio è sta¬ 
ta disturbata ■ dalla pioggia. 
Il dott. Ziaco ha sottoposto 
alcuni giocatori alle prime vi¬ 
site mediche di rito. Nel com¬ 
plesso tutti i biancazzurri so¬ 
no apparsi tirati e ai test sul¬ 
la capacità polmonare e la 
resistenza agli sforzi 1 migliori 
risultati li hanno forniti 1 
portieri Pulici e Moriggi. se¬ 
guiti da Re Cecconj e dal nuo¬ 
vo acquisto Borgo. In matti¬ 
nata, approfittando del cielo 
che si era alquanto rassere¬ 
nato rispetto al giorno prima. 
Maestrelll ha portato 1 suoi a 
fare una salutare passeggiata, 
per poi insistere con scatti, 
corse ed esercizi ginnici. 

Nel pomeriggio Maestrelli 
non si è smentito ed ha fatto 
subito prendere confidenza ai 
giocatori con il pallone. La 
partitella in famiglia si è svol¬ 
ta sotto una pioggia torrw- 
ziale. Il primo gol è stato 
messo a segno da Garlaschelli. 
il che è servito a mettere di 
buon umore la giovane ala. 
Hanno segnato anche Manser- 
visi, Chinaglia. e Inselvini. 
Da segnalare lo sfogo del nuo¬ 
vo acquisto Chlmenti II. il 
quale si è detto entusiasLa 
dei metodi di allenamento 
me.ssi in atto da Maestrelli: 
« Ero abituato a far qualche 
giro di campo e poi subito a 
correre dietro al pallone. Ora 
capisco perché non riuscivo 
mai a scendere di peso oltre 
un certo limite n. 

Nella tarda mattinata c’era 
stata una visita del presidente 
Lenzini che. come è noto, tra¬ 
scorre le sue vacanze, insie¬ 
me con la sua famiglia. all’A- 
betone, poco distante dal ri¬ 
tiro dei biancazzurrrl. 


Per ii trofeo « More - Monti » 

Motocross: i «big» 
domani a Cingofi 


Dal nostro corrispondente 

CINGOLI. 3 

I < big » di sette Paesi; Jugo¬ 
slavia, Inghilterra, Svezia. Ger¬ 
mania. Austria. Belgio e Italia, 
domenica, a Cingoli, .sul campo 
permanente « Tiltoni » si daran¬ 
no battaglia nella c prima » del¬ 
le due < prove » di motocross, 
classe 500 c.c.. per l’assegnazio¬ 
ne della c I targa doro: mare- 
monti >. 

Un < torneo » motocrossistico 
internazionale ad altissimo li¬ 
vello, organizzato in collabora¬ 
zione fra i moto club delle due 
città gemelle Senigallia e Cin¬ 
goli, per significare sportiva¬ 
mente una simbiosi fra la 
€ spiaggia di velluto * ed il « bal¬ 
cone delle Marche ». La se¬ 
conda prova si svolgerà il 12 
agosto alla « fossa del diavolo > 


di Senigallia. 

40 sono gli iscritti al «tor¬ 
neo > che si presenta partico¬ 
larmente interessante in quan¬ 
to gli organizzatori, hanno mi¬ 
rato ad offrire uno schieramen¬ 
to non solo completo ma anche 
di valore omogeneo. E’ per que¬ 
sto che accanto ai nastri Piron, 
Ostorero, Baudano. Fratini. 
Bessonc vi sono < campioni > 
autentici come lo svedese Sall- 
quist, lo slavo Zemilic, ringle.sc 
Bave Clarke. il belga Teuwis- 
sen. ed il tedesco Schneidcr, 
per fare alcuni nomi. In queste 
condizioni o\i'iamente un pro¬ 
nostico è difficile, ma comunq'.'e 
vadano le cose si spera su un 
buon piazzamento dcH’azzuiTo 
Piron. attualmente in gra i 
forma. 

a. z. 


FLESSIBILITÀ’ INEGUAGLIABILE 
RESISTENZA MASSIMA 

Pescate sicuro, pescate disteso con 
' I il nuovissimo 

Bacine Tortue Nacrita Phototropìc 

1 campinni di pesca meglio classiti* 
. » cati. usano «TORTUE» 

JN vendita NEt MIGLIORI mSOOZl 
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Un ambìguo memorandum getta nuovi sospett i sul presidente 

Scambio di favori fra Nixon e HTT 
venuto a galla con il caso Watergate 

La potente compagnia (implicata in colpi di stato in Cile) fu « assolta in istruttoria » dall’accusa di violazione 
della legge anti-trust dopo aver contribuito con 400 mila dollari alla campagna elettorale del partito repubblicano 



« Dovunque c‘è oppressione c'è resistenza »: cosi si legge in 
questo cartello, inalberato al Festival di Berlino dai giovani 
della delegazione britannica per denunciare la repressione in 
alto contro i patrioti del Nord-lrlanda 

Conferenza slampa nel quadro del Festival 

Impegno unitario 
a Berlino dei 
giovani italiani 

Consegnata al compagno Imbeni dai compagni dei due 
Vietnam una medaglia in riconoscimento dell'azione 
di solidarietà svolta dai giovani del nostro Paese 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 3 

Settima « giornata » di que¬ 
sto Festival della gioventù, de¬ 
dicata alla lotta per 1 >< dirit¬ 
ti dei giovani, degli studenti, 
e delle ragazze», mentre con¬ 
tinuano a susseguirsi le deci 
ne di manifestazioni e di ini 
ziative che il programma d 
questo decimo appuntamen 
to dei giovani progressisti di 
tutti i paesi del mondo riser 
va airattenzione dei suoi ven 
timila partecipanti. Maniiesta 
zioni politiche, programmi 
culturali, competizioni sporti¬ 
ve ed incontri tra le diverse 
delegazioni si alternano con 
• un ritmo incalzante contri¬ 
buendo a rendere ancor più 
animata l’atmosfera di que¬ 
sto Festival sempre p«ù carat¬ 
terizzato d a 1 Tappassionata 
partecipazione di tutti i dele¬ 
gati presenti in questi giorni 
a Berlino. 

La delegazione italiana par¬ 
tecipa a tutte le man:fe.sta- 
zloni distinguendosi per l’alto 
spirito unitario che caratte¬ 
rizza la sua composizione e 
per il contributo di idee che 
offre nei diversi seminari ed 
incontri con i giovani degli 
altri paesi. 

Ieri si è svolta una c.nife- 
i«nza stampa dei rappresen¬ 
tanti dei movimenti g.ovanili 
che partecipano a questa de¬ 
cima edizione del Festival, nel 
corso della quale hanno pre¬ 
so la parola Roberto Vinet¬ 
ti. segretario dei giov.mi so 
clalisti, Gianfranco Astori, 
della direzione dei giova¬ 
ni de. Franco Locatein, 
dei giovani repubblicani e 
Renzo Imbeni, segretario na¬ 
zionale delia Federazione gio¬ 
vanile comunista. I rappre¬ 
sentanti del movimenti giova¬ 
nili italiani hanno esposto a* 
giornalisti accreditati al Pc.sti- 
val il significato ed 51 valore 
deirunità politica raggiunta 
nel nostro paese nella compo¬ 
sizione della delegazione che 
partecipa alle manifestazioni 
odierne. I rappresentanti de', 
movimenti giovanili italiani 
hanno riconfermato inoltre il 
loro impegno sui principali 
obiettivi di questa decima 
edizione del Festival e hanno 
ribadito la validità deH’appel- 
lo lanciato a nome di tutti 
da Gianfranco Astori nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa, per la convocazione in no¬ 
vembre a Siracusa di una con¬ 
ferenza dei giovani ileli’area 
mediterranea sul problema 
della pace e della sicurezza 
in questa zona del mondo. 

Si è detto che la idomata 
di oggi è stata dedicata alla 
lotta per il rispetto dei di¬ 
ritti dei giovani e delle 
ragazze. 

Nel corso della quotidiana 
conferenza stampa, che pre¬ 
senta le maggiori e più im¬ 
portanti manifestazioni del 
giorno, hanno preso l.i iiaro- 
Ta una rappresentante nei par¬ 
tigiani vietnamiti e Marcos 
Ana del Partito comunista 
spagnolo. La rappresentante 
vietnamita ha rilanciato l’ap- 
(>elIo dei propri compatrioti 
per « la liberazione dei due¬ 
centomila partigiani ancore 
detenuti nelle carceri del fan¬ 
tocci di Saigon » e, dopo 
aver accusato gli americani e 
i soldati di Van Thieu di tor¬ 
turare I prigionieri politici an¬ 


cora nelle loro mani, ha af 
fermato che ogni '.oluzione 
del problema del Sud-Vi^tnam 
risiede nelle mani dei suoi 
legittimi rappresentanti; il 
Fronte di Liberazione o il go¬ 
verno rivoluzionano d-il'a Re¬ 
pubblica sud-vietnamita. Dal 
canto suo, Marcos .Ana In ri 
cordato la lotta degli .studen¬ 
ti e dei giovani spagnoli pre¬ 
senti in questi giorni .a Ber 
lino e ha ribadito le po-sizio- 
ni del movimento democrati¬ 
co del suo paese nella lotta 
per la libertà, la democrazia 
e la pace. 

Marcos Ana ha rivolto inol¬ 
tre im appello ai giov.mi pre¬ 
senti a Berlino a lottare a 
fianco dei giovani spagnoli, 
anche se — ha detto -- « io 
parlo a nome dei giov.mi del 
mio paese che non pon-sono 
essere qui perchè clandestini e 
pur non essendo più dovane 
in quanto la mia giovmr/za 
l’ho passata interamente in 
carcere ». 

Nel corso delle tante manife¬ 
stazioni svoltesi oggi, h.n Ira 
l’altro preso la parola il com¬ 
pagno Renzo Imbeni, del CC 
del nostro partito e segreta¬ 
rio della PGCL il quale ha 
affermato che « per vincere 
rimperialismo oppre.s.sore e 
aggressivo è necessaria la lot¬ 
ta e l’impegno della classe ope¬ 
raia e di tutte le forze anti¬ 
capitaliste che lottano ne» pae¬ 
si altamente sviluppati. Come 
nel ca.so dell’altra .Americ.*.. 
quella di Angela Davi.s. che ha 
contribuito alla vittoria del 
popolo vietnamita — ha con¬ 
cluso il compagno Imbeni — 
i progressisti deH’altra Euro¬ 
pa e dell’altro Giappone vin¬ 
ceranno nella loro lotta per 
la pace. l’indipendenza e il 
socialismo », 

Al compagno Renzo Imlienl 
è stata inoltre rimessa da 
parte dei compagni vietnami¬ 
ti una medaglia che simboleg¬ 
gia il ringraziamento dei gio¬ 
vani dei due Vietnam per 
l’aiuto e la solidarietà rice¬ 
vuti in tutti questi anni di 
lotta dal giovani italiani. 

Franco Pefrone 


Divento quotidiano 
l'organo del 
PC tedesco 

BONN. 3. 

Il giornale « Unsere Zeit » 
pubblica un articolo del pre¬ 
sidente del Partito Comunista 
Tedesco (DKP), Kurt Bach- 
mann, dedicato al tema della 
trasformazione di que.sto gior¬ 
nale in organo quotidiano del 
partito. 

Dopo aver rilevato che fra 
qualche settimana uscirà il 
primo numero di « Unsere 
Zeit » quotidiano. Bachmann 
sottolinea la necessità di un 
ulteriore, costante rafforza¬ 
mento della campagna diretta 
a conquistare nuovi lettori al- i 
la stampa comunista. Egli af¬ 
ferma che oggi, dopo che la 
RFT ha concluso i trattati con 
ITJRSS e la Polonia, e anche 
dopo il trattato fondamentale 
con la RDT, le ocmdizioni del¬ 
la lotta condotta dai comuni¬ 
sti tedescogiccidentali e dalla 
loro stampa sono migliorate. 


WASHINGTON. 3 

« Stanco e teso » è apparso 
Nixon ieri sera, quando ha 
lasciato la Casa Bianca per 
recarsi nel suo « ritiro » di 
Camp David, dove trascorre¬ 
rà il fine settimana impegna¬ 
to — hanno detto funzionari 
della presidenza — nella re¬ 
dazione di una nuova auto- 
dife.sa m relazione al caso 
Watergate. Si tratterebbe di 
una specie di « libro bianco », 
analogo a quello reso nolo 
il 2‘2 maggio scorso; inoltre 
li pre.sldente avrebbe l’inten¬ 
zione di rivolgersi nuovamen¬ 
te agli americani attraverso 
la TV, dopo i’attiiHle fase di 
udienze in coiso davanti al¬ 
la commissione senatoriale di 
inclnesta, 

IjH piu recente accu.sa lan¬ 
ciata contro Nixon personal¬ 
mente riguarda la vicenda 
deirinternational Teleplione 
and Telegrapli Co. (UT), la 
potente società monopolistica 
che lu frellolostmieiìte « us- 
solt<\ in istruttoria » dall'ac¬ 
cusa di aver violato la legi¬ 
slazione anti-triLst dopo aver 
(cioè per aver) versato un 
genero.sQ contributo di 400 
mila dollari alla «convenzio¬ 
ne» del partito repubblicano. 
Contro l’ex ministro della giu 
stizia Mitchell, uno dei per- 
.sonaggi più compromessi nel- 
l'affare Watergate, è già in 
corso un’mchiesUi giudiziaria. 
E' a lui, infatti, die si fa 
materialmente iLsallre l'ordi¬ 
ne di lasciar cadere raccusa 
contro rrrr. Molte altre per¬ 
sone verrebbero incriminate 
come correi di Mitchell, m 
seguito ad un'indagine svolta 
dal « supermagistrato » Aichi- 
bald Cox. 

Ma l’ispiratore della deci¬ 
sione m favore dell'UT sa¬ 
rebbe lo stesso Nixon. Lo 
si ricava dal testo ambiguo e 
insinuante di un viemoran- 
dtiin scritto nel 1972 daH'nl- 
lora consigliere speciale del¬ 
la Casa Bianca Charles Col- 
son e reso ora di pubblico 
dominio dalla comml^ione di 
inchiesta sul caso Watergate. 
Dal documento si deduce la 
esistenza di documenti dai 
quali potrebbe risultare che 
il presidente Nixon in perso¬ 
na chiese a Mitchell di ri¬ 
nunciare all'azione intrapresa 
contro riTT (che, fra l'altro, 
è implicata pesantemente in 
tentativi di colpi di stato in 
Cile). 

Ieri, nel quadro dell’affare 
Watergate, e stato chiamato 
in causa anche Henri Kissiii- 
ger, il famoso collaboratore 
di Nixon in questioni di po¬ 
litica estera. Oeponendo da¬ 
vanti alla commissione d'in¬ 
chiesta senatoriale, l’ex diret¬ 
tore della centrale spionisti¬ 
ca CIA, Richard Heims, ha 
detto che l’ex consigliere pre 
sidenzìale John Ehrlichmann 
gli chiese due anni fa di 
preparare e di consegnarli un 
« profilo psicologico » di Da 
niel Ellsberg, il noto divul¬ 
gatore dei documenti segre 
ti del Pentagono comprovan¬ 
ti le responsabilità dei vari 
governi americani nell’ag^es- 
sione in Indocina. E’ chiaro 
che il « profilo » doveva ser¬ 
vire a screditare Ellsberg, fa¬ 
cendolo passare per pazzo. 

Heims ha detto di aver a 
lungo esitato prima di acco¬ 
gliere la richiesta, dato che 
in precedenza la CIA aveva 
preparato « profili psicologi¬ 
ci » soltanto di stranieri, e 
mai di cittadini americEmi. In¬ 
fine. però. 51 risolse ad ob¬ 
bedire. quando Ehrlichman 
gli fece sapere che sia lui 
sia Kissinger. attribuivano al 
la richiesta un carattere di 
« estrema urgenza ». 

Sempre neli’ambito dello 
scandalo, è stato reso noto 
oggi che il senatore Lowell 
Weicker ha consegnato a tre 
comitati senatoriali le prove 
di attività spionistiche svol¬ 
te dal servizio informazioni 
dell’esercito USA ai danni d; 
sostenitori del candidato de¬ 
mocratico alla presidenza Me 
Govem residenti in Germania 
occidentale. Le conversazioni 
telefoniche delle « vittime » 
venivano intercettate e regi 
strale, e la loro corrisponden 
za violata. L’operazione era 
assai vasta, e riguardava mol 
ti altri cittadini americani, 
caduti in sospetto anche sem 
plicemente per aver avuto 
rapporti con cittadini tede 
sebi. La faccenda si colloca 
nel quadro più ampio delle 
attività spionistiche america¬ 
ne in Germania, rivelate di 
recente dal New York Times. 

Deponendo davanti alla com- 
missume senatoriale, il vice 
direttore della CIA, gen. Wal- 
ters, ha dichiarato oggi che 
l’anno .scorso l’allora capo di 
gabinetto di Ni.xon Haldeman 
gli ordinò di « dirottare » una 
inchiesta dell'FBI in Messi- 
co, su assegni per la campa¬ 
gna elettorale di Nixon col¬ 
legati all’affare Watergate. 
per evitare che « alcuni se¬ 
greti » dell’ente spionistico 
potessero wnire alla luce. Si 
trattava naturalmente di un 
pretesto. Quello che Halde¬ 
man temeva era che lo scan¬ 
dalo Watergate si allarga.sse 

Da registrare infine una 
clamorosa conseguenza poli 
tica dell'affare. Il presidente 
della centrale sindacale AFI^- 
CIO, Meany, ha dichiarato 
che la presenza di Nixon al 
pro.ssimo congresso dell’or¬ 
ganizzazione a Miami « non 
sarebbe gradita». E* la prima 
volta che un presidente non 
viene invitato a un congres¬ 
so sindacale. «Anche le tra¬ 
dizioni finiscono », ha dichia¬ 
rato bruscamente Meany. Il 
fatto appare ancor più grave 
se si ricorda che Meany, du¬ 
rante la campagna per le e- 
lezioni presidenziali del 1272, 
Impose ai sindacati da lui 
controllati un atteggiamento 
neutrale che, di fatto, giovò 
• NiXOB. 


Al 46° congresso della « Sohyo » conclusosi a Tokio 

Proposto un fronte comune 
dei lavoratori del Giappone 

Messo l'accento sulle rivendicazioni di carattere politico, capaci 
di legare all'iniziativa dei sindacati le più vaste masse popolari 


TOKIO, 3 

Oggi si sono conclusi i la¬ 
vori del 4G“ congre.s3o ordina¬ 
rlo della «Sohyo» (Consiglio 
generale del sindacati giappo¬ 
nesi). A nome del 4 milioni e 
duecentomila iscritti, 400 de¬ 
legati hanno fatto il bilancio 
delle lotte condotte nel 1972 
'7.3 e hanno discusso e appro¬ 
vato Il programma di attività 
del consiglio generale dell’an¬ 
no prassi mo. 

I delegati hanno sastenuto 
lu linea della direzione della 
« Sohyo » mirante a sviluppa¬ 
re le agitazioni con rivendica¬ 
zioni Dolitiche. linea che si è 
manifestata in modo partico¬ 
larmente clilaro nel corso del¬ 
la lotta primaverile di que¬ 
st'anno. La pratica ha mostra¬ 
to che solo con mezzi politici 
è possibile ri.solvere numero- 
-se questioni di importanza vi¬ 
tale per i lavoratori. 

Nel programma di attività 
per l’anno prossimo si affer¬ 
ma che il contributo alla for¬ 
mazione di un fronte politico 
unitario, che si batte contro 
il capitale monopolistico e il 
partito liberale democratico al 
governo, costituisce un com¬ 


pito imiiortante della centrale 
sindacale. 

Ne! corso della preparazio¬ 
ne alla prosslm-a offensiva del 
lavoratori giapponesi, la dire¬ 
zione della « Sohyo ». Intende 
pertanto elaborare delle ri¬ 
vendicazioni capaci di com¬ 
binare gli interessi dei lavo¬ 
ratori aderenti a! sindacato 
con quelli delle vaste masse 
popolari. Questa linea mira 
inoltre a unire il movimento 
operaio giapponese nel suo 
complesso. I sindacati ade¬ 
renti alla «Sohyo» sono Infat¬ 
ti ia forza d’urto fondamen¬ 
tale del comitato per la lotta 
primaverile congiunta dei la¬ 
voratori giapponesi; nell’ambi¬ 
to di questo comitato, i mag¬ 
giori sindacati del paese, che 
contano cumple.ssivamente ol¬ 
tre 8 milioni di iscritti, coor¬ 
dinano i propri obiettivi. 11 
comitato conduce i negoziati 
col governo, con l’associazio¬ 
ne degli imprenditori, difen¬ 
dendo gli intere-ssl degli ope¬ 
rai. 

Nel programma di attività 
approvato dal congresso le 
agitazioni antimilitariste e la 


lotta per la pace castltuiscono 
una importante comp>onenle 
della lotta che conducono i 
sindacati aderenti alla « So¬ 
hyo ». In questo ambito, la 
direzione della « Sohyo » ha 
deciso anche di condurre una 
campagna per la raccolta di 
mezzi e di aiuti per 1 lavora¬ 
tori del Vietnam. I delegati 
hanno sostenuto la ■ linea di 
lotta proposta dalla direzio¬ 
ne per la totale liquidazione 
delle basi americane sul ter¬ 
ritorio giapponese. 

Inoltre si prevede di orga¬ 
nizzare manifestazioni e agi¬ 
tazioni contro la razionaliz¬ 
zazione capitalistica del la¬ 
voro. contro l’incessante au¬ 
mento dei prezzi, per la ridu¬ 
zione della settimana lavo¬ 
rativa e per sostanziali miglio¬ 
ramenti .salariali. 

In un'altra ri.soluzione, in¬ 
fine, è stato condannato il co¬ 
municato congiunto nippo-sta- 
tunitease sui risultati del ver¬ 
tice Nlxon-Tanaka. denuncian¬ 
do il fatto che la politica co¬ 
mune Washington-Tokio mira 
« al controllo dei paesi asia¬ 
tici ». 


In vista del congresso di Blackpool 


Un «libro verde» 

I 

laburista sulle 
nazionalizzazioni 

I settori interessati sono le banche, le assicurazioni e le società immobiliari 
Lo studio costituisce un contributo per la elaborazione del programma del partito 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 3 

Banche, assicurazioni e so¬ 
cietà immobiliari devono es¬ 
sere sottratti agli interessi 
privati e portate sotto il con¬ 
trollo pubblico: la riforma è 
dettata da un improrogabile 
criterio di « utilità sociale » 
oltre che da un’esigenza di 
razionalizzazione e snellimen¬ 
to amministrativo. La propo¬ 
sta è contenuta in un « libro 
verde» di 18 pagine pubbli¬ 
cato da una commi-ssione di 
studio laburista. Ck)stitui.sce 
un ulteriore contributo alla 
elaborazione del programma 
del partito che verrà discus¬ 
so ed approvato dalla confe¬ 
renza annuale di Blackpool 
nell’ottobre. 

Il documento riveste parti¬ 
colare importanza perché af¬ 
fronta il problema della ren¬ 
dita nei suoi addentellati e 
strumenti finanziari. La « na¬ 
zionalizzazione » degli istitu¬ 
ti di credito e di assicurazio¬ 
ne è un vecchio obiettivo del 
movimento laburista inglese. 
Viene rilanciata oggi con for¬ 
za di fronte allo sfrenato in¬ 
sorgere di nuove posizioni'pa¬ 
rassitarle. Negli ultimi tre 
anni la corsa speculativa 
(complice l’inflazione) ha por¬ 
tato al raddoppio del prezzo 
di case e terreni in Inghilter¬ 
ra, il gioco al rialzo si è in¬ 
centrato fra l’altro suU’au- 
mento del valore degli immo¬ 
bili, specialmente uffici e se¬ 
di commerciali (ci sono 100 
mila vani vuoti nella sola 
Londra mentre un milione di 
persone cerca, senza trovarlo, 
un alloggio decente). 

L’ultimo bilancio delle quat¬ 
tro maggiori banche inglesi 
registra un aumento del 70- 
75% nel profitti, il tasso di 
interesse delle cosiddette « so¬ 
cietà edilizie » è salito al 10%. 
La commissione di studio la¬ 
burista chiede ristituzione di 
una « Banca Britannica », na¬ 


zionalizzata, con la facoltà di 
acquisire altri istituti di cre¬ 
dito, compagnie finanziarie e 
beni patrimoniali secondo una 
scala di priorità che dovrebbe 
procurarle il controllo finale 
del 70% del mercato bancario. 

La sua struttura ammini¬ 
strativa dovrebbe articolarsi 
in due banche commerciali, 
una banca per lo sviluppo e 
una per il commercio este¬ 
ro. I^ proprietà statale do¬ 
vrebbe essere estesa anche al 
settore delle assicurazioni 
(con la sola eccezione della 
compagnia Lloyd’s) In questa 
misura; 78,1% del ramo vita; 
83‘,'t> delle polizze deli’indu- 
stria; 86,6% dell'auto, infortu¬ 
ni e incendi. 

I profitti delle maggiori 
compagnie assicurative ingle¬ 
si — sottolinea il rapporto ~ 
sono aumentati fra il 1964 e 
il 1971 ad una media annua 
de! 65 80%. Quanto alle socie¬ 
tà immobiliari il documento 
suggerisce la « municipalizza¬ 
zione », ossia il controllo da 
parte delle autorità locali (en¬ 
ti regionali o gruppi di vari 
comuni). L’Intenzione è di 
stabilire una « commissione 
nazionale » per i terreni e la 
edilizia popolare allo scopo di 
fornire un servizio di prima¬ 
ria utilità pubblica e di agire 
in funzione calmleristica sul 
mercato della casa. 

Anche tutte le infrastruttu¬ 
re amministrative e commer¬ 
ciali (attualmente in mano 
ai privati) come le agenzie di 
locazione e di compravendita, 
i mediatori e il settore legale 
corrispondente dovranno ve¬ 
nire unificate e collocate sot¬ 
to l’egida delle amministrazio¬ 
ni municipali. 

Neirillustrare il « libro ver¬ 
de » uno dei relatori, l’on. fan 
Mikordo, ha detto che in al¬ 
cune circostanze « è - giusto, 
tanto socialmente che econo¬ 
micamente, offrire dei mutui 
per la casa ad un tasso di in¬ 
teresse artificialmente basso ». 


Il comples.so del provvedi¬ 
menti viene giustificato In ba¬ 
se al fatto che attualmentn 
banche, assicurazioni e immo¬ 
biliari « forniscono al pubbli¬ 
co un servizio inefficiente, 
contribuiscono allo spierpero 
e alla cattiva utilizzazione del¬ 
le risorse nazionali, sostengo¬ 
no un sistema di potere e una 
politica contrarla agli interes¬ 
si della maggioranza dei cit¬ 
tadini ». , , ' 

Antonio Broncia 


Dure parole 
di Gheddafi 
contro i 
dirottatori 

TRIPOLI. 3 

Il colonnello Gheddafi, in una 
intervista al quotidiano fran¬ 
cese Figaro, ha dichiarato che 
i quattro dirottatori del Jumbo 
giapopnese potrebbero essere 
condannati a morte, al taglio 
di un piede o al taglio di una 
mano. Il presidente libico ha 
detto infatti che i quattro c sa¬ 
ranno giudicati secondo la leg¬ 
ge islamica che proibisce di 
interrompere le vie di comunica¬ 
zione e terrorizzare i fedeli con 
minacce di morte ». Per questi 
reati, ha specificato Gheddafi. 
le pene vanno dal carcere fino 
alla morte o airamputazione 
della mano o del piede. 

Quanto alla nazionalità dei 
dirottatori. Gheddafi ha detto 
che « sono degli sconosciuti e 
il loro obbiettivo era la rapina. 
Le organizzazioni palestinesi li 
hanno condannati ». Sul dirotta- 
mento in genere, il presidente 
libico ha aggiunto che si trat¬ 
ta di una c azione criminosa 
che non può essere usata per 
una nobile causa ». 


LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLE COOPERATIVE DI CONSUMO 

LA OXP F nPEidillATA 

AD ASSICURARE EFFICACIA 
AL BLOCCO DEI PREZZI 


Tutte le cooperative di consumo—3.000 tra negozi e supermercati, 1.200.000 
soci — vedono finalmente accolte, almeno in parte, le loro richieste avanzate 
da molto tempo e si batteranno fino in fondo perchè il provvedimento di blocco 
dei prezzi deciso dal Governo raggiunga Io scopo di arrestare Taumenlo del co¬ 
sto della vita e non sia vanificato da manovre speculative. 


ALCUNI LIMITI 
DELL’INTERVENTO 

L'intervento arriva in ritardo perchè le industrie 
hanno apportato significativi aumenti ai loro listini fino 
a pochi giorni prima dell'inizio del blocco. 

Il Governo non ha usato, come poteva fare, lo stru¬ 
mento fiscale e in particolare non ha azzerato, anche 
solo temporaneamente, i'IVA sui generi di più largo 
consumo. 


LE MANOVRE 

DELLE FORZE SPECULATIVE 

Le industrie ed i grandi intermediari (importatori 
e grossisti) tenteranno, di volta in volta, di imboscare 
le merci, facendole mancare ai consumatori, dì abbas¬ 
sare la qualità dei prodotti e di camuffare i listini. 

Per sventare questi pericoli occorrono: efficaci stru¬ 
menti amministrativi di controllo, l’impiego manovrato 
delle strutture economiche e finanziarie statali, la vigi¬ 
lanza delle organizzazioni democratiche. 


OLTRE L BLOCCO: LE RFORME 

Il blocco dei prezzi è una misura positiva che però non potrà durare molto. 

Per colpire alla radice le cause del carovita è necessario avviare subito una 
coraggiosa politica di riforme di struttura: industrializzazione e sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, investimento nei consumi sociali, riforma dell'agricoltura e della di¬ 
stribuzione. 


In questo ambito, la cooperazione di consumo ri¬ 
vendica: 

un rapporto nuovo tra le Partecipazioni Statali, il 
Movimento cooperativo nel suo complesso (coopera¬ 
zione agricola, di consumo e dettaglianti associati), 
l’AlMA, le Regioni ed i grandi Comuni, per realizzare 
operazioni antispeculative programmate di approvvi¬ 
gionamento sui mercati interni ed internazionali; 


— la applicazione della legge sul Commercio, con 
conseguente inizio della pianificazione e razionalizza¬ 
zione della rete distributiva da parte delle Regioni e del 
grandi Comuni, attraverso la concessione di crediti 
agevolati alla cooperazione ed ai dettaglianti associati: 
anche qui, in un rapporto nuovo con le Partecipazioni 
Statali, chiamate ad una politica di investimenti capace 
di promuovere la riforma antimonopolistica della di¬ 
stribuzione. 


I 
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INCERTE PROSPETTIVE PER UNA RIPRESA DEGLI INCONTRI 

Invito di Alende ala DC cilena 
a riprendere i dialogo interrotto 

Scambio di lettere tra il capo dello Stato e il leader de * Blocco quasi totale dei trasporti - Di nuovo svalutato l'escudo 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO 3 
Le prospettive di una prose¬ 
cuzione del dialogo tra la DC 
e il presidente Allende riman¬ 
gono Incerte. Il presidente ci¬ 
leno In una lettera inviata al 
leader democristiano Aylwin 
ha Invitato a riprendere il 
dialogo interrotto. Ma la pub¬ 
blicazione delle lettere scam¬ 
biate negli ultimi due giorni 
tra il presidente della DC Pa- 
tricio Aylwin e il presidente 
della repubblica Salvator Al¬ 
lende e. ancora più, il com¬ 
mento di Aylwin alla lettera 
di Allende rendono evidente 
11 contrasto nella concezione 
stessa del dialogo. Se da par¬ 
te di Allende si scende nel 
concreto delle proposte e ci 
si dichiara disposti a pro¬ 
mulgare la legge di riforma 
costituzionale Hamilton-Fuen- 
tealba, che è il principale 
motivo di conflitto tra i po¬ 
teri dello stato, da parte di 
Aylwin si risponde che qual¬ 
siasi concessione è senza si¬ 
gnificato se prima non viene 
formato un ministero che 
sia gradito ai de. 

Quando YUnidad Poputar 
va più in là di quanto fosse 
generalmente prevedibile nel¬ 
la formulazione di proposte 
di conciliazione, la DC o me¬ 
glio la sua maggioranza di 
centro-destra, non contenta di 
alzare il prezzo dell’accordo 
a livelli irraggiungibili, pre¬ 
tende di esautorare quello 
stesso governo con il quale 
sta trattando. 

Nella lettera di risposta a 
Aylwin, Allende afferma che 
il veto da lui posto alla pro¬ 
mulgazione della legge di ri¬ 
forma Hamìlton-Fuentealba 
risponde alla preoccupazione 
di difendere il carattere pre¬ 
sidenziale della repubblica ci¬ 
lena. Tuttavia, di fronte alla 
gravità del momento che at¬ 
traversa il paese egli afferma 
di «non volere anteporre una 
questione di interpretazione 
giuridica alla discussione e ri¬ 
cerca di intese sul problemi 
che ci preoccupano». 

Allende pone poi come con¬ 
dizione che la promulgazione 
della legge di riforma costi¬ 
tuzionale DC si accompagni 
aU'approvazione nella - Came¬ 
ra e nel Senato di una serie 
di progetti di legge che con¬ 
soliderebbero le riforme di 
struttura effettuate, dando 
ad esse pieno vigore legale, 
e aumenterebbero i poteri del 
governo nel campo della pro¬ 
duzione industriale, del com¬ 
mercio e della distribuzione. 
Essi sono relativi alla defini¬ 
zione dell’autogestione in un 
gruppo di fabbriche requisite, 
alla partecipazione dei lavo¬ 
ratori alla direzione dell’eco¬ 
nomia nazionale; allo stabili¬ 
mento di garanzie per la pic¬ 
cola e media industria; al 
riconoscimento della esclusi¬ 
vità dello Stato nei settori 
strategici dell’economia nazio¬ 
nale; al riconoscimento e de¬ 
finizione dei poteri del go¬ 
verno in matexia di requisi¬ 
zione di aziende industriali 
e commerciali; alla delimita¬ 
zione delle tre aree dell’eco¬ 
nomia (sociale, privata e mi¬ 
sta); aU’accrescimento dei po¬ 
teri del governo e all’aggra¬ 
vamento delle sanzioni nella 
repressione dei delitti eco¬ 
nomici (mercato nero, specu¬ 
lazioni. ecc.). 

A queste concrete proposte 
che concepiscono il dialogo 
come riconoscimento dell’in¬ 
terlocutore e dei suoi diritti 
e come reciproco sforzo per 
raggiimgere un compromesso 
valido per le due parti, il 
Presidente della DC Patricio 
Aylwin ha risposto in un com¬ 
mento alla televisione, che 
per il ristabilimento della « fi¬ 
ducia » e perché ci sia la 
r collaborazione della DC in 
un accordo» è necessario che 
« venga formato un ministero 
del quale facciano parte i rap¬ 
presentanti delle istituzioni ar¬ 
mate che sono garanzia per i 
cileni ». 

In precedenti dichiarazioni | 
Aylwin aveva precisato che { 
questo ingresso dei militari j 
doveva essere in qua.it;'.à e i 
qualità diverso dalle osoerien- 
te recenti e doveva estender¬ 
si dai ministeri fine ai livelli 
medi deirammini.strazione del¬ 
lo Stato (p>er esempio orefet- 
ture). 

Peraltro una risposta diret¬ 
ta e formale alla lettera di 
Allende non c'è ancora, cosi 
come non è nota una dichia¬ 
razione degli organi direttivi 
della Democrazia cristiana. 
Allende lo ha sottolineato in 
un discorso pronunciato oggi- 
A proposito del dialogo .si è 
limitato ad affermare: «Non 
ho ancora ricevuto risposta 
alla mia lettera e quindi non 
ho niente da rilevare né di 
negativo né di positivo». 

Non migliora, intanto. la si¬ 
tuazione nel paese. Facendo 
seguito al loro inaccettabile 
ultimatum con il quale chie¬ 
devano che il governo sosti¬ 
tuisse il sottosegretario ai tra¬ 
sporti Yaime Paivocich. la 
cui \mica colpa è accertarsi 
personalmente che le requi¬ 
sizioni di camions inattivi sia¬ 
no effettive e rapide. la di¬ 
rezione dell'associazione dei 
padroni di autocarri, autobus 
e taxi ha deciso dalla mez¬ 
zanotte la paralisi a tempo 
Indeterminato di ogni attività. 

Intanto oggi è stata presa 
]a decisione di una nuova sva¬ 
lutazione dello escudo. la mo¬ 
neta cilena, nella misura di 
circa il 25 per cento rispetto 
ÀI dollaro. 

Guido Vicino 



Uno dei tanti posti di blocco disposti dalle autorità-fantoccio nelle vie della capitale cambogiana: due motociclisti vengono 
minuziosamente perquisiti dai soldati 

Mentre le bombe USA martellano la periferia e i sobborghi 

Le forze di liberazione cambogiane 
travolgono le difese di Phnom Penh 

Si sviluppa l'offensiva patriottica lungo ia statale numero 1 • Accanili combattimenti a 8 chilometri dal centro 
Continua l'esodo del profughi : Nixon: sospenderemo i bombardamenti ma continueremo a sostenere Lon Noi 


- PHNOM PENH. 3 
I patrioti cambogiani hanno 
travolto e superato due posta¬ 
zióni nemiche a Koki e a Dei 
Eth lungo la statale numero 
uno, spingendosi, nelle prime 
ore di stamane, fino a otto 
chilometri • dal centro della 
capitale, nel settore sud- 
orientale deH’accerchiamento. 
Entro il « perimetro difensi¬ 
vo » si combatte accanita- 
mente; ■ le forze di liberazio¬ 
ne continuano a sviluppare 
l’offensiva, nonostante il cer¬ 
chio di fuoco creato attorno 
alla città dai sempre più in¬ 
tensi bombardamenti dell’a- 
viazione americana. Durante 
la notte le stratofortezze a- 
mericane e gli P-IU a geo¬ 
metria variabile hanno mar¬ 
tellato il sobborgo e la peri- 


II PCUS : 

vertice 
di Crimea 
altamente 
positivo 

MOSCA. 3 

L’Ufficio politico del CC 
del PCUS — secondo quan¬ 
to riferisce la Tass — ha 
espresso un giudizio alta¬ 
mente positivo sui risulta¬ 
ti dell’incontro del dirigen¬ 
ti dei partiti di otto pae¬ 
si socialisti, tenutosi il SC¬ 
SI luglio in Crimea. L’in- 

L'Ufficio politico del CC 
del PCUS parte dal fatto 
che « la solidarietà e la 
unità dei paesi della co¬ 
munità socialista rappre¬ 
sentano un fattore impor¬ 
tantissimo di consolida¬ 
mento della pace e della 
sicurezza intemazionale ». 
I risultati dell’incontro di 
Crimea indicano che «la 
fusione organica della lot¬ 
ta per la pace e la sicu¬ 
rezza intemazionale eco 
la lotta per la libertà e 
rindipendenza di tutti i 
popoli, per il loro giusto 
diritto a determinare in 
modo autonomo il proprio 
destino costituisce la ba- 
.se immutata della polìti¬ 
ca estera coordinata degli 
stati socialisti ». 

L’Ufficio politico del CC 
del PCUS attribuisce gran¬ 
de importanza al fatto che 
durante l’incontro di Cri¬ 
mea «i partiti comunisti ed 
operai degli stati socialisti 
hanno ribadito la propria 
volontà di rafforzare la 
coesione del movimento co¬ 
munista mondiale sulla 
base deì priiKÌpi del mar¬ 
xismo - leninismo e del- 
l’internazionalismo prole¬ 
tario ». 

«Gli imporianti proces¬ 
si in corso nell’arena in¬ 
temazionale —. prosegue ' 
il comunicato — i compi¬ 
ti della lotta contro Tanti- 
comuniSmo, Tideologla bor¬ 
ghese ed anche conù'o le 
correnti di "sinistra” ' e 
opportunistiche di destra 
ostili al comuniSmo scien¬ 
tifico pongono il crescen¬ 
te bisogno di intensificare 
ulteriormente i rapporti 
tra i partiti, di effettuare ’ 
una analisi collettiva del 
problemi attuali politici e 
teorici del mondo d’oggi». . 


feria; anche centinaia di eli¬ 
cotteri sono stati impegnati in 
missioni sulla sponda orien¬ 
tale del Mekong a pochi chilo¬ 
metri dal centro. Ma le for¬ 
sennate incursioni «non han¬ 
no avuto finora — riferisce 
Frederick Marks, inviato del¬ 
l’agenzia americana United 
Press — molto effetto sugli 
attaccanti. L’avanzata sulla 
.statale uno sigrufica che ne¬ 
gli ultimi tre giorni gli insor¬ 
ti hanno progredito di una 
quindicina di ciiilometri lun¬ 
go questa arteria». - 

Le bombe di Nixon hanno 
come principale conseguenza, 
oltre a quella di seminare 
morte e distruzione, ancne 
quella' di causare un sempre 
piu caotico movimento di sfol¬ 
lati in fuga, e per lo più in 
fuga verso il centro della ca¬ 
pitale, dove ora si ritiene che 
stano ammassati non meno di 
un milione e mezzo di perso 
ne. Anche tra gli slollaii c'è 
naturalmente una netta di.stm 
zione di classe: i tamiliari 
di oltre 3000 aiti funzionari e 
di ricchi possidenti sono fug¬ 
giti in aereo all’estero, altri 
si ' preparano a farlo ma la 
gran parte dei profughi si va 
rifugiando In città. E proprio 
tra questi sono 1 patrioti « in¬ 
filtrati » che contribuiscono a 
colpire dall’Interno Tapparato. 
difensivo di Lon NoL 

La polizia ha continuato e 
intensificato le retate di uomi¬ 
ni fra 1 18 e 1 35 anni per gli 
arruolamenti coatti. La rea¬ 
zione e la resistenza popolare 
ai rastrellamenti è tale che la 
polizia è stata costretta ad 
annunciare con grande cla¬ 
more di avere rilasciato 499 
tra studenti, insegnanti, pub¬ 
blici impiegati e ragazzi irop 
po giovani, reclutati « illegal¬ 
mente ». 

' SAI(30N, 3 

Le forze di liberazione han¬ 
no respinto un attacco di re¬ 
parti sai^nesi presso Kon 
tum. negli Altopiani Centrali 
gli scontri sarebbero stati as¬ 
sai duri e si sarebbero pro¬ 
tratti per oltre cinque ore. 
con perdite per entrambe le 
parti. Altre violazioni della 
tregua i militari di Thieu 
hanno compiuto in varie loca¬ 
lità -del i»ese. contro zo¬ 
ne e villaggi amministrati dal 
GRP. 

I voli di collegamento Sai- 
gon-Hanoi sono stati ripresi 
oggi dagli americani in segui¬ 
to a un accordo con i nord- 
vietnamiti Tali voli erano sta¬ 
ti sospesi due mesi fa. II pri¬ 
mo apparecchio decollato è 
stato un G130. 

WASHINGTON. 3 

II presidente Nixon ha di¬ 
chiarato oggi in un breve 
messaggio al 'Congresso di 
essere disposto a - rispettare 
il suo impegno a cessare i 
bombardamenti americani in 
Cambogia entro il 13 agosto. 

« Il Congresso ha espresso la 
sua volontà in forma di legge 
ed il governo obbedirà alla 
legge». Ma, detto questo, Ni¬ 
xon è ricorso ancora una vol¬ 
ta a gravi minacce che fanno 
temere che la Casa Bianca 
stia cercando nuove forme di 
intervento a sostegno di Lon 
Noi. «Non posso — ha ag¬ 
giunto Nixon — non esprime¬ 
re le mie gravi riserve per¬ 
sonali sulle pericolose ' con¬ 
seguenze potenziali di ' tale 
misura ». ed ha proseguito ac¬ 
cusando il Congresso degli 
Stati Uniti di volere « Ta^ 
bandone di un amico». Gli 
Stati Uniti, ha detto Nixon. 
«continueranno a fornire al¬ 
la Cambogia ogni aiuto con- 
«entlto dalla legge». 


Sempre più feroce la repressione di Thieu 

Sindacalista a Saigon 
morto per le torture 


= SAIGON, 3 

Continua spietata la repres¬ 
sione dei sindacati nel Sud-Viel- 
nam. i cui dirigenti e militanti 
vengono arrestati, imprigionati 
e pesantemente condannati per 
le loro attività sindacali « che 
mettono in pericolo la sicurezza 
dello stato». 

In particolare — informa un 
comunicato della sezione italiana 
dei comitato internazionale per 
salvare i prigionieri politici nel 
Sud-Vietanam — sono stali re¬ 
centemente fatti oggetto di per¬ 
secuzioni i sindacalisti portuali, 
dei servizi stradali e del set¬ 
tore petrolìfero. Il sindacalista 
Pham Van Hy, di 55 anni, e.x- 
presidente del sindacato degli 
impiegati di banca di Saigon, 
arrestato il 18 aprile scorso, è 
stalo torturalo a morte nel cen¬ 
tro della polizia dì Saigon. II 


governo di Thieu ha poi dichia¬ 
rato che esit sì era suicidato 
« perché aveva ricevuto islru; 
zioni di suicidarsi allo scopo di 
non rivelare i segreti ». A que¬ 
sta cinica conferma della morte 
per tortura del sindacalista sud- 
vietnamita. il portavoce di Sai¬ 
gon ha aggiunto che gli altri 
tre sindacalisti arrestali insie¬ 
me a Pham Van Hy. e cioè 
Nguyen Thua Nghiep. presiden; 
te del sindacato dei lavoratori 
del settore petrolchimico. Dang 
Tan Si. presidente del sindacalo 
degli impiegati delle banche pri¬ 
vate e Hoang Xuan Dong. segre¬ 
tario generale dei sindacati dei 
ferrovieri, saranno processati tra 
alcuni giorni « quando ci sa¬ 
ranno tutte le prove»; il che 
significa che essi vengono at¬ 
tualmente torturati dagli inter¬ 
rogatori della polizia. 


Cipro 

Makarios 
respinge 
il ricatto 
di Grivas 


INACCETTABILI LE « CON¬ 
DIZIONI » DEL GENERALE 
PER IL RILASCIO DEL 
MINISTRO VAKIS 


NICOSIA, 3 

L’arcivescovo Makarios ha 
respinto oggi con estrema fer¬ 
mezza l’arrogante ultimatum 
indirizzatogli dal generale fa¬ 
scista Grivas, capo delTorga- 
nizzazione terroristica EOKA. 
Come è noto, Grivas ha ordi¬ 
nato 11 rapimento del ministro 
cipriota della giustizia, Vakls, 
e ha poi posto alcune « condi¬ 
zioni ultimative» per il suo 
rila.sclo. condizioni la cui ac¬ 
cettazione si tradurrebbe in 
effetti nelTallontanamento di 
Makarios dalla scena politica 
e nella consegna dell’Isola 
nelle mani delle bande fasci¬ 
ste dello ste.sso Grivas. 

« Ripeto nella maniera più 
categorica — ha detto stama¬ 
ni il Presidente della Repub¬ 
blica — che non cederemo 
mai al ricatto. Mi rifiuto di 
accettare o anche semplice¬ 
mente di discutere le condi¬ 
zioni ricattatorie del generale 
Grivas. Che cosa ci riserve¬ 
rebbe il futuro se un altro 
pazzo sulTesempio di Grivas 
ricorresse al criminale meto¬ 
do di presentarci delle condi¬ 
zioni per Imporre le sue vo¬ 
lontà? ». 

L’arcivescovo Makarios ha 
avuto in particolare parole di 
sdegnata condanna per il rapi¬ 
mento del ministro Vakls, che 
ha definito « un crimine ob¬ 
brobrioso ». Già nei giorni 
scorsi, come si ricorderà, e 
pur In assenza di comunica¬ 
zioni esplicite dei rapitori, 
Makarios non aveva avuto 
esitazioni ad addebitare il cri¬ 
mine a Grivas e ai suoi uo¬ 
mini; e l’ultimatum che il 
generale fascista ha intimato 
Ieri sera è venuto a confer¬ 
mare quella valutazione. 

E’ da rilevare che è la pri¬ 
ma volta che Grivas si fa 
vivo, in maniera pubblica, da 
quando è rientrato nell’isola 
assumendo la direzione della 
campagna clandestina di sov¬ 
versione e di terrore tesa a 
provocare il rovesciamento di 
Makarios e la unione delTiso- 
la con la Grecia dei colonnel¬ 
li. II suo ultimatum è stato 
reso pubblico tramite centi¬ 
naia di volantini ciclostilati, 
indirizzati a Makarios e al 
governo di Nicosia, e disse¬ 
minati durante le ore nottur¬ 
ne nelle strade della città 
cipriota. 

C3ome si vede Grivas e 1 
suoi uomini non esitano a 
ricorrere a qualsiasi mezzo, 
anche il più criminale, come 
il ratto a scopo di estorsione, 
nella loro campagna contro 
Makarios; ma la posizione del- 
Tarcivescovo-presidente rima¬ 
ne assai solida, godendo egli 
dell’appoggio delle grandi 
masse popolari cipriote. Pro¬ 
prio Taitro giorno, come abbia¬ 
mo già riferito, la Federazio¬ 
ne pancipriota degli operai 
aveva ribadito il suo sostegno 
alla politica democratica e 
neutralistica dell’arcivescovo. 

Questo appoggio è sottoli¬ 
neato oggi a Mosca dal quoti¬ 
diano « Sovietskaja Rossia » 
in un articolo dedicato agli 
avvenimenti ciprioti. Le mac¬ 
chinazioni della reazione 
— scrive il giornale — incon¬ 
trano la crescente resistenza 
del popolo cipriota, che si 
mantiene saldo di fronte alla 
minaccia; e questo — aggiun¬ 
ge il quotidiano — « prova 
Tisoiamento delle forze rea¬ 
zionarie, che pretendono il 
cambiamento della polìtica in¬ 
terna ed estera di Cipro a 
vantaggio dei circoli imperia¬ 
listi e dei capi della NATO». 


Manifestazione internazionalista alla stazione di Jaroslav 

Caloroso commiato a Mosca 
a 300 diplomati vietnamiti 

1 giovani hanno studiato negli istituti sovietici e sì recano ora a dare il loro contri¬ 
buto alia ricostruzione della IH)V > Commosso discorso deH'ambasciatore dì Hanoi 


Dalla nostra redazione 

M03C.à, 3 

Oltre trecento giovani tec¬ 
nici vietnamiti che «lanno stu¬ 
diato in questi anni a 
diplomandosi nelle -scuole pro¬ 
fessionali e tecniche, panno 
lasciato la capitale diretti ad 
Hanoi, dove riprenderantio fi 
loro posto nella società e da¬ 
ranno il loro contributo ^ila 
ricostruzione del paese. La 
partenza del folto gruppo è 
avvenuta in un clima d: torte 
commozione e di grande si¬ 
gnificato internazionalista. A 
salutare i giovani vietnanr.ti 
— alla stazione ferroviaria di 
Jaroslav — c’erano infatti mi¬ 
gliaia di studenti ’^.ovietici, 
.operai e cittadini venuti in 
massa per testimoniare i >ui- 
colì di amicizia che legano i 
due popoli e per sottoi'.nea- 
re ancora una volta, come 
era scritto negli striscioni che 
«l’URSS è .stata, è e sarà 
sempre al fianco del po|H)Io 
vietnamita». Ed è stato ap¬ 
punto nel mezzo della m.ar.1- 
festazione, mentre miglLiia di 
persone scese dai troni si 
affollavano attorno a'ie ban¬ 
diere rosse delI’URSS e del 
Vietnam democratico, che lo 
ambasciatore della RDV, Vo 
Tjuc Dong. ha preso la parola 
per ringraziare l’Unione So¬ 
vietica « per TlmporUnte e 
multiforme aiuto dato al Viet¬ 
nam anche nel campo della 
formazione di giovani tecnici 
e studenti». 

«Questi compagni che oggi 

partono da Mosca — ha det¬ 


to Tambasciatore — sono solo 
una prima e piccola avan¬ 
guardia dei numerosi oixrai 
e studenti che sì trovano nel 
TURSS per apprendere un 
mestiere, per prepararsi ad 
affrontare un periodo di ruo 
ve e grandi battaglie pncili- 
che legate alla ricostruzione 
del nostro paese. E*Br lutti 
questi anni, mentre ì nt>stri 
fratelli, i nostri padri ni.‘»-nde- 
vano la patria aggredita ~ ha 
proseguito Tambasci.»tore — 
questi giovani hanno rombai- 
luto qui in prima lin-ea, ideile 
fabbriche e nelle scuole, per¬ 
chè sapevano che il loro com¬ 
pito era quello di prendere il 
po.sto dei padri e dei fi.atelli 
caduti. Ora tornano .n pai ria, 
mentre altri proseguono qui 
gli studi ed altri arrivano. E* 
anche questo, ricordiamolo, il 
segno delia grande amicizia 
esistente tra TURSS e il Viet¬ 
nam ». 

Alle commosse parole del- 
Tambasciatore vietnamita ha 
risposto Andrei Sceveenko. li¬ 
ce presidente del comitato per 
Tinsegnamento che ha annun¬ 
ciato che sulla base degli ac¬ 
cordi firmati nel mese scor¬ 
so da Breznev. Le Duan e 
Pham Van Dong, «altri otto¬ 
mila giovani vietnamiti po¬ 
tranno seguire gratuitamente 
i corsi di studio nelle scuole 
sovietiche ed ottenere diplo¬ 
mi di livello universitario en¬ 
tro il 1976». 

Altri giovani verranno in¬ 
vece inseriti nelle varie azien¬ 
de della Russia, delTUcral- 
nà, del Kasakhatan e della 
Georgia per apprendere me¬ 


stieri che saranno utili nella 
opera di ricostruzione del 
Vietnam. La manifestazione 
si è quindi conclusa al cnnio 
dell’Inlemazionale. mentre i 
vietnamiti salutavano crm- 
mossi i loro ex com.Mgni di 
scuola. 

Sul plano della cronaca i» 
litica c’è intanto da regi.>tra- 
re che Le Duan, primo .segr«*- 
tario dei CC del Partito del 
Lavoro del Vietnam, « giunto 
oggi in Crimea. Secondo al¬ 
cuni osservatori potreobe in¬ 
contrarsi anche con Breznev 
che ha da poco conclu.so i 
colloqui con gli altri dlrgenti 
dei paesi socialisti. Tori sera 
il segretario del PCUS ha in¬ 
contrato Gierek, -^grciario 
del partito polacco e ilasak, 
segretario del partito cecoslo¬ 
vacco. 

Le Duan, come :jI ricor¬ 
derà. era' giunto n^lTURSS 
il 9 giugno, scorso insieme a 
Pham Van Dong per una vi¬ 
sita ufficiale su invilo del CC 
del PCUS e del gove.*no so 
vielico conclu.sasì 11 Ifi lu¬ 
glio al termine di i.mport.nnti 
colloqui con Breznev Podgor- 
ni e Kos.sighin. 

n segretario vietnamita, ac¬ 
cettando poi un invito per un 
periodo di riposo, ha prolun¬ 
gato la permanenza .ncITURSS 
visitando varie località de! 
paese, mentre Pham Van 
Dong conclusi gli incontri di 
Mosca, era partito per una 
vi.sita ad altri paesi socia¬ 
listi. 

Cario Banodotti 


Concrete misure proposte dai sindacati 


{Dalla prima pagina) 
verno, come hanno sottolinea¬ 
to anche quattromila esercen¬ 
ti della provincia di Bologna, 
e della necessità di interve¬ 
nire con urgenza. Riuniti in 
assemblea hanno espresso lo 
impegno dei dettaglianti « di 
attuare e rispettare il bloc¬ 
co » rilevando però la « in¬ 
completezza dei provvedimen¬ 
ti elle si limitano a contene¬ 
re gli effetti di una tendenza 
inflazionistica senza affron- 
taiTie le cause ». Venendo ai 
nuovi episodi di cui sono re¬ 
sponsabili grossisti e industrie 
è da segnalare ancora la Ba- 
rilla. A due giorni di distan¬ 
za dall’approvazione del de¬ 
creti, ha inviato agli esercen¬ 
ti di Catania, così come già 
aveva fatto per quelli di al¬ 
tre città, un nuovo listino che 
aumenta i prezzi per la terza 
volta nel giro di due soli mesi. 
Le confezioni di pasta di se¬ 
mola da mezzo cliilo sono pas¬ 
sate da 119 lire a 153 lire. La 
stessa ditta « consiglia » gli 
esercenti a vendere a 170 lire. 
La denuncia è stata fatta dal¬ 
la titolare di un negozio di 
alimentari alla prefettura. Un 
altro forte aumento ha prati¬ 
cato sulla pasta la ditta «Ama¬ 
to » di Salerno. La pasta che 
prima del 16 luglio era ven¬ 
duta a 220 lire il chilo è pas¬ 
sata a 285 lire. 

Gravi segnalazioni vengono 
anche da Bari. Manovre sono 
in atto per aumentare i prez¬ 
zi dei generi di prima neces¬ 
sità. Si fanno circolare noti¬ 
zie relative a decisioni degli 
industriali pastai i quali 
avrebbero deciso di attuare 
una serrata a partire dall’i¬ 
nizio di un periodo di ferie 
fissato per il prossimo 10 ago¬ 
sto. La segreteria della Fede¬ 
razione del PCI di Bari 
ha denunciato l’aggravamento 
che una tale situazione com¬ 


porterebbe i>er le condizioni 
di vita della popolazione. Il 
compagno Tommaso Siedo, 
segretario provinciale del PCI, 
è intervenuto presso il pre¬ 
fetto. 

Permane grave anche la si¬ 
tuazione relativa al pane. Una 
esplicita denuncia viene dai 
sindacati degli alimentaristi. 
Ieri si è riunita la segreteria 
della Federazione unitaria 
della categoria che ha sotto- 
lineato come le « misure at¬ 
tuate dai pubblici poteri sono 
del tutto inadeguate a risol¬ 
vere i problemi del .settore e 
a dare tranquillità ai con¬ 
sumatori ». Denunciano gli au¬ 
menti del prezzo del pane av¬ 
venuti in alcune province af¬ 
fermando che «nessuna mi¬ 
sura è stata presa nei con¬ 
fronti degli incettatori di gra¬ 
no e di farina che vanno in¬ 
dividuati nei grandi agrari, 
negli industriali molitori, nel¬ 
l’intermediazione speculativa 
e nell’in.sufficiente ruolo dei 
Consorzi agrari ». I sindacati 
rilevano inoltre la lentezza 
con cui TAima (Azienda di in¬ 
tervento sui mercati agricoli) 
provvede agli approvvigiona- 
namenti di grano tenero. E- 
splicita è la condanna delie 
iniziative di serrata prese da 
questo 0 quel panificatore e 
della richiesta di aumento ge¬ 
neralizzato del prezzo del pa¬ 
ne avanzata dalla Associazio¬ 
ne nazionale panificatori. Non 
è questa la strada per risol¬ 
vere i problemi di fondo. Oc¬ 
corre combattere gli specula¬ 
tori, creare forme consociate 
per gli acquisti delle materie 
prime, portare avanti una se¬ 
rie di misure a favore dei pic¬ 
coli e medi panificatori come 
sgravi fiscali, agevolazioni 
creditizie. I sindacati degli ali¬ 
mentaristi rivendicano inoltre 
misure urgenti per dare mag¬ 
giore tempestività agli approv¬ 


vigionamenti dell’Aima che de¬ 
ve essere democratizzata. Si 
chiede con forza di denunciar* 
e colpire gli incettatori di gra¬ 
no obbligandoli a vendere a 
prezzi controllati e di interve¬ 
nire sui consorzi agrari per¬ 
ché mettano a disposizione le 
scorte fino ad arrivare a prov¬ 
vedimenti di requisizione del 
prodotto qualora si rendano 
necessarie. In nessun modo 
deve essere aumentato il prez¬ 
zo del pane. 

Le inciicazioni di lotta dti 
sindacati, dei partiti democra¬ 
tici mobilitano le popolazioni, 
trovano vasti consensi negli 
enti locali. Ieri a Palermo li 
è svolta una assemblea pro¬ 
mossa dal nostro partito nel 
corso della quale hanno par¬ 
lato i compagni Gianni Pari.si, 
segretario della Federazion* 
del PCI, e il compagno on. 
Pio La Torre. Da segnalare 
le iniziative della Regione To¬ 
scana. Il presidente, Lelio La¬ 
gorio, in un telegramma in¬ 
viato ai ministri dell’Industria 
e del Bilancio sottolinea la ne¬ 
cessità di non aumentare il 
prezzo del pane e richiede il 
blocco del prezzo della farina 
a livello non superiore al va¬ 
lore medio del mese di giugno 
« per non legalizzare la spe¬ 
culazione e non danneggiare 
la categoria dei panificatori ». 
La giunta regionale toscana 
ha disposto la seconda eroga¬ 
zione di contributi a favore 
dei comuni per la redazione e 
la formazione di piani di svi¬ 
luppo e di adeguamento della 
rete distributiva di vendita. 

Infine, da rilevare ancora 
le speculazioni delleJndustri* 
del cemento. Da tempo chie¬ 
dono l’aumento del prezzo. 
Ora si comincia a farlo scar¬ 
seggiare in alcune regioni 
mentre in altre addirittura vie¬ 
ne messo in vendita a mercato 
nero. 


Grave ordinanza del tribunale per il Messaggero 


{Dalla prima pagina) 

noto il colpo di mano che ha 
portato Rusconi ad avere la 
metà del pacchetto azionario 
della società editrice II Mes¬ 
saggero, ma con un voto dop^ 
pio in sede di consiglio di 
amministrazione. Questa pre¬ 
rogativa è stata subito sfrut¬ 
tata sostituendo il vecchio di¬ 
rettore, proprietario dell’altro 
50 per cento del pacchetto a- 
zionario, Alessandro Perrone. 
Al suo posto è stato nomina¬ 
to Luigi Barzini che evidente¬ 
mente dà cospicue garanzie 
al neo acquirente e a coloro 
che sono dietro di lui per un 
radicale mutamento di rotta 
del giornale, il quale, negli 
ultimi tempi, sì era distìnto 
in alcune battaglie laiche ed 
antifasciste. 

Su questa decisione si è sca¬ 
tenato il valzer giudiziario 
che in breve tempo è diventa¬ 
to così complesso da risultare 
incomprensibìle anche a.?li ad¬ 
detti ai lavori. 

In altre occasioni si sarebbe 
potuto tranquillamente prono¬ 
sticare un lungo iter dei vari 
procedimenti apertisi dop» il 
cambio di guardia nella pro¬ 
prietà del quotidiano. La po¬ 
sta in gioco, che evidentemen¬ 
te non è solo la poltr(»ia di 
Barzini, ha scatenato invece 
una specie di frenesia nelle al¬ 
te sfere del tribunale romano, 
(tosi è cominciato un braccio 
di ferro del quale protagonisti 
e vittime sono rimasti, primi 
fra tutti i redattori fermamen¬ 
te decisi a difendere la loro 
dignità professionale. 

Dunque contro la iscririone 
nello speciale albo del nuovo 
direttore, Barzini, sono stato 
intraprese due azioni: la pri¬ 
ma di opposizione ella deci¬ 
sione del consiglio di ammì- 
n'istramone. la seconda per la 
tutela dei diritti del vecchio 
direttore in base allo statuto 
dei lavoratori. 

Il primo procedimento si 
è presto esaurito perché la 
corte d’appello ha dichiarato 
improponibile, dopo che dello 
stesso parere era stato il con¬ 
sigliere istruttore, il ricorso. 
Il secondo è stato invece quel¬ 
lo che ha dato il via al mec¬ 
canismo che per ora si è fer¬ 
mato con la decisione del pre¬ 
sidente lannuzzi. 

Le partì sono finite davan¬ 
ti al pretore del lavoro Fu¬ 
cili: da una parte Rusconi 
con il suo rappresentante 
Ferdinando Perrone, dalTal- 
tra i sindacati a tutela dei 
diritti di Alessandro Perrone 
e del corpo redazionale. La 
tesi dei sindacati era molto 
semplice: Perrone deve es¬ 
sere considerato un lavorato¬ 
re licenziato per la sua atti¬ 
vità in appoggio alle riven¬ 
dicazioni dei redattori. Non 
è la vendita di parte della 
proprietà che ci interessa dal 
plinto di vista giudiziario ma 
il risultato che ha determi¬ 
nato. Al neo proprietario i 
redattori hanno chiesto un 
contratto integrativo per tu¬ 
telare il diritto alla libertà di 
informazione e Perrone, nella 
sua qualità di direttore, li 
ha aopoggiati. Per questo 
è stato sostituito. Questo — 
dicerano I sindacati — è con¬ 
tro Io statuto dei lavoratori. 

II pretore Fucilli è stato di 
questo avvLso e affermando 
l’illegittimità della sostituzio¬ 
ne di Perrone con Barzini ha 
ordinato la nuova iscrizione 
del vecchio direttore nell'elen¬ 
co speciale. 

(tontro questa decisione del 
pretore la de.stra si è sca¬ 
tenata, il dottor Fucini è sta¬ 
to sottoposto ad un vero e pro¬ 
prio linciaggio morale e pro¬ 
fessionale perché aveva «osa¬ 
to» applicare per una catego¬ 
ria di lavoratori « speciali », 
come evidentemente si riten¬ 
gono alcuni gìomalLstI, una 
legge che vale per tutti gli 
altri lavoratori. La campagna 
ben orchestrata dal fogli più 
conservatori e reazionari, tra 
1 quali hanno fatto spicco 1 
giornali del petroliere Monti, 
ha accompagnato l’azione giu¬ 
diziaria tendente a mettere 
nel nulla questa importante 
decisione del pretore. 

Cosi i legali di Rusconi si 
sono appellati al tribunale: e 
per ottenere una sentenza di¬ 
versa da parte di nuovi giudici 
lulTapplicazione dello statuto 
del Mvoimtorl e per Impedire 


la trascrizione dell’ordinanza 
con la quale il dottor Fucilli 
imponeva la nuova iscrizione 
di Perrone nello speciale 
elenco. 

In entrambi 1 casi hanno tro¬ 
vato il presidente del tribuna¬ 
le, il dottor Jannuzzi (il quale 
detto per inciso dovrebbe aver 
già dovuto lasciare il suo po¬ 
sto perchè promosso e trasfe¬ 
rito), molto sollecito e pronto 
ad accogliere le loro istanze. 

Per quanto riguarda la causa 
d’appello il dottor Jannuzzi 
ha fatto cose incredibili, cose 
mai viste nei tribunali civili, 
e soprattutto del lavoro, in 
Italia. Abbreviando i termini 
ha concesso ai legali del Mes¬ 
saggero di citare in giudizio 
i loro avversari (ma non si 
capisce bene chi siano questi 
avversari visto che i sindacati 
che avevano promosso il giu¬ 
dizio davanti al pretore hanno 
esaurito il loro compito solle¬ 
vando la questione) per il 18 
agosto. Se si pensa che un 
processo del lavoro ora dura 
anche cinque anni si afferra 
appieno la straordinarietà del 
caso. 

E arriviamo all’ordine del 
pretore di trascrivere il nome 
di Perrone sulTapposìto regi¬ 
stro. 1 legali della Federazio¬ 
ne della stampa hanno soste¬ 
nuto che il decreto del dottor 
Fucilli rientra nei poteri di 
un giudice e che questo pote¬ 
re non può essere sindacato 
da un altro giudice. Di conse¬ 
guenza solo un’altra sentenza 
potrebbe cancellare tale deci¬ 
sione. Il presidente Jannuzzi 
quindi non poteva neppure 
prendere in esame la possibi¬ 
lità di non far trascrivere 
l’ordinanza. 

Ma poiché il presidente 
Jannuzzi mostrava di voler a 
tutti i costi sfruttare quella 
che riteneva la sua preroga-- 
tiva di controllo sulla legit¬ 
timità dell’ordine del preto¬ 
re, i legali dei giornalisti a- 
vevano fatto ricorso in Cas¬ 
sazione per stabilire se vi era 
o meno questa competenza. 
Correttezza e codice avrebbe¬ 
ro voluto che il dottor Jan¬ 
nuzzi attendesse la decisione 
della Suprema Ckirte: invece 
ieri egli ha ordinato dì non 
trascrivere sul registro li no¬ 
me di Perrone affermando 
che si tratta di un atto am¬ 
ministrativo e che solo il 
proprietario del giornale può 
decidere chi deve dirigerlo. 
Una decisione quindi sotto 
tutti gli aspetti grave. So¬ 
prattutto se messa in rela¬ 
zione a quanto accaduto l’al¬ 
tra sera al ministero del La¬ 
voro dove Rusconi non si è 
presentato per la trattativa 
con i redattori, e ha inviato 
al suo posto una lettera di 
netta chiusura verso qualsia¬ 
si dialogo. La decisione del 
presidente Jannuzzi dà fiato 
obiettivamente, a questa pro¬ 
vocatoria posizione. 

Alessandro Perrone non ap¬ 
pena appresa la notizia della 
decisione del presidente del 
tribunale ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che l’ordinanza dei 
dottor Jannuzzi «non intac¬ 
ca la sostanza della decisio¬ 
ne del pretore Fucilli » e si 


parla di responsabilità del 
legali del Messaggero per non 
aver fatto trascrivere, loro 
che secondo 11 presidente 
Jannuzzi lo potevano, la stes¬ 
sa ordinanza del pretore. 

Il professor Nuvolone, che 
insieme ai professori Prospe- 
retti e Nicolò difende Rusco¬ 
ni, si mostra esultante per la 
ordinanza emanata ieri e af¬ 
ferma che con essa si è rico¬ 
nosciuto il carattere «abnor¬ 
me » dell’ordinanza del pre¬ 
tore Fucilli. 

Come si vede il problema 
trascende il caso Messaggero 
come ha sottolineato più vol¬ 
te la Federazione della stam¬ 
pa che ieri ha emesso un co¬ 
municato al termine di una 
riunione della giunta esecuti¬ 
va durante la quale sono sta¬ 
te esaminate in particolare le 
vertenze in atto al Corriere 
della Sera, al Messaggero, el 
Secolo XIX e alla Nuova Sar¬ 
degna, per la conquista del 
patto integrativo. Nel comuni¬ 
cato si afferma che di fronte 
« ai nuovi sviluppi della situa¬ 
zione la giunta, pur dichiaran¬ 
dosi pronta a proseguire gli 
incontri e le trattative, ha de¬ 
ciso di riprendere a tutti i li¬ 
velli la piena libertà di azione 
e di iniziativa sindacale». 

A questo proposito il comi¬ 
tato di coordinamento tra i 
comitati dì redazione di Ro¬ 
ma aderenti alla corrente di 
Rinnovamento sindacale ita 
diffuso ieri un documento di 
solidarietà con la giunta del¬ 
la PNSI. Nel documento si ri¬ 
volge anche un appello ai 
giornalisti romani « perché .<ìo- 
stengano la difficile lotta dei 
colleghi del Messaggero e vi¬ 
gilino per impedire improvvi¬ 
si colpi di mano che tendano 
ad imporre soluzioni autorita¬ 
rie a questa redazione». 


Palestinesi 
occupano 
uno sede 
delTUNRWA 

BEIRUT. 3 

Profughi palestinesi occu¬ 
pano da ieri la sede di Salda 
(Sidone) delTaUNRWA» — 
agenzia di soccorso delTONU 
per i profughi palestinesi — 
per ottenere migliori condi¬ 
zioni di vita nel campo di 
Kassimieh-Bourgholieh. che 
si trova tra Salda e Tiro, nel 
Ubano meridionale. Lo ha an¬ 
nunciato oggi l’agenzia pale¬ 
stinese « WAFA » la quale ag¬ 
giunge che la protesta è sta¬ 
ta causata «dalla politica ne¬ 
gligente seguita dai respon¬ 
sabili dellTJNRWA nei cam¬ 
pì per profughi. L'occupazio¬ 
ne dei locali durerà fino a 
quando le rivendicazioni dei 
profughi saranno soddisfat¬ 
te». L’agenzia afferma inol¬ 
tre che le organizzarioni 
polari delTaOLP» — Organis- 
zarione per la liberazione del¬ 
la Palestina — sì sono riuni¬ 
te ieri con i profughi 
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